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Visentin! «ignora» se il ministero Craxi soprawiverà 
Per il fisco è rottura sanno 

e 
di ALFREDO REICHLIN 

T L GRUPPO dirigente della 
* FIAT non sa perdere. Il 
duo Agnelli-Romiti è tra i 
massimi responsabili, insieme 
a Craxi e a De Miehelis, dell'o
perazione decreto di S. Valen
tino e del suo fallimento poli
tico ed economico. Ricordia
mo bene l'intervento risoluti
vo di Agnelli per convincere 
un direttivo confindustriale 
perplesso e diviso e quello che 
fu il suo intelligentissimo ar
gomento: «È vero che il decre
to non serve a nulla ma si trat
ta di aiutare Craxi ad isolare 
la CGIL e i comunisti». 

Dunque, grazie a questi si
gnori, per mesi il paese è stato 
bloccato da una meschina lot
ta contro il salario e il potere 
sindacale mentre ben altri 
erano i nodi da affrontare per 
rilanciare su basi solide Io svi
luppo, per risanare la finanza 
pubblica e per cominciare a 
riformare un meccanismo di 
prelievo e distribuzione delle 
risorse non solo ingiusto so
cialmente ma tale da soffoca
re le forze produttive. 

Il prezzo è stato altissimo. 
La guerra contro pochi punti 
di scala mobile ha, tra le altre 
cose, oscurato il fatto che la 
relativa debolezza dell'indu
stria italiana dipende dalla in
sufficiente riconversione e ri
qualificazione delle strutture 
produttive e che nell'area del
la grande sfida tecnologica 
non si può più competere fa
cendo leva sui bassi salari e 
manovrando essenzialmente 
il cambio e i prezzi. Bisogna 
innalzare la qualità dei pro
dotti, dei servizi, delle relazio
ni industriali, della professio
nalità. Bisogna, quindi, fare i 
conti con le inefficienze dello 
Stato e con la produttività me
dia del sistema. E soprattutto 
non basta l'accumulazione in
terna all'impresa e spostare 
risorse dai salari ai profitti 
per finanziare le gigantesche 
trasformazioni che sono ne
cessarie per stare al passo con 
i paesi più forti. Tanto più che 
il nostro meccanismo econo
mico è tale da non garantire 
affatto che il risparmio degli 
italiani e le risorse sottratte al 
monte salari finiscano negli 
investimenti: se metti un mi
lione nel BOT ricevi un forte 
interesse reale, non rischi a 
non paghi le tasse; se lo investi 
nella produzione paghi le tas
se e forse lo perdi. 

Perciò far credere che le 
sorti dell'economia italiana 
dipendessero dal decreto e 
dalla sconfitta della CGIL e 
delle forze riformatrici non è 
stato solo un errore politico 
ma un delitto contro l'econo
mia. E oggi ne misuriamo le 
conseguenze. La ripresa appa
re incerta e debole. L'inflazio
ne permane al di sopra del 10 
per cento e il suo zoccolo 
strutturale non è stato intac
cato. II dissesto della finanza 
pubblica si è aggravato. Con
tinua il calo pauroso dell'oc
cupazione. 

Si comprenderà allora per
ché abbiamo letto con un mi
sto di stupore, ma anche (scu
sateci) di pena l'intervista che 
l'amministratore delegato 
della FIAT ha concesso dome
nica alla «Stampa». Intendia
moci Si capisce, ed è perfino 
naturale, che un rappresen
tante del grande capitale co
me il doti. Romiti sia amareg
giata Il voto del 17 giugno non 
gli è piaciuto per niente. L'a
vanzata del PCI Io preoccupa 
ed egli è contro ogni tendenza 
a riconoscere il PCI come una 
forza di governo. Ma quel che 
si capisce meno è l'angustia 
del suo ragionare: niente patto 
per Io sviluppo perché questo 
favorirebbe l'ingresso dei co
munisti al governo (sembra di 
risentire, rovesciato, l'argo
mento tutto politico del «sì» di 
Agnelli al decreto, cioè tutto 
strumentale e senza riguardo 
per i problemi reali del paese, 

Giovedì 
il CC 

ROMA — Il Comitato centrale 
e la Commissione centrale di 
controllo sono convocati per 
giovedì 12 (alle ore 16,30) e ve
nerdì IX All'ordine del giorno: 
1) La lotta per l'alternativa do
po la vittoria del 17 giugno (re
latore Alessandro Natta); 2) 
Varie. 

e perciò alla fine perdente). E 
colpisce la limitatezza dell'o
rizzonte politico: insistere nel 
sostegno al governo Craxi e al 
pentapartito senza la minima 
riflessione sulle ragioni del lo
ro fallimento e sulla impossi
bilità di coalizioni contraddit
torie e impotenti come queste 
di affrontare problemi di me
dio-lungo periodo. E colpisce. 
infine, la grettezza dell'attac
co antioperaio: i sindacati non 
contano niente, la scala mobi
le va abolita, il salario reale 
deve essere tagliato. 

È preoccupante ma anche 
un po' patetica questa sortita 
del vertice FIAT. Il non saper 
riflettere sulle ragioni e sul si
gnificato di una sconfitta è se
gno di debolezza. Noi non fa
cemmo cosi dopo la marcia 
dei 40 mila. 

Ora, ciò che vorrei far nota
re a questi signori è che essi 
non hanno perso soltanto una 
partita politica ma si sono 
squalificati come interpreti 
delle ragioni dell'economia 
italiana. Questo è il significa
to del voto del 17 giugno su cui 
dovrebbero riflettere. Analiz
ziamo bene quel voto. Scopri
ranno che esso va bene oltre la 
•protesta sociale». Infatti noi 
non abbiamo solo fatto il pie
no del consenso operaio ma 
per noi hanno votato, più di 
ogni altra volta, tecnici, im
piegati, intellettuali moderni, 
quadri, cioè proprio quel mon
do dei 40 mila che nel 1980 
dette la vittoria alla FIAT. 
Non solo. Leggano bene le per
centuali (fino, e oltre, il 40 per 
cento) da noi raccolte nelle 
città più ricche e più operose e 
moderne. Scopriranno che 
hannq votato per noi masse 
grandi di produttori, e anche 
di piccoli e medi imprenditori. 

Effetto Berlinguer? Oppure 
effetto Craxi-Agnelli-De Mi-
chelis-RomitiV Cioè rifiuto di 
ridurre tutto a uno scontro la
cerante e improduttivo col 
sindacato e le forze riforma
trici (in primo luogo il PCI, 
questo PCI), bisogno di una 
prospettiva più seria, più am
pia, più moderna, di una dire
zione capace, per la sua quali
tà etico-politica, di mobilitare 
e unire le energie migliori del 
paese in uno sforzo vero di rin
novamento. Questo mondo ha 
capito che il PCI non pronun
ciava solo dei «no», in nome di 
un vecchio operaismo corpo
rativo, ma proponeva una 
grande politica, un moderno 
patto per Io sviluppo e lo sot
toponeva — come ha fatto in 
tutti questi mesi — alle forze 
più vive confrontandosi con la 
realtà e i problemi dei centri 
nevralgici del paese. 

E anche questo nostro lavo
ro che ha creato la consapevo
lezza che è giunta l'ora di 
cambiare pagina e di rivolge
re l'attenzione ai problemi 
strutturali, cioè ai modi come 
si formano e si investono le 
risorse, e quindi come si risa
na la finanza pubblica per evi
tare che l'economia finanzia
ria e speculativa si mangi l'e
conomia reale. Altrimenti si 
va rapidamente a un blocco 
dello sviluppo e a una vera e 
propria crisi del meccanismo 
di accumulazione. Del resto 
non è stato questo il senso del
l'allarme gettato dal governa
tore della Banca d'Italia? 

Conclusione. Niente dichia
razioni di guerra da parte no
stra alla FIAT. Avversari e in
terlocutori interessati e leali 
come prima. Disponibili sem
pre a discutere e anche a con-
"ergere se si tratta di difende
re gli interessi del paese e dal
la produzione. E altrettanto ci 
aspettiamo da parte della 
FIAT. Ma per piacere non par
lateci come i rappresentanti 
più colti e significativi dei 
produttori E, soprattutto, non 
date voti L'intervista di Ro
miti è penosa, è la spia di quel 
fatto che noi abbiamo sempre 
saputo, e cioè che una parte 
del capitalismo italiano è in
triso di compromessi tra mo
dernità e arretratezza, tra 
profitto e rendita, tra finanza 
e produzione. Questa è UFI-
FIAT. Ma c'è un mondo della 
produzione che è diverso, 
esprime altri disegni e manda 
altri messaggi Perciò dovete 
un poco abbassare la cresta. 
L'Italia che produce, che inno
va, che paga le tasse, che 
guarda agli interessi nazionali 
pensiamo di rappresentarla 
meglio noi 

tra governo e sindacati 
«Verifica» più confusa 

Il ministro rifìuta ogni impegno invocando l'incertezza politica - Chiaromonte: 
si apra la crisi per avere una reale chiarificazione - Pressione de sul PSI 

Dollaro record 
schiaccia 
la ripresa 

dell'Europa 
ROMA — II dollaro ha ottenuto Ieri 11 record del record con
tro la lira (è stato fissato a 1.746,50 lire, dieci In più rispetto a 
venerdì, 7 lire e mezzo oltre il precedente limite), il franco e la 
sterlina, mentre ha segnato la seconda prestazione assoluta. 
contro 11 marco (2,8445 dopo i 2,8460 raggiunti II 25 gennaio 
che furono la quotazione più alta degli ultimi dieci anni). Il 
picco precedente non è stato toccato solo perché la Bunde
sbank è ancora una volta Intervenuta vendendo 72,3 milioni 
di dollari. Anche lo yen si è 
Indebolito. L'oro ha toccato I 

«Visentlnl ci ha detto che 
non può Impegnarsi perché 
non sa se 11 governo soprav
vive o no». Del tutto Inutile, 
ieri, l'incontro del segretari 
generali CGIL-CISL-UIL 
con 11 ministro delle Finan
ze sul rispetto degli impegni 
di Craxi in materia fiscale e 
su nuove misure che porti
no nella tassazione l'equità 
più volte promessa. Ma La
ma, Camiti e Benvenuto so
no dovuti •uscire dalla riu
nione come siamo entrati: 
nella più assoluta ignoran
za sul se e il che cosa farà 11 
governo». A questo punto 11 
movimento sindacale chie
derà direttamente a Craxi 
conto dell'annuncio dato 
dal ministro Visentin!, che 
smentisce palesemente le 
rassicurazioni da lui date 
sul carattere non Influente 

della prossima •verifica», al
la quale i partiti si accingo
no invece in un clima sem
pre più teso. 

La DC rialza 11 prezzo di 
una «fase due» della presi
denza del Consiglio, recla
mando un programma di
chiaratamente conservato
re e un'alleanza estesa nelle 
giunte locali, Sardegna in 
testa. Sulla P2 si vanno pro
filando nuove divisioni (li
berali e socialdemocratici) 
in Commissione Anselml. I 
repubblicani marcano un 
giudizio negativo sull'ope
rato di Palazzo Chigi. 
Un'altra sortita di Longo. 
Chiaromonte per il PCI 
chiede l'apertura di una cri
si di governo, per una «effet
tiva chiarificazione politi
ca» da cui ì comunisti «non 
possono essere tenuti fuo
ri». SERVIZI A PAG. 3 

Calorose accoglienze a Berlino 

Craxi-Honecker 
colloqui fran 
nessuna int 

Il capo del governo italiano: gli euromissili sono un «fattore di 
equilibrio» - Il leader della RDT: non si tratta senza smantellarli 

Dal nostro inviato 
BERLINO — Clima festoso, 
rallegrato da un sole quasi 
mediterraneo, accoglienza 
in grande stile con onori mi
litari e le massime gerarchle 
dello Stato schierate all'ae
roporto di Berlino ad acco
gliere Craxi, Andreottl e la 
delegazione italiana In visita 
ufficile nella Repubblica de
mocratica tedesca, ospiti del 
presidente del Consiglio di 
Stato Erich Honecker. L'av
venimento, qui, viene sotto
lineato con enfasi. Ieri, 11 
«Neues Deutchland» ha dedi
cato un'Intera pagina alla 
prima visita nella RDT di un 
presidente del Consiglio Ita
liano. Ma gli aspetti positivi 
della visita di Craxi a Berli
no si fermano qui, ad un ele
mento di clima, per quanto 
Indifferente esso possa esse
re con un paese con II quale 
fino a poco più di dieci anni 
fa l'Italia non aveva neppure 

normali rapporti diplomati
ci. Ma le affermazioni ripe
tute da ambedue le parti di 
una grande ed enfatizzata 
volontà di dialogo, non han
no trovato nessuna corri
spondenza In proposte, Idee, 
suggerimenti, che In questo 
dialogo possa In qualche mo
do contribuire a rimettere In 
moto. 

Nel brindisi al pranzo of
ferto da Honecker in serata, 
Craxi ha rivendicato la deci
sione italiana di installare 
gli euromissili come un fat
tore di «equilibrio per la sicu
rezza in Europa». Honecker 
ha ribadito al contrarlo che 1 
Pershing e 1 Crulse installati 
In Europa portano in sé il pe
ricolo di turbare gli equilibri 
militari nel mondo, e danno 
11 via ad una nuova fase della 

Vera Vegetti 
(Segue in ultima) 

minimi degli ultimi due an
ni: 332,5 dollari l'oncia. 

Sembra di assistere a que
gli Incontri di atletica legge
ra durante l quali crollano 
primati su primati e verreb
be voglia di trattare questa 
arida materia con tono spor
tivo, se non altro per la vici
nanza delle Olimpiadi. Ma 
questa gara solitaria della 
valuta USA contro tutte le 
altre è, In realtà, una fonte 
troppo serta di preoccupa
zioni, un veicolo di bacilli 
che possono provocare una 
nuova malattia economica, 
soprattutto In Europa. 

Perché II dollaro continua 
a crescere? È t'eterna do
manda. C'è la solita risposta 
— che è pur sempre una 
spiegazione — perché 1 tassi 
di interesse, spinti dal deficit 
del bilancio federale, sono 
molto alti. I capitali Interna
zionali corrono verso gli Im
pieghi In dollari, più remu
nerativi; per frenare questa 
fuga 1 paesi europei debbono 
man tenere elevati anche 1 lo
ro tassi con conseguenze ne
gative sugli Investimenti. 
Così, la ripresa USA si raf
forza e quella europea resta 
Fiacca. Mentre 1 paesi indebi
tati debbono pagare sempre 
più caro l'onere sul loro debi
ti. 

C'è, poi, una seconda spie
gazione: Il dollaro viene gon
fiato non dalle debolezze, ma 
dall'intrinseco dinamismo 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 

Neirirvterno 

Brucia il tesoro dell'arte inglese 
York, la folgore 
sulla cattedrale 

Il tetto divorato dalle fiamme - Salvi per «mira
colo» i 122 vetri istoriati - Danni per 3 miliardi 

I vigili 
del fuoco 
osservano 
il cielo 
attraverso 
il tetto 
bruciato 
della 
cattedrale, 
il capolavoro 
dell'arte 
gotica 
inglese 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Un temporale a del sereno, nella notte di dome
nica, ha messo a fuoco York Minster, la più famosa cattedra
le medievale inglese, gioiello dell'arte gotica, pupilla della 
fede anglicana. Le fiamme hanno divorato il tetto del tran
setto meridionale mettendo a nudo uno squarcio di cielo 
minaccioso fra pareti annerite, strutture pericolanti, una 
montagna di cenere e di resti carbonizzati. Il danno è Incalco
labile: in linea provvisoria, si parla di almeno tre miliardi di 
lire. Lo sconvolgente accadimento fisico ha avuto per testi
moni 1 giovani musicisti della Youth Orchestra alloggiati in 
un vicino ostello: «I fulmini sono piovuti dal cielo ad interval
li di 20 o 30 secondi — hanno spiegato — saette sottili e 
penetranti, sprazzi prolungati di luce accecante, globi di fuo
co che scendevano forsennati a colpire e sembravano rimbal
zare misteriosamente da dove erano venuti. Abbiamo cerca
to di fotografarli: speriamo di avere catturato l'immagine di 
una cosa mai vista». 

È stata una bufera senza pioggia: lo scioglimento dram
matico di una giornata caldissima, per l'Inghilterra, con 
temperature al di sopra dei 30 gradi. Un fenomeno ecceziona
le ma pur sempre nell'ordine delle cose naturali. Qualcuno 
però vi ha voluto vedere un intervento divino. Il reverendo 
John Mole ha detto: «È un atto di santa collera, dall'alto, per 

(Segue in ultima) Antonio Bronda 

Bagnoli, vigilia di referendum 
È possibile un voto positivo 
Nuova drammatica assemblea a Bagnoli, alla vigilia del refe
rendum sull'accordo raggiunto nella fabbrica della Finsider. 
Uno dei due documenti approvati dà mandato a consiglio e 
FLM per un incontro con la direzione. È possibile dal voto 
operaio, dice Pio Galli, della FIOM-CGIL, un risultate positi
vo per Bagnoli e per il Paese. A PAG. 2 

Commissione tributaria romana: 
la contingenza non è tassabile 
Dopo quello delle tasse sulle liquidazioni un altro colpo si è 
abbattuto sulla politica riserie degli ultimi governi. Anche 
una commissione tributaria romana ha infatti dichiarato 
illegittimo il prelievo IRPEF sulla contingenza degli statali 
(e, per estensione, di tutti gli altri lavoratori). Prevedibili 
escamotages per evitare rimborsi. A PAG. 3 

Camorra, ora Barra accusa 
Pandico: «È un confidente» 
Clamoroso voltafaccia di Barra, più noto come >'o animale», 
in un processo a Napoli che vede imputato anche Cutolo. 
Barra, infatti, ha accusato Pandico — il «pentito» che ha 
accusato per primo Enzo Tortora — di essere un pazzo e, 
soprattutto, di essere stato per molto tempo un confidente 
del carabinieri. Cutolo rideva. A PAG. 6 

Da ogni sezione 5 nuovi 
tesserati entro ottobre 
Ogni sezione deve fare almeno 10 tesserati — di cui 5 recluta
ti — entro ottobre. Questa una delle indicazioni scaturite 
dalla riunione del responsabili regionali dell'organizzazione 
del PCI. Nel corso della riunione sono stati affrontati 1 pro
blemi e le prospettive che si aprono per la nostra organizza
zione dopo 11 voto del 17 giugno. A PAG. 7 

Finita 
la strana 
fuga del 
«pentito» 

Scriva Giuseppe Scriva 

È durata solo 24 ore la fuga di Pino Scriva, il boss •pentito» 
della mafia calabrese evaso la notte scorsa da una cella blin
data della caserma di Tropea. È stato lui stesso ad indicare il 
luogo nel quale si trovava in modo da poter essere nuova
mente arrestato. L'episodio ha suscitato numerosi interroga
tivi. A PAG. 5 

Buscetta 
dopo il 

«suicidio» 
a giorni 

a Palermo Tommaso Buscetta 

Il boss internazionale della droga Tommaso Buscetta sarà 
estradato dal Brasile e portato a Palermo entro la metà della 
settimana. Aveva tentato sabato sera un «suicidio» all'acqua 
di rose proprio mentre a bordo d'un furgone stava per essere 
Imbarcato su un volo per l'Italia. Il suo è un curriculum 
esemplare. A PAG. 5 

II famoso regista ha lasciato l'URSS già da due anni 

Tarkovskij chiede asilo agli USA 
MILANO — Andrej Arsene-
vie Tarkovskij. il più celebre 
regista cinematografico so
vietico, ha chiesto asilo poli
tico in Occidente. Tarko
vskij. che da circa due anni 
risiedeva stabilmente In Ita
lia, avrebbe chiesto alle au
torità di Mosca un regolare 
passaporto per svolgere la 

propria attività all'estero. In 
seguito al rifiuto di Mosca, 
Tarkovskij ha inoltrato la 
domanda di asilo all'amba
sciata statunitense di Roma. 
La fonte di queste notizie è 11 

Alberto Crespi 

(Segue in ultima) 

Tre morti sul lavoro a Milano 
MILANO—Tre operai (Fortunato Massarotto di 50 anf I; Nerino 
Monastero di 56 anni e Giacomo Ratio dì 48 anni) sono morti ieri 
travolti da una catasta di tronchi in un capannone della ditta 
«Legnami Carìnzia. di Desio, alle porte di Milano. Gli operai 
erano tutti e tre sposati. La sciagura è avvenuta probabilmente 
per il difettoso funzionamento di un carro ponte. 

Mondale 
arranca 
e punta 

sul nome 
del vice 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Gli osserva
tori sono concordi: non c'è 
mal stata tanta curiosità at
torno alla scelta del candida
to alla vice-presidenza (per 1 
democratici, s'intende, per
ché Il duo Reagan-Bush, cioè 
11 «ticket» repubblicano è 
scontato). L'attesa nasce dal
le novità che 11 numero uno, 
Walter Mondale, ha intro
dotto nella procedura per la 
scelta del numero due e, più 
In generale, dalla situazione 
difficile In cui si trova il par
tito antagonista del presi
dente. 

Queste difficoltà si riassu
mono In una cifra emersa 
dall'ultimo sondaggio: nei 
favorì dell'opinione pubbli
ca, Reagan stacca Mondale 
di ben 15 punti (50 a 35) ed è il 
primo presidente dall'epoca 
di Eisenhower che non ha 
sfidanti o oppositori nel pro
prio partito. L'andamento 
dell'economia gioca a suo fa
vore e, in parte, anche la si
tuazione internazionale gli 
offre molti margini di mano
vra. Data l'instabilità degli 
umori americani. 11 clima, 
nel 120 giorni che mancano 
al 6 novembre, può cambia
re. Ma ora Reagan parte net
tamente favorito. 

Qui sta l'origine della pri
ma difficoltà per Mondale. 
La scelta del vice gli appare 
come un'occasione per ri
montare la corrente, per 
prendere una decisione sug
gestiva o comunque tale da 
dargli quell'aureola di leader 
che ha mostrato di non pos
sedere. E tuttavia tutte le 
scelte che egli ha lasciato in
travedere come possibili 
possono essere a doppio ta
glio comportando si dei van
taggi ma anche degli svan
taggi. 

Se egli vuol rompere la 
tradizione con un gesto in
novativo tale Ja far colpo 
può farlo in tre modi: sce
gliendo una donna, un ispa
nico o un nero. Una candida
ta alla vice-presidenza, se
condo lo specialista di son
daggi Louis Harris (il solo 
che previde l'elezione di Rea
gan alla vigilia delle elezioni 
del 1980) accrescerebbe del 
cinque per cento i voti demo
cratici. È questa anche l'opi
nione, parecchio interessata, 
delle organizzazioni femmi
niste le quali sostengono che 
una donna nel «ticket» da
rebbe una grande carica al
l'elettorato femminile, che 
oltre tutto è più numeroso. 
Ma altri sondaggi contraddi
cono quello di Harris. Quello 
della NBC sostiene che una 
donna farebbe perdere il cin
que per cento al democratici, 
per effetto della reazione 
maschilista delle componen
ti più conservatrici. Un terzo 
sondaggio, eseguito dalla 
CBS-«New York Times», è 
arrivato Invece a conclusioni 
incerte. 

Ma quale donna? Geraldi-
ne Ferrare deputata di ante
nati italiani eletta nel sob
borgo newyorkese di 
Queens, è la più quotata, an
che perché meno afflitta da 
controindicazioni. La sostie
ne il governatore dello Stato, 
Mario Cuomo, un «klngma-
ker» (fabbricatore di presi
denti) di tutto rispetto, scelto 
per pronunciare il discorso 
chiave al congresso di San 
Francisco, che si apre lunedi 
prossimo, e destinato, secon
do molti, ad essere 11 più for
te concorrente per la candl-

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 
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referendum a Bagnoli 
NAPOLI — Un'altra difficile 
e tesissima assemblea all'I-
talslder di Bagnoli. Sono di 
nuovo tornate a galla, Ieri 
mattina, le diversità di opi
nioni e di vedute tra lavora
tori e delegati sul vari nodi 
In discussione, a cominciare 
dall'accordo, per finire al re
ferendum. Ma assieme al 
perdurare di svariate con
trapposizioni è anche emer
sa dall'assemblea una forte e 
sentita Indicazione unitaria: 
quella di rinsaldare 1 ranghi 
tra lavoratori e sindacato 
per respingere l'attacco più 
pericoloso, quello che viene 
dall'azienda, dalla decisione 
dell'Italslder di rimettere 
tutti I dipendenti In cassa in
tegrazione; una deliberazio
ne gravissima e Inaccettabi
le finora solo sospesa In atte
sa dell'esito del referendum 
sull'accordo che inlzlerà do
mani. E così è stata approva
ta all'unanimità una mozio
ne In cui — per la prima vol
ta dalla firma dell'intesa tra 
FLM e azienda — si dà nuo
vo mandato al CdF e al sin
dacato «di andare ad un rapi
do Incontro con la direzione 
dell'Italslder, chiedendo il ri
tiro immediato della cassa 
Integrazione ed avviando un 
confronto che parta dall'ac
cordo del 10 maggio e dal do
cumento discusso tra FLM e 
consiglio. Tale obiettivo — 
conclude la mozione — non 
pregiudica la più ampia con
sultazione anche attraverso 

In una difficile assemblea 
cresce il bisogno di unità 

Una delle due mozioni approvate dà mandato al consiglio e alla Firn per un incontro con la 
direzione sul ritiro delle sospensioni e sull'accordo - Pronta la macchina organizzativa 

11 referendum e consente di 
verificare concretamente i 
punti che sono stati discussi 
dal lavoratori». 

L'assemblea ha anche ap
provato un'altra mozione in 
cui si rivendica al consiglio il 
compito di decidere e orga
nizzare Il referendum sul
l'accordo, secondo modalità 
e tempi In grado di eludere 11 
ricatto aziendale di chiusura 

della fabbrica che oggi pesa 
sulla consultazione operala. 

DI fatto è già scattata la 
macchina organizzativa del
la FLM per la realizzazione 
dell'ampia consultazione re
ferendaria che si terrà da 
mercoledì a venerdì In fab
brica. Nella scheda verrà 
chiesto ai lavoratori se sono 
favorevoli o contrari all'ac
cordo sindacale del 10 mag

gio, al riavvio della fabbrica 
e alla «gestione attiva» del
l'accordo che punta «alla 
riaffermazione del ruolo 
contrattuale del sindacato In 
fabbrica sul processo di ri
strutturazione, sul cambia
mento della tecnologia e 
dell'organizzazione del lavo
ro, sul rapporto organici-ca
richi di lavoro». 

In un comunicato del tre 

segretari regionali della 
FLM campana, Federico, 
Cardlllo e Bruschini, si pren
de atto positivamente delle 
indicazioni emerse nella mo
zione approvata dall'assem
blea di Ieri perché esse «sulla 
base di un giudizio più cor
retto dell'accordo del 10 
maggio rilanciano 11 lavoro 
fatto dalla FLM e da settori 
del CdF per gestire attiva-

Intanto 
a Torino 
sfilano i 

siderurgici 
Finsider 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Un migliaio di lavoratori degli im
pianti siderurgici torinesi della Finsider (l'ex 
Fiat Ferriere) sono sfilati ieri mattina in corteo 
lungo le strade del centro per protestare contro i 
minacciati tagli occupazionali. Nella guerra tra 
poveri, alimentata surrettiziamente dagli accor
di comunitari di Bruxelles, gli impianti torinesi 
rischiano di pagare un pedaggio gravoso: si parla 
di circa 2 mila lavoratori eccedenti sugli oltre 
5.500 dipendenti in organico nei tre stabilimenti: 
lo IAS (acciai speciali), il LAF (laminazione a 

freddo) e lo IAI (acciai inossidabili), mentre alla 
oecosid, la società di servizi del gruppo, l'occupa
zione precipiterebbe da 700 a 300 unità. Questo 
drastico ridimensionamento farebbe seguito alla 
perdita di oltre 2 mila posti di lavoro che fu 
subita tre anni fa quando la Teksid-acciai fu ven
duta dalla Fiat alla Finsider. È un attacco ai 
livelli occupazionali, sostiene la FLM del Pie
monte, che non trova giustificazione neppure nei 
conti economici delle società, le uniche del grup
po Finsider con i bilanci in attivo senza aver 
ricevuto sussidi dallo Stato. 

r. m. 

mente l'accordo stesso e riaf
fermare Il ruolo contrattuale 
del sindacato sul processo di 
ristrutturazione Impiantisti
ca, sull'organizzazione del 
lavoro e sugli organici». Nel
lo stesso comunicato la FLM 
ribadisce la sua ferma volon
tà di Imporre all'azienda la 
revoca del provvedimento 
unilaterale di cassa Integra
zione. 

Sembra, dunque, profilar
si un terreno più fertile di 
Iniziativa unitaria tra CdF e 
sindacato per rilanciare fat
tivamente 11 necessario con
fronto con l'azienda. 

CI si muove — questo è un 
dato — In tempi abbastanza 
stretti. Dopo l molti e Ingiu
stificati rinvìi dell'azienda 
nei mesi scorsi della possibi
le ripresa il rischio — adesso 
— è di perdere alcuni appun
tamenti decisivi per 11 futuro 
di Bagnoli. Ed è questo che 
— al di là di tutto — si tratta 
oggi di scongiurare. L'Italsl-
der, in ogni caso, è già stata 
diffidata dalla FLM ad assu
mere qualsiasi decisione (di 
conferma della CIG o, addi
rittura, di chiusura di Ba
gnoli) quale che sia II risulta
to del referendum che inizia 
domani. Una consultazione 
questa — è stato precisato — 
che deve svolgersi In piena 
libertà, senza risentire di 
condizionamenti o di ricatti 
da parte della direzione. 

Procolo Mirabella 

La contrapposizione tra 
una parte del Consiglio di 
fabbrica e la FLM a proposi
to dall'accordo sul riavvio 
dello stablllmen to di Bagnoli 
è durata troppo a lungo, sen
za peraltro trovare una sin
tesi unitaria capace di sbloc
care la situazione. 

L'azienda ha approfittato 
di questa realtà e, dopo aver
lo minacciato, ha deciso e ha 
comunicato alla FLM, giove-
di scorso, il provvedimento 
di cassa integrazione per 
1.700 lavoratori e il mancato 
riavvio degli impianti. 

La segreteria della FLM di 
fronte a tale grave ricatto ha 
immediatamente chiesto al
l'azienda la revoca di tale de
cisione e il rispetto del patti 
concordati in ordine al riav
vio. Quindi revoca del prov
vedimento e ripresa produt
tiva, non sospensione come 
l'azienda ha successivamen
te deciso, col chiaro obiettivo 
di condizionare il referen
dum deciso liberamente dal
la FLM. 

Il referendum per la FLM 
deve essere una occasione 
per coinvolgere tutti 1 lavo
ratori, operai, tecnici, Impie
gati, In una valutazione sere
na del contenuti dell'accordo 
e per un pronunciamento de
mocratico e di massa. Secon
do la FLM l'accordo, pur non 
esente da limiti, deve essere 
governato dal Consiglio di 
fabbrica, in tutte le aree del
lo stabilimento, durante tut
ta la fase di ristrutturazione. 
Occorre quindi una rigorosa 
e dinamica contrattazione di 
tutte le parti dell'intesa, a 
partire dagli assetti impian-

Aspettiamo un voto positivo 
per la fabbrica e il Paese 

di PIO GALLI 

tistlcl e dagli organici. Tutto 
ciò deve avvenire sulla base 
di relazioni Industriali fon
date sulla prassi consolidata 
negli scorsi anni nello stabi
limento di Bagnoli tra Con
siglio di fabbrica e direzione 
e non,come ha Inteso o In
tenderebbe l'azienda, sulla 
base di scelte unilaterali. 

Ciò è quanto una parte dei 
Consiglio di fabbrica non ha 
saputo o voluto comprende
re, offrendo così all'azienda 
spazi per manovre ricattato
rie e a giornali senza scrupoli 
volgari strumentalizzazioni. 

In coerenza con tale linea, 
sulla quale convergono gran 
parte di delegati del Consi
glio di fabbrica, la FLM in
tende perseguire, a partire 
dal referendum, le prospetti
ve che prima dicevamo. L'e
sito positivo che ci auguria
mo esca dal referendum do
vrà consentirci di definire 
con l'azienda l'immediato 
riavvio dello stabilimento 
sulla base del patti sotto
scritti, senza strumentaliz
zazioni e ricatto alcuno. 

Col referendum, concepito 
come strumento di democra

zia di massa, la FLM intende 
rimuovere l'immobilismo 
che dura da oltre 50 giorni. 
La partecipazione di tutti l 
lavoratori deve avvenire nel 
pieno rispetto delle opinioni 
di ognuno e nella consapevo
lezza di tutti i termini della 
questione, per un pronuncia
mento conclusivo, garanten
do che la volontà del lavora
tori, che — lo ripetiamo — ci 
auguriamo positiva per 11 fu
turo dello stabilimento, sarà 
vincolante per tutti e per tut
te le strutture della FLM. 

La FIOM, In particolare, 
considera una tale scelta 
non strumentale, ma decisi
va e profondamente demo
cratica. Noi riteniamo, così 
come lo abbiamo ritenuto ri
spetto al decreto che ha ta
gliato la scala mobile, che in 
ogni coso, di fronte a opinio
ni diverse fra organizzazioni 
sindacali o fra queste e i con
sigli, l'ultima parola spetti 
sempre al lavoratori, così co
me deve spettare al lavorato
ri il giudizio vincolante su 
ogni piattaforma e su ogni 
accordo realizzato. 

Quindi 11 referendum non 

era e non è usato come clava 
nel confronti di chi ha opi
nioni diverse, come si è so
stenuto durante la vicenda 
del decreto per negare il ri
corso alla consultazione, ma 
come uno strumento di de
mocrazia di massa nel rap
porto sindacato lavoratori, 
per far sì che il sindacato dl-
ven ti realmen te per I la vora
tori una cosa loro e non cala
ta sopra di loro. 

Le vicende di Bagnoli sono 
tuttora nella coscienza del 
lavoratori di Napoli e della 
Campania e di tutti 1 side
rurgici Italiani, cioè di coloro 
che sono sempre stati al 
fianco di questi lavoratori in 
memorabili lotte per la sal
vezza dello stabilimento con
tro l reitera ti ten ta tivl opera
ti da uomini e forze della 
Finsider, dell'IRI e dello 
stesso governo, per cancella
re Bagnoli dalla realtà napo
letana e dal settore della si
derurgia 

Sono state la forza e l'am
piezza di queste lotte, di que
sta unità e solidarietà che 
hanno consentito, con l'ac
cordo, di mantenere lo stabi

limento di Bagnoli a Napoli 
e, nell'ambito della siderur
gia italiana, di dare allo stes
so una soluzione industriale 
e non residuale o assistenzia
le come avrebbe voluto fino 
all'ultimo la Finsider. Ciò ha 
consentito il riavvio dello 
stabilimento con una capa
cità produttiva soddisfacen
te e una profonda moderniz
zazione degli Impianti da un 
punto di Vista tecnologico, 
che colloca questo stabili
mento all'avanguardia ri
spetto alla stessa siderurgia 
Italiana e europea, quindi 
con un suo avvenire. 

Certo, un vasto e profondo 
processo di ristrutturazione 
e di innovazione porta con sé 
drammatici problemi occu
pazionali per quanto riguar
da i nuovi organici, in riferi
mento alla nuova organizza
zione del lavoro, ai nuovi ca
richi di lavoro e alle conse
guenti sperimentazioni da 
fare sul campo. È su questo 
terreno che li Consiglio di 
fabbrica è chiamato ad as
solvere il suo compito pri
mario. Deve cioè porsi nelle 
condizioni e all'altezza, in un 

rapporto con i lavoratori, di 
governare questo grande 
processo di ristrutturazione 
e di Innovazione. 

Quello che è certo è che, In 
ogni caso, non vi sarà il li
cenziamento di nessun lavo
ratore. Il riequilibrio tra gli 
organici della vecchia strut
tura Industriale e il nuovo 
assetto Impiantistico inno
vato deve avvenire con la de
finizione degli organici sul 
campo e attraverso la speri
mentazione degli stessi, e 
con l'utilizzo volontario del
la legge sul prepensiona
mento definito per la side
rurgia. 

Per tutto ciò riteniamo 
che la soluzione per Bagnoli 
stabilita nell'accordo, con 
quanto lo stesso fa derivare 
in termini di gestione e di. 
contrattazione, è una solu
zione che, a giusta ragione, 
riteniamo sia tra le più avan
zate realizzate dal sindacato 
In questi anni in Italia e nel-
la stessa Europa. 

Anche per questo ritenia
mo che il referendum debba 
dare un risultato positivo, 
nell'interesse dei lavoratori, 
della stessa città e per la si
derurgia italiana. Il referen
dum di Bagnoli deve aprire 
anche la strada ad una prati
ca di democrazia vera e reaie 
dentro il sindacato. I lavora
tori devono diventare 1 pro
tagonisti delle scelte, delle 
iniziative e delle lotte, affin
ché 11 sindacato, strumento 
insostituibile del lavoratori, 
divenga veramente più auto
revole, più rappresentativo. 
comunque sempre legitti
mato dai lavoratori. 

GENOVA 

Una citta vuol 
discutere le 
scelte per i 

cantieri navali 
Riunione delle assemblee elettive - Le pro
poste sindacali - Polemica dei tecnici 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — I lavoratori geno
vesi preparano Io sciopero ge
nerale di domani in difesa del
l'apparato produttivo, dopo 
l'avvio del piano Fincantierì. Al 
centro della protesta la gravis
sima questione della cantieri
stica, un pezzo importante del
l'economia italiana che rischia 
di soccombere sotto i pesanti 
colpi inferti dall'IRI e dalla fi
nanziaria pubblica guidata 
dall'avv. Rocco Basilico. 

Ieri sono iniziate le assem
blee nelle febbriche e nei luoghi 
di lavoro, per discutere sullo 
sciopero e sul documento uni
tario proposto da CGIL CISL 
UIL. L'astensione, per tutte le 
categorie, comincerà alle A e fi
nirà a mezzogiorno; i trasponi 
urbani si fermeranno dalle 9 al
le 11; sciopereranno i commer
cianti della Confesercenti, gli 
artigiani della CNA, gli addetti 
agli impianti fissi ferroviari; 
tutti i servizi essenziali e di 
emergenza-saranno però garan
titi. 

Intanto in città continua, a 

molti livelli, la mobilitazione su 
questi temi. Oggi alle 9,30 si 
riuniranno in seduta congiunta 
i consigli regionale, provinciale 
e comunale, che intendono far 
sentire così, sia all'IRI che al 
governo, la «voce» di tutta la co
munità ligure. La riunione, per 
il suo carattere eccezionale (ra
rissime volte nel passato è stato 
convocato il •consiglione»), si 
terrà nella grande sala delle 
compere di Palazzo San Gior
gio, sede del CAP: la seduta è 
aperta ai parlamentari liguri, 
alle organizzazioni sindacali, ai 
consigli di fabbrica, ai lavorato
ri, alle forze economiche e so
ciali di tutta la regione. 

Ieri invece i problemi pro
duttivi e occupazionali della 
Liguria sono stati al centro di 
una conferenza stampa della 
segreteria regionale CISL, che 
ha puntualizzato la sua posizio
ne. «La crisi complessiva che ha 
investito il nostro territorio — 
ha detto tra l'altro il segretario 
regionale Franco Paganini — è 
da attribuirsi ai vari governi 
che non hanno avuto mai una 

linea seria di strategia indu
striale». Ma per la CISL, che ha 
tenuto a separare le questioni 
della cantieristica dai problemi 
degli altri settori (.che devono 
comunque essere motivo di 
confronto») pesanti responsabi
lità ricadono sugli imprenditori 
privati che «hanno contribuito 
fortemente al uegrado». 

Da CGIL CISL UIL comun
que — come hanno spiegato al
la stampa ieri mattina Marne
rò, Derchi e Profumo — viene 
la richiesta unanime dell'aper
tura di una trattativa con IRI e 
governo. Per quanto riguarda 
l'Italcantieri di Sestri Ponente, 
deve essere confermata l'attivi
tà di costruzione navale e Io 
stabilimento deve ricevere par
te delle commesse che verranno 
attivate dalle leggi di sostegno 
del settore. .La nuova società 
— si legge nel documento — 
resa operativa dall'atto notarile 
del 30 giugno '84 deve essere 
congelata alla sola gestione or
dinaria in attesa di un confron
to con i sindacati, secondo 
quanto dichiarato dallo stesso 
presidente Prodi». 

Un duro attacco contro il 
presidente delHRI e le scelte 
della Fincantieri inoltre è ve
nuto nei giorni scorsi dalla con
sulta dei tecnici e degli impie
gati dei ca.itieri navali riuniti 
della sede genovese. Con una 
lettera aperta, di risposta ad un 
articolo di Prodi pubblicato da 
un giornale cittedino. la con
sulta contesta tutta l'imposta
zione di ristrutturazione accu
sando fra l'altro la Fincantieri 
di aver elaborato un piano •ma
nipolando» ricerche, analisi ed 
elaborazioni preparate dai tec
nici CNR ma con altre finalità. 
E grazie a questa manovra — 
sostiene la consulta — la finan
ziaria è giunta a costruire un'o
perazione di smantellamento 
della cantieristica. 

Gianfranco Sansalone 

M0NFALC0NE 

Protestano tutti 
«Non vogliamo 

una guerra 
di campanile» 

Sciopero generale domani con corteo e 
comizio - Tremila lavoratori in assemblea 

Dal nostro inviato 
MONFALCONE — Sarà gene
rale domani lo sciopero nel 
mandamento monfalconese. 
Nella città dei cantieri si svol
gerà anche una manifestazione 
dei lavoratori della cantieristi
ca dell'intera area giuliana, con 
corteo e comizio. La decisione 
della federazione isontina 
CGIL CISL UIL di estendere la 
protesta anche a tutte le altre 
categorie è il segno evidente 
della particolare gravità, mai 
raggiunta finora, della situazio
ne in campo occupazionale a 
Monfalcone dove all'Italcantie-
ri — stabilimento principale 
dell'economia locale, emblema 
delle ricche tradizioni e delle 
larghe possibilità produttive — 
quasi la metà dei 3.500 dipen
denti è in cassa integrazione. 
Per quelli ancora in attività 
non rimangono altre prospetti
ve se il problema non sarà af
frontato con estrema urgenza 
per l'acquisizione di nuove 
commesse. 

La gravità della situazione e 
la necessità di un urgente inter

vento governativo sono state ri
badite anche nel corso dell'as
semblea generale svoltasi all'I-
talcantieri — oltre 3 mila i la
voratori presenti, con la parte
cipazione della giunta regiona
le, dei parlamentari e dei rap
presentanti degli enti locali — 
convocata per una informazio
ne sull'incontro Regione-IRI 
della settimana scorsa a Roma. 
I! problema è quello del lavoro 
— è stato sottolineato con forza 
—, non si tratta di mettere 
Trieste contro Genova o Geno
va contro Trieste, città contro 
città in un'assurda guerra di 
campanile. La centralità della 
lotta — ha affermato il segreta
rio della FLM regionale, Ca-
pozza — sta nel lavoro e nella 
contrattazione dei piani di ri
strutturazione. Per questo i la
voratori hanno occupato per 36 
ore l'aeroporto di Ronchi dei 
Legionari, questo è l'obiettivo 
della giornata di protesta che si 
svolgerà domani. 

Su questa impostazione han
no espresso giudizi concordi 
tutti gli intervenuti: i parla

mentari comunisti Baracetti, 
Battello e Cuffaro, quelli de
mocristiani Santuz e Rebula, 
Colautti che ha parlato per la 
Federazione sindacale provin
ciale, lo stesso presidente della 
giunta regionale aw. Comelli 
che ha ricordato le assicurazio
ni avute dal sottosegretario 
Amato. 

Un'assemblea, con un'ora di 
sciopero, si è svolta anche al
l'arsenale triestino San Marco 
dove sugli incontri di Roma ha 
riferito il segretario provinciale 
della FIOM Devescovi 1 can-
tieristi triestini prenderanno 
parte domani alla manifesta
zione di Monfalcone. L'appun
tamento per tutti è per le 9,30 
davanti allo stabilimento Ital-
cantieri di Panzano da dove 
partirà poi il corteo che attra
verso le vie della città raggiun
gerà la piazza della Repubblica 
dove avrà luogo un comizio. 

Sul degrado e la grave crisi 
occupazionale dell'area giulia
na — esaminati ieri sera dal 
Consiglio provinciale di Trieste 
— la giunta provinciale isonti
na ha votato (unitamente ai ca
pigruppo ed ai sindaci dei prin
cipali Comuni) un ordine del 
giorno in cui si invita il governo 
ad approvare con assoluta ur
genza, con la formula del decre
to legge, i provvedimenti neces
sari a garantire le commesse ai 
cantieri navali, data l'urgenza 
di evitare la ormai prossima 
chiusura per mancanza di lavo
ro all'Italcantieri di Panzano. Il 
documento invita inoltre il go
verno ad approvare con tempe
stività un altro provvedimento, 
già proposto dal ministero del
l'Industria, per incentivi e per 
il rilancio dell'economia delle 
province di Trieste e di Gorizia 
e a porre in atto tutte le inizia
tive utili a mantenere i livelli 
dell'attuale presenza delle Par
tecipazioni Statali nell'area 
giuliana. 

Silvano Goruppi 

Allarmanti analisi di Nomisma 

La ripresa? Dopo 
appena sei mesi 
si sta spegnendo 

L'istituto ha esaminato i dati sulle materie prime e i semilavora
ti - Quest'anno siamo sotto i livelli del secondo semestre '83 

ROMA — La ripresa In Ita
lia? SI sta già spegnendo. È 
durata lo spazio di un mat
tino, poco più di sei mesi. 
Catastrofismo? No, è la con
clusione che si trae leggen
do 11 rapporto di Nomisma 
che analizza uno del termo
metri più sensibili della 
congiuntura: le materie pri
me. È ovvio che, più c'è ri
presa, più è consistente la 
domanda di materie prime e 
viceversa. Se prendiamo i 
dati delle principali materie 
prime usate nell'industria, 
troviamo iuna netta decele
razione nel primo trimestre 
del 1984 — come spiega 11 
prof. Alberto Quadrio Cur
zio che ha diretto 11 rapporto 
—. Ma non si creda che la 
tendenza resti limitata solo 
ai primi tre mesi di que
st'anno: nel secondo trime
stre, infatti, restano fiacchi 
anche gli ordinativi di semi
lavorati». Dato 11 ritardo del
le rilevazioni ufficiali dell'I-
stat (si conoscono solo le ci
fre relative al primi mesi 
dell'anno) e data l'accura
tezza della fonte, sembra 
che questo rapporto possa 
essere una prima consisten
te base di analisi dell'anda
mento produttivo. 

Un esame dettagliato dei 
vari Indici di Nomisma, ri
vela che 1 soli settori trai
nanti sono quelli che lavo
rano per l'esportazione, il 
«made in Itaiy», concentrato 
soprattutto nel comparti 
merceologici tradizionali. 
Al contrarlo, le industrie 
produttrici di beni finali di 
investimento risultano an
cora frenate dalla bassa do
manda interna. C'è una ec
cezione, costituita dall'elet
tronica. Qui la domanda in

terna è abbastanza elevata; 
si può dire che sia l'unico 
settore dotato di un proprio 
autonomo dinamismo. «An
che 11 comparto del beni di 
investimento si sta muo
vendo — ha dichiarato 11 
prof. Quadrio Curzio all'A
genzia Italia — si sta muo
vendo con grande lentezza». 

La dimostrazione del tono 
dimesso della produzione 
viene anche dal modo «pru
dente» In cui vengono gesti
te le scorte di magazzino. In 
generale, 11 ciclo economico 
mostra una prima fase In 
cui le aziende riempiono i 
magazzini e una seconda fa
se nella quale — se il trend 
della domanda risulta Infe
riore al previsto — si prefe
risce smaltire gli stocks 
piuttosto che impegnarsi in 
nuovi acquisti. Ebbene, nel
la seconda metà dello scorso 
anno sono stati registrati 
forti acquisti di semilavora
ti di base per ricostituire le 
scorte. Quando, Invece, è 
apparso chiaro che la ripre
sa era meno intensa del pre
visto, le industrie hanno co
minciato ad attingere ai 
magazzini. La produzione di 
semilavorati metallici, per 
esemplo, è fortemente au
mentata nel secondo seme
stre '83, ma ha registrato 
una brusca frenata nel pri
mo trimestre di quest'anno. 
Lo stesso è accaduto ai se
milavorati non ferrosi (allu
minio, rame, ecc.) o a quelli 
di cotone. E questi tre sono 
davvero degli indici molto 
sensibili: dal 1965 ad oggi il 
loro andamento ha seguito 
perfettamente l'andamento 
della intera produzione in
dustriale. 

Cosa succederà nei pros

simi mesi? Certo è troppo 
presto per parlare di fine 
della ripresa, anche se, per 
converso molti hanno esal
tato la ripresa molto prima 
che essa si consolidasse sul 
serio. Nomisma sottolinea 
che difficilmente nella se
conda metà dell'anno sa
ranno raggiungibili 1 livelli 
non solo del secondo seme
stre dell'83, ma persino del 
primi mesi di quest'anno. 
Ciò vuol dire che 11 ciclo del
la produzione potrebbe aver 
già raggiunto 11 suo picco e 
per 11 resto continuare ad 
appiattirsi. 

La prova del nove, dun
que, ci attenderà al ritorno 
dalle ferie, quando l'intero 
apparato produttivo verrà 
rimesso In moto a pieno re-

f ime. Allo stato attuale non 
possibile ancora dire se la 

ripresa italiana si è consoli
data oppure no. Come fanno 
allora, certi ministri a pre
sentare mirabolanti (si fa 
per dire) Ipotesi di crescita 
per quest'anno? Il prof. 
Quadrio Curzio sottolinea 
che «se un nuovo ciclo è co
minciato per l'economia Ita
liana, esso è certo ben diffe
rente da quello, più vigoro
so, che segui la battuta d'ar
resto del m-'18. Infatti, la 
convalescenza dell'econo
mia appare oggi più lunga e 
difficile». 

Soprattutto, appare chia
ro che non basta dire, come 
ha fatto il governo: aggan
ciamoci alla ripresa inter
nazionale e godiamoci la 
nicchia che riusciremo a 
scavare lì dentro. Senza una 
ripresa anche interna — sia 
pure non inflazionistica — 
l'industria italiana non riu
scirà a decollare davvero. 

Al Senato 

Legge 
valutaria, 
il governo 
vuole mani 

libere 

ROMA — La discussione sulla legge che penalizza i reati 
valutari, presentata come urgente otto mesi fa, è stata ripro
posta all'esame della commissione Giustizia del Senato sol
tanto ieri. Nel frattempo il ministro per 11 commercio per 
l'estero ha liberalizzato, a colpi di decreto, molte ed impor
tanti operazioni tanto che si può dire che i principali canali 
alla esportazione dei capitali sono ora virtualmente aperti. 

Anche nella discussione di ieri è riemersa la questione 
della voluta oscurità con cui il governo procede: chiede una 
delega per modificare le singole norme, ma il contenuto della 
delega richiesta, cioè la specificazione delle modalità con cui 
saranno regolate le operazioni ed i controlli, non è detta 
chiaramente. Il governo vorrebbe che il Parlamento Io auto
rizzasse a operare sulla base del principio secondo cui «tutto 
è permesso fuorché ciò che viene espressamente vietato» la
sciando aperta la strada ad un mercato delle vacche a favore 
di questa o quella categoria di operatori, fra partiti al gover
no e categorie. Mancano inoltre precise disposizioni per orga
nizzare le verifiche sulle operazioni, cioè per accertare se i 
trasferimenti di valuta corrispondono al motivi dichiarati. 
Anche ieri sono state espresse critiche e perplessità che ren
dono improbabile una rapida approvazione della legge. 

Raddoppiati gli sfratti: 
sessantamila in 3 mesi 
Dati del ministero dell'Interno - Insostenibile la situazione a 
Roma, Milano, Torino, Catania, Genova, Palermo, Bari 

ROMA — Sempre peggio. 
Nei primi tre mesi dell'84 gli 
sfratti sono stati sessantami
la (per l'esattezza 59.830). 
Nello stesso periodo dell'an
no scorso furono 30.186. In 
pratica la cifra è raddoppia
ta. Mai in Italia si era tocca
ta una situazione così grave. 
Le città più colpite sono 
quelle dove già la tensione è 
elevatissima: Roma, Milano, 
Napoli (dove gli sfratti sono 
aumentati del 359%), Tori
no, Catania con un incre
mento del 376%. E si badi 
che non si è trattato soltanto 
di atti giudiziari formali: si è 
trattato in buona parte di ve
re e proprie esecuzioni. Diffi
cili e spesso forzose esecuzio
ni: in 4.860 casi è intervenuta 
la forza pubblica, e in oltre 
13.000 quell'intervento è sta
to richiesto. 

Dopo la denuncia del no
stro giornale, 11 dramma de
gli sfratti è stato confermato 
ufficialmente. Il ministero 
dell'Interno ha annunciato 
ieri i dati di una rilevazione 
effettuata nelle varie pretu
re. 59.830 sono gli sfratti pro
nunciati in Italia nel primo 
trimestre di quest'anno. Nel
lo stesso periodo (gennaio, 
febbraio, marzo) dell'83 era
no stati 30.860. Si è avuto, 
quindi, un incremento del 
98.20%. 

I dati dello stesso governo 

ancora una volta conferma
no che il problema riguarda 
per il 70,53% 1 comuni capo
luogo, dove in soli tre mesi si 
sono avute oltre 42.000 sen
tenze definite di rilascio del
l'abitazione. I comuni con la 
maggiore tensione abitativa 
sono dodici grandi città, do
ve gli sfratti sono 29.198, cioè 
il 4830%. In questi centri si 
realizza, quindi, la metà di 
tutte le esecuzioni. A Roma 
si sono registrati, in tre mesi, 
5307 sfratti. 5316 a Milano, 
3.705 a Napoli, 2.746 a Tori
no, 2.633 a Catania, 2.130 a 
Genova, 1.637 a Palermo, 
1.467 a Bari, 1319 a Firenze, 
903 a Bologna, 780 a Taran
to, 785 a Venezia. Oltre a 
quello di Napoli e Catania, 
l'incremento più elevato si è 
avuto a Palermo con 
+160.66%, a Bari con 
+11636%, a Milano con 
+ 94,15%. Nelle grandi città 
la situazione non è più go
vernabile. L'emergenza si è 
fatta insostenibile. A Roma i 
17.739 sfratti dell'83 sono di
venuti a marzo 23.546, a Mi
lano sono saliti a 17391, a 
Torino a 10.046, a Genova a 
9.230,7.043 a Catania. 

Quali le motivazioni per 11 
rilascio dell'abitazione? 
50.383 sfratti, cioè l'84.15%, 
sono stati sollecitati per fini
ta locazione (solo perché sca
deva il contratto). Appena 

3.831, cioè il 6,40%. sono stati 
richiesti per «necessità del 
proprietario», mentre 5.650 
(9,44%) per «altre cause». È 
una conferma questa della 
validità dell'iniziativa del 
PCI di ripresentare alla Ca
mera, al disegno di legge che 
blocca gli aumenti dei fitti. 
un emendamento per il rin
novo dei contratti. Quelli 
scaduti dovrebbero essere 
rinnovati fino al giugno 1985 
e quelli che terminano da ora 
fino a giugno di un anno. Il 
rinnovo dovrebbe applicarsi 
a tutti 1 contratti purché non 
sia stata pronunciata ordi
nanza di convalida o senten
za. In questi casi, gli effetti 
della pronuncia del giudice 
dovrebbero essere prorogati 
di un anno. 

Attualmente quasi tutti 1 
contratti di locazione sono 
scaduti e si possono trasfor
mare tutti quelli disdettati 
esecutivi per tante ragioni, 
anche per quella del blocco 
dell'equo canone per realiz
zare un fitto illegale, fuori 
dall'attuale disciplina. Di
pende dalla capacità del giu
dice e, quindi, dal sistema 
giudiziario di funzionare. Ne 
dovrà tener conto la Camera 
che si accinge a votare II di
segno 537 approvato dal Se
nato. Altrimenti, 11 blocco 
degli aumenti sarà fittizio. 

Claudio Notari 
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r una vera chiarificazione 
ROMA — In un clima teso e 
confuso, 1 partner di governo 
si accingono alla «verifica». 
Craxl torna stasera da Berli
no Est, si parla di giovedì co
me data probabile per l'avvio 
degli Incontri separati tra 11 
presidente del Consiglio e 1 

.cinque alleati. Solo più In là 
— nessuno azzarda previsio
ni — cominceranno le riu
nioni collegiali. Il .rimpasto» 
non si annuncia né Indolore 
né facile. La DC è all'offensi
va su tutto: programma con
servatore, «formula di ferro. 
da esportare In periferia 
(partendo dalla Sardegna), 
perfino «riforma del sistema 
elettorale. (Cabras) per dipa
nare «conflittualità e logora
mento. della coalizione. Re
pubblicani e liberali rimar
cano nuovi contrasti su 
aspetti spinosi della trattati
va. Sulla P2 si profilano altri 
episodi di divisione (del PLI 
e PSDI) nel prossimo voto al
la Commissione Anselml. I 
de non sono soddisfatti del
l'ambiguo atteggiamento so
cialista sul caso Formica. 
Spadolini dedica un omag
gio a Pertlnl che, In contro
luce, sottintende un giudizio 
nettamente negativo sulla 
presidenza Craxl. 

Nella maggioranza scom
paginata dalle urne europee, 
da un alto tasso di sospetti 
Incrociati e di scontri politi
ci, c'è spazio anche per risen
tite uscite di Longo. Il segre
tario del PSDI gioca a tirare 
la corda delle sue dimissioni 

Alla vigilia della verifica 
pressione più dura sul PSI 

La DC insiste per un «pentapartito di ferro» nelle giunte locali e in Sardegna - PLI e PSDI 
si separano sul voto per la P2 - L'articolo di Gerardo Chiaromonte su «Rinascita» 

da ministro: non se ne andrà 
«subito» perché, dice, «se le 
cose andranno male» nella 
•verifica» certo «non dipen
derà da me». Ma se l'alleanza 
«a cinque» è ridotta a questo 
stato, è opportuna (per 
«un'effettiva chiarificazione 
politica») l'apertura di una 
crisi di governo. Lo motiva 
con forza per 11 PCI Chiaro-
monte, che auspica «un rap
porto migliore» tra socialisti 
e comunisti e 11 «superamen
to della formula del penta
partito». Per risolvere 1 gravi 
problemi del paese, non si 
può «lasciare fuori 11 PCI», 
partito di maggioranza rela
tiva. «Non sarebbe meglio 
per tutti — scrive Chiaro-
monte per "Rinascita" — fa
re punto e a capo e cercare 
Insieme le soluzioni possibi
li?». 

Sul programma, 11 venta
glio degli aut-aut e delle 
pressanti richieste non si li
mita ai ricatti de. Biasini an

nuncia che 11 PRI agirà nella 
«verifica» con la «massima 
intransigenza». Intanto, vuo
le prima dell'accordo la «de
cisione attuata» delle dimis
sioni di Longo. Poi, insisterà 
per ottenere un «codice di 
comportamento» che proteg
ga la maggioranza dal clima 
esistente («da giungla» per 11 
de Fracanzanl; «un continuo 
braccio di ferro» per 11 socia
lista Balzamo) al suo Inter
no. La segreteria del PLI, al
lo stesso fine, cerca sempre 
quel «correttivi parlamenta
ri» che garantiscano al go
verno l nuovi obiettivi: dalla 
«disciplina» dello sciopero 
nel servizi allo «sblocco» del
l'equo canone. Il PSDI Inve
ce ripropone — sbeffegglan-
do 11 ministro Visentinl per le 
sue «promesse mancate» sul 
fisco — la tassazione sul 
grandi patrimoni e anche 
una controriforma sanita
ria. 

«I sei anni di Pertlnl» al 
Quirinale: sotto questo titolo 
la «Voce repubblicana» di Ieri 
sera dedica un lungo articolo 
di fondo al presidente della 
Repubblica, per la cui elezio
ne, è ricordato, «si batté La 
Malfa». Il quotidiano del PRI 
sottolinea che «Pertlnl si era 
schierato con La Mal-
fa(senza dimenticare Zacca-
gnlnl e Berlinguer) nella li
nea della fermezza» dopo 11 
sequestro di Moro, «contro 
ogni patteggiamento obli
quo o palese con le Br». 

Sono quattro, secondo 11 
PRI, le ragioni che dimo
strano come Pertlnl abbia 
sempre agito «nell'Interesse 
esclusivo del popolo Italia
no»: la lotta al terrorismo e la 
«denuncia delle connessioni 
internazionali», l'opera di di
fesa del «prestigio delle Isti
tuzioni», la «quotidiana lezio
ne di moralità e integrità» In
nanzi tutto con «la sua batta
glia contro la P2», e l'Insieme 

delle scelte fatte nel momen
ti più difficili della Repubbli
ca. «Pertlnl ha avviato l'al
ternanza alla guida dell'ese
cutivo tra le forze laiche e 
forze cattoliche, promuoven
do un parziale sblocco di una 
democrazia bloccata, 11 cui 
valore — scrive la "Voce" — 
forse non è stato intuito a 
sufficienza oppure sviluppa
to a sufficienza. Ma che con
serva Intera — è la conclu
sione dell'articolo — la sua 
carica Innovatrice e riequlli-
bratlce». 

I comunisti — si legge 
nell'editoriale di Chiaro-
monte sul prossimo numero 
di «Rinascita» — premeran
no «In tutti i modi possibili» 
perché «sta finalmente aper
ta una crisi di governo che è 
latente da settimane». Scopo: 
•l'inizio di una effettiva chia
rificazione politica». Sancire 
la crisi è un salutare atto do
vuto anche «per elementari 
motivi di decenza politica», 

rispetto allo spettacolo di 
una maggioranza che si dila
nia ogni giorno in «accuse e 
sospetti Infamanti». Visenti
nl stesso — parlando di «liti
giosità, sfrenata concorren
za elettorale, condiziona
mento reciproco fino all'Im
mobilismo» — ammette lo 
stato comatoso dell'alleanza. 
La questione P2 «non si ridu
ce al solo caso Longo», gli 
esiti della manovra econo
mica sono del tutto Inconsi
stenti. Nessun problema del 
paese «può essere risolto nel
l'ambito di una formula così 
consunta come 11 pentaparti
to», Insiste Chiaromonte. 
Perciò, «una chiarificazione 
politica seria non può lascia
re fuori 11 PCI, che II 17 giu
gno è risultato 11 partito di 
maggioranza relativa». I co
munisti non si limitano a 
«denunciare un fallimento», 
ma vogliono «dare un contri
buto alla soluzione del pro
blemi». Essi non intendono 
appoggiare questo o quello 
né chiedono di entrare nel 
governo o nella maggioran
za per qualche porta di servi
zio; non si possono ripetere 
esperienze passate. Rivolto 
al socialisti, Chiaromonte 
afferma: «Non Infiliamoci 
nel tunnel di una riconferma 
arrogante del pentapartito, 
di questo governo e della sua 
politica. Ciò porterebbe for
se, Inevitabilmente, l'accen
tuarsi della conflittualità a 
sinistra». 

Marco Sappino 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ne avrebbe 
fatto volentieri a meno, ma, 
come è noto, De Mita sarà in 
Sicilia 11 20 e 21 luglio a pre
siedere il Comitato regionale 
de. E cosa potrà dire? Certifi
cherà la simultanea agonia 
del Comune di Palermo, di 
quello di Catania, dello stes
so governo regionale? Scac
cerà finalmente quegli espo
nenti troppo sensibili alle 
sollecitazioni affaristiche o 
mafiose? Scriverà (sarebbe 
la seconda volta) solo la pri
ma pagina del rinnovamen
to di una Democrazia cri
stiana che in Sicilia perde 
voti, consensi, coesione In
terna? È davvero un bel 
guaio. Annunciata qualche 
giorno fa, mentre le correnti 
cominciavano a sbranarsi, la 
visita assai difficilmente 
centrerà l'obiettivo di una 
nuova luna di miele fra 1 di
versi potentati. Segnali di 
guerra si aggiungono a se
gnali di guerra. L'ultimo, 
clamoroso, è partito Ieri. 

Rompendo ogni indugio, 
Giuseppe Insalaco, sindaco 
democristiano a Palermo da 
appena tre mesi, ha chiesto 
l'intervento della magistra
tura. Non solo. Ha Inviato 
tutti gli atti dell'ultima se
duta di Consiglio (si è tenuta 
venerdì) al procuratore capo 
Vincenzo Pajno, all'alto 
commissario per la lotta alla 
mafia Emanuele De France
sco, al presidente della com
missione Antimafia Abdon 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Si ricomincia dac
capo- Questa mattina, al termi
ne del consiglio comunale, la 
giunta Scotti rassegnerà le pro
prie dimissioni. Il pentapartito 
ultraminoritario diretto dal vi
cesegretario nazionale della DC 
è durato circa tre mesi, addirit
tura meno dei cento giorni pre
visti. La città sarà nuovamente 
senza governo e proprio nel vi
vo di una fase diffìcile, con la 
minaccia di cassa integrazione 
che pende sui 1700 operai di 
Bagnoli e con il riacutizzarsi 
del fenomeno camorristico. 
Proprio ieri, in prefettura, c'è 
stato un summit con il ministro 
Scalfaro: «La fragilità delle isti
tuzioni — ha detto — facilita la 
criminalità». 

I primi incontri tra i partiti, 
nel tentativo di definire un 
nuovo e più stabile quadro poli
tico, sono già iniziati, ma al mo
mento la prospettiva appare 
ancora incerta. Sabato mattina 
c'è stato prima un incontro tra 
le delegazioni del PCI e del PSI 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — «Il problema è 
così Importante, che è Irrile
vante che dò avvenga un an
no prima o un anno dopo». 
L'affermazione, recente, è 
del ministro Vlsentini, ed il 
•problema» è quello della au
tonomia lmposltiva degli en
ti locali, vale a dire la possi
bilità, per 1 Comuni, di essere 
protagonisti anche nel siste
ma tributario. L'Associazio
ne nazionale del Comuni Ita
liani (Aneli In un convegno 
aperto Ieri a Bologna, ha 
espresso II proprio accordo 
sull'Importanza del proble
ma, e appunto per questo ha 
detto che non possono essere 
accettati rinvìi. «Adesso si 
deve discutere — ha sottoli
neato 11 presidente della Re
gione Emilia Romagna, 
Lanfranco Turcl — non più 
nel gruppi di studio, ma sul 
tavolo al lavoro del governo 
e del Parlamento». «L'auto
nomia lmposltiva — ha ag-
gunto 11 sindaco di Bologna, 

enzo Imbenl — deve essere 
U segnale concreto che II rt-

Nella guerra dentro la DC un polemico gesto del sindaco Insalaco 

Palermo, i verbali del Consiglio 
inviati al commissario antimafia 

È l'ultimo atto di un travaglio politico che dura da mesi - Lo scontro di potere per 
gli appalti - II 20 luglio De Mita in Sicilia nel tentativo di ricomporre la rissa 

Alinovi, e anche al presiden
te dell'ARS, 11 socialista Sal
vatore Laurlcella. Ha spedito 
Invece una circostanziata 
nota informativa al ministro 
degli Interni Scalfaro e allo 
stesso De Mita. 

Tema in discussione: 1 
grandi appalti a Palermo. 
Una'mina vagante per 11 
pentapartito che ormai da 
una settimana ha costretto 
Insalaco a predisporre una 
lettera di dimissioni: «La 
maggioranza — ammette — 
ha soltanto rinviato la data 
della mia eliminazione poli
tica». Perché buona parte del 
gruppo consiliare democri
stiano a Palazzo delle Aquile 
vuole la resa di Insalaco? e 
cosa paralizza gli altri parti
ti, compresi 1 socialisti? La 
risposta sta forse nel volumi
noso dossier che 11 sindaco 
ha deciso di rendere pubbli

co. 
Venerdì scorso erano state 

discusse e accettate dal Con
siglio (anche se parecchi de
mocristiani al momento del 
voto avevano abbandonato 
l'aula), le dimissioni di Sal
vatore Midolo, assessore alla 
manutenzione e perciò pre
posto al grandi appalti, fede
lissimo del più noto Vito 
Ciancimlno, considerato la 
vera testa pensante di questa 
congiura. Midolo, prima del
la votazione, aveva letto set
te cartelle di accuse e Impro
peri rivolte all'ammlnlstra-
zlone per spiegare le ragioni 
del suo gesto che puntava a 
travolgere l'intera giunta. 

Aveva attaccato contem
poraneamente i vecchi sin
daci (Nello Martelluccl ed 
Elda Pucci) e 11 nuovo, per
ché tutti animati «da un'irre
sistibile tendenza all'avoca

zione» sul tema degli appalti; 
avocazione, aveva aggiunto, 
che «esautorava»> l'assessore 
alla manutenzione favoren
do così «atti Illegittimi, pas
sibili di sanzioni ammlnl-
'strative, e forse anche di al
tra natura». Infine aveva 
puntato 11 dito contro Insala
co per la sua «mancata tra
sparenza amministrativa» 
cui si aggiungevano — aveva 
incalzato — «il mendacio 
Istituzionalizzato nei rap
porti Interpersonali e la mi
naccia di denunce a destra e 
a manca che avevano finito 
col creare una barriera di In
comunicabilità». Le cose 
stanno ben diversamente. 

Midolo ha sempre difeso 
In giunta — denunciano 1 
consiglieri comunisti — 11 
punto di vista di due poten
tati economici ed affaristici, 
concessionari da decenni del 
grandi appalti dell'illumina

zione e la manutenzione 
.stradale e della rete fognan
te: sono PIcem dell'lng. Ro
berto Parisi, e la Lesca del 
costruttori Cassina. L'ex as
sessore alla manutenzione si 
è sempre opposto alla licita
zione privata, cioè ad ogni 
gara pubblica e trasparente 
che metterebbe facilmente 
fuori gioco queste imprese. 
Entrambe le ditte infatti 
hanno Imposto alla colletti
vità costi tripli rispetto al re
sto d'Italia, servizi assoluta
mente Inadeguati, tenendo 
le amministrazioni comuna
li sotto il giogo della revisio
ne prezzi. 

Accogliendo, almeno In li
nea di principio, le ripetute 
denunce dell'opposizione co
munista e della Sinistra In
dipendente, Insalaco si era 
pronunciato per la licitazio
ne privata fin dalle sue di-

e poi una riunione «a sei». È 
emersa una rinnovata tensione 
unitaria a sinistra che ha pesa
to positivamente in questa pri
ma fase delle trattative. Nel
l'incontro a sei, infatti, ì comu
nisti hanno rilanciato la propo
sta di un'amministrazione sta
bile, basata su una più stretta 
collaborazione tra PCI, PSI e 
forze laiche. Una giunta di que
sto tipo avrebbe dalla sua, tra 
l'altro, la forza dei numeri e sa
rebbe ampiamente autosuffi

ciente. «È questa — ha com
mentato Umberto Ranieri, se
gretario provinciale del PCI — 
la prospettiva politica di fondo 
per la quale lavorare. Con un 
rinnovato rapporto a sinistra, 
tra l'altro, è possibile aprire 
una nuova situazione politica 
in città e superare l'attuale fase 
di stallo amministrativo». 

«Tuttavia — ha proseguito 
Ranieri — non ci sottraiamo al
la verifica di altre proposte. 
Deve essere chiaro, però, che 

non è possibile trascinare il 
confronto politico tra ambigui
tà e doppiezze, né ignorare il 
ruolo essenziale di governo del 
PCI». Tra le ipotesi in discus
sione c'è anche quella di una 
eventuale giunta a sei, una pro
posta che divide gli stessi parti
ti che in fasi successive l'hanno 
avanzata. Il caso emblematico è 
quello della DC, che finora, su 
questo terreno, non si è mai im
pegnata con un documento di 
un organismo dirigente. Ieri, 

sanamento del Paese si vuole 
attuare assieme, e non con
tro, le autonomie locali». So
no anni, ormai, che si discute 
sul riconoscimento di pote
stà Impositlva dei Comuni, 
non solo per tasse e tariffe, 
ma anche nel campo delle 
Imposte. «Siamo sulla dirit
tura d'arrivo — dice con una 
battuta Rubes Triva, presi
dente della consulta nazio
nale Ancl per la finanza loca
le, che ha tenuto la relazione 
al convegno — e speriamo 

che proprio adesso non ci In
filino su un binario morto». 
L'Ancl è andata oltre le «di
chiarazioni di intenti». Un 
ampio lavoro, spesso difficile 
per tenere conto delle diver
se posizioni presenti nell'as
sociazione, ha permesso di 
scendere nel concreto, fare 
capire, con una serie di pro
poste sulle quali è aperta la 
discussione, quali potrebbe
ro essere i settori nei quali 11 
Comune vuole essere attivo 
In campo fiscale». Non si 

tratta. In nessun caso, di 
nuove Imposte, ma di una 
nuova organizzazione del si
stema fiscale, che riporti ai 
Comuni un ruolo che aveva
no, e che è stato sottratto con 
l'accentramento della rifor
ma tributaria. E non si chie
dono nemmeno nuove Socof, 
che Io Stato «concede» ai Co
muni invece di fare fronte 
agli Impegni finanziari presi. 
Le proposte presentate nella 
relazione di Kubes Triva ri
guardano innanzitutto nuo

vi spazi Imposltivi per 1 Co
muni: fra questi l'area Impo
nibile sugli immobili (non 
solo sulle case) dovrebbe in
teramente passare agli enti 
locali, con una aliquota mi
nima obbligatoria ed altre 
aliquote, sempre fissate per 
legge, facoltative. L'anagra
fe del beni Immobili (catasto) 
dovrebbe passare al Comuni 
e (altra ipotest) alle Province. 
Altri punti della proposta so
no l'IIor («riformata e depu
rata dei redditi immobilia-

chlarazioni programmati
che. SI era Impegnato In que
sto senso con la commissio
ne Antimafia in visita in Si
cilia. Le dimissioni di Mido
lo, 11 suo intervento, si iscri
vono in una vera e propria 
campagna di pressioni sul
l'intero Consiglio ispirata 
dalle due imprese. Come 
spiegare diversamente 11 fat
to che gli operai dell'Icem 
siano stati licenziati e quelli 
della Lesca messi In cassa in
tegrazione non appena la 
giunta ha tentato di imboc
care la strada della licitazio
ne privata? Insalaco si rivol
ge ora alla Magistratura di 
fronte al tentativo di Midolo 
di sollevare pesanti ombre 
sulla sua direzione. Dice Si
mona Mafai, capogruppo co
munista al Comune di Paler
mo: «Da quattro anni il Con
siglio comunale è come Im
piccato su questa vicenda del 
rinnovo dei due appalti che è 
sempre stata rinviata. Di 
fronte alle minacce esplicite 
ed Implicite contenute nel 
discorso di Midolo, Insalaco 
ha giocato di anticipo e ha 
fatto bene. Ha voluto dimo
strare che quanto meno sul 
piano personale non ha nul
la da nascondere. Ben diver
so invece il giudizio sulla DC 
che nella vicenda appalti c'è 
dentro fino al collo». Ieri, a 
tarda sera, il Consiglio co
munale ha eletto Antonio 
Curatola nuovo assessore al
la manutenzione. 

Saverio Lodato 

Le dimissioni previste al termine della seduta del consiglio comunale 

apoli, oggi se ne va la giunta 
Incertezza sul dopo-Scotti 

Il pentapartito, ultraminoritario, non è durato neppure i cento giorni promessi 
Incontro tra PCI e PSI - La DC sinora non si è pronunciata sulle prospettive 

proprio per tentare di scioglie
re questa contraddizione, si so
no riuniti sia la direzione citta
dina, sia il gruppo comunale. 
Dibattito vivace, tensione alle 
stelle, ma per il momento nulla 
di scritto e stato messo su car
ta. Atteggiamento incerto han
no avuto anche i socialisti! La 
loro ultima posizione, stando 
alle dichiarazioni del capogrup
po Di Donato, dovrebbe però 
essere favorevole. Cauti i so
cialdemocratici: va bene — di
cono — ma non intendiamo es
sere «schiacciati» da nessuno. Vincenzo Scotti 

L'ANCI: il problema è troppo importante e non ammette rinvìi 

Imposte, autonomia dei Comuni 
per il risanamento del Paese 

L'associazione ha avanzato proposte su quali settori gli enti locali possono essere 
attivi in campo fiscale - Gli interventi di Triva, Turci e Imbeni - Giustizia distributiva 

rì'Y la soppressione della 
tassa di concessione e la sua 
trasformazione in un tributo 
locale a base più ampia, la 
soppressione di una serie di 
tributi locali esistenti (rifiuti 
solidi, legge Merli, passi car
rabili, ecc.) e istituzione di 
un unico tributo locale per 1 
servizi a base generale, SI 
pensa anche alfa Ipotesi di 
un'imposta sulla pubblicità 
radiotelevisiva. 

I Comuni vogliono poi — 
essendo parte dello Stato — 
partecipare ai tributi statali 
(ad esemplo con rirpef) per 
contribuire al risanamento 
del sistema fiscale e per con
crete politiche di equità e di 
giustizia distributiva. Tutte 
le «potestà» attuali. Infine, 
debbono essere riviste e rior
dinate. Se ad un potere-do
vere di fornire servizi, non si 
accompagna il diritto-potere 
di riscuotere tributi e prele
vare risorse, la reale autono
mia degli enti locali viene 
messa pesantemente In di
scussione. 

Jenner Meletti 

Visentin! ai sindacati: 
«Aspettate, non so se 
il governo sopravvive» 

Contrasto con le assicurazioni di Craxi -1 progetti sul fìsco resta
no nei cassetti - CGIL CISL UIL oggi traggono le conseguenze 

ROMA — Tanto Craxl si era 
mostrato sicuro della stabili
tà del governo che presiede, 
quanto Visentinl si è dichia
rato incerto e preoccupato 
della prospettiva politica del 
pentapartito. L'Incontro di 
Ieri con 11 ministro delle Fi
nanze è stato «negativo ed 
Inutile», per unanime defini
zione del dirigenti sindacali. 
Visentinl, Infatti, si è rifiuta
to per tre ore consecutive di 
entrare nel merito del prov
vedimenti fiscali che pure ha 
sostenuto di aver pronti e 
chiusi In un cassetto. Per
ché? Dall'inizio alla fine 11 
ministro si è richiamato al
l'Instabilità della maggio
ranza e ha dichiarato esplici
tamente di temere che que
sta situazione possa essere 
utilizzata come pretesto per 
affossare ogni innovazione 
di un sistema fiscale che or-
mal appare un colabrodo. 

Proviamo, allora, 11 metro 
di misura politico. Gli Incon
tri di questi giorni hanno 
consentito a Lama, Camiti e 
Benvenuto di conoscere 11 di
ritto e il rovescio di questo 
governo, verificando come 
l'Intera medaglia della poli
tica economica suoni falsa. 
Oggi 1 sindacati (in una nuo
va riunione delle tre segrete
rie generali) ne trarranno le 
conseguenze di giudizio e di 
azione. Saranno anche l'oc
casione per una riflessione 
più di fondo sul 14 febbraio. 
Il «patto di san Valentino», 
proposto dal governo e ac
cettato separatamente da 
CISL e UIL, oggettivamente 
ora si rivela un errore. Ecce
zione fatta per 11 taglio della 
scala mobile, realizzato a 
tambur battente col decreto 
legge, nessun altro dei limi
tati impegni dell'esecutivo è 
stato concretizzato. 

Alla scadenza di ogni 
cambiale, la coalizione di go
verno si dissolve. Come è 
successo, ad esemmplo, sul 
blocco dello scatto di agosto 
dell'equo canone che è riu
scito a compiere un primo, 
decisivo passo In Parlamen
to soltanto grazie all'apporto 
determinante del PCI. 

Che il carniere resti cla
morosamente vuoto è con
fermato proprio 
dallMncontro immaginario» 
al ministero delle Finanze. 
Scuro in volto, Pierre Camiti 
ha detto: «Siamo usciti come 
siamo entrati, nella più asso
luta Ignoranza su cosa farà il 
governo In materia fiscale». 
Cosa sia successo in quelle 
tre ore lo ha riferito ai gior
nalisti Luciano Lama: Vi
sentinl ha sostenuto che «le 
questioni fiscali non possono 
essere assoggettate a verifi
ca», ma ha subito aggiunto 
che «dalla verifica dipenderà 
se gli impegni possono o no 
essere rispettati», perché in 
quella sede «si deciderà se il 
governo sopravvive o no». 

Ora 1 sindacati sono inten
zionati a chiedere conto del
lo «scarto tra le dichiarazioni 
di Craxl e quelle di Visenti
nl». Lo ha annunciato Bruno 
Trentln: «Perché da un lato 
ci è stato detto che la verifica 
politica è una questione pu
ramente formale, che non 
mette in forse nemmeno per 
un minuto l'esistenza del go
verno, dall'altro ci si dice che 
E rima di fare qualsiasi cosa 

Isogna verificare se il go
verno esiste». Per Ottaviano 
Del Turco «a questo punto, 
comunque, nel quadro della 
verifica politica rientrano 
anche I rapporti con le orga
nizzazioni del lavoratori». 
Ma già oggi CGIL CISL e 
UIL trarranno le conseguen
ze della situazione che si è 
determinata. Ha commenta
to Lama: «Tutto d ò è assur
do perché gli Impegni, verifi
ca o non verifica, devono es
sere rispettati». 

Tanto più che questo an
damento della verifica socia
le rischia di diventare un co
modo alibi per non affronta
re le nuove richieste sindaca
li tese a superare I limiti del 
14 febbraio, dall'imposta pa
trimoniale alla tassazione 
delle rendite finanziarie 
(BOT, CCT e altri titoli 
emessi dallo Stato). Queste 
rivendicazioni ieri sono state 
presentate a Visentinl. «Ma 11 
ministro — ha detto Antonio 
Lettieri — ha risposto che 
non si possono fare». Solo 
sulla questione della revisio
ne della normativa della tas
sazione della indennità di fi
ne lavoro, Visentinl ha detto 
qualcosa sull'opportunità di 
un sollecito intervento legi
slativo, senza escludere la 
possibilità di un decreto. Ma, 
dopo I recenti pronuncia
menti della Corte costituzio
nale, si tratta praticamente 
di un obbligo. 

Quasi ad attenuare l'eco 

negativo dell'incontro, nel 
pomeriggio dal ministero 
delle Finanze è uscito un co
municato tutto teso a soste
nere che Visentinl la sua 
parte la vuol fare, «non appe
na la situazione politica ri
sulterà chiarita e la situazio
ne governativa stabilizzata», 
«nel tempi utili» per consen

tire che 1 provvedimenti «en
trino in vigore dal primo 
gennaio '85». Ma proprio 
questa scadenza, adesso, ap
pare compromessa. Ha detto 
Giorgio Benvenuto: «Si rin
via In una situazione Indefi
nita quello che è un proble
ma sentito da tutto 11 paese». 

Pasquale Cascella 

Fisco: accuse reciproche 
tra Uil e commercianti 

ROMA — Nuova sollevazione del commercianti contro 11 
leader della UIL Giorgio Benvenuto. A pochi giorni dal con
vegno sul fisco (nel corso del quale erano stati avanzati forti 
sospetti sulla veridicità delle dichiarazioni di alcuni noti 
commercianti e professionisti romani) Benvenuto è tornato 
alla carica, proponendo un mese di chiusura obbligata per 
coloro che vengono «pizzicati» a evadere le tasse e l'esposizio
ne al pubblico della dichiarazione del redditi di ciascun com
merciante. 

Come già nella prima occasione si era avuta la stizzita 
replica delle organizzazioni di categoria e dell'ordine del me
dici, anche Ieri la Confcommerclo e la Confesercentl hanno 
replicato con toni molto duri, anche se differenziati. La Con
fcommerclo dice di voler respingere «un metodo da tribunale 
speciale». E Panattoni, della segreteria Confesercentl, affer
ma di aver più volte sollecitato i sindacati al confronto sul
l'argomento. «Su questo plano — dice — l'inadempiente è 
proprio Benvenuto: avrebbe potuto risponderci Invece di pro
seguire In appelli e campagne propagandistici». 

Ricorso accolto: 
illegittimo 

il prelievo Irpef 
sulla contingenza 
La sentenza di una commissione tributaria 
a Roma - Un modo per evitare rimborsi? 

ROMA — La politica fiscale 
degli ultimi governi aveva 
già subito un duro colpo con 
il monito dell'Alta Corte sul
le liquidazioni. Adesso ri
schia di essere messa defini
tivamente al tappeto da una 
clamorosa sentenza della 
dodicesima commissione 
tributaria di Roma. Di che si 
tratta? Nel suo giudizio di 
primo grado, l'organismo 
presieduto dal giudice consi
gliere Paolo lacuzio ha stabi
lito che lMndennltà integra
tiva speciale» (leggi la con
tingenza per gli statali) non è 
tassabile, per cui ogni dipen
dente della pubblica ammi
nistrazione centrale (ma an
che ogni altro lavoratore di
pendente, come vedremo) 
potrebbe legittimamente 
chiedere il rimborso dell'IR-
PEF pagata sulla contingen
za a partire dall'anno in cui 
questa imposta è stata isti
tuita. 

Si tratterebbe, come è faci
le immaginare, di una cifra 
da capogiro, che con ogni 
probabilità lo Stato non sa
rebbe mal In grado di paga
re. L'argomento non è nuo
vo, poiché sentenze analoghe 
sono state emesse in altre lo
calità del paese. Ma 11 fatto 
che questa sia stata pronun
ciata a Roma, sede di centi
naia di migliaia di pubblici 
dipendenti, e in un periodo 
rovente per altre polemiche 
sul prelievo e sull'evasione 
fiscale, ne rende più interes
santi e delicati gli sviluppi. 

Vediamo adesso la moti
vazione con cui la dodicesi
ma commissione tributaria 
della capitale ha accolto il ri
corso di un gruppo di dipen
denti statali. L'indennità In
tegrativa speciale (cioè la 
contingenza) non costituisce 
un reddito: per sua specifica 
natura essa rappresenta un 
correttivo, e per giunta par
ziale e insufficiente, del red
dito per metterlo al riparo 
dalla svalutazione. 

Sotto accusa, questa volta, 
ci sono le due leggi del 1973 
che hanno abrogato le esen
zioni fiscali sulle retribuzio
ni e in particolare sulla con
tingenza degli statali, ti 
meccanismo giuridico in ba
se al quale la dodicesima 
commissione tributaria di 

Roma ha accolto li ricorso, è 
trasferibile, pari pari, a tutti 
gli altri lavoratori per cui 
chiunque volesse fare ricor
so all'intendente di finanza, 
probabilmente si vedrebbe 
dare ragione, come è capita
to all'ignoto collega che per 
primo ha avuto l'Idea. Ma a 
questo punto è bene non col- • 
tivare soverchie Illusioni per 
quanto riguarda la reale pos
sibilità di riavere indietro 1 
soldi. Va bene che con il cu
mulo dei redditi a suo tempo 
Io Stato ricevette una dura 
tirata d'orecchi, va bene che 
con le tasse sulle liquidazioni 
sta rischiando di fare la stes
sa fine, ma un eventuale 
rimborso generalizzato del-
l'IRPEF pagata sulla contin
genza raggiungerebbe real
mente cifre tanto elevate da 
spingere con ogni probabili
tà gli altri gradi di giudizio 
della giustizia fiscale a mo
dificare l'impostazione della 
sentenza di primo grado. 

La stessa fRassegna sinda
cale; la rivista della CGIL 
che nel numero in corso di 
distribuzione ha sollevato 11 
caso, sembra proporre un 
obiettivo più realistico: la ri
forma del flscal-drag su basi 
di equità e di giustizia. Per 
anni, infatti, si è assistito a 
un appesantimento della 
pressione fiscale sulle retri
buzioni dei lavoratori dipen
denti, mentre queste retribu
zioni non solo non aumenta
vano ma addirittura dimi
nuivano In termini di valore 
reale. 

A questo tipo di imposta
zione della politica fiscale il 
sindacato sembra oggi tor
nato a opporsi unitariamen
te. E le sue osservazioni di 
merito hanno ora per di più 
il supporto non indifferente 
di un giudizio di un organi
smo tributario, seppure di 
primo grado. Il governo deve 
tenerne conto: le conseguen
ze di un ulteriore rifiuto pre-
giudiziale ad affrontare il te
ma di una revisione del fl
scal-drag (magari anche col
legata, come ha proposto re
centemente Garavinl, alla 
possibilità di riforma della 
scala mobile) sarebbero as
sai gravi. 

Guido Dell'Aquila 



l 'Uni tà - DIBATTITI 

Sport e TV 
Più «dirette» 
e meno chiacchiere 
per favore 

II giornalista danni Mina ha 
spiegato, con una serie di articoli 
su 'la Repubblica; che la sua tra
smissione domenicale ('Blltz>) ha 
fallito l'appuntamento con II fatto 
sportivo finora più straordinario 
dell'anno, la incredibile galoppata 
a cronometro di Moser che gli ha 
consentito di vincere 11 'giro; per 
una serie di errori tecnici e per un 
'sabotaggio; denunciato tra le ri
ghe. Benissimo. Non c'è ragione di 
non credergli. C'è più di una ragio
ne, però, per dubitare di un suo sin
cero pentimento. E sono ragioni 
che egli stesso fornisce, la ripropo
stone puntuale di una concezione 
dell'uso degli spazi televisivi e del 
posto che In essi può avere lo sport 
che — a mio avviso — è alla radice 
di quello che Mina stesso definisce 
•un irrimediabile peccato di Insen

sibilità giornalistica: 
Dice Mina: 'Molti cosiddetti 

sportivi sono spesso arroganti con 
la TV come non lo sono mal stati 
altri ascoltatori: In sostanza non 
sempre lo sport, che spesso ha anzi 
'audience molto basse, merita di 
andare In TV. Comunque non da 
solo: 'Bisogna umanizzare 11 gesto 
sportivo, non ridurlo a un mero 
esercizio tecnico, ad una noiosa 
esposizione di tempi, misure, nu
meri, ad un linguaggio per esperti, 
ma spiegarlo, spettacolarizzarlo, 
renderlo accessibile: Come anta
gonista in questa polemica, Mina 
sceglie 'l'egoismo di alcuni cronisti 
dello sport sul video, testardamen* 
te attaccati al vecchi modi. Inna
morati del proprio eloquio, del pro
pri schemi mentali, testardamente 
tecnici: Esemplo di tale testardag

gine, espressamente citato da Mi
na, Paolo Rosi. 

Ebbene, non sono affatto d'ac
cordo con Mina. Che significa che 
bisogna spettacolarizzare lo sport? 
Che cosa bisogna aggiungere, di 
spettacolare, allo spettacolo di un 
cento metri di Lewis, di un play-off 
di basket, di una finale di Wimble~ 
don? Forse l commenti noiosi, ba
nali, ripetitivi, Impastati di sociolo
gia raccattata qua e là che ci ven
gono già settimanalmente propi
nati In tutte le salse e In tutte le 
trasmissioni sportive? Forse è più 
spettacolare la canzone del quar
tetto «X» su Moser, piuttosto del
l'impresa di Moser? Scrittori, ex 
campioni, esperti 'pret-a-porter; 
essi sì Innamorati del proprio elo
quio, che ci comunicano le loro 
sensazioni, i loro ricordi, 1 loro 
motti di spirito mentre sul video 
•avviene l'avvenimento; c'è lo 
spettacolo dell'agonismo, di lnsu~ 
perablle spettacolarità. Insomma: 
scegliete pure qual è lo spettacolo 
sportivo che merita di essere visto, 
ma poi lasciateci godere 11 gusto, 
genuino e semplice, della 'diretta; 
la principale ragion d'essere dello 
strumento televisivo. 

Confesso il mio rimpianto per le 
discrete cronache tennistiche quasi 
sussurrate da Guido Oddo, come 
farebbe lo spettatore che ti slede vi
cino su un campo vero, per non di
sturbare Il gioco. Soprattutto se le 
paragono, per esemplo, al com
mento che ci ha tormentato l'anno 
scorso, In occasione della finale 
Svezia-Australia. Mentre sul cam

po avveniva di tutto, per tre giorni 
abbiamo dovuto ascoltare Nicola 
Pietrangell che chiacchierava co
me In un salotto (romano, perché 11 
commento era anche «da studloi) 
con un giornalista circa ti vento di 
Sidney, le mosche di Melbourne, le 
donne australiane e quant'altro ri
cordava delle sue ormai antiche 
trasferte australiane. 

E Paolo Rosi? Il giornalista che 
ha fatto assaporare a milioni di ita
liani il gusto di uno sport allora 
quasi sconosciuto In Italia, come 11 
rugby, proprio umanizzandolo, 
raccontandolo In diretta come una 
straordinaria combinazione di for
za, velocità, Intelligenza, tattica e 
tecnica, di qualità umane e sporti
ve? Tremo al solo pensiero di un 
palo di 'dotti» che, 'da studio; dis
sertano comodamente seduti In 
poltrona su un match del Torneo 
delle Cinque Nazioni. 

No, lasciamo fare a ciascuno II 
proprio mestiere. Se poi, dopo 11 
fatto agonistico. Mina ci vuol rega
lare una di quelle belle ed Intelli
genti Interviste al protagonisti, sul 
posto e magari In diretta, che una 
volta era uso realizzare, tanto me
glio. Ma lo sport è spettacolo in sé. 
E certo è più spettacolare della te
levisione che si riprende, si com
menta, si fa essa stessa 'fatto; pre
varicando la notizia. Guardate un 
po' se tanti presunti innovatori, 
Mina compreso, si permettono di 
proporre 'spettacolarizzazioni' di 
una partita di calcio. Lì no, si ridu
cono I telegiornali, si annulla la 
programmazione regolare, ma 

l'avvenimento sportivo non si toc
ca. E perché? Perché II calcio è uno 
sport che ha troppi estimatori, I 
quali sanno bene che cosa voglio
no: vedere la partita in diretta, sen
za fastidiose sovrapposizioni. 

C'è Infine un'ultima considera
zione da svolgere. La convinzione 
che 11 commento debba prevalere 
sulla notizia, sta portando le crona
che sportive televisive a stupide ed 
inutili esagerazioni linguistiche, a 
fiumi di retorica che, il più delle 
volte, calpestano bellamente la lin
gua Italiana. Una squadra non è 
più grande, ma 'grossa: Una parti
ta non è più bella, ma 'storica: Ho 
sentito personalmente un giornali
sta televisivo definire 'consuetudi
naria' invece che 'consueta* la 
scheda di presentazione della pro
pria trasmissione. E 'rutilante II 
finale di una squadra più propria
mente 'entusiasmante: La TV for
ma, con le sue tante ore di trasmis
sioni sportive, generazioni per le 
quali l'approssimazione linguistica 
non è più soltanto tollerata, ma 
istigata. Displace sinceramente 
dirlo: ma qualche TV privata è 
spesso più rigorosa ed oggettiva nel 
suo ruolo di semplice cronista di 
avvenimenti. Forse perché più 
•americana: E in USA, caro Mina, 
il giornalismo sportivo è fatto di ci
fre, di fatti, di percentuali, di Infor
mazioni che aiutano a comprende
re la qualità del fatto sportivo, e 
non di commentatori «ever green' 
buoni per tutte le occasioni. 

Antonio Polito 

INCHIESTA La sinistra in Francia e le riflessioni sul dopo voto / 2 

Lionel 
Jospin 

Nostro servizio 
PARIGI — La Francia è uno 
dei paesi politicamente più 
Instabili d'Europa, II che non 
vuol dire che sia un paese in
governabile. Da quando le 
istituzioni della V Repubbli
ca hanno messo una sorta di 
camicia di forza all'elettora
to e al Parlamento, esse pro
ducono maggioranze stabili 
e governi praticamente Ina
movibili per l'intera legisla
tura. 

Dico questo non per ridur
re il significato del voto eu
ropeo del 17 giugno che ha 
ridato alla destra e all'estre
ma destra venti punti di van
taggio sulla sinistra ma per 
inquadrare questa sconfitta 
In un contesto nazionale ca
pace di renderla più com
prensibile delle motivazioni 
giuste ma soltanto congiun
turali trovate fin qui dal po
litologi e dagli analisti politi
ci. 

Questa instabilità — e mi 
limiterò agli esempi più pro
banti del dopoguerra — è 32 
governi in dodici anni di IV 
Repubblica, due regimi e 
due Costituzioni nello stesso 
periodo di tempo, è il plebi
scito del 1958 a De Gaulle 
che sconvolge l'Intero pano
rama politico, è De Gaulle 
stesso ricacciato nel 1969 al 
suo «clncinnatlsmo» di Co-
lombay dopo avere ridato al 
francesi una identità nazio
nale perduta in disastrose 
guerre coloniali, è la folgore 
che nel 1981 brucia Glscard 
d'Estaing allorché era mate
maticamente convinto di 
non avere rivali nella sua se
conda corsa all'Eliseo, è infi
ne questa stessa Francia che 
tre anni dopo restituisce ai 
partiti di destra la maggio
ranza assoluta dei voti, come 
se fosse già pentita della sua 
recente svolta a sinistra. 

Non va dimenticata poi 
un'altra costante: I francesi, 
da molti decenni, votano per 
il 35-40 per cento a sinistra. 
per un altro 35-40 per cento a 
destra con in mezzo un 20-30 
per cento di professionisti 
dell'astensione, di apolitici. 
di marginali, di scontrosi, di 
scontenti che da un anno al
l'altro, da una elezione all'al
tra, secondo gli umori e le si
tuazioni del momento, pos
sono rovesciare un equilibrio 
politico ritenuto stabile. 

Nel 1981. oltre ai voti 
strappati al PCF e alla de
stra, è certo che 11 Partito so
cialista aveva beneficiato di 
una parte di questi voti la
tenti, riversatisi sulle sue li
ste perché era venuto il mo
mento di «dare una lezione di 
umiltà» alla boria aristocra
tica di Glscard d'Estaing; co
me è certo che 11 PCF. all'i'.»-
poslzione dal 1947, era sem
pre riuscito ad attirare 
un'altra parte di questi umo
ri variabili, protestatari, 
contestatari. 

Il giorno in cui gli asten
sionisti sono passati dal 20 al 
43 per cento, che al normale 
e cronico astensionismo se 
ne è aggiunto un secondo al
trettanto massiccio di •av
vertimento» al governo delle 

sinistre, c'è stato il crollo a 
sinistra e un clamoroso re
cupero della protesta all'e
strema destra. Voglio dire 
che non credo alle afferma
zioni affrettate di alcuni os
servatori secondo cui una 
parte cospicua dell'elettora
to del PCF è passata diretta
mente al neofascista Le Pen. 
Il leader dell'estrema destra 
ha beneficiato soprattutto di 
una fuga nella sua direzione 
del gollisti «puri e duri» delu
si dalla conversione neolibe
rale di Chirac, e ha raccolto 
voti Instabili e sensibili alla 
sua propaganda xenofoba e 
razzista. Comunque non era 
mai accaduto, in Francia, 
che si discutesse tanto attor
no al risultati di una consul
tazione elettorale non diret
tamente legata alla forma
zione di una maggioranza di 
governo o alla elezione del 
presidente della Repubblica. 
E ciò è la riprova che In que
ste europee francesi è acca
duto qualcosa di imprevisto 
che, senza rimettere in causa 
la legittimità del potere in 
carica, ne ha tuttavia scalfi
to il prestigio politico. 

La direzione socialista, o 
meglio quella parte di essa 
che fa capo al primo segreta
rio Lionel Jospin. attribuen
do agli eccezionali risultati 
del 1981 una dimensione «ir
repetibile» — e sarebbe inte
ressante e utile capire se, in 
questo caso, irripetibile è si
nonimo di straordinario o di 
casuale —, si consola col fat
to che il 17 giugno il Partito 
socialista ha conservato le 
posizioni del 1979. Dice tra 
l'altro Jospin: «Non vedo per
ché una maggioranza sia ob
bligata a restare maggiorita
ria nel corso di elezioni inter
medie». 

A parte il fatto che è sem
pre meglio vincere che per
dere, anche se non si tratta 
di un obbligo, il primo segre
tario del Partito socialista 
sembra sorvolare sul fatto 
che tra il perdere la maggio
ranza per qualche punto e 
perderla per oltre venti punti 
c'è un abisso, e che è proprio 
di questo abisso apertosi sot
to i piedi della maggioranza 
socialcomunista che si di
scute e che si discuterà anco
ra per molto tempo. 

La verità è che il Partito 
socialista, amalgamato ma 
non unificato da un decen
nio di direzione mltterran-
diana, dove tre anni di go
verno e di scelte spesso con
traddittorie hanno provoca
to la resurrezione delle di
verse correnti che avevano 
contribuito a fame il partito 
•pigliatutto», la grande mac
china elettorale al servizio 
della strategia di Mitterrand 
per la conquista -lei potere, 
sta cercando in questo mo
mento di convincersi e di 
convincere il paese di due co
se: che malgrado 11 ridimen
sionamento subito non è In 
crisi e rimane un partito di 
governo che non esclude la 
possibilità di nuove alleanze 
dopo le legislative del 1986; 
che 11 solo partito In crisi è 11 
Partito comunista con elet-

Ma «in comune» 
non c'era 

la strategia 

Pierre 
Mauroy 

torato ridotto praticamente 
della metà e dunque ormai 
privo di una «influenza na
zionale». A riprova di ciò 11 
settimanale socialista «L'U
nite» osserva che il PCF è al 
di sotto del 10 per cento in 45 
dipartimenti su 95, al di sot
to del 20 per cento in altri 40 
e che soltanto nei 5 diparti
menti restanti riesce a supe
rare 1120 per cento, mentre 11 
Partito socialista, bene o ma
le, si «mantiene» dappertutto 
ai livelli di cinque anni fa. 

Ora, se è vero che il tracol
lo subito dai socialisti può 
apparire solo «congiuntura
le» non avendone intaccato 
la forza elettorale tradizio
nale (ma solo questa e non le 
nuove aggregazioni) nono
stante la vistosissima perdi
ta del 17 per cento dei voti 
rispetto alle legislative del 
1981, e se è vero che le due 
successive sconfitte dei co
munisti pongono invece il 
problema di una crisi che se
condo alcuni è «strutturale», 
è altrettanto vero che non 
vedere la connessione tra 1 
due fenomeni, non capire o 
rifiutare di capire che questa 
crisi riguarda tutta la sini
stra francese, e dunque an
che il Partito socialista, può 
condurre quest'ultimo in zo
ne di turbolenza rispetto alle 
quali le elezioni europee non 
sono state che una brezza 

primaverile. 
Il fatto è che dal 1972, pur 

con tutte le conflittualità, le 
rivalità, le rotture e le pole
miche, la storia dei due par
titi è stata così intrecciata, 
così interdipendente e così 
ricca di insegnamenti e di ri
sultati positivi che cercare di 
tracciare una linea di de
marcazione — il che non si
gnifica certamente che le 
cause siano le stesse — tra la 
sconfitta del PS e quella del 
PCF è non soltanto difficile 
ma perfino abusivo. 

Intanto bisogna ricordare 
che nel 1981 Mitterrand ha 
vinto, contro 11 parere di 
molti dirigenti socialisti tra i 
quali Rocard e Mauroy, sulla 
base di una strategia unita
ria anche se l'unione tra i 
due partiti era finita nel set
tembre 1977. E non va di
menticato che il primo cedi
mento del PCF si manifestò 
appunto in quella occasione, 
quando li 5 per cento dei voti 
comunisti passò ai Partito 
socialista non soltanto come 
•voto utile» ma anche come 
voto unitario e dunque criti
co nel confronti della cam
pagna elettorale condotta 
dalPCF. In realtà, se si vuole 
andare più a fondo, bisogna 
risalire alla natura dell'u
nione delle sinistre. Essa è 
stata sì un fatto Importante. 
decisivo, ma aveva e ha con-

AD£5S0 AOCHt 
IL CANNITI 6 IL fcEUYtNJOTO 

A FAK6U IL PfcB%!N6 
A CRAXI. 

0&K)UK)0 HA 
GU AMiCi 
CHE Si MERITA. 
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Un'ampia 
discussione 
È accaduto 
l'imprevisto: 
senza rimettere 
in causa la 
legittimità 
del potere, 
scalfito 
il prestigio 
politico 
La crisi investe 
i comunisti 
e i socialisti 

tinuato ad avere un vizio di 
fondo: quello di essere una 
somma di partiti, più che 
una riflessione strategica co
mune. Il che ha pesato subi
to sulle vicende dell'unione e 
sulla sua capacità di aggre
gazione — al di là del dato 
elettorale — di un blocco po
litico-sociale (tipico in que
sto senso il rapporto con i 
sindacati). 

Quanto al secondo cedi
mento del PCF, quello dello 
scorso 17 giugno provocato 
in gran parte dall'astensio
nismo di sinistra, mi sembra 
che non si possa non vederlo 
anche assieme al 17 per cen
to perduto dai socialisti, cioè 
nel quadro del «voto-sanzio
ne» contro il governo delle si
nistre. Che poi questa san
zione sia stata dolorosa per i 
comunisti è spiegabile col 
fatto che essa si addizionava 
alla perdita del 5 per cento 
del 1981 allorché il PCF ave
va accettato di entrare nel 
governo dopo una sconfitta e 
non dopo una vittoria, quin
di in condizioni subalterne e 
non determinanti. Vale infi
ne — almeno a noi pare — il 
fatto che pur avendo queste 
elezioni un forte connotato 
interno, il tema restava sem
pre più l'Europa: e il PCF 
non ha mai giocato la carta 
europea come asse della sua 
politica. Per cui il voto non 
aveva neanche questa «at
trazione». Ma torniamo ai 
problemi interni. 

Dovevano i comunisti ri
fiutare nel 1981 l'offerta di 4 
portafogli ministeriali su 44 
fatta loro da Mitterrand? La 
logica della vittoria mltter-
randiana era unitaria e im
poneva l'accettazione. Dove
vano allora uscire dal gover
no ai primi segni di svolta? 
Si sarebbero addossati la re
sponsabilità della rottura 
dell'unione. E tuttavia, assu
mendo una posizione sem
pre più critica nei confronti 
del governo pur continuan
do a farne parte, essi si sono 
trovati nella condizione di 
rendere o illeggibile o non 
credibile il loro «messaggio 
politico» come è apparso dai 
dibattiti che in questi giorni 
percorrono il PCF a tutti 1 
suol livelli organizzativi. Ma 
se ciò spiega l'astenslone-
sanzione. l'astenslone-delu-
slone, ciò non spiega perché 
il Partito socialista, respon
sabile principale di quella 
politica condannata dal voto 

LETTERE 

del 17 giugno, se la sia cava
ta praticamente meglio del 
PCF. E qui, credo, vale 11 di
scorso iniziale sulla storia di 
questi ultimi 30 anni, vale la 
ricerca di cause — iniziata 
nel PCF come ci dicono gli 
ultimi documenti — più pro
fonde di una erosione che 
non comincia nel 1981 ma 
che nel 1981 diventa di una 
pesante evidenza, vale il ri
conoscimento del «ritardo 
storico» accumulato dal PCF 
di fronte ad un rinnovamen
to che si imponeva sin dal 
1956, valgono le analisi poli
tiche mancate o sfuocate dei 
mutamenti intervenuti nella 
società francese nel decen
nio golliano e dunque il non 
avvenuto adeguamento del 
linguaggio politico, dell'or
ganizzazione, delle strutture 
ad un universo che non era 
più quello familiare e notabi-
Iare della IV repubblica. 

È dal 1958, In effetti, che il 
PCF entra in un periodo di 
preoccupanti cadute e solo di 
effimere riprese, di erosione 
delle sue antiche roccafortl e 
di conquiste sporadiche In 
territori altrui che però non 
gli hanno mai consentito di 
ritrovare una posizione di te
sta, né tra l'elettorato né tra 
gli intellettuali di cui era sta
to l'ispiratore di tante batta
glie culturali e ideali. E poi 
vale 11 modo di concepire, a 
partire dal 1972, dalla firma 
del «programma comune», 
l'unione coi socialisti e di 
trarne qualche anno più tar
di la conclusione che questa 
unione — ponendo sullo 
stesso plano le due compo
nenti principali del movi
mento operaio, quella rivolu-
zionaria e quella riformista — 
non può costituire la base 
della strategia comunista 
perché favorisce i socialisti e 
colloca il PCF nel ruolo di 
•ruota di scorta» o di «mar
ciapiede» del social-riformi
smo. 

Queste esitazioni, questi 
ritardi, queste diffidenze fa
voriscono tra l'altro un Par
tito socialista che, liberatosi 
da ogni complesso di inferio
rità, riesce nella clamorosa 
operazione di recupero di 
tutte le forze disperse di ispi
razione socialista e diventa 
così un polo importante di 
attrazione elettorale. In 
qualche anno, dopo aver per
duto 11 primo posto tra i par
titi francesi, il PCF perde an
che quello di primo partito 
della sinistra in seguito ad 
una erosione le cui dimen
sioni, come ho già detto, so
no solo in parte mascherate 
da quanti si rifugiano in lui 
come partito d'opposizione e 
di protesta. 

Le presidenziali e le legi
slative del 1981 sono rivela
trici dunque di un fenomeno 
più antico come le europee 
del 17 giugno ne rappresen
tano la conferma al di là dei 
motivi congiunturali supple
mentari. Le prime e le secon
de. d'altro canto, mettono in 
luce da una parte la capacità 
del Partito socialista di ra
strellare i voti nel momento 
più acuto della crisi dei gl
scard iani a destra e dei co
munisti a sinistra e. dall'al
tra, la sua incapacità di fis
sare questi voti, di trasfor
marli in conquista stabile. 

Quella che non si com
prende bene, in queste con
dizioni, è l'analisi dei diri-
fenti socialisti secondo cui il 

7 giugno c'è stato un tonfo 
storico, forse mortale, del 
PCF ma soltanto una am
maccatura del Partito socia
lista. Quando il ministro 
dell'Economia Delors affer
ma. con tutta la serietà di cui 
è capace, che il 17 giugno i 
francesi «hanno votato con
tro la tempesta della crisi ma 
non contro il timoniere della 
nave* ci si interroga su due 
cose: prima di tutto che quel 
voto non può certo calmare 
la tempesta e In secondo luo
go che gli armatori della na
ve, nel loro candido ottimi
smo, hanno dimenticato di 
imbarcare le scialuppe di 
salvataggio. 

Augusto Pancaldi 

ALL' UNITA' 
Unità senza adesioni 
acritiche, ma elevando 
la capacità dirigente 
Cara Unita. 

le recenti lotte per la pace e il disarmo, la 
questione morale, la politica economica e so
ciale hanno visto all'opera un Partito comu
nista sostanzialmente unito nel persegui
mento degli obiettivi che ci eravamo posti 
per l'immediato e nell'individuazione di 
quelli a più lontana scadenza. Ora è di gran
de ammaestramento per noi il fatto che l'u
nità politica del Partito — che io considero il 
bene e la conquista più preziosi — si sia 
realizzata proprio in una situazione di am
pio dibattito interno e di una articolazione 
composita e non facile delle analisi e dei 
punti di vista dei compagni 

Sarebbe errato non porre in rilievo questo 
dato fondamentale dell'unità del Partito. 
che riesce a esprimersi in momenti decisivi 
dello scontro sociale e politico e che è garan
zia del nostro successo; come sarebbe danno
so non sottolineare l'iniziativa del Partilo, 

D dei singoli compagni — a lutti i livelli — 
perché all'unità si arrivi sempre, senza che 
ciò appaia adesione acritica e mortificante 
ad una proposta politica ma elevazione di 
livello e corrispettivo aumento della capaci
tà dirigente del Partito nella società. 

Il successo, poi. del voto europeo rappre
senta per i" comunisti anche un altro grande 
passo in avanti sulla strada dell'unità del 
Partilo a cui lutti, penso, hanno contribuito e 
a cui io guardo con senso di legittima fierez
za. 

ANTONIO A. VARRASSO 
(Castiglione a Casauria - Pescara) 

L'edizione straordinaria 
Carissima Unità, 

ho apprezzato molto — e come me penso 
tutti gli altri abbonati ~ l'attenzione 
dell'Unita con l'invio a noi dell'edizione 
straordinaria del nostro giornale del giorno 
13 giugno, giornata che resterà memorabile 
non solo nel cuore dei comunisti italiani ma 
in quello di milioni di persone oneste del 
nostro Paese. 

E stata questa un'ulteriore dimostrazione 
pratica di quali devono essere ì giusti rap
porti tra giornale e lettori: non solamente 
informativi e finanziari ma anche spirituali e 
sentimentali, caratteristici questi di un gior
nale come il nostro. 

Non conosco altri esempi del genere nel 
campo dell'informazione stampata. 

Quindi, cari compagni, dobbiamo ringra
ziarvi del vostro sforzo continuo e palpabile 
nel migliorare sempre più il nostro giornale, 
non solo nella forma e nel contenuto ma an
che nei sui rapporti con la gente. 

Accludo un assegno di L. 100.000 a soste
gno del nostro giornale, a nome di tutta la 
mia famiglia. 

ALASTOR IMONDI 
• - (Prato-Firenze) 

«Pioniere», che ricordi! 
(«Da cosa nasce cosa, 
si vedrà...») 
Cara Unità. 

vorrei anch'io porre il problema, a prima 
vista forse un po' marginale ma che perso
nalmente ritengo importante, della pubbli
cazione di un giornale per ragazzi e ragazze: 
problema vivo da quando nel 1962 cessò la 
diffusione del «Pioniere». 

Ho acquistato tempo fa. degli Editori 
Riuniti, «L'almanacco del Pioniere n. 1» e la 
cosa, oltre a farmi immensamente piacere 
riportandomi ai tempi della mia infamia, ha 
ottenuto un notevole gradimento tra i miei 
figli-

Parlare oggi del «Pioniere- è anche troppo 
facile per chi come me è stato bambino .in 
quel tempo e più che le parole è sufficiente 
leggere il «Bentornati» ai presentazione; un 
po' di rimpianto prende e al proposito vorrei 
riportare le ultime righe: «Andate dunque 
vecchie ombre colorate a ritrovare i vecchi 
amici e a conquistarne dei nuovi. Poi da cosa 
nasce cosa... Si vedrà». 

/ contenuti del «Pioniere» assumono vali
dità integrale ancor oggi e sono una miniera 
di idee e di cultura. Mi domando: se hanno 
resistito e resistono personaggi come Paperi
no e Topolino, perché non dovrebbero resi
stere i personaggi tutti del «Pioniere», che 
hanno uno spessore culturale ed umano 
maggiore? 

L'esigenza di dare ai nostri figli una cultu
ra ed un'informazione adeguata penso che 
debba passare assolutamente attraverso un 
giornalino come il «Pioniere», anche se riela
borato e riadattato con problematiche attua
li: ma l'ostacolo da superare non dovrebbe 
essere poi così grande. Si potrebbero anche 
fare delle piccole raccolte: degli albi mono
grafici per argomenti o per personaggi. 

Potrebbe infine essere inserito nell'Unità. 
durante la diffusione festiva, un inserto rela
tivo al «Pioniere». 

BRUNO CACCIAVELLANI 
(La Spezia) 

Purtroppo gli altri debbono 
contare unicamente 
sulle proprie forze 
Caro direttore. 

il compagno Luigi Vedoxa. riferendosi ad 
una mia lettera apparsa sull'Unità del 29 
maggio u.s.. mi accusa di essere un censore 
delle opinioni altrui ed un comunista che — 
contro la stessa linea del Partito — non am
mette il confronto. 

Voglio subito dire al simpatico 'militante 
socialista' che legge l'Unita (ma non precisa 
se altrettanto fa con I* Avanti!) che sono 
iscritto al PCI dal 1979 (ho appena compiu
to 45 anni): cioè da quando mi è parso che il 
mio partito — specie sotto l'illuminata gui
da di Enrico Berlinguer — abbia fatto sem
pre più suoi quei valori di democrazia effet
tiva che il compagno Vedova, giustamente. 
rivendica al suo partito. Sono quindi d'ac
cordo con lui quando afferma che il PCI 
riconosce il - pluripartitismo' ed invoca il 
•confronto delle idee: Se però il Vedova la 
pensa effettivamente così, non riesco a com
prendere perché. secondo lui. l'Unità avrebbe 
dovuto censurare la mia lettera per 'impe
dirmi di sbagliare tanto clamorosamente!: 

Afa non è questo il punto che desidero 
chiarire. 

Nella mia lettera parlavo di -polemiche' 
e • ripicche • di alcuni esponenti socialisti ri
prese dall'Uniti: per la verità parlavo anche 
di 'insulti vari» dei quali il compagno Vedo

va si ù dimenticato. Aggiungo che oggi potrei 
parlare anche di fischi congressuali. 

Ribadisco che secondo me è, perlomeno. 
ingenuo (non ho dello di essere scandalizza
lo) che l'Unità continui a riportare, con tulli 
i particolari, le dichiarazioni che alcuni 
esponenti del PSI rilasciano a//'Avanti! in 
chiave anticomunista. Ciò non significa che 
queste critiche al PCI — come qualsiasi al
tra — non debbano esistere e liberamente 
circolare. Possono e devono poterlo fare, ca
ro Vedova, però a mio modesto avviso non 
devono usufruire dell'aiuto gratuito di un 
giornale a così grande diffusione popolare 
come l'Unità che, oltrelutto è parte interes
sata. 

Purtroppo anche noi comunisti, quando 
vogliamo far sapere alla gente come la pen
siamo, non possiamo che contare sulle nostre 
forze in quanto, pur rappresentando circa un 
terzo dell'elettorato, neanche un misero ca
nale TV ci dedica un po' di attenzione in più! 

Inoltre la mia lettera si proponeva di ri
chiamare l'attenzione sul fatto che la diffu
sione </e//'Avanti! risulta piuttosto scarsa ri
spetto alle sue vecchie tradizioni ed in rap
porto alle continue citazioni che di esso fan
no le altre testate giornalistiche e la stessa 
Rai-TV. Sarei sinceramente soddisfatto se 
questi nostri modesti interventi alutassero 
l'Avanti! a rinverdire i fasti di un glorioso 
passato nel nome della democrazia e del plu
ralismo. 

GIAN PIETRO BERNUZZ1 
(Ciniscllo Balsamo - Milano) 

Fa comodo pensare 
di poter dire impunemente: 
«Io non c'entro» 
Cara Unità, 

in un mondo in cui drammaticamente ed 
individualisticamente si è portali a procla
mare la difesa a volte fanatica e quasi sem
pre esclusiva dei propri diritti, in un mondo 
in cui si è portati a delegare ad altri, ai 
politici, agli esperti, agli intellettuali anche i 
compiti che spetterebbero invece a ciascuno 
di noi. richiamare l'attenzione sul problema 
della fame resta una cosa difficilissima 
Terzo Mondo: cioè uomini e donne che cerca
no la loro dignità, che chiedono rispetto. 

Terzo Mondo: cioè atto di accusa ai ricchi. 
ai potenti, agli egoisti, agli uomini che con
sumano più di quanto necessiti. Eppure nel 
nostro Paese abbiamo ancora una volta assi
stito alla teatralità di incontri, discussioni, 
proposte, senza per questo raggiungere effi
caci decisioni. 

Mi riferisco alle variegate proposte di leg
ge spuntate in primavera in ogni partito poli
tico. I politici di casa nostra, gli esperti del
l'ultima ora, hanno ancora una volta denun
ciato le loro carenze. Delle vite di milioni di 
bambini si è tentalo di fare un'ipocrita spe
culazione politica ed elettorale. Il risultato è 
sotto i nostri occhi: nessuna decisione opera
tiva è stata presa e. davanti alle sospirate 
vacanze estive, resta impossibile preparare 
un'opinione pubblica attenta. 

La realtà è che siamo tornati ancora una 
volta indietro, tornati alla nostra superficia
le sicurezza di non avere colpe per tante tra
gedie. Fa comodo alta nostra coscienza di 
cristiani esteriori, alla nostra coscienza di 
progressisti impegnati, pensare di poter dire 
impunemente: io non c'entro. 

Io credo che il fatto più traumatico non sia 
la povertà in sé. ma il sentimento che essa 
suscita nel povero, nel bambino che è messo a 
confronto con la nostra agiatezza. Nelle 
grandi città della fame così come nei piccoli 
villaggi giungono i transistor, i giornali, la 
pubblicità, i turisti e tutto questo sotto gli 
occhi dei poveri che hanno ormai chiara la 
coscienza della loro situazione. Questa ri
flessione fa scaturire un messaggio: se i po
poli poveri avessero tutta la nostra ricchez
za. ma senza una'nuova coscienza, sarebbero 
a loro volta nuovi oppressori e costruttori di 
un mondo disumano come il nostro. Ed allo
ra il discorso non può essere solo economico. 
polìtico e tecnico, ma deve essere culturale e 
morale, per costruire insieme una nuova eli
ca e una nuova convivenza. 

PIETRO BRUNELLI 
(Rignano Flaminio - Roma) 

«Imparando a convivere 
col bradisisma...» 
Caro direttore. 

vivo in una città tormentata. Pozzuoli: più 
di trentamila persone sono ormai lontane 
dalle loro case e forse invidiano coloro che 
sono rimasti in città perchè vìvono in luoghi 
ai di fuori della zona 'A: dichiarata ad alto 
rischio sismico. 

Ci dicono gli esperti che. se il fabbricato è 
in cemento armato, si può stare tranquilli: il 
problema è di ordine psicologico, poiché bi
sogna 'imparare a convivere col bradisi
smo: Tuttavia, chi ha avuto od ha la possi
bilità di allontanarsi dalla zona 'Sicura' 
pur avendo il fabbricato in cemento armalo. 
lo ha fatto e dorme sonni tranquilli: mentre 
chi è costretto a rimanere sta imparando a 
convivere col bradisismo: trascorrendo le 
notti in bianco, dormendo vestito e sentendo 
un tuffo al cuore ad ogni sussulto della ter
ra. 

Eppure, io credo, qualcosa si poteva fare: 
ad esempio trasferire tutti e tutto della città 
in luogo più sicuro, anche in case prefabbri
cate. in attesa dell'evoluzione del fenomeno. 
sia che volgesse in positivo sia in negativo. 
Naturalmente ciò avrebbe comportato un co
sto enorme, una spesa che lo Stalo non pote
va sostenere... Bene, si possono anche sacrifi
care vite umane per ragioni di Stato? 

Eppure tanta gente, milioni di persone in 
questi giorni, in questi due mesi, spenderan
no per divertirsi dieci volle il fabbisogno per 
la realizzazione della mia ipotesi. La mag
gior parte di noi. invece, in questi due mesi 
rimarrà a Pozzuoli o Arco Felice, dove io 
abito, per conoscere ancora meglio il bradi
sisma ed abituarsi ancora più ad essa. 

Dopo gli scossoni di domenica I' luglio si 
incomincia a riparlare di 'rischio eruzione»: 
ma dobbiamo stare tranquilli, perchè una 
eventualità del genere può essere prevista 
con largo anticipo, comunque in tempo per 
mettere tutti in salvo. 

Allora io mi chiedo: I) In salvo dove?; 2) 
Non è ammesso nessun errore di valutazione 
da parte degli esperti? 

E se l'eruzione, anche frealita, preceduta 
da continue e forti scosse avvenisse in un 
tempo tanto breve da non consentire a tutti di 
mettersi in salvo? 

Sono interrogativi drammatici a cui non ci 
sono risposte. 

EDUARDO GIAMMINELL! 
(Pozzuoli-Napoli) 
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Salva due 
bambine 
e muore 

LA SPEZIA — Un giovane di 
19 anni e morto annegato do
po aver salvato due bambine 
che stavano annaspando peri
colosamente nelle acque del 
fiume Magra, nei pressi di 
Sarzana. La vittima si chia
mava Fabrizio liianchi, e si 
era prontamente tuffato due 
volte nelle acque del fiume per 
trarre in salvo due bamhine 
che in procinto di annegare 
gridavano aiuto. Al termine 
del secondo salvataggio, cioè 
subito dopo aver consegnato 
la bambina tra le braccia della 
madre, Fabrizio Bianchi, for
se colto da un improvviso ma
lore, e però scomparso in ac
qua. La drammatica sequenza 
si e svolta davanti ai genitori e 
alla fidanzata con i quali Fa
brizio liianchi era giunto nel 
sarzanese domenica mattina 
per un «picnic» di pesca e di 
sole. Quando alcuni soccorri
tori sono riusciti a raggiunge
re il giovnne e riportarlo a riva 
le sue condizioni erano già 
gravi. 

1 anno, 
finisce in 
lavatrice 

LONDRA — Un bimbo britan
nico di un anno e mezzo si e 
trovato intrappolato nella la
vatrice dei suoi genitori, che 
era in funzione, ma e soprav
vissuto nonostante una non 
breve permanenza nel cestel
lo: la notizia è stata diffusa dai 
responsabili dell'ospedale di 
Nottingham. Martin 
McClcod, il piccolo protagoni
sta della singolare vicenda, e 
stato ricoverato in ospedale 
dopo aver guazzato per alcuni 
minuti nell'acqua saponata. 
Fortunatamente la madre, 
prima di svenire per l'emozio
ne, e riuscita a chiamare in 
aiuto alcuni vicini che hanno 
tolto il piccolo dalla pericolosa 
situazione. Ripresasi, la mam
ma di .Martin non ha saputo 
spiegare come il figlio fosse fi
nito dentro l'elettrodomestico: 
il piccolo ha riportato alcune 
ferite ed uno stato di grave 
choc. Ora si trova sotto osser
vazione per controllare se l'in
cidente drammatico, avrà 
conseguenze. 

Schiaffi e insulti davanti 
al tribunale dove testimoniano 
le «suoline» di Mamma Ebe 
Dal nostro corrispondente 

VERCELLI — Ieri settima udienza al processo 
a Mamma Ebe. Udienza dedicata a una ventina 
dei centocinquanta testimoni, squarciata da al
cune immagini allucinanti e culminata con 
una specie di «assalto» dei «consiglieri di San 
Haronto-: uomini e donne giunti fin qui dalla 
«casa madre- del gruppo per testimoniare la 
loro fede nella Santona, nelle sue stimmate fa
sulle, nei suoi inesistenti miracoli. Si riparla 
ancora di psicofarmaci, usati in quantità e in 
misture incredibili, ma si fa anche più chiaro il 
legame profondo che soggiogava llqucste men
ti ora libere. L'e\ suora Sabrina Polidori: «Pa
dre Tognacca mi dissuase dall'uscire dall'ordi
ne, dicendo che la maledizione divina avrebbe 
potuto colpire me e la mia famiglia. Se mi fossi 
sposata avrei potuto a\ere figli mostruosi, e 
magari mio padre avrebbe potuto morire entro 
tre giorni». Silvana Zardo: «Ci dicevano che se 
fossimo uscite non avremmo mai avuto pace 
sulla terra, come una ex suora che aveva avuto 
un figlio deforme». L'aula del tribunale si rag
gela per la testimonianza di Tarcisio e Fernan
da Norbiato e della loro figlia Emanuela. A tur
no questi due genitori si presentano per rac
contare come alla loro figlia sia stato fatto «il 
lavaggio del cervello». L'incontro con la Ebe «in 

un momento particolare». La scomparsa da ca
sa. La telefonata con l'annuncio: «Oggi mi fac
cio suora». Gli psicofarmaci messi in mano per
fino alla sorella più piccola. La loro lotta per 
convincere Emanuela; una lotta che è ancora 
aperta. Entra Emanuela: avrà vent'anni, cari
na, ma sembra vecchia, misera, rinchiusa in 
quella sua vestaglia nera. È ancora una «suora» 
di Ebe Giorgini, e anche lei (come altre, prima 
e dopo) viene qui per difendere «la Mamma». 
Lo fa quasi con violenza. Itipete una lezione: 
«Ho preso i voti in forma privata; so di non 
essere suora, ma mi sento suora: i mici genitori 
possono dire quello che vogliono». Smentisce 
tutto ciò che può incriminare la sua «Mamma». 
Anche Emanuela viene lasciata libera: come si 
fa ad arrestarla? Lei e i suoi escono dall'aula 
senza riuscire a guardarsi negli occhi, mentre 
la seduta si chiude e, tra il pubblico, una dozzi
na di manifestanti salutano Mamma Ebe. Fuo
ri dall'aula Tarcisio Norbiato abbraccia forte 
questa sua figlia. La mamma vuole portarsela 
almeno a pranzo. Un uomo si avvicina e vuole 
dividerli: «Lasciatela stare, lei è libera». Scoppia 
subito la tensione; grida di donne: «Sono i con
siglieri di San Raronto!». «Maledetti, mi avete 
preso anche mia figlia!». Volano schiaffi e in
sulti. Arrivano i carabinieri. 

Marco HeiS Mamma Ebe durante un'udienza del processo 

E Maria José chiese 
a Pertini una foto 

e anche l'autografo 
ROMA — Trapelano altri particolari minori sul pranzo a sorpre
sa di Pertini con l'cv regina Maria José di Savoia, avvenuto 
durante la recente visita del presidente in Svizzera. Stando all'a
genzia Adn-Kronos (vicina al partito socialista) nel corso del 
colloquio si sarebbe parlalo del ritorno delle spoglie dei Savoia in 
Italia, oltre che di problemi politici e culturali. La moglie dell'ex 
re Umberto avrebbe anche voluto una foto assieme al Presiden
te come ricordo dell'incontro e avrebbe chiesto un autografo di 
Pertini su uno dei libri che raccontano la vita del Capo dello 
Stato. Intanto si è vivacizzata la discussione sulle possibili modi
fiche delle disposizioni della Costituzione italiana che riguarda
no casa Savoia. Il repubblicano Oscar Mammi, ministro per i 
Rapporti con il Parlamento, ha dichiarato ieri che «la soluzione 
del problema va inserita nell'eventuale revisione costituzionale, 
al termine dei lavori della Commissione dei quaranta. Comun
que — ha aggiunto Mammì — l'Istituto repubblicano è così 
consolidato che è perfettamente naturale che il presidente della 
Repubblica possa incontrare una appartenente a casa Savoia, 
persona — tra l'altro — degna di stima». Anche i liberali torna
no sull'argomento, con un'iniziativa di Aldo Rozzi, che ha chie
sto alla Camera la «procedura d'urgenza» nella commissione 
Affari costituzionali per l'esame della proposta di legge del PLI 
che prevede l'abrogazione delle norme costituzionali che impe
discono ai Savoia di tornare in Italia: «A distanza di 37 anni 
dalla fondazione della Repubblica — ha detto Rozzi — quelle 
norme appaiono come una sopravvivenza anacronistica». 

rientr 
Un «avvertimento» 
de! pentito Scriva 

Il «boss» della mafia calabrese era riuscito a fuggire da una 
cella blindata della caserma di Tropea - Troppi interrogativi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — È durata 
meno di 24 ore la strana fuga 
del «superpentito» della 
'ndrangheta calabrese Pino 
Scriva. Evaso nella notte fra 
sabato e domenica dalla 
nuovissima caserma dei Ca
rabinieri di Tropea — dove si 
trovava da quasi un anno — 
Scriva verso l'una della scor
sa notte si è infatti fatto ri
prendere dagli stessi Carabi
nieri comunicando per tele
fono il luogo in cui si trova
va. Una vicenda clamorosa, 
una pagina ancora oscura, 
aperta e chiusa in un solo 
giorno e dai contorni tutti da 
accertare. Ieri mattina lo 
sconcerto negli alti vertici 
dei Carabinieri era evidente: 
bocche cucite sia alla Legio
ne di Catanzaro che alla Sta
zione d» Tropea. Nessuno ha 
voluto parlare, fornire una 
benché minima versione uf
ficiale sull'accaduto. Si sa 
solo che è aperta un'inchie
sta condotta in persona dal 
procuratore capo della Re
pubblica di Vibo Valenzia. il 
dott. Bruno Scrivo, che ieri 
mattina a Tropea ha avviato 
i primi accertamenti interro
gando lo stesso Scriva e i mi
litari addetti aila custodia 
del pentito. Non si sa nulla 
sulle modalità della fuga di 
Scriva. 

Dalle indiscrezioni circo
late ieri si è saputo solo che 
Scriva, 38 anni, una lunga 
carriera nella mafia, verso le 
3 del mattino di domenica 8 
luglio ha tagliato la corda 
dalla modernissima caser
ma di Tropea. Non ci sono 
state né sbarre segate, né 
lenzuola calate dalle celle fi
no in strada. Scriva pare sia 
fuggito dalla porta posterio
re della caserma dei carabi
nieri che dà accesso in uno 
spazio adibito a parcheggio 
delle autovetture. Il pregiu
dicato ha vagato per alcune 
ore nella zona e poi. verso 
l'una di notte, ha telefonato 
alla Stazione di Tropea dei 
Carabinieri chiedendo del 
colonnello Buono, coman
dante della Legione dei CC in 
Calabria. -Sono vicino a 
Candidom. venitemi a pren
dere perché voglio tornare in 
caserma-: pare siano state 
esattamente queste le parole 
di Scriva. E così su una mac
china civile Buono e il co
mandante dei Carabinieri di 
Tropea. Paradiso, sono ac
corsi nella frazione Falciumi 
di Candidoni, un paesino a 
mezzora di macchina da 
Tropea, per riportare il pen
tito in caserma. Ovvii e im
mediati gli interrogativi: ci 
sono responsabilità dei mili
tari della caserma di Tro
pea? Come è scappato Scri
va? Si può parlare veramen
te dì evasione? Perché Scriva 
si è fatto riprendere? Ha vo
luto lanciare dei messaggi? 
E a chi? Siamo, come si vede, 
in un mare di ipotesi. 

Certo Scriva è da alcuni 
mesi un personaggio che 
scotta: da oltre un anno, da 

Suando in pratica il 28 aprile 
ell'83 fu arrestato, le sue ri

velazioni sugli organigram
mi della mafia in Calabria 
stanno facendo tremare 
molti. Alla base delle sue 
confessioni c'è il blit2 del 20 
dicembre 83 ordinato dalla 
Procura di Palmi con 124 or
dini di cattura; c'è il recen
tissimo blitz contro la mafia 
del Vibonese; c'è — soprat
tutto — tutto il mondo delle 
coperture fornite alle cosche 
mafiose calabresi da parte di 
«insospettabili». Scriva fino
ra ha tirato in ballo il senato
re democristiano Murmura, 

come uno dei partecipanti al 
summit mafioso di Razza 
che si concluse con quattro 
morti e anche numerosi ma
gistrati e avvocati implicati 
come consiglieri della 
'ndrangheta. Scriva si è, fra 
l'altro, autoaccusato di nu
merosi omicidi avvenuti nel
la Piana di Gioia Tauro negli 
anni scorsi. Non appena si è 
deciso a vuotare il sacco il 
«superpentito» è stato trasfe
rito nella caserma dei CC di 
Tropea. Qui — come hanno 
confermato ieri mattina gli 
inquirenti — Scriva era in 
una cella blindata guardato 
a vista notte e giorno. Con 
lui anche la madre, la mo
glie, il figlio e spesso anche il 
fratello Domenico rientrato 
dalla Francia negli ultimi 
tempi. Dalla caserma dei Ca
rabinieri Scriva pare che ne
gli ultimi tempi sia anche 
uscito per alcuni sopralluo
ghi e qui riceveva le visite dei 
magistrati di mezza Italia 
che volevano sentire le sue 
confessioni su molte delle in
chieste aperte in Italia a pro
posito della mafia e non solo 
di quella calabrese. Per ulti
mo l'ha sentito nella giorna
ta di sabato la dott. Russo. 
sostituto procuratore a Vibo. 
Il regime di custodia al quale 
Scrr.a era sottoposto e gli 
eventuali benefici di cui go
desse sono sconociuti. Di che 
tipo di controllo si trattava? 
Negli ultimi tempi però il 
pentito si era lamentato: era
no forse venute meno alcune 
promesse fattegli nei mesi 
scorsi? Certo la strana fuga 
di domenica potrebbe avere 
questo significato: una sorta 
di avvertimento cioè per chi 
si fosse scordato di lui e del 
contributo dato alle varie in
chieste. E c'è anche chi ieri 

faceva notare come negli ul
timi tempi fosse stata solle
vata l'anomalia del suo caso 
che sfuggiva spesso al con
trollo della stessa autorità 
giudiziaria. Venerdì C gli alti 
vertici della Magistratura 
calabrese avevano addirittu
ra deposto dinnanzi all'Anti
mafia a Roma dicendosi 
convinti che Scriva si trovas
se in un carcere del Nord. 
Meno di 48 ore dopo la cla
morosa fuga da Tropea col 
rientro. L'inchiesta della 
Procura di Vibo dovrà in
somma chiarire molti punti 
oscuri. 

Ma chi è Scriva? La figura 
di Pino Scriva è già in sé una 
delle più enigmatiche e com
plesse della mafia calabrese. 
Appartiene a un grosso clan 
mafioso di Rosarno che dà 
vita a una sanguinosa faida 
con i Cunsolo. Nel 1968 ucci
de un coetaneo e da allora 
inizia la sua avventurosa vi
ta fra un carcere, un omici
dio, un'evasione e poi ancora 
un omicidio e un'evasione. 
Arrestato per ben quattro 
volte è riuscito ad evadere 
quattro volte. Della mafia 
della Piana di Gioia Tauro 
sapeva praticamente tutto e 
nelle carceri di mezza Italia 
dove era tato rinchiuso ave
va appreso altri segreti. Li 
aveva rivelati tutti — o quasi 
— provocando un mezzo fi
nimondo. Sul suo conto in 
questi mesi se ne sono dette 
di tutti i colori per cercare di 
capire la sua vera identità e i 
suoi veri scopi. La fuga del-
l'alra notte e l'immediato 
pentimento aggiungono ora 
un nuovo tassello di mistero 
sulla figura del -re delle eva
sioni-. 

Filippo Veltri 

Giuseppe Scriva al momento dell'arresto nel dicembre ' 83 

Pronta la procedura d'estradizione per il maxi-boss della droga 

«suicidio», 
tornerà mereoledì a Palermo 
Ha ingerito meno di dieci milligrammi di veleno - Non vuol rispondere ai giu
dici palermitani e intanto lancia dal Brasile messaggi ai suoi potenti «amici» 

ROMA — Al suo fianco c'era 
un funzionario di polizia italia
no, il capo della Criminalpol di 
Palermo. Tonino De Luca. No
nostante la vigilanza, Tomma
so Buscetta ha tentato il colpo 
gobbo: impedire, o quanto me
no ritardare, con un «tentato 
suicidio» molto cauto e senza 
conseguenze, il ritorno in Italia, 
dopo l'espletamento in tutto 
segreto delle procedure per l'e
stradizione. 

De Luca ha fatto ieri mattina 
un rapporto sulla vicenda al 
giudice palermitano Giovanni 
Falcone che indaga sul boss. 
Buscetta ha ingollato di nasco
sto un cocktail di stricnina e 
barbiturici. Ma essendo esper
to in droghe, in quantità tali da 
cavarsela — meno di 10 milli
grammi — mentre si procedeva 
a riportarlo in Italia, dentro un 
furgone lanciato a tutto gas 
verso l'aeroporto di Brasilia, 
dal quale sarebbe volato a Rio 
de Janeiro e poi a Palermo. Ha 

Napoli, calano gli omicidi 
Diminuiti del 13% sull'83 

NAPOLI — «A Napoli e più in generale in Cam
pania le forze dell'ordine, proficuamente coordi
nate tra di loro, hanno recentemente ottenuto 
grossi successi tanto che oggi possiamo parlare di 
un decremento dell'attività criminale»: lo ha di
chiarato ieri il ministro degli Interni. Oscar Luigi 
Scalfaro, a conclusione del vertice sull'ordine 
pubblico tenuto nella sede della Prefettura, alla 
presenza del capo della polizia Porpora, del com
missario per l'Antimafia. De Francesco, e dei 
prefetti e dei questori dei cinque capoluoghi 
campani. 

Sul piano delle cifre, infatti, si è registrata una 
notevole diminuzione dell'attività camorristica e 
soprattutto degli omicidi. Secondo le relazioni 

fatte al ministro dal prefetto di Napoli, Boccia, 
l'azione delle forze dell'ordine ha portato di fatto 
allo smantellamento dei vertici della «Nuova Ca
morra Organizzata, di Raffaele Cutolo ed inferto 
un colpo efficace anche alla «Nuova Famiglia». In 
particolare gli omicidi nel primo semestre del 
19à4 sono stati 52, cioè circa il 40 per cento in 
meno rispetto al 1932 (116) ed il 13 per cento in 
meno rispetto all'anno scorso. «Devo ribadire — 
ha detto il ministro Scalfaro — che comunque 
sulla criminalità incide pesantemente il vuoto di 
potere, e specie poi quando questo nasce da be
ghe interne, è di un grado di pesantezza di re
sponsabilità molto elevato. E inutile poi doman
darsi perché i cittadini perdono fiducia nelle isti
tuzioni». 

Il caso del Calderari, corso d'acqua vitale per il Molise: la speculazione lo cancellerà 

Così sta morendo un fiume: di cemento 
Bocciato 
dal TAR il 
vincolo della 
Soprintendenza 
La vicenda 
è finita in 
Parlamento 
La Lega 
Ambiente 
lancia 
l'«anno 
dei fiumi»: 
gite in 
canoa, 
dibattiti, 
denunce 
alla 
magistratura 
La mobilitazione 
dei cittadini 

ROMA — Al direttore delV'Unità' è ar
rivala una lettera da Botano, grosso 
centro del Molise. Si chiede dt interve
nire pere-itare. niente meno, che il fiu
me Calderari, principale e attualmente. 
purtroppo, sola sorgente rimasta de! 
Biferno, unico fiume de! Molise, scom
paia. Può scomparire un fiume? Sì. ed 
ecco in che modo. In gran parte le sor
genti del Calderari sono state captate 
dalla Cassa per il Mezzogiorno per ri
fornire d'acqua la Campania: quanto al 
tratto che attraversa Botano lo si vuole 
coprire 'con l'unico scopo di favorire 
l'urbanizzazione speculativa di alcune 
aree rese edificabih. Contro questa 
sciagura per il territorio molisano — 
continua la lettera — e per la città di 
Botano, vanamente si sonoopposti i cit
tadini riunitisi in comitato e le organiz
zazioni per la difesa dell'ambiente (Le
ga Ambiente. Italia nostra. WWF)'. A 
nulla — informa ancora la lettera — è 
sen-ito il vincolo posto per la copertura 
del fiume dalla Sovrintendenza ai Beni 
culturali che il TAR ha+occiato. Così la 
vicenda è finita in Parlamento dove è 
stata oggetto di interpellanze dei depu
tati Petrocelli (PCI) e Giorgio Sebbia 
(Sinistra Indipendente). 

È cosi che m Italia un fiume scompa-
re per costruirci sopra case e strade, in 
questa corsa folle e inesorabile alla ce
mentificazione. 

Quanto mai opportuna cade, quindi, 
l'iniziativa lanciata dalla Lega Am
biente di dedicare un anno ai fiumi (fa
cendolo iniziare il primo luglio 1984 fi
no al luglio del prossimo anno). Che co
sa farà la Lega in questo periodo? Di 
tutto. Dal 'tradizionale dibattito' alla 

j gita in canoa, dal lavoro volontario per 
ripulire un pezzo di riva, all'analisi chi
mica delle acque, alla denuncia alla 
magistratura in ordine a reati commes
si da privati o da pubblici poteri. Tutti 
gli strumenti possibili, insomma, ver
ranno usati per coinvolgere l'opinione 
pubblica in questa campagna profiu
me. 

Per il Bormida, ad esempio, verrà 
proposto, e si lavorerà in accordo con 
molti Comuni interessati, per un refe
rendum che imponga la riconversione 
dell'ASCSA. l'azienda della Montedi-
son tristemente nota con il nome dì 
•fabbrica di cancro-, responsabile della 
morte totale del fiume e dell'inquina
mento dell'agricoltura circostante. 

A Bernate. nel cuore del Parco del 
Ticino, i rifiuti di una grossa discarica, 
situata in un ramo laterale del fiume e 
invasa regolarmente dalle fasi di piena, 
verranno caricati su alcuni camion da 
militanti della Lega e scaricati di fronte 
alla sede dell'Ente parco. E infine il Pia-
\e sarà luogo per una festa dedicata al
la pace e all'ambiente. 

Il Po, anzi il suo delta, ospiterà, poi, la 
conclusione di questo 'anno del fiume: 

Ci sono già molte proposte di legge 
per i fiumi depositate in Parlamento — 
dice la Lega Ambiente —. Giacciono li 
mentre il degrado dei nostri fiumi e del 
nostro suolo dilaga, gli interventi man
cano o sono carenti, inutili e dannosi. 
Son è per aggiungere proposta a propo
sta, ma perché la Lega Ambiente giudi
ca quelle che ci sono incomplete, che 
questa associazione ne ha approntata, a 
sua volta, una per la 'disciplina dell'u
so. della difesa e del restauro del suolo e 

delle acque, una proposta che parte dal 
presupposto che il consumo irreversibi
le del suolo e del territorio in Italia, la 
degradazione della terra e delle acque 
procedono ad un ritmo che non ha più 
nessuna possìbile lettura economica — 
bisogni reali — e che addirittura tra
scende le possibilità di adeguamento 
culturale. Così che ognuno parla, e la
vora. su un contesto territoriale già 
completamente diverso da quello che 
conosce; crede di vivere e si comporta 
come se vivesse in un paese che non 
esiste più. Due cifre e un esempio val
gano per il tutto: il territorio italiano 
viene 'consumato — asfaltato, eroso, 
costruito, discaricato — al ritmo dello 
0.6 per cento l'anno; un bacino idrogra
fico urbanizzato per il 25 per cento della 
sua superficie totale — ad esempio l'A
mene — è assolutamente ingovernabile 
dalpuntodt vista idrogeologico. In que
sto nostro paese, amministrato in base 
ad una logica perversa, sono state co
struite in 20 anni una settantina di di
ghe senza aver mai prima studiato un 
piano di bacino. 

L'acqua è fonte di vita, ma questa 
fonte va esaurendosi in una indifferen
za che genera angoscia. Come non ac
cogliere quindi l'appello cosciente del 
cittadino che si fa avanti? L'esempio di 
Boiano e di quel comitato civico di dife
sa del fiume Calderari, come è firmata 
la lettera, è. in questo senso, un caso che 
dà speranza e che meglio di qualsiasi 
altro dice quanto sia giusta e da appog
giare l'iniziativa della Lega Ambiente 
per questo «anno dei fiumi: 

Mirella Acconciamessa 

chiesto un bicchiere d'acqua. 
Poi ha scritto su un biglietto: 
•Stricnina». 

Subito sciolta la prognosi ri
servata. Funzioni vitali inalte
rate. Entro due giorni sarà in 
grado di viaggiare. A metà set
timana è atteso a Palermo. La 
moglie Maria Cristina gli aveva 
portato il veleno in carcere do
po averlo nascosto nel corpo. Il 
Brasile ha rinunciato a giudica
re il boss per un festino alla co
caina nel quale perì l'ultima 
sua amica, una ragazzina di 14 
anni, stroncata a colpi di karaté 
alla nuca. E, superato l'ostacolo 
di una azione intrapresa in 
extremis dall'ambasciata USA, 
che aveva per un momento 
messo in pericolo l'estradizione 
in Italia, ormai sembrava cosa 
fatta. 

Ma Buscetta non vuole tor
nare assolutamente in patria. 
La polizia locale sostiene di 
avere scoperto piani per elimi
narlo dentro le celle delle car
ceri di San Paolo e di Brasilia 
dove ha albergato, così come 
progetti d'evasione favoriti da 
guardie. Sessantadue anni, il 
profilo da bullo migliorato da 
una plastica, un curriculum di 
trafficante internazionale al 
momento dell'arresto, il 24 ot
tobre scorso, Buscetta aveva 
chiesto agli agenti: .Quanto vo
lete per lasciarmi andare?.. 
Non c'è riuscito. Eppure di cor
ruzioni se ne intende: agli atti 
della prima Commissione Anti
mafia c'è un'inchiesta del giu
dice Cesare Terranova: «Non è 
stato possibile — scriveva nel 
1963 il magistrato, poi ucciso 
dalla mafia — chiarire la reale 
natura dei suoi rapporti con 
l'ex sindaco Salvo Lima e con 
gli on. Gioia e Barbaccia (espo
nenti dell'allora unito gruppo 
di potere fanfaniano, n.d.r.). 

Certo è che con l'asserito au
torevole intervento di Buscetta 
(candidato a colpi di bombe, in 
quegli anni, a divenire uno dei 
primi capimafia del capoluogo 
siciliano, in alleanza, prima con 
i La Barbera, poi con i Greco), 
Giuseppe Andaloro, un im
prenditore edile, aveva «otte
nuto l'integrale approvazione 
di un progetto di costruzione e 
lo compensò con 5 milioni de
stinati agli amici del comune di 
Palermo». In origine, a Paler
mo, ufficialmente faceva il ve
traio. E questo onesto mestie
re-paravento gli era già valso 
nel febbraio di quattro anni fa, 
un'incredibile concessione di 
semilibertà da parte della se
zione di sorveglianza del tribu
nale di Torino (.comportamen
to esemplare, non risulta che 
abbia avuto contatti con la ma
lavita») dopo gli unici sette an
ni di galera consumati in Italia. 

L'intagliatore di vetro rin
graziò. beffardo, quel giudice 
•umano ed equo., che gli aveva 
fatto — rivelò in un'intervista 
— «un discorso chiaro»: «Bu
scetta, le diamo la possibilità di 
fare una vita nuova, si comporti 
seriamente e correttamente». 
«Trascorrerò il tempo libero — 
aveva promesso — con la fami
glia-. 

Roba da ridere. Scappò tran
quillamente, cambiando per 
l'ennesima volta nome, moglie 
e.mestiere». L'ultima tappa del 
suo lungo viaggio nella multi
nazionale del crimine lo vede a 
capo del traffico mondiale della 
cocaina. Al momento della pri
ma estradizione dal Brasile (3 
dicembre 1972) s'erano messi 
insieme gente come Homero 
Guimaroes e Guglielmo Casali-
ni (tra i capi d'allora del racket 
internazionale della droga) per 
dirottare il suo aereo ed evitar
gli le noie, che poi ebbe, per 
breve tempo, in Italia. Quella 
volta intervennero in tempo i 
servizi segreti francesi. Forse 
con il tentato suicidio Ru«oetta 

ha voluto lanciare un S.O.S 
verso i 6Uoi amici per invitarli a 
ripetere analoghi «salvataggi». 
Finora ha affidato ai mass-me
dia solo messaggi di fedele soli
darietà con la sua cordata: 
quando il giudice Falcone s'è 
recato a Brasilia per interrogar
lo il mese scorso, il boss ha det
to, per esempio, di «ritenersi un 
perseguitato del PCI», sulla fal
sariga di quanto hanno fatto 
negli ultimi tempi Michele Sin-
dona in America e l'esattore 
Nino Salvo a Palermo. 

Iniziò la carriera come con
trabbandiere di sigarette. E poi 
rapidamente passò ad affari 
più lucrosi. Tra i Cinquanta e i 
Sessanta si lega ai più grossi 
boss, i La Barbera, i Badala-
menti, i Bontade, Gerlando Al
berti. Va in giro per il mondo 
con un lasciapassare rilasciato
gli coi buoni uffici del deputato 
de Francesco Barcaccia, che 
consegnò alla storia — attra
verso i documenti raccolti dal
l'Antimafia — una lettera di 
raccomandazione nella quale 
confidava al questore, che «il si
gnor Buscetta Tommaso è per
sona che a me interessa moltis
simo». 

Perché questo scandalo 
(temporaneamente) cessi, biso
gnerà attendere la sentenza di 
Terranova. Ma lui continua a 
girare il mondo, mentre a Pa
lermo, i suoi nemici scompaio
no dalla circolazione, eliminati 
con una tecnica (la «lupara 
bianca») la cui invenzione gli 
investigatori attribuiscono alla 
sua fertile fantasia. Muore il 
procuratore Scaglione, scom
pare il giornalista De Mauro e 
Buscetta, latitante, diventa il 
prezzemolo per le salse di tutte 
le inchieste. Nel '72 viene arre
stato in Brasile, e poi estradato. 
Protagonista del processo di 
Catanzaro ('72), condannato a 
14 anni, uscirà dalle «Nuove» di 
Torino dal cancello principale 
per non tornare mai più. In Sud 

America si lega ai generali, gol
pisti del Paraguay e della Boli
via, amici, pure, di un altro ita
liano, il fascista Delle Chiaie. Si 
dice che fosse tornato a Paler
mo, nell'80 — come Sindona un 
anno prima, al tempo dell'omi
cidio Terranova —, nei mesi in 
cui veniva ucciso invece il pro
curatore Gaetano Costa. Fini
sce in galera intanto, per aver 
tentato di scambiare in banca il 
danaro del sequestro Armellini 
(iniziativa della mafia oggi 
«perdente»), suo figlio Antonio, 
che n i settembre dell'anno 
scorso scomparirà dalla circola
zione insieme al fratello mag
giore, Benedetto. I suoi avver
sari gli ammazzano, pure, un 
fratello, un nipote ed il genero, 
cui aveva dedicato un «giro» di 
champagne per tutti i reclusi 
dell'Ucciardone, durante una 
sua breve permanenza, al mo
mento del matrimonio della fi
glia. 

Ma mogli e figli ne ha Unti: 
una palermitana e quattro 
rampolli a Palermo, una luc
chese ed una figliola a New 
York, una brasiliana ed un par
golo nel periodo di San Paolo, 
quando acquista 250 taxi, una 
decina di aerei ed una fazenda 
in Amazzonia. Di nomi di co
pertura ne ha cambiati tanti: 
Manuel Lopez Cadena, Adal
berto Barbieri, Roberto Caval
laro. E lui il «Roberto» della te
lefonata intercontinentale che 
inguaia, tre anni fa, gli inso
spettabili esattori Salvo, sulle 
cui relazioni mafiose indagava 
Chinnici. Un loro familiare l'in
vita via Italcable a venire a Pa
lermo a «mettere pace» durante 
una faida. E forse a Palermo è 
tornato, provocando altro san
gue. Conserva molti segreti. 
Forse ingurgitando qualche pil
lola ha voluto ricordarlo, prima 
degli interrogatori, ad antichi 
amici e protettori. 

Vincenzo Vasile 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M. Letica 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

18 32 
17 29 
17 26 
14 25 
16 30 
17 29 
17 26 
22 26 
16 30 
17 33 
15 29 
12 27 
16 28 
13 27 
15 28 
16 30 
19 29 
13 25 
15 24 
17 28 
10 23 
18 25 
21 26 
22 26 
20 26 
17 27 
15 21 
17 27 
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SITUAZIONE — La situazione meteorologica «un'Italia a sul bacino dal 
Mediterraneo è ancora contronota da una vasta araa di atta pressione 
atmosferica. Tutte la perturbazioni provenienti dall'Atlantico scorro
no secondo latitudini a noi più settentrionali. 
IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono su tutta 
le regioni della penisola e sulle isole caratterizzata da cielo sereno • 
scarsamente nuvoloso. Durante le ora pia calde si potranno aver* 
manifestazioni nuvolose prevalentemente a sviluppo verticale specie 
in prossimità delta fascia alpina e della dorsale appenninica. La tempe
ratura è destinata ad aumentare dappertutto specie per quanto ri
guarda i valori massimi della giornata. 

SIRIO 
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L'ha detto ai giudici di Torino 

Lo Prete: «Ho 
paura di venire 

in Italia. Mi 
ucciderebbero» 

Dalle nostro redazione 
TORINO — Il generale Do
nato Lo Prete, l'ex capo di 
stato maggiore della Guar
dia di finanza, attualmente 
detenuto nel carcere madri
leno di Carabanchel, in atte
sa di essere estradato in Ita
lia, non vuole tornare nel suo 
paese «perché teme per la 
propria incolumità fisica». A 
questo scopo tenta di ritar
dare la decisione definitiva 
sulla sua estradizione, sfrut
tando tutti gli appigli legali 
che l'ordinamento spagnolo 
gli offre. L'ultima mossa 6 
stata quella di appellarsi al 
Tribunale costituzionale, 
che Inizierà a discutere il suo 
caso dopo le ferie per decide
re — si presume — entro 
gennaio o febbraio. 

Il rientro in Italia di Lo 
Prete (che è indicato come 
uno dei principali responsa
bili del colossale contrab
bando di petroli realizzato 
nello scorso decennio con l'e
vasione di tasse per centi
naia di miliardi) e partico
larmente atteso dai giudici 
torinesi Mario Vaudano e Al
do Cuva, titolari delle più 
grosse inchieste sullo scan
dalo dei petroli, che si sono 
recati la scorsa settimana a 
Madrid per interrogare l'im
putato. 

Era la terza volta che i ma
gistrati andavano in Spagna 
nella speranza di poter tor
nare con qualche elemento 
utile alle loro inchieste. Nelle 
precedenti occasioni tutto si 
era risolto in un nulla di fat
to, ma questa volta sono riu
sciti ad avere con il generale 
Lo Prete un colloquio di oltre 
cinque ore. Il bilancio del
l'incontro è stato definito po
sitivo da entrambe le parti. 

Il governo 
boccia 
la legge 
emiliana 

sul casco 
BOLOGNA — «La decisione 
del governo colpisce per l'ap
proccio burocratico e la con
fessione d'impotenza e di pa
ralisi rispetto ad un proble
ma che, proprio in questi 
giorni d'estate, sì ripresenta 
in modo drammatico*. È ii 
commento «a caldo» che il 
compagno Pier Luigi Bersa-
ni, assessore regionale del
l'Emilia-Romagna, ha rila
sciato dopo avere appreso 
che il governo nazionale ha 
•bocciato» la legge con la 
quale la Regione emiliano-
romagnola intendeva (e in
tende tuttora) intervenire 
per rendere più sicuro un 
•luogo di vita»: la strada. 

La normativa della Regio
ne prevedeva, oltre ad un in
tenso programma di educa
zione e prevenzione rivolto ai 
giovani (che Bersani confer
ma «continuerà inalterato»), 
l'obbligo del casco per i con
ducenti ed i passeggeri di 
moto e ciclomotori, oltre alla 
proibizione dell'uso delle 
cuffie auricolari per i con
duttori di qualsiasi mezzo. 
Ed è su questo punto che si 
concentra la contestazione 
di legittimità, in quanto, so
stiene il governo, la materia 
èdi competenza dello Stato. 

- La legge regionale dell'E
milia-Romagna era stata 
approvata in giugno con un 
voto unanime del Consiglio. 
'. Non si è trattato di un 
•colpo di testa» di una Regio
ne che vuole essere la prima 
della classe, m a di un'inizia
tiva che prende lo spunto 
dalle cifre drammatiche del
la mortalità ed infermità 
giovanile conseguente agli 
incidenti motociclistici. Su 
questa decisione dell'Emilia-
Romagna, infatti, vi era sta
to un notevole interesse po
sitivo da parte delle altre Re
gioni. 

Tra gli obiettivi che l'ini-
2iativa si è proposta vi è an
che quello di sollecitare la 
rapida approvazione di una 
normativa nazionale in ma
teria, di cui si sta già discu
tendo in Parlamento. 

Lo Prete ha portato numero
si elementi di difesa, che pe
rò si sono rivelati utili anche 
ai giudici: «Alcuni indizi — 
dice il dottor Cuva — ci han
no confermato che la nostra 
ricostruzione del fatti non è 
sbagliata». 

L'ex capo di stato maggio
re della Finanza ha sostenu
to, in sostanza, di essere vit
tima di un complotto (come 
lascerebbero supporre 1 ti
mori manifestati sulla possi
bilità di un'aggressione — o 
di un omicidio? — nelle car
ceri italiane). Ha negato di 
essere stato socio occulto del 
petroliere Bruno Musselli in 
alcune raffinerie del nord 
Italia, ma ha ammesso alcu
ne circostanze di tempo e di 
luogo, alcuni rapporti con gli 
ambienti petroliferi, l'esi
stenza di suoi possedimenti e 
conti in banca all'estero. 

Per quanto riguarda 1 con
ti bancari svizzeri, il genera
le Lo Prete non è stato in 
grado di confermare nulla 
sull'esistenza di un conto fa
cente capo alla corrente mo-
rotea della DC (si ha invece 
notizia di altri due, uno inte
stato a Musselli e l'altro, di 
circa un miliardo, intestato 
al segretario di Aldo Moro, 
Sereno Freato). 

La posizione di Donato Lo 
Prete sarà stralciata dall'in
chiesta del giudice Vaudano 
sul contrabbando «Sipca-Co-
stieri», mentre l'ufficiale re
sta imputato in altri proces
si. Sulla possibilità di un 
confronto con Musselli e con 
il generale Raffaele Giudice, 
Lo Prete si è detto disponibi
le: «Basta che me li portiate 
qui: in Italia non ci vengo». 

Claudio Mercandino 

Una testimonianza imprevista a Napoli che nasconde chissà quali manovre 

Clamoroso voltafaccia eli Barra 
«Parodico è pazzo, evviva Cutolo» 
Dopo i messaggi in codice che il «grande pentito» e il boss di Ottaviano si erano scambiati a Campobasso è 
continuato il riavvicinamento tra i due - L'accusatore di Tortora definito «confidente dei carabinieri» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - Pasquale Barra, il 
primo «grande pentito» della 
camorra, in una deposizione 
resa Ieri in un processo nel 
quale è imputato Raffaele 
Cutolo con altri l ì presunti 
camorristi per reati com
messi fino al marzo dell' 82 
in provincia di Napoli, ha di
feso a spada tratta il capo 
della «Nuova camorra orga
nizzata» ed ha accusato du
ramente gli altri pentiti a co
minciare da Giovanni Pan-
dlco (che dovrebbe testimo
niare oggi) che ha definito 
addirittura un «pazzo e un 
visionario». 

Una testimonianza, quella 
di Barra, che pone seri inter
rogativi sulla «tenuta delle 
accuse» che questo pentito 
ha lanciato contro centinaia 
e centinaia di persone, a co
minciare da quelle coinvolte 
nel maxi blitz del 17 giugno 
dello scorso anno, nel corso 
del quale è stato arrestato 
anche Enzo Tortora. 

L'impressione che si è 
avuta ieri — però — è quella 
che Barra abbia raccolto i se
gnali lanciatigli da Cutolo 
nel corso del confronto avve
nuto a Campobasso una de
cina di giorni fa («Voi slete 
stato, siete e sarete sempre 
un camorrista» ha detto Cu
tolo a Barra in quella occa
sione) ed abbia agito di con
seguenza. Il «grande pentito» 
ha tenuto, però, anche e 
troppe volte a ribadire che 
solo lui dice la verità ed è 
questo che ha fatto pensare a 
molti che le accuse sui perso
naggi 'ormai bruciati» saran
no ribadite, mentre quelle 
sul boss cadranno forse qua-
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NAPOLI — Pasquale Barra e Raffaele Cutolo durante il processo 

si tutte. 
Se Giovanni Pandico è 

stato definito un pazzo da 
Barra, gli altri pentiti sì sono 
sentiti accusare di tutto, an
che di essersi organizzati at
tentati alle proprie abitazio
ni o ai propri familiari («La 
camorra non ha ucciso nes
suno» ha detto convinto Bar
ra) per accreditare le proprie 
dichiarazioni. «Io sono un 
vero pentito — ha dichiarato 
Pasquale Barra, «o' studen
te» — gli altri segano sbarre, 
si riconsegnano. Come po
tergli credere! Cutolo ha ra
gione quando dice:non fida
tevi dei pentiti». 

In due ore di testimonian
za si è sentito dire di tutto. I 
primi strali sono stati lan

ciati — dopo un inizio laco
nico — contro Giovanni 
Pandico: «Non ha mai cono
sciuto Cutolo e non faceva 
parte dell'organizzazione. 
scriveva solo bene a macchi
na. La prima volta che Pan
dico ha visto Cutolo — ha af
fermato Barra ed ha preteso 
che questa dichiarazione 
fosse messa a verbale — è 
stato quando nel carcere di 
Ascoli Piceno venne picchia
to da un detenuto calabrese. 
Cutolo evitò che avesse altri 
guai e gli ricomprò gli oc
chiali che il detenuto cala
brese, del quale non ricordo 
il nome, gli aveva frantuma
to. Pandico non aveva amici 
perché si mette "il fazzoletto 
nel taschino", vale a dire si

gnor presidente, che si dà 
delle arie. Anche oggi fa 11 
pentito per darsi delle arie» 
ha concluso Barra, dopo 
aver lasciato cadere nel di
scorso che — già prima di 
«pentirsi» — Pandico era un 
confidente dei carabinieri di 
Liverl di Nola. 

Poi è cominciata la difesa 
del «capo»: «Non è vero che 
Cutolo sapeva tutto quello 
che avveniva nell'organizza
zione e non è vero che doves
se autorizzare tutto. Sono gli 
altri pentiti che dicono sem
pre e solo Cutolo. Io se devo 
accusare Cutolo perché è 
colpevole, lo faccio. Se è in
nocente lo difendo». 

Alcuni avvocati non han
no capito la situazione e 

mentre i difensori del boss e 
altri avvocati tacevano — è 
saltato naturalmente anche 
il confronto fra accusatore e 
pentito — altri cercavano di 
far cadere in contraddizione 
il testimone con effetti con
troproducenti per l loro dife
si. Da questa situazione si è 
salvato il solo Gennaro Chia-
riello, agente di custodia del 
carcere di Ascoli Piceno, ac
cusato di far parte della 
•banda Cutolo» da una Inter
cettazione telefonica e da 
Giovanni Pandico, che affer
ma addirittura che l'agente 
sia stato l'autore di un omi
cidio nel carcere ascolano. 
«Cutolo ad Ascoli faceva il 
bello e cattivo tempo — ha 
detto a questo proposito Bar
ra —, che necessità aveva di 
fidarsi di un "fesso" come 
Chiariello? Se doveva farsi 
fare una telefonata non la 
poteva fare lui visto quello 
che avveniva ad Ascoli»? 

Cutolo nella gabbia ride
va, si metteva In faccia le 
mani giunte. Forse proprio 
lui era quello che non crede
va alle proprie orecchie. Pos
sibile che era bastato un col
loquio per riportare nelle fila 
dell'organizzazione il primo 
grande accusatore? Una ri
sposta la si potrà avere solo 
alle prossime deposizioni di 
Barra, quando sarà chiama
to a parlare sulle altre centi
naia di accuse lanciate in 
questi diciotto mesi di colla
borazione. 

Oggi ci dovrebbe essere la 
•risposta» di Pandico, ma 
forse la «guerra fra i pentiti» 
è già scoppiata. E forse non 
solo tra loro. 

Vito Faenza 

Sotto 
sequestro 
a Napoli 
dietetico 

«Minilinea» 
NAPOLI — È ancora sotto 
sequestro la «mini-linea» del
la dottoressa Alma Tirone, 
endocrinologa ben nota in 
città per aver a lungo consi
gliato, dagli schermi di una 
TV privata, come perdere 
grasso e cellulite senza ec
cessivi sacrifici. 

«Con mini-linea non ri
nunci a niente»: questo lo 
slogan con cui una dolce, 
bella e suadente ragazza 
pubblicizza, ancora oggi, il 
prodotto a base di crusca. 
•Mini-linea» è uno degli ulti
mi ritrovati in fatto di dieta 
ed è distribuito in tutto il ter
ritorio nazionale. Ogni sca
tola costa 16.000 lire. 

Le confezioni «sospette» 
sono state tolte dal commer
cio circa un mese fa, dopo 
una serie di segnalazioni alla 
magistratura. Il pretore An
tonio Demarco ne aveva di
sposto il sequestro perché 
mancava l'autorizzazione 
del ministero della Sanità. 
Lo stesso ministro — strana
mente sollecita — ha però 
fatto sapere che per prodotti 
simili l'autorizzazione non 
era necessaria. È bastato 
questo perché su alcuni gior
nali fosse pubblicata la noti
zia dell'avvenuto disseque
stro. In realtà le confezini di 
minilinea sono ancora bloc
cate nelle farmacie. 

La giustificazione del mi
nistero, infatti, non ha con
vinto il pretore, che è rima
sto sulle sue posizioni. Tutte 
le altre «pappe d'oro», tutti 
quei prodotti dietetici che 
proprio in questi mesi estivi 
vanno a ruba, sono infatti 
muniti del visto ministeria
le. Perché la stessa regola 
non dovrebbe valere anche 
per il •minilinea»? 

II sequestro per il momen
to è limitato alla sola città di 
Napoli, perché di recente la 
ugge ha limitato il potere di 
intervento dei pretori alla lo
ro circoscrizione giudiziaria. 
ma non è escluso che altri 
magistrati decidano di ade
guarsi. 

Un'applicazione del dettato costituzionale sulla parità delle confessioni religiose 

La Camera oggi voterà per ratificare 
raccordo tra lo Stato e i valdesi 

Dopo sarà la volta dell'Unione delle comunità israelitiche - La «Tavola» rinuncia al reato di vilipendio e 
ottiene spazi di libertà dentro scuole, caserme, carceri e ospedali - Effetti civili per i matrimoni 

ROMA — La Camera voterà oggi la leg
ge di ratifica dell'intesa del febbraio 
scorso tra governo e Tavola valdese. Si 
tratta di un voto in qualche misura sto
rico: per la prima volta trova infatti con
creta attuazione l'articolo 8 della Costi
tuzione — «Tutte le confessioni religiose 
sono egualmente libere davanti alla leg
ge...» — con la regolamentazione dei 
rapporti tra lo Stato italiano e una con
fessione diversa da quella cattolica (do
po la Tavola valdese sarà la volta dell'U
nione delle Comunità israelitiche). È 
l'abrogazione della famigerata legge fa
scista sui cosiddetti .culti ammessi» e la 
sanzione della assoluta parità di tratta
mento, e ciò proprio mentre si comple
tano le procedure per la revisione del 
•Concordato» con la chiesa cattolica. 

Da sinistra, anzi, l'intesa per i valdesi 

viene presa ad esempio. La Tavola re
spinge ogni privilegio, rinuncia all'ipo
tesi di reato del vilipendio (ha ottenuto 
perfino — si tratta di un gesto simbolico 
sì, ma di evidente valenza politica di 
principio — la cancellazione dal bilan
cio dello Stato italiano dell'assegno che 
veniva versato dai tempi di Carlo Alber
to (misura 1984:7.754,75 lire), ottiene il 
diritto a «spazi di libertà» nelle scuole e 
nelle caserme, nelle carceri e negli ospe
dali, per fornire —su richiesta e a spese 
proprie — l'assistenza spirituale e l'in
segnamento ai cittadini che ne facciano 
richiesta. Lo Stato italiano riconosce gli 
effetti civili ai matrimoni celebrati se
condo le norme dell'ordinamento valde
se. 

Insomma, «un approdo molto elevato 
del dibattito, così travagliato nei secoli, 

sui rapporti fra coscienza civile e co
scienza religiosa», come ha sottolineato 
il comunista Sergio Soave rilevando 
che, a differenza del Concordato, questo 
•atto esemplare» non può suscitare la 
minima perplessità. Ed in effetti non ne 
ha suscitati neppure nel liberale Aldo 
Bozzi e nel repubblicano Carlo Fusaro 
che hanno espresso convinta adesione. 

Eppure, qualche differenza di accen
to si è colta nel corso del dibattito di 
ieri, in particolare tra il socialista Valdo 
Spini (valdese) e il democristiano Gio
vanni Galloni, relatore sul provvedi
mento. Galloni aveva notato che una 
norma dell'intesa relativa al delicato 
problema dell'insegnamento religioso 
nelle scuole può porre «problemi di 
coordinamento e di armonizzazione». 

Si tratta di quella in cui sì precisa che 
l'insegnamento religioso non deve avere 
luogo in occasione dell'insegnamento di 
altre materie, né secondo orari che ab
biano effetti discriminanti per gli alun
ni che abbiano dichiarato di non avva
lersi dell'insegnamento religioso. Come 
dire (a sostegno dell'ipotesi formulata 
dal sen. Scoppola per la scuola seconda
ria superiore) che questa norma non 
può impedire l'istituzione di un inse
gnamento obbligatorio, simile a quello 
di storia e filosofìa, sulla storia delle re
ligioni. Secondo il vice segretario del 
PSI, invece, così si creerebbe un prece
dente, nel senso di bloccare appunto la 
ipotesi Scoppola. 

g. f. p. 

ROMA — «Il sindacato, per la 
parte che lo riguarda, non 
avrebbe alcuna indulgenza se 
dovessero essere accertate re
sponsabilità; ma l'inchiesta, co
munque, non deve offrire pre
testi a quelle forze politiche, 
economiche e culturali che co
stituiscono da tempo un poten
te cartello anti-RAI con l'obiet
tivo di scalzare la centralità del 
servizio pubblico minandone la 
credibilità.. Con questa presa 
di posizione l'esecutivo nazio
nale del sindacato giornalisti 
radiotelevisivi si è pronunciato 
sulla vicenda che vede coinvolti 
23 dirigenti di Viale Mazzini, 
per i quali il sostituto procura
tore Armati ha ipotizzato i reati 
di peculato e falso in bilancio. 
La nota diffusa ieri dall'esecu
tivo esprime «l'auspicio che 
l'inchiesta in corso si svolga con 
la massima celerità e rigore». 
Tuttavia l'esecutivo «deve 
esprimere le proprie perplessi
tà sulla genencita di sospetti e 
accuse che, investendo com
plessivamente la RAI, rischia
no di alimentare manovre stru
mentali tendenti a delegittima
re il servizio pubblico e a sotto
porlo a condizionamenti, pres
sioni e ricatti impedendo la 

Ieri «vertice» di inquirenti in Procura 

Giornalisti: attenti a chi 
vuole affossare la RAI-TV 
riorganizzazione e il rilancio 
dell'azienda anche attraverso il 
chiarimento dei rapporti tra la 
concessionaria e ii potere poli
tico-parlamentare». La nota del 
sindacato ricorda, infine, come 
•il provvedimento della magi
stratura giunge mentre è in di
scussione il rilancio economico 
e finanziario (canone, pubblici
tà) e la riorganizzazione pro
duttiva dell'azienda (piano edi
toriale, razionalizzazione, nuo
ve tecnologie)». 

La presa di posizione del sin
dacato dei giornalisti si riallac
cia, in sostanza, a preoccupa
zioni nate (e subito manifesta
tesi fondate) non appena si è 
diffusa la notizia delle comuni
cazioni giudiziarie inviate al 
presidente Zavoli, al direttore 

' generale Agnes, ai consiglieri 
d'amministrazione, al colleggio 
sindacale, al direttore di RAI1. 
Emanuele Milano. 

Sul piano strettamente giu
diziario, del resto, non sembra
no esserci grosse novità. Non 
hanno trovato né conferme né 
smentite voci di ulteriori per
quisizioni e acquisizione di do
cumenti da parte della Finan
za, mentre lo stesso Armati ha 
dichiarato ieri mattina che nes
suno degli inquisiti ha chiesto 
di essere ascoltato. Orienta
mento che potrebbe essere con
fermato domani pomeriggio, 
quando i 23 dirigenti raggiunti 
dalle comunicazioni giudiziarie 
avranno un primo incontro con 
il colleggio di difesa costituito 
dai professori Coppi, Gatti, Ba

rile, Pace e Guarino (soltanto 
uno dei due consiglieri sociali
sti — Massimo Pini — a quel 
che si dice ha nominato un di
fensore di fiducia). Tra le tante 
questioni in esame c'è, ovvia
mente, anche quella dei tempi 
di una eventuale formalizzazio
ne dell'inchiesta, con la tra
smissione degli atti al pubblico 
istruttore. Richiesta che — se
conde voci diffusesi ieri sera — 
potrebbe essere evacuate oggi 
dal vice-presidente Orsello e di 
Agnes che per questa unica ra
gione avrebbero deciso di re
carsi da Armati. Inoltre prende 
quota la convinzione che il filo
ne più importante dell'inchie
sta siano gli appalti più che i 
bilanci dell'azienda. Probabil
mente anche di questo il dottor 
Armati ha discusso ieri pome

riggio con gli esperti del nucleo 
di polizia tributaria che sono ri
masti a lungo nel suo ufficio. 

Degli sviluppi dell'inchiesta 
si parlerà inevitabilmente oggi 
nell'ufficio di presidenza della 
commissione di vigilanza, con
vocato per le 16,30; ma — come 
afferma l'on. Bernardi, capo
gruppo PCI — non per entrare 
nel inerito degli aspetti che ri
guardano la magistratura, ben
sì per riprendere il lavoro teso a 
definire le prospettive del ser
vizio pubblico, anche attraver
so le già programmate audizio
ni del presidente e del direttore 
generale. In quanto alle stru
mentalizzazioni politiche Ber
nardi giudica l'intervento del 
socialista Cassola — vicepresi
dente della commissione — as
surdo, fuori tempo e fuori luo
go. Cassola aveva affermato 
che l'iniziativa del magistrato 
sottolineerebbe la natura falli
mentare della proroga dell'at
tuale consiglio. Questa vicenda 
dovrebbe insegnare, invece, — 
afferma Bernardi — come sia 
urgente e necessario regola
mentare l'intero sistema radio
televisivo per dare certezza di 
diritti e di doveri alla RAI e alle 
tv private. 

Per 10 pacchetti di sigarette 

E dopo otto anni 
si ricordano che 
deve scontare 15 
giorni di carcere 

MILANO — II fumo, come è noto, fa 
male. Anche se a fumare sono gli altri. 
Anche a distanza di tempo. A una casa
linga di 55 anni, comasca di origine ber
gamasca. il fumo degli altri ha fatto ma
le dopo 11 anni. Tanto è occorso alla 
montagna della giustizia per partorire il 
topolino di una condanna a 15 giorni di 
carcere per contrabbando di 10 pacchet
ti di sigarette. 

La casalinga in questione è una don
na «fortunata». In carcere c'è stata «solo» 
48 ore. Poi qualcuno ha capito che que
sta storia era grottesca e un magistrato 
ha deciso la scarcerazione. Se ne riparle
rà nel gennaio del 1985. 

La storia minuscola e allucinante di 
questa donna (di cui non vengono forni
te le generalità) sposata e madre di due 
figli, na inizio, come ogni storia che si 

rispetti, nella notte dei tempi. Correva 
l'anno 1966. La protagonista compiva 
allora 37 anni. Una mattina uomini in 
divisa la sorpresero mentre era impe-
gnatissima aa effettuare una clamorosa 
operazione di •spallonaggio» fra Como, 
dove abitava, e Bergamo dove vivevano 
i suoi nipoti. E stata colta sul fatto. Il 
fatto (illegale, non c'è dubbio) consiste
va in 12 chili di caffè in grani che la 
donna aveva acquistato, per cosi dire. 
fuori dai canali consentiti dalla legge. 
Forse anche fuori dai confini della Pa
tria. Como, come è notov è a un passo 
dalla Svizzera. Quel caffè era appunto 
destinato ai nipoti. Non è bello visitare i 
congiunti a mani vuote. 

Quel caffè di contrabbando le costò 
un processo e una condanna a due mesi. 
Le fu concessa la condizionale e riuscì 

ad evitare il carcere. La Giustizia sa an
che essere clemente. 

Gli anni trascorsero anche per la ca
salinga di Como. E cadde l'anno fatidi
co. Venne il 1973. E, la .pregiudicata» 
non seppe resistere al richiamo del con
trabbando. Accadde, auesta volta, a Mi
lano dove, in un ospedale, si trovava ri
coverato un congiunto. La donna avver
te con intensità i vincoli di paramela. 
Una mattina si trasforma in contrab-
bandiera recidiva a causa di 10 (dieci) 
pacchetti di Marlboro acquistati a Co
mo da Qualcuno. Ma non in tabaccherìa. 
E una donna sfortunata. La legge piom
ba su di lei con ineluttabile precisione. 
È scoperta, denunciata, processata, 
condannata. FI tribunale le infligge 15 
giorni di carcere. Ma è ormai una recidi

va. Niente condizionale, dunque. Il 
Tempo e la Burocrazia giudiziaria con
tinuano a fluire in silenzio. La pratica 
relativi al caso di contrabbando, nel 
quale la donna fu coinvolta, viene rapi
damente dimenticata da tutti. Anche 
dall'imputata. Non proprio da tutti. 
Qualcuno non dimentica l'ordine di car
cerazione emesso contro la casalinga nel 
1976.0 meglio, qualcuno deve essersene 
ricordato sabato scorso. Otto anni dopo. 
L'.imputata» ha trascorso in galera le 48 
ore più lunghe della sua vita. E stata 
scarcerata ieri a mezzogiorno. Se ne ri
parlerà nel prossimo gennaio. Intanto la 
donna potrà inoltrare domanda di gra
zia al presidente della Repubblica. H fu
mo fa davvero male. Anche il caffè. 

Elio Spada 

Collisione tra motopesca 
annegano due marittimi 

BARI — Due marittimi, Giuseppe Rizzitelli ed Angelo Magliocca. 
entrambi di 52 anni e di Barletta (Bari), sono annegati in seguito 
alla collisione tra due motopesca. Erano a bordo del «Piccolo Do
minion! allorché l'imbarcazione, a due miglia al largo di Barletta, 
per cause non ancora accertate, è entrata in collisione, con un 
motopesca. Il «Piccolo Dominion» che apparentemente non pre
sentava gravi danni ed era stato rimorchiato da un motopesca ha 
iniziato ad imbarcare acqua; il cavo d'acciaio che lo legava all'im
barcazione che lo trainava si è spezzato ed il «Piccolo Dominion» è 
colato a picco con i due uomini. 

Rinviato a giudizio per truffa 
segretario provinciale del PSI 

SIENA — La Procura della Repubblica di Siena ha rinviato a 
giudizio per truffa il segretario provinciale del PSI Pier Giorgio 
Agnelli. Quest'ultimo, infatti, mentre era assente per malattia dal 
suo posto di lavoro, (è dipendente del Monte dei Paschi di Siena), 
ha partecipato, nella sua qualità di vice presidente dell'Unità 
sanitaria locale di Siena, ad un congresso a Sorrento. L'inchiesta 
della Procura, avrebbe accertato inoltre che il dipendente banca
rio si sarebbe allontanato indebitamente altre volte dal suo posto 
di lavoro, adducendo motivi di salute, per complessivi 17 giorni fra 
il gennaio e il novembre 1983. Da qui il reato di truffa ai danni del 
«Monte». Da parte sua il segretario socialista si è autosospeso 
dall'incarico politico. 

Rogo in una raffineria 
di Falconara: nessuna vittima 

ANCONA — L'incendio di un forno «topping» usato per frazionare 
gli idrocarburi, nella raffineraia di Falconara (Ancona) ha suscita
to questa mattina un vasto allarme in tutta In zona. La raffineria 
è a pochi metri dalla statale adriatica e dalla ferrovia Ancona-
Bologna (il traffico ha dovuto essere interrotto), vicino alla spiag
gia e alla città di Ancona. Il primo intervento è stato fatto dalle 
squadre antincendio dello stabilimento che hanno interrotto l'af
flusso di petrolio e circoscritto la zona dell'incendio. Sono poi 
intervenuti circa 50 vigili del fuoco di Ancona, Jesi, Osimo e Seni
gallia. Il rischio era che le fiamme potessero estendersi oltre l'im
pianto colpito. Il forno è andato distrutto per un danno stimato in 
centinaia di milioni. 

«Chiarimenti» alla Jotti sulla 
inchiesta del giudice Palermo 

ROMA — Ieri la Procura generale di Trento ha fatto recapitare al 
presidente della Camera Nilde Jotti una lettera in risposta ai 
ouesiti che aveva posto a chiarimento degli atti dell'indagine con-
dotta dal giudice Palermo. II presidente dovrà ora riscontrare se i 
chiarimenti sono esaurienti e decidere se inviare il voluminoso 
fascicolo alla Commissione parlamentare inquirente per i procedi
menti d'accusa o alla giunta per le autorizzazioni a procedere 
oppure, se restituire il tutto alla Procura. Intanto, l'onorevole 
socialista Paolo Pillitteri ha dato incarico ai suoi legali di sporgere 
querela contro i quotidiani «Il Tirreno», «La Provincia Pavese», 
«Nuova Sardegna» «Per l'indegna offensiva, calunniosa campagna 
diffamatoria — è scritto in un comunicato — che da diverso tempo 
viene alimentata sulla base di assurde, infondate e grottesche 
asserzioni, ora di carattere puramente scandalistico ora prove
nienti da una relazione, che dovrebbe essere segreta, del giudice 
Palermo». 

Il 25 e 26 agosto gli aumenti 
del Totocalcio e del Totip 

ROMA — Scatterà dal 25 agosto prossimo, per l'Enalotto, e dal 
giorno successivo, per il Totocalcio e il Totip, l'aumento di 50 lire 
per ogni colonna delle schedine. È quanto stabilisce un decreto, in 
corso di pubblicazione sulla «Gazzetta Ufficiale», del ministro delle 
Finanze. L'aumento è stato deciso per coprire gli incrementi delle 
spese cui devono far fronte le ricevitorie a causa dei costi per 
l'automazione delle giocate: la quota che spetta ai gestori delle 
ricevitorie passerà così dalle attuali 22 lire a colonna a 26 lire. Per 
il 1984, il maggiore gettito previsto in seguito all'aumento è di 126 
miliardi di lire per il CONI e di 71 miliardi per lo Stato. 

Puerpera tenta di avvelenare 
due neonate in ospedale 

BOLZANO — Drammatico episodio all'Ospedale regionale di 
Bolzano: una donna di cui la magistratura non ha voluto fornire le 
generalità, ha fatto bere un liquido tossico, un disinfettante, alla 
propria figlia neonata, di tre giorni, e ad una seconda neonata, di 
4 giorni, figlia della vicina di Ietto. Le due piccole, sottoposte a 
lavanda gastrica, sembrano ora fuori pericolo, ma hanno riportato 
ustioni alla bocca e alla trachea. La donna, che ha agito in stato di 
alterazione mentale, forse a seguito di uno scompenso psichico 
prodotto dal trauma del parto, è stata dichiarata in arresto e 
trasferita, sotto controllo della polizia, nel reparto psichiatrico 
dello stesso ospedale. 

È morto a Misterbianco 
il compagno Vito Longo 

CATANIA — Si è spento ieri a Misterbianco (Catania) all'età di 
88 anni il compagno Vito Longo, attivo nelle file della Gioventù 
socialista fin dal 1913. Venne arrestato la prima volta nel 1917 per 
la sua lotta contro la guerra, arrestato ancora nel 1920, nel 1921 
aderì al Partito comunista italiano fin dalla sua fondazione insie
me con la maggioranza della sezione socialista. Candidato alle 
elezioni politiche del 1921 e del 1924 partecipò alla riorganizzazio
ne clandestina del partito nel catanese nel 1932 e fu ancora arre
stato. La liberazione di Catania nell'agosto del 1943 lo trovò anco
ra una volta in carcere da cui potè uscire per l'arrivo degli alleati. 
Nel dopoguerra è stato segretario della sua sezione, membro del 
comitato federale e consigliere comunale. La federazione catanese 
del PCi esprime le sue condoglianze ai familiari e alla sezione di 
Misterbianco. 

Valuta ai turisti: non sono 
legali le «regole» italiane? 

ROMA — La nuova normativa di assegnazione valutaria ai turisti 
italiani che si recano all'estero, entrata in vigore dall'inizio dello 
scorso mese di maggio, è in contrasto con le norme CEE in materia 
e quindi non deve essere applicata. 

E questo il succo di una sentenza emanata dalla pretura di 
Genova, in particolare dal pretore Mario Brignole, che venerdì 
scorso, 6 luglio, ha disposto «la disapplicazione della circolare del
l'ufficio italiano cambi 1/16 -12 aprile 1984» a seguito di un ricorso 
del sig. Claudio Amisano che si era rifiutato di fornire alla banca 
agente alla quale si era rivolto per ottenere l'assegnazione valuta
ria, prevista dalla normativa vigente, il numero di codice fiscale, 
cosi come stabilito dalla circolare dell'Uic. 

Il pretore ha lasciato la possibilità alle autorità valutarie italia
ne di difendere il proprio operato presso la corte di giustizia della 
Cee la quale, con sentenza del 31/1/84 imponeva ali Italia l'elimi
nazione del «plafond valutario» (cosa che avvenne con la nuova 
nonnativa) e la liberalizzazione della assegnazione di valuta per il 
trasferimento all'estero a fini turistici, disposto richiamato anche 
dal pretore di Genova. 

Bolzano, 13 funzionari 
INPS sotto inchiesta 

BOLZANO — Nei confronti di tredici funzionari deUTnps, quasi 
tutti della sede centrale di Roma, è stata aperta a Bolzano un'in
chiesta giudiziaria per truffa nei confronti dello Stato. Sono accu
sati di aver gonfiato le note spese relative a missioni compiute a 
Bolzano. In sostanza, secondo l'accusa, i funzionari avrebbero pre
sentato delle note spese relative al pernottamento in alberghi 
cittadini inserendo nell'importo — d'accordo con gli albergatori — 
anche la spesa per i pasti. Interrogati dal giudice istruttore doti-
Franco Paparella, gli imputati si sarebbero difesi sostenendo che 
si trattava di una prassi nonnaie largamente diffusa e giustifi
cabile con la modestia dei rimborsi spesa previsti dall'Ino*. 

Il partito 

Convocazione 

I deputati comunisti tono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE alle seduta di oggi, martedì 10 luglio. 



MARTEDÌ 
10 LUGLIO 1984 1' - VITA ITALIANA 

rinnoviamoci per rafforzarci 
ROMA — Il successo politico 
del 17 giugno non significa 
per il PCI «tranquillità» e ba
sta. C'è la legittima soddisfa
zione, com'è logico, ma in
sieme c'è la piena consapevo
lezza che quel risultato elet
torale pone anche molti pro
blemi nuovi al partito. II pri
mo di tutti è l'allargamento 
di un divario già forte tra vo
ti e forza organizzata. Cioè 
tra elettori ed Iscritti. Pro
blema serio per un partito 
come questo. Per un partito 
di massa che ha la sua forza 
principale nella capacità di 
organizzare la società, la po
litica, il movimento di lotta. 
E In definitiva di organizzare 
la stessa «opinione». Le idee, 
le spinte ideali, le aspirazioni 
di massa. Problema serio, 
specialmente se si guarda ad 
una prossima scadenza poli
tica, molto vicina: le elezioni 
regionali e amministrative 
della prossima primavera. Il 
PCI saprà mantenere la 
grande foria che ha aggre
gato 11 17 giugno? 

Parte da questa domanda 
e da questa preoccupazione 
— «l voti sono venuti, e pos
sono andar via» — la riunio
ne del responsabili del setto
re organizzazione di tutti 1 
comitati regionali, che si è 
tenuta a Roma con Gavino 
Anglus, della segreteria na
zionale. Parte da questa do
manda, ma anche da una 
certezza: che è In atto nel 

f>aese una tendenza forte al-
a «ripresa» della politica. Co

me dire, una sorta di «con-
trorlflusso», per utilizzare e 
rovesciare una formula mol
to di moda qualche anno fa. 
Questo lo dicono tutti. Lo di
ce Oliva, del CC, che tiene la 
relazione, lo dice Angius, lo 
dicono 1 compagni dei comi
tati regionali, e lo dice Erra-
ni. della FGCI, a proposito 
del fenomeni nuovi che si 
manifestano tra le nuove ge

nerazioni. 
Allora — osserva Oliva — 

Il ragionamento deve con
centrarsi su un punto: 11 par
tito di massa. Ora sappiamo 
che non è morto, che non è 
roba vecchia, come ci aveva 
spiegato tempo fa certa so
ciologia. Sappiamo che non è 
vero che 11 partito politico 
moderno è solo Immagine, 
tecnica, delega, amministra
zione ordinarla. Sappiamo e 
vediamo come certi «moder
nismi» siano falliti. Ma allo
ra dobbiamo chiederci: come 
si rinnova il partito di mas
sa, come si adegua al cam
biamenti sociali e politici in 
atto, come si garantisce 11 
suo rafforzamento? 

È l'interrogativo attorno 
al quale gira tutta la riunio
ne, e sul quale torna Anglus 
nelle conclusioni: «Abbiamo 
di fronte a noi un'alternativa 
secca: rinnovarsi, dal punto 
di vista politico e organizza
tivo, oppure, rinunciare a 
rafforzarci. È un binomio: 
rinnovamento e rafforza
mento del partito. Un bino
mio indivisibile. Dobbiamo 
abituarci a pensare così». Su
perare 1 «conservatorismi», a 
partire dal lavoro nell'orga
nizzazione: questa è la parola 
d'ordine. «E per fare ciò, dice 
Boslo (Piemonte), occorre 
calare nel nostro lavoro e nel 
nostri metodi 11 problema di 
una nuova e più avanzata 
concezione della vita demo
cratica. Nel partito e nella 
società». A guardare bene 1 
risultati del 17 giugno, non 
se ne ricava proprio questo? 
Non se ne ricava che tanto 
più i comunisti son riusciti a 
far valere 1 meccanismi della 
democrazia, e cioè anche del
la presenza politica, della 
partecipazione, della «vici
nanza» al problemi concreti e 
vivi della gente, tanto più la 
risposta elettorale è stata al-

Da ogni sezione 
entro ottobre 

almeno 5 reclutati 
La riunione dei responsabili regionali dell'organizzazione - Ri
durre il divario tra voti e forza organizzata - Il tesseramento '85 

ta? Questo è quel che dicono 
1 compagni di tutte le regio
ni. Aggiungendo alcuni dati 
che fanno riflettere. Come 
quello sulle adesioni sponta
nee al PCI che ci son state — 
dopo tanti anni — in questi 
mesi. Agllone (Liguria) rac
conta che alla federazione di 
Genova si son presentati In 
pochi giorni ben 135 nuovi 
compagni a chiedere diretta
mente la tessera al partito. 
Non era mai successo. E que

sto è un dato positivo. Poi pe
rò c'è 11 dato negativo, che 
segnalano lo stesso Agllone, 
e Speranza (Lazio), D'Am
brosio (Trentino Alto Adige) 
e altri ancora: un calo del
l'attivismo. O almeno di un 
mancato rilancio. «Le ade
sioni spontanee — avverte 
Capodicasa (Sicilia) — pos
sono avvenire In un momen
to particolare della lotta po
litica, ma non costituiscono 
un dato stabile». 

SI arriva così al nodo con
creto del tesseramento. Dati 
alla mano, Il risultato di que
st'anno, fino al 28 giugno, 
non è cattivo. Slamo molto 
vicini ad una cifra di Iscritti 
pari a quella della stessa da
ta dell'anno scorso. E da di
versi anni, è la prima volta 
che si riesce ad annullare, o 
quasi, la tendenza al calo. 
Però 11 calo non è stato anco
ra arrestato completamente. 
Nonostante le grandi lotte 

dei mesi scorsi, la battaglia 
sul decreto, l'Iniziativa poli
tica sulla questione morale, 
la vittoria elettorale, il PCI 
primo partito. Esistono Inve
ce le condizioni per rovescia
re la tendenza al calo. Per
ché, come dice Erranl della 
FGCI, in tutta la società, e 
tra l giovani soprattutto, cre
sce l'Interesse per la politica. 
Erranl riporta 1 risultati di 
uno studio di alcuni sociolo
gi, 1 quali hanno stabilito che 
l'attenzione e l'interesse per 
la politica, anche per la par
tecipazione politica (le gran
di manifestazioni per la pa
ce, ad esemplo) sono tra 1 
giovani più forti oggi che 
nella stagione degli ultimi 
anni sessanta. Nel sessantot
to. È però molto, molto più 
basso l'Interesse — e dunque 
la fiducia — nel partiti. 

Qui è 11 punto di Inceppo. E 
da qui si deve cominciare a 
lavorare. Portando il partito 
dentro «l'intrico sociale», di
ce Oliva, e cioè tenendo con
to delle nuove complesse ar
ticolazioni e delle rldlsloca-
zioni del ceti sociali. E com
piendo il «grande rinnova
mento», dice Angius. E cioè 
capendo che stiamo vivendo 
un passaggio molto impor
tante di mutamento, nella 
storia Italiana. «Lo stesso ca
pitalismo italiano — osserva 
Angius — è dentro una crisi 
e dentro un momento di tra
sformazione, slmile a quello 
del primi anni sessanta. Noi 
dobbiamo lavorare per capi
re queste trasformazioni, e 
per fondare dentro di esse le 
basi della nostra forza e l'e
stensione dei nostri legami 
di massa». 

Dunque lavorando sulle 
cose, sul problemi, sulle con
traddizioni. E sulle Idee — 
dice Corrado Morgla —. Per
ché un partito di massa non 
esclude il partito di opinione. 
Si deve pigiare contempora

neamente su tutti e due 1 pe
dali. Aggiunge Anglus: que
sto è vero, fondamentalmen
te. Ma bisogna stare attenti a 
non credere che le grandi 
idee camminino da sole: 
hanno bisogno delle gambe 
delle donne e degli uomini, e 
cioè di una forte organizza
zione politica. 

SI pongono gli obiettivi. 
Primo obiettivo — dice Oliva 
— da realizzare anche utiliz
zando 11 grande potenziale di 
lavoro che viene dal festival 
dell'Unità, è quello di arriva
re al 100% de) tesseramento, 
rispetto all'anno scorso. E 
questo è possibile, anche se è 
difficile. Anglus lancia 
un'altro obiettivo, più preci
so: ogni sezione si Impegni a 
fare In questi mesi almeno 10 
tessere, e di queste almeno 5 
di compagni che si iscrivono 
per la prima volta. La scan-
denza e la metà di ottobre, 
quando si apre il tessera
mento '85. E l'85 sarà un an
no molto importante. Tre 
appuntamenti: il congresso 
della FGCI, l congressi re
gionali del partito, le elezioni 
amministrative. 

Intanto, Informa Laplccl-
rella, il partito sta cambian
do anche l metodi di lavoro 
per l'organizzazione. Sono 
entrate a Botteghe Oscure le 
nuove tecnologie. E permet
tono di avere una mole gran
dissima di notizie finora sco
nosciute. Su «chi slamo noi». 
Come è composto 11 partito, 
qual è la sua carta d'Identità 
sociale, geografica, produtti
va, eccetera. E anche quali 
sono le caratteristiche del 
suo quadro dirigente e del 
quadro intermedio. Non è so-
lo un progresso tecnico. È la 
possibilità di una conoscen
za politica molto vasta e 
molto utile di se stessi. 

Piero Sansonetti 

Esami nella fase finale 

Via agli orali 
Il ministro 

intanto presenta 
la nuova maturità 
Il progetto al Consiglio nazionale. Prove 
su tutte le materie sin dal giugno '85? 

ROMA — Oggi Inaleranno 
gli esami orali per l 400 mila 
candidati della maturità. Ie
ri è toccato al privatisti so
stenere la prova Integrativa. 
Gli esami entrano dunque 
nel vivo: per molti, sin da 
questa mattina, la fatica sa
rà terminata e si dovrà solo 
attendere 11 risultato finale, 1 
•tabelloni». Ma la notizia più 
importante della giornata è 
giunta dall'ufficio stampa 
del ministero della Pubblica 
Istruzione: la senatrice Fal-
cuccl ha Infatti presentato, 
al Consiglio nazionale della 
PI, Il suo progetto di riforma 
degli esami di maturità. Non 
si conoscono ancora l parti
colari di questo progetto mi
nisteriale. SI può solo azzar
dare l'orientamento del mi
nistro basandosi sulle sue di
chiarazioni al GR2 di una 
decina di giorni fa e sulla sua 
intervista ad un periodico 
(«Rinnovarsi») ripresa dal 
«Popolo» del 21 giugno scor
so. In quelle occasioni 11 mi
nistro ha sostenuto che il 
nuovo esame di maturità — 
che potrebbe entrare In vigo
re sin dal prossimo 15 giugno 
1985 — dovrebbe contempla
re prove su tutte le discipline 
dell'ultimo anno In corso. 
•L'Ipotesi da me avanzata — 
ha aggiunto — è quella di 
prevedere la possibilità che 1 
giovani presentino a loro 

scelta alcune discipline su 
cui hanno approfondito la ' 
propria preparazione». Due ' 
opzioni, come si vede, abba
stanza distanti fra loro. 

«Nel giudizio complessivo i 
del candidato — ha detto an- ' 
cora 11 ministro — potrebbe . 
risultare anche un attestato 
sulle scelte professionali, e 
quindi utile per l'orienta- • 
mento professionale o uni-' 
versltarlo». Sembrerebbe 
dunque tramontata l'Ipotesi, • 
che fu del predecessore della 
Falcuccl, Bodrato (e che fece 
tanto discutere), di vincolare 
l'Iscrizione all'università al 
tipo di maturità sostenuta. 
Ma 11 dato politico più signi
ficativo è che 11 ministro Fal
cuccl aveva affermato che la 
riforma della maturità sa
rebbe stata discussa «non ap
pena 11 Senato avrà varato la 
riforma della scuola secon
darla superiore». Ma al Sena
to slamo fermi all'articolo 5 
di quella legge. Significa che 
11 ministro non crede più alla 
riforma delle superiori? In 
questo caso non si capisce 
quale maggioranza sostenga 
gli atti del ministro. Né quale 
senso abbia riformare solo la 
«coda» di un corso di studi 
lungo cinque anni. Come si 
potrebbe, qualsiasi formula 
si adotti, rendere l'esame più 
serio della lunga scuola che 
lo precede? 

Netti segnali di ripresa 

Sottoscrizione, 
siamo quasi 

a quota 
sei miliardi 

e mezzo 
ROMA — La sottoscrizione ha quasi raggiunto quota sci miliar
di e mezzo. Per l'esattezza sono stati raccolti sei miliardi 331 
milioni e 943 mila lire. Si tratta di un buon traguardo — il 20,82 
per cento sull'obiettivo — che segnala l'inizio del superamento 
di quei ritardi che avevano caratterizzato, invece, la prima fase, 
nella scorsa settimana. In testa alla graduatoria cinque federa
zioni che hanno superato il 40%: Modena, Prato, Imola, Aosta e 
Tivoli. Sette hanno superato il 30 per cento: Varese, Taranto, 
Agrigento, Ferrara, Carrara, Reggio Emilia e Bologna. In cifre 
assolute è in testa Modena, con 790 milioni. La graduatoria 
regionale: prima la Valle d'Aosta con il 44,24 per cento, seguono 
l'Emilia-Romagna (31.41%), l'Umbria (24,26%) e la Lombardia 
(20.27%). 

Matera, severa autocritica 
La città in crisi, il partito all'osso 

Discussione senza ipocrisie in Federazione a quindici giorni dalla sconfitta elettorale - Il calo degli iscrit
ti - Spezzato qualche filo con la gente - Le perdite anche tra i giovani - Scarso dibattito - Come rinnovarsi 

Federaz. 
Somma 
raccolta 

Modena 
Imola 
Prato 
Aosta 
Tivoli 
Varese 
Taranto 
Agrigento 
Ferrara 
Carrara 
Reggio E. 
Bologna 
Salerno 
Crema 
Pesaro 
Aquila 
Perugia 
Alessandria 
Siracusa 
Milano 
Gorizia 
Catania 
Asti 
Ragusa 
Livorno 
Mantova 
Bolzano 
Rirnini 
Como 
Pisa 
Parma 
Terni 
R*n 
Chieti 
Genova 
Teramo 
Forh 
Vercelli 
Cagfcan 
Carbonta 
Imperia 
Potenza 
Roma 
Udine 
Trapani 
Casieri a 
La Spezia 
Cremona 
Viareggio 
Trieste 
Torino 
Novara 
Lecco 
Pistoia 
Pordenone 
Lodi 
Viterbo 
Caserta 
Bari 
Brindisi 
Siena 
Oristano 
Cuneo 

790956.000 
130.000.000 
115.836.000 
27.870.000 
29.222.000 

102.000.000 
38.753.000 
29.000-000 

230.536.000 
45.000.000 

330.000.000 
638.390.000 

32.428000 
24.000.000 

123.455.000 
18.395.000 
93.921.000 
80000.000 
29.052.000 

479.364.000 
41.576.000 
24.700000 
13.236000 
26048.000 

140.500.000 
81.932.000 
10.432.000 
53.500.000 
39.966.000 

123 524.000 
80.000000 
68.430.000 

8.273 000 
15 976.000 

160.000.000 
35000 000 

102.000000 
25.352.000 
31.623.000 
8.552-000 

20.100.000 
16.283.000 

185.615 000 
28342.000 
15.000.000 
31.500.000 
59.290000 
34.715.000 
40000.000 
29.400.000 

150.000.000 
32-300000 
16000.000 
51296000 
14.703.000 
23.114.000 
21.000000 
15.855.000 
33 060000 
15.000.000 
73.920.000 
4.944.000 

10.943.000 

45.07 
44.52 
44.25 
44.24 
41.75 
36.80 
35.23 
34.52 
32.70 
31.82 
31.43 
30.40 
30,08 
28.24 
27.80 
26.28 
26.00 
25.97 
25.94 
25.91 
25.82 
25.00 
24.83 
24.81 
24,01 
23.69 
22.58 
22,57 
22.48 
22.28 
22.22 
22.22 
21.89 
21.30 
20.95 
20.66 
20.65 
20.59 
20.54 
20.36 
20.22 
19.39 
18.56 
13,40 
17.85 
17.50 
17.50 
17.34 
17.32 
17.29 
16.23 
16,13 
T.,10 
16.00 
15.92 
15.41 
15.15 
1-.10 
15.03 
15,00 
15.00 
14.71 
1422 

Ravenna 
Sassari 
Napoli 
Macerata 
Fresinone 
Reggio C. 
Biella 
Padova 
Piacenza 
Tigullio 
Grosseto 
Venezia 
Benevento 
Nuoro 
Verona 
Fermo 
Vicenza 
Avezzano 
Brescia 
Pescara 
Palermo 
Lucca 
Pavia 
Savona 
Rovigo 
Trento 
Enna 
Ancona 
Foggia 
Lecce 
Sondrio 
Treviso 
Della Gali. 
Crvjtavec. 
Frenze 
Belluno 
Capo d'Or). 
Ascoli P. 
Crotone 
Matera 
Bergamo 
Latma 
Iserma 
Veroania 
Cosenza 
CaRaniss. 
Catanzaro 
Messina 
Avellino 
Campobasso 
Arezzo 
TOTALE 

100.000.000 
12.930.000 
90.000.000 
13.676.000 
14.717.000 
13.972.000 
12.500.000 
32.500.000 
25.700.000 
18.428.000 
44.332.000 
47.250.000 

6.256.000 
12.412.000 

• 27.343.000 
9.167.000 

11.265.000 
5.200.000 

59.600.000 
12.500.000 
20.280.000 

6.000.000 
32.076.000 
31.435.000 
19.722.000 
3.772.000 
5.500.000 

19.600.000 
17.332.000 
11260.000 
4.500.000 

15.000.000 
2288.000 
5.000.000 

95.716.000 
3.946.000 
2804.000 
6 500.000 
6200.000 
5290000 
9 891.000 
6320.000 
1.760.000 
6 771000 
4.512.000 
1800.000 
3.528.000 
2272.000 
1.000.000 

664.000 
1.9S6000 

6331943000 

14.18 
14.05 
13.91 
13.68 
13.65 
13.31 
13.30 
1327 
12,72 
12.71 
12.42 
1227 
11.76 
11.51 
11.49 
11.46 
11.18 
10.83 
10.18 
10.15 
10.13 
9.74 
9.47 
9.47 
8.80 
8.38 
8.36 
827 
825 
8.12 
8.04 
7.82 
7.43 
7.14 
7.09 
6.71 
6.52 
6.50 
6.15 
5.73 
4.59 
4.56 
4.49 
4.40 
4.30 
3.47 
3.36 
2,95 
2.16 
1.44 
0.89 

Dal nostro inviato 
MATERA — Con franchez
za, con passione, con le armi 
di una autocritica a volte Im
pietosa, con l'obiettivo di 
riannodare, nell'organizza
zione e nella politica, 1 fili 
che sembrano non legare più 
questo partito a parti impor
tanti di una città che cam
bia. Cosi i comunisti di Ma
tera hanno discusso nel loro 
Comitato federale a poco più 
di quindici giorni dalla scon
fitta elettorale. 

Si parla di una contraddi
zione antica, quella della 
«forbice» tra voto politico e 
voto amministrativo nel 
Mezzogiorno, ma che qui è 
esplosa in modo eclatante e 
quasi simbolico. Da una set
timana all'altra ci sono state 
tremila persone che avevano 
scelto il PCI per 11 Parlamen
to europeo e che si sono con
vinte o lasciate convincere 
che lo stesso partito non an
dava bene per la loro città. Si 
raggiunge così 11 minimo 
storico della forza comuni
sta con 11 21,6%, che confer
ma un trend negativo che 
dura da diversi anni, mentre 
la DC perde due seggi e 1 voti 
si redistribuiscono tra le for
ze laiche e socialiste. Cos'è 
successo? Intanto, la realtà 
va guardata ed analizzata 
nel suo complesso, come sot
tolineerà il compagno Chla-
romonte nelle conclusioni. 
La volontà di cambiamento, 
la speranza espressa il 17 
giugno, quando il PCI rag
giunge il 33% non è un inci
dente di percorso. «Anzi — 
dice il segretario Nicola Sa
vino — un voto libero da 
condizionamenti, un voto di 

civiltà». «E che indica — In
calza Piero Di Siena — uno 
sgretolamento dei rapporti 
della DC, che sembra conti
nuare a perdere la sua fun
zione moderata e popolare 
per trasformarsi in un grup
po ristretto di affari». 

Un dato quindi da non ri
dimensionare. Un grande 
voto di opinione, che apre 
spazi nuovi, ma che rende, se 
possibile, ancora più eviden
te il contrasto. Perché anche 
le elezioni amministrative di 
una settimana dopo non so
no un incidente di percorso. 
La crisi c'è, è politica ed or
ganizzativa, e viene da lonta
no. Parole come clientele, ri
catti, gruppi di potere corri
spondono ad una realtà con
solidata e non nuova, ma 
non sono un alibi. L'atten
zione è rivolta contempora
neamente a se stessi e alla 
città. Non potrebbe essere al
trimenti. «Discutere di noi — 
dice Di Siena — non vuol di
re parlare di una forza resi
duale. La nostra storia ci di
ce di tenaci radici di massa. 
Discutere del PCI significa 
discutere quindi, oggi, della 
crisi di questa citta». Guar
diamo i dati: a Matera il PCI 
ha oggi 415 iscritti, dal '67 
non supera i 1.000, dall'81 i 
600. In sostanza, c'è un 
iscritto ogni venticinque vo
ti, un divario anche qui altis
simo. Come è possibile «tene
re» diecimila consensi con 
questa forza. C'è una corri
spondenza evidente tra de
bolezza organizzativa e ri
sultato elettorale. Ma c'è di 
più, un tessuto democratico 
debole ed asfittico, incapace 
di legarsi alla società sogget

ta a mutamenti, stretta in 
uno sviluppo che non ha por
tato progresso. Matera — lo 
ricorda Savino — non è più 
solo la città del «Sassi»: qui 
l'attività terziaria incide per 
il 65 per cento ed era al 51 per 
cento nel '71; ci sono 5.600 di
soccupati iscritti alle liste di 
collocamento, ma nascono 
anche nuove società finan
ziarie, la droga miete le sue 
vittime, la cultura antica e 
gloriosa di Carlo Levi, o quel
la di Rafael Alberti che spes
sissimo frequentava le stra
de di questa città, sembra 
soffocata e ridotta a poca co
sa. «E la mancanza di un tes
suto democratico — dirà 
Chlaromonte — va intesa 
nel senso più ampio, quello 
che riguarda ceti sociali 
nuovi, la loro organizzazio
ne, la continuità democrati
ca da garantire al movimen
ti». Tutto questo è mancato. I 
«fili» del rapporto con la gen
te sembrano essersi spezzati 
in più punti. Tra gli strati so
ciali più «indifesi» (e nel 
quartieri popolari le perdite 
arrivano fino al 24 per cen
to), ma anche nell'Intreccio 
tra vecchio e nuovo, tra arre
tratezza e modernità, che 
«fa» la Matera degli anni ot
tanta. Le perdite, infatti, so
no dovunque e non si limita
no ai ceti popolari. I giovani, 
le donne, soggetti nuovi in
sieme a quelli prodotti da 
una economia che cambia, 
non sono sufficientemente 
presenti neanche nella di
scussione. Franca Ferulli, 
responsabile femminile, non 
mancherà di citare il dato 
negativo delia mancata ele
zione delle donne che pure 

erano presenti In lista. 
Su tutto questo bisogna 

correggere: superando quelli 
che a più riprese vengono 
chiamati atteggiamenti di 
«aristocrazia», recuperando 
anche la politica delle picco
le cose, del lavoro quotidia
no, della capacità di costrui
re l'alternativa partendo dai 
bisogni reali. Ma non può 
bastare uno sforzo di attivi
smo, se vogliamo che queste 
parole d'ordine non si ridu
cano ad una politica di picco
lo cabotaggio. Il dibattito si 
sposta sulla linea politica. 
«La crisi — dice Dino Rec-
chla, di Ferrandlna, dove la 
DC ha ancora 1161% —, sem
bra non giocare a nostro fa
vore. Nel mio paese eravamo 
più forti quando la Ltqulchl-
mlca era aperta. Con la crisi 
aumenta 11 bisogno dei «pa
dreterni», ma anche del ba
luardi, delle difese. E come si 
fa quando manca anche la 
Camera del Lavoro?». Oppu
re, come dice il compagno 
Dunl, della città, quando il 
rapporto con la politica che 
si fa in Comune non c*è, 
quando poco evidenti sono le 
nostre caratteristiche di par
tito di opposizione che si 
candida al governo della cit
tà, e «lo non so cosa rispon
dere al cittadino che mi chie
de perché quella strada non 
esiste—». 

Quali devono essere dun
que oggi i motori del rinno
vamento, le leve da mettere 
in azione? Da molti viene il 
richiamo a fare attenzione 
ora a non tornare indietro su 
quelli che nei mesi preceden
ti le elezioni sono stati co
munque passi in avanti. La 

lista, ad esempio, è un fatto 
che brucia: una ottima lista, 
a detta di molti, anche degli 
avversari, che aveva anche 
fatto sperare in un risultato 
elettorale migliore. Ma gli 
indipendenti, personaggi di 
spicco come Leonardo Sac
co, non sono stati eletti. Di 
mezzo non c'è stato solo il ca
lo del voti, ma anche qualche 
incertezza e diffidenza tra l 
compagni sulla opportunità 
di quelle scelte. Ma quanto 
queste perplessità sono state 
espresse negli organismi di
rigenti? Si scava dunque an
cora più a fondo: nel modo di 
funzionare del partito, nella 
sua democrazia, nella scarsa 
circolazione delle Idee. 

Ora, è tempo di fare politi
ca, subito, fuori, con la gen
te. I problemi del pentaparti
to, così acuti prima delle ele
zioni, si ripropongono tutti 
interi. C'è modo per parteci
pare a un confronto che si 
aprirà sulla nuova giunta, 
per contribuire a modificare 
orientamenti. La Democra
zia cristiana comunque non 
esce vincitrice dalle elezioni, 
il PCI è ancora il secondo 
partito della città. Anche 
questo è un dato. Sarebbe 
sbagliato rinunciare ad una 
battaglia politica che tenga 
al centro la parola d'ordine 
dell'alternativa. Questo si 
tratta di fare oggi, il giorno 
dopo la prima riflessione, 
che ne aprirà altre, senza la 
fretta di risolvere tutto subi
to, ma con la forza che deri
va dall'intelligenza e dalla 
capacità di riflettere senza 
infingimenti. 

Giusi Del Mugnaio 

PREOCCUPANTI MANOVRE IN 
ATTO PER CONTRASTARE IL 
PROVVEDIMENTO SUL CON
TRABBANDO DEL GPL AUTO 

'Denunciamo all'opinione pubblica che sul disegno 
di legge proposto dal Governo, già approvato alla 
Camera ed ora in corso di esame al Senato, si stanno 
concentrando anomali interventi tendenti ad opporsi 
alla sua approvazione. 

Varie sono te motivazioni: dalle pretestuose preoc
cupazioni che a seguito della applicazione del super-
bollo si possano incentivare i consumi del CPL a 
danno di altri prodotti, alle improbabili richieste di 
riversare la impostazione fiscale anche su altri carbu
ranti con singolari e interessate richieste. 

L'ipotesi di una possibile sottrazione di consumi ad 
altri prodotti non ò credibile. Non c'è motivo per cui 
possa prodursi un maggior interesse nell'uso del 
GPL solo per la diversa modalità (peraltro più onero
sa) nel pagamento delle imposte. 

Sembra non sì voglia tener conto della indefferibile 
esigenza di intervenire sulla scandalosa piaga del 
contrabbando in atto e, per quanto riguarda il Fisco, 
sul fatto che oltre il ripristino del gettito riferito alla 
stessa base impositiva, come si riconosce in una 
nota della stessa ENI, ci sarà il maggior introito 
relativo all'evasione. 

Per contro non si può concedere a nessuno, e 
siamo certi che il Parlamento non lo permetterà, di 
approfittare di questa situazione per dirottare i con
sumi di GPL su altri prodotti oppure concedere ulte
riore spazio a chi lucra sull'illecito a spese del Fisco 
e di un settore già in crisi sia nella distribuzione che 
nelle attività colletareli di trasforamzione. 

DI . STRA. GAS 
Ass. Naz. Distributori GPL auto 

FIOGA 
Fedraz. Ital. Operatori Gas Auto 

FEDERATOMI ESTERE 

Lussemburgo 
Cotcnia 
Stoccarda 
Francoforte 
Losanna 
Olanda 
Basilea 
Zcrigo 
Australia 
Belgio 
G. Bretagna 
Svezia 
TOTALE 

11.500.000 
4 000.000 
2 100000 
2.000 000 
7.500.000 

114 000 
9000000 
9000000 

45 214 000 

88.45 
33.33 
21.00 
16.67 
16,67 
11.40 
9.28 
9.00 

È stata formalizzata 
l'inchiesta Giovannone 
(che resta in carcere) 

ROMA — Sarà il consigliere 
istruttore aggiunto del Tribu
nale di Roma Renato Squillan
te a proseguire le indagini sul 
conto del colonnello dei carabi
nieri Stefano Giovannone e 
dell'appuntato Damiano Bale
stra. accusatici rivelazione di 
segreti di stato e di notizie ri
servate. Il pubblico ministero 
Giancarlo Armati, che il 19 giu
gno scorso ordinò la cattura dei 
due imputati, ha infatti tra
smesso gli atti al giudice istrut
tore» formalizzando l'inchiesta. 
Giovannone, tuttora in carcere, 
e Balestra, agli arresti domici
liari, sono in particolare accu
sati di aver intercettato presso 
l'ambasciata italiana in Libano 
messaggi in codice riguardanti 
tra l'altro i rapporti tra l'OLP e 
le Brigate rosse per la fornitura 

di armi. 
Il colonnello, oggi in pensio

ne, ha prestato servizio presso 
il Sismi e per anni è stato a Bei
rut dove ha avuto contatti con 
l'OLP ed altri movimenti che 
agivano in Libano. Le indagini 
riguardanti Giovannone e Ba
lestra saranno unificate a quel
le condotte da tempo dallo 
stesso Squillante sulla scom
parsa dei giornalisti italiani 
Italo Toni e Graziella De Palo, 
avvenuta nel 1980 a Beirut. 
Nell'ambito di tale inchiesta 
Giovannone fu sentito più volte 
come teste; il colonnello, smen
tendo quanto aveva affermato 
l'ex capo del Sismi generale 
Santovito, ritenne non attendi
bile l'ipotesi secondo la quale i 
due giornalisti erano stati se
questrati dai «falangisti». 

Uccide la compagna 
e tenta il suicidio 

nell'area dell'Autosole 
ORVIETO — Decide la sua compagna e tenta il suicidio. È 
avvenuto Ieri sull'autostrada del Sole, all'area di sosta della 
corsia Sud — chilometro 437 — tra Fabro ed Orvieto. All'in
terno di una autovettura Golf targata Milano sono stati rin
venuti ieri il corpo senza vita di Antonella Pellegatta di 26 
anni residente a Cantù e quello di Mario Cagnoni, 36 anni, 
maggiore della Crocerossa Italiana, che presentava una feri
ta d'arma da fuoco all'addome. L'uomo è stato ricoverato 
all'ospedale di Orvieto: le sue condizioni sono gravi. 

L'arma dalla quale sono stati esplosi tre colpi — una 7.65 di 
proprietà dell'ufficiale medico — è stata rinvenuta a circa 15 
metri dall'auto in mezzo ad alcuni cespugli. A dare l'allarme 
sono stati, dopo le 8, alcuni camionisti che si sono fermati 
sulla plazzola di sosta. Secondo gli investigatori, l'uomo 
avrebbe ucciso la giovane e tentato poi 11 suicidio con la 
stessa arma. Nell'autovettura sono stati rinvenuti anche al
cuni gioielli e denaro della vittima. In un primo momento la 
polizia ha pensato ad un tentativo di rapina: l'ufficiale aveva 
detto infatti che gli avevano sparato contro. Ma il ritrova
mento dell'arma di proprietà del Cagnoni (è nato a Spoleto 
ma risiede a Milano; è sposato) confermerebbe l'omlcidio-
sulcidio. 

Dal Papa 
Cappuzzo e 
cinquanta 
ufficiali 

CITTÀ DEL VATICANO — 
«La vera cultura di un popo
lo, la sua piena umanizzazio
ne non possono svilupparsi 
dentro la costrizione del po
tere politico ed economico, 
ma devono essere alutate 
dall'uno e dall'altro. In tutte 
quelle forme di pubblica e 
privata iniziativa che sono 
conformi al vero umanesi
mo, alla tradizione e allo spi
rito autentico di un popolo»: 
lo ha detto il Papa rivolgen
dosi questa mattina a cin
quanta ufficiali dell'Esercito 
Italiano che hanno parteci
pato al «Corso di scienze 
umanistiche nel filone della 
filosofia cristiana» presso l'I
stituto Agostiniano, accom
pagnati in Vaticano dal Ca
po di Stato Maggiore gen. 
Cappuzzo e dal! Ordinario 
militare per l'Italia, mons. 
Gaetano Bonlcclli. 

COMUNE DI GALLIERA 
PROVINCIA DI BOLOGNA 

AVVISO DI GARA 

Il Comune cS Gaftera indirà quanto prima licitazione privata per 
l'appalto dei seguenti lavori: 

— Ristrutturazione, adeguamento o ampliamento dalla reta 
fognante - 1* StraJoo; 

Importo lavori a basa d'asta L. 161.394.352. 

Per l'aggnicScaTione dei lavori si procederà mediante licitazione 
privata ai sensi dell'art. 1 lettera a) della legge 2/2/1973. n. 14, 
con ammissione solo deOe offerte a ribasso. 

GB interessati con domanda in carta legale indirizzata a questo 
Ente, possono chiedere di essere invitati alla gara entro IO 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bolletti
no Regionale Ernia Romagna. 

Le richieste d'invito non vincolano questa Amrrunistrazione. 

IL SINDACO 
Fausto Neri 

COMUNE DI SAVONA 
r Comma A S m v Intenda M r e ora H t w I u B privata per Tappano del Irrori 
dì costuzimdeXafcgratura per acque nera 
•TJCUnv tobSBQ HRa^t^VB. 

La cara ii svolger* a lamini deTarl 1 tenera e) delta legge 2-2-1973 rt M. eoa 

SOQQ0QD a ribasso. __ 
La knpratt interessali possono cNedarv di essai hrvtìau ala gara Radiata 
<tatandi la boto da Invanì con tettai racmmaidtfa, luftlzzita H Comuni di 
Smona « * » 120-7-1964. La richtesta di hv*> non vfrtttì r AmnWsiTziQii». 
Savorq. 19 giugno 1964 
L SEGRETARIO GENERALE LSMOACO 

(dot. Antonio Nasuti) (Umberto Scantaonr) 
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Invece del riordino 
pensioni basse e 
'efìcit da capogiro 

Cosa ha provocato un altro dei ritardi del governo in materia pensio
nistica - L'aumento dei minimi - Occorre un progetto complessivo 

ROMA — È ormai trascorso un anno dall'inizio 
di questa legislatura e la legge per il riordino del 
sistema pensionistico non solo non e stata appro
vato, ma il governo, nonostante gli impegni as
sunti, non ha neppure presentato il proprio dise
gno di legce. Il PCI e altri partiti hanno già prov
veduto, e la Camera ha riconosciuto a tali propo
ste il carattere di urgenza, la discussione dovreb
be iniziare prima della pausa estiva, meglio se 
awerrt nella commissione speciale (richiesta 
non solo dal PCI) da costituire per questo speci
fico fine. Mentre nel paese cresce la mobilitazio
ne dei pensionati con assemblee e raccolta di 
firme promosse dal sindacato, la Federazione 
sindacale unitaria ricorda al governo che fra gli 
altri impegni del protocollo del 14 febbraio da 
esso non mantenuti, c'è anche quello che lo vin
colava a presentare il progetto per le pensioni 
entro il 31 di marzo. 

I ritardi di questa legislatura si sommano così 
agli anni già perduti ed accentuano le responsa
bilità dei governi e delle forze politiche che han
no diretto il paese, per non avere provveduto, 
anzi per avere impedito, che fosse approvata una 
legge che riordinasse tutta la materia. I risultati 
sono sotto gli occhi di tutti: il disavanzo patrimo
niale dell'INPS è cresciuto, dal 1979 al 1983, pas
sando da 5 690 miliardi a 38.700, mentre per il 
1984 si prevede che raggiungerà 152.000 miliardi. 
Le pensioni INPS sono mediamente basse — su 
13 milioni di certificati di pensione, soltanto 60 
mila trattamenti sono di importo superiore ad un 
milione al mese, e mentre 300 mila sono compresi 
nella fascia fra 700 mila e un milione, ben nove 
milioni sono invece quelli con trattamento mini
mo nei diversi importi. 32G mila per i lavoratori 
dipendenti, 244 mila per i lavoratori autonomi, 
191 mila per le pensionisociali Quindi: pensioni 
basse e deficit da capogiro! 

II mancato riordino previdenziale-pensionisti-
co ha così prodotto l'aggravamento del disavan
zo patrimoniale dell'INPS (De Michelis parla di 
bancarotta omettendo però le responsabilità) 
mentre continuano a coesistere privilegi e iniqui; 
tà, originati da normative molto diverse fra i vari 
regimi pensionistici. Diritti e doveri non sono 
uguali per tutti. Una legge organica che riordini 
tutta la materia non è più rinviabile per sanare le 
vecchie ingiustizie, impedire che se ne produca
no di nuove, avviare il risanamento finanziario e 
gestionale dell'INPS, anche per contenere e con
trollare lo stesso disavanzo nella spesapubblica 
generale Per questo è necessario che sia abban
donata la strada dei provvedimenti parziali o set
toriali. 

Sul tema delle pensioni minime a fine giugno 
c'è stato un dibattito alla Camera. Fra molta 
confusione di linguaggi, pressapochismo, e tanta 
demagogia è emerso un dato politico interessan
te. I partiti di governo e lo stesso ministro del 
Lavoro si sono finalmente accorti che senza altro 
reddito non si può vivere con una pensione mini
ma, tanto meno con quella sociale. 

Sei mesi fa gli stessi partiti e lo stesso mini
stro, in occasione della discussione sulla legge 
finanziaria, pretesero di cambiare il meccanismo 
di adeguamento periodico di tutte le pensioni, 
sostenendo che le pensioni più basse (e quindi 
anche le minime e quelle sociali) risultavano «su
per indicizzate» ed avrebbero quindi beneficiato 

iDàlla vostra parte 

dell'inflazione, mentre quelle medio-alte risulta
vano •penalizzate». Abbiamo faticato non poco e 
siamo riusciti solo parzialmente a limitare il dan
no che queste pensioni subiscono con tale cam
biamento A conclusione di tale dibattito molti 
organi di stampa e la stessa Rai-TV hanno diffu
so la notizia che il governo è orientato ad elevare 
le pensioni sociali ad un minimo di L 300 000 
mensili (alcuni hanno parlato di 350 000 lire). 

In realtà nessuna decisione operativa è stata 
sinora assunta. Il Parlamento ha approvato due 
risoluzioni che dettano un indirizzo politico al 
governo: quella presentata dal gruppo comunista 
impegna 1 esecutivo a far proprio — nel quadro 
del riordino pensionistico — l'istituz ione del 
«minimo vitale»; quella della maggioranza solle
cita anch'essa il governo per il riordino previden
ziale, e chiede intanto un intervento ad hoc 
(«prioritariamente anche rispetto ad altri prov
vedimenti perequativi») per erogare ai cittadini 
con oltre G5 anni un assegno sociale integrativo 
(non ne precisa però l'entità, e lo condiziona al 
quadro delle compatibilità finanziarie). Il mini
stro, nella replica, non ha negato l'esistenza del 
problema, ma ha affermato che il governo ha 
scelto di tenere distinte le questioni (l'aumento 
dei minimi e il riordino generale) e che intende 
presentare provvedimenti separati, procedendo 
a «scalini». Ma potrà farlo solo dopo avere defini
to l'assetto del riordino generale che, per l'enne
sima volta, garantisce di imminente approvazio
ne da parte del governo. 

Tutti a questopunto sembrano, a parole, d'ac
cordo su tutto. Ma in realtà la differenza c'è: c'è 
chi vuole veramente il riordino e chi inveceanco-
ra punta a provvedimenti parziali e settoriali. 

Ne è testimonianza il fatto che, malgrado De 
Michelis ne parli ovunque, il governo non è riu
scito ancora a varare il proprio disegno di legge 
generale, ma ha presentato quello che prevede la 
rivalutazione delle vecchie pensioni del settore 
pubblico, escludendo quelle dell'INPS (dice che 
sarà fatto dopo): ora la maggioranza sollecita in
vece un provvedimento perle pensioni sociali. E 
per le pensioni minime di coloro che hanno ver
sato più di 20 o 30 anni di contributi come e 
quando sarà provveduto? A quando l'estensione 
al settore privato dei benefici combattentistici 
(legge 336)? E come sarà provveduto per i lavo
ratori andati in pensione negli anni dal 1977 
all'82 e che hanno avuto meno di liquidazione 
senza beneficiare del migliore sistema di calcolo 
della pensione? E cosa dire dei lavoratori auto-
nomi.la cui pensione è molto al di sotto di quella 
dei lavoratori dipendenti, certamente a causa di 
una bassa contribuzione (non per la loro respon
sabilità) ma anche di un iniquo sistema di calcolo 
che fa si che anche, mettendo assieme 40 anni di 
anzianità contributiva fra lavoro autonomo e la
voro dipendente il trattamento ricevuto resta in
feriore di 75.000 lire mensili nei confronti del 
minimo dei lavoratori dipendenti? 

Ecco perché è necessario un progetto politico 
complessivo che. con le necessarie gradualità, e 
nella salvaguardia dei diritti acquisiti realizzi 
l'unificazione delle gestioni e delle normative 
quale presupposto di equità e di giustizia, e per il 
risanamento finanziano della Previdenza. 

Novello Pallanti 

ROMA — Spesso accadono al 
lavoratore spiacevoli contrat
tempi e sorprese al momento 
di ricevere la pensione, pur 
avendo prestato un'attività la
vorativa dipendente ininter
rottamente e ritenendo, per
tanto, di avere una sufficiente 
anzianità contributiva. Nel 
caso specifico della pensione 
di anzianità, per la quale è ri
chiesto il requisito minimo di 
35 anni di contribuzione effet
tiva, figurativa, da riscatto e 
v olontaria, il problema merita 
particolare attenzione in 
quanto non tutta la contribu
zione «figurativa» è utile ai fi
ni del calcolo e del diritto a ta
le prestazione. In questi casi, 
per e\ itarc ogni possibile dan
no, occorre sempre esaminare 
a fondo e per tempo la propria 
posizione assicurativa. 

Innanzitutto, dovranno es
sere stati accreditali, dal ver
samento del primo contributo 
assicurati* o, almeno 1S20 con
tributi settimanali (pari a 35 
anni di carriera lavorativa) e 
non dovranno essere stati 
compiuti i 60 anni se uomo e i 
55 se donna, età in cui si acqui
sisce il diritto alla pensione di 
vecchiaia. 

II diritto alla pensione di 
anzianità decorrerà dal mese 
successivo a quello di effettiva 
interruzione del rapporto di 
lavoro in quanto non e con
sentita la contemporaneità di 
questo tipo di pensione con la 
retribuzione da lavoro. 

I periodi di contribuzione 
esclusi in fase di determina-

Pensioni 
di anzia

nità: 
come si 

calcolano 
zionc del diritto sono: a) i pe
riodi di malattia e di inabilità 
temporanea per infortunio; b) 
i periodi per i quali sia stato 
percepito dal lavoratore il 
trattamento speciale di disoc
cupazione nella parte in cui 
sia comprensivo dell'indenni
tà ordinaria di disoccupazio
ne; e) i periodi di corresponsio
ne dell'indennità ordinaria di 
disoccupazione. Sara invece 
presa in considerazione, ai fi
ni del diritto, la contribuzione 
figurativa concernente: a) i 
periodi di astensione obbliga
toria e facoltativa dal lavoro 
per gravidanza e parto, a de
correre dall'I febbraio 1971; b) 
il periodo di servizio militare, 
nella misura in cui esso risulti 
dal foglio matricolare; e) i pe
riodi di persecuzione politica e 
razziale; d) i periodi di ricove
ro e di cura ambulatoriale per 
malattia tubercolare e per i 
quali sia stato percepito il trat
tamento post-sanatoriale; e) i 

periodi nei quali, dal giugno 
1970, sia stato ricoperto un in
carico clcltiv o di natura politi
co-sindacale; 0 quelli per i 
quali sia stato corrisposto il 
trattamento di cassa integra
zione guadagni. In linea di 
massima, sono questi ì dati 
principali da cui rilevare ciò 
che concorrerà alla determi
nazione della propria pensio
ne di «anzianità». 

Avendo precisato che la re
tribuzione per lavoro dipen
dente e la pensione di anziani
tà non possono essere cumula
te, va tuttavia aggiunto che 
questo divieto non opera nei 
confronti dei lavoratori emi
grati, di coloro che in qualità 
di distaccati dipendono da im
prese operanti all'estero e de
gli stessi lavoratori occupati 
nello Stato Vaticano. Sono 
inoltre esclusi dal divieto di 
cumulo i lavoratori domestici 
e quelli agricoli. Concludendo, 
è di fondamentale importanza 
per il lavoratore chiedere ed 
ottenere dall'INPS copia del li
bretto personale e presentare, 
in ogni caso, la domanda di 
anzianità «esplorativa» conti
nuando a lavorare. 

Solo dopo essere venuti in 
possesso delle informazioni 
indispensabili per sapere se si 
è raggiunto il diritto e per cal
colare in misura appropriata 
la congruità della pensione ot
tenibile e maturata, potrà es
sere valutata l'opportunità o 
meno di presentare la doman
da definitiva e di interrompe
re la propria attività. 

Paolo Onesti 

Eultimo dei 

A Bisignano una scuola 
per non perdere 

un'antica tradizione 
A fare le lezioni sarà naturalmente Vincenzo De Bonis, unico 
«erede» di questa arte - Il suo laboratorio nel paese calabrese 

BISIGNANO (Cosenza) — 
Una scuola per liutai, per 
non far smarrire 11 senso e la 
storia di un'arte, di una 
grandissima arte, che ha fat
to di Bisignano un centro co
nosciuto m tutto II mondo: è 
questo 11 senso dell'Iniziativa 
Intrapresa da Vincenzo De 
Bonis, l'ultimo del maestri 
liutai e dell'ammlnlstrazlo-
ne comunale di Bisignano, 
una giunta comunista da de
cenni — impegnatisslma fra 
l'altro, con numerose Inizia
tive — sul problema degli 
anziani. 

Bisignano, paesino arroc
cato su una serie di piccole 
colline sulla valle del Crati 
non lontano da Cosenza, 
vanta una tradizione arti
gianale antichissima con 
esempi di sculture lignee di 
carattere sacro e la lavora
zione di ceramiche. Il settore 
che ha reso famoso 11 nome 
di Bisignano anche all'estero 
è stato però la liuteria, con 
tutta una serie di botteghe 

un tempo dedicate alla co
struzione degli strumenti 
d'epoca. In queste contrade 
si costruiva Infatti la chitar
ra cosiddetta •battente (uno 
strumento che si ritrova nel
la liuteria classica verso il 
1500) e la chitarra barocca le 
cui origini risalgono verso il 
1500-1600 e eostruite fino a 
tutto 11 1700. 

In Calabria gli strumenti a 
corda sono legati al nome dei 
De Bonis e fino al secolo 
scorso il ceppo di questo ca
sato aveva una bottega per 
proprio conto di cut si con
serva ancora il ricordo lega
to spesso al soprannome o al 
luogo dove abitavano. La 
gente ricorda ancora *U chl-
tarraru du castello* (un De 
Bonis con bottega nel pressi 
dell'antico castello) o quello 
di Santa Croce o di San Si
mone oppure <Vlncenzo 
ufoffu» tutti dediti alla co
struzione di chitarre batten
ti. 

Oggi a Bisignano esiste un 

solo laboratorio, piccolo, 
ubicato nell'abitazione di 
Vincenzo, l'ultimo del De 
Bonis. Il maestro vive solo 
con la sorella e la madre, Ro
sina. Alle pareti di casa tanti 
diplomi, foto, l quadri rice
vuti nella lunga attività; sul 
tavolo In costruzione due 
«arpe mandolino: 'Sono at
tività, queste — dice Vincen
zo De Bonis — che si tra
mandavano di padre In figlio 
e in base a documenti storici 
è possibile documentare tre 
secoli di lavoro in una scuola 
che ha visto produrre ogni 
genere di strumenti a corda. 
Senza dubbio però il nostro 
lavoro ha origini più lonta
ne». Il maestro sfoglia 11 di
zionario universale del liutai 
— stampato in Belgio — sui 
quale è tracciato un profilo 
delle generazioni di questi 
artigiani. Alcune pagine so
no dedicate al maestri di Bi
signano: troviamo Nicola, 
Vincenzo, Luigi, Costantino, 
fratelli De Bonis, ultimi ere

di di un'arte antichissima. Il 
primo è deceduto anni or so
no mentre gli ultimi due 
hanno abbandonato questa 
attività per lavorare nell'edi
lizia come carpentieri (con 
una remunerazione proba
bilmente più alta o sicura). 
Rimane come erede di 
un'antica tradizione solo 
Vincenzo il quale si è dedica
to quasi esclusivamente alla 
fabbricazione di chitarre 
classiche da concerto per 
professionisti. 

Il maestro spiega che per 
costruire uno di questi stru
menti occorre un mese e 
mezzo circa di lavoro. 'Il le
gname — dice — va fatto 
stagionare a lungo, per oltre 
10,13 unni mentre la lavora
zione è rimasta esattamente 
quella del nostri avi, del Set-
cento. Gli strumenti si fanno 
a mano, non ci sono macchi
ne o niente di slmile: abbia
mo mantenuto questa carat
teristica». I risultati sono fa
volosi tanto che le opere 
d'arte di questo artigianato 

in cui si fondano, In un Insie
me armonico, pittura, scul
tura, disegno, architettura, 
oltre venti anni fa furono di
chiarate fuori concorso — 
come era già avvenuto per 11 
fratello Nicola — alia com
petizione di liuteria contem
poranea presso l'Accademia 
di Santa Cecilia a Roma. 

tOggi si corre 11 rischio che 
questa tradizione vada per
duta — dice anora l'ultimo 
De Bonis — e questa arte de
ve essere inserita in un piano 
di studi di una scuola. Ovun
que c'è stato un artigianato 
di un certo livello sono nate 
delle scuole». Eppure sono 
quasi venti anni che il comu
ne ha intrapreso una fitta 
corrispondenza con 11 mini
stro della Pubblica Istruzio
ne per l'istituzione di una 
scuola d'arte per liutai a Bi
signano. Fu Inviata prima 
una deliberazione di giunta, 
poi una di consiglio ma tutto 
senza esito. Anzi 11 ministro 
Inspiegabilmente istituì una 
scuola d'arte in un paese del

la valle del Cratl — esclu
dendo Il settore liuteria — 
dove non era mai esistita 
una tradizione artigianale di 
alcun genere. 

'L'ultima richiesta alla 
Regione — spiega l'assessore 
alla Pubblica Istruzione dei 
comune di Bisignano, il 
compagno Rosalbmo Turco 
— per una scuola di liuteria 
è del 26 marzo scorso. Noi co
me amministrazione abbia
mo deciso in ogni caso di non 
lasciar morire questa tradi
zione che esiste da tre secoli. 
Un enorme patrimonio arti
stico e culturale rappresen
tato dall'arte della liuteria, 
rinomata ed apprezzata in 
Italia e all'estero, va tutelata 
e va tenuto conto che 11 setto
re è In via di estinzione con 
l'unico maestro, Vincenzo 
De Bonis, che ne assicura la 
continuità. Afa ci vogliono 
risposte serie ed Immediate 
da parte della giunta regio
nale». 

Filippo Veltri 

cura... il mal d'amore 
Miniguida 
alle terme 
del Nord 

Gli impianti in Lombardia e in Piemon
te - Per chi ama la montagna e la collina 

ROMA — Il viaggio fra le località termali approda sulle coste 
del Lago di Garda, in Lombardia. Catullo, l'antico poeta ro
mano, era convinto che Sirmione avesse la proprietà di cura
re anche 11 mal d'amore e fece costruire una villa proprio 
sulla punta estrema della penisoletta dove si rifugiava per 
trovare un po' di tregua alla sua sfortunata passione per 
Lesbia. La residenza romana che ancora porta il suo nome è 
una delle tante attrattive di Sirmlone che per il suo cl ima 
mite consente una stagione termale molto lunga, dal 12 mar
zo al 24 novembre, ad eccezione del reparti per la cura della 
sordità rlnogena e delle malattie bronchiali. Ci sono 3.000 
posti letto e In questa categoria la pensione completa costa 
38.000. In inverno e primavera sono possibili soggiorni cli
matici per gli anziani a prezzi scontati, 280.000 lire per 15 
giorni. Durante l'estate si tengono molti spettacoli e un con
certo tre volte alla settimana. 

Dal lago alla montagna, Bormio, 1.200 metri. In provincia 
di Sondrio. Le terme sono aperte tutto l'anno escluso ogni 
martedì. Ha un'ampia ricettività alberghiera (2.500 posti let
to) vista la sua fama come località di sport Invernali. Negli 
alberghi di quarta la pensione completa oscilla tra le 26 000 e 
le 42.000. Al Polifunzionale, spettacoli, concerti e manifesta
zioni sportive a pagamento. 

Per chi ama la collina invece c'è Salice, nella zona dell'Ol
trepò Pavese. La stagione dura da metà marzo a metà no
vembre. Alle Terme sono previsti sconti per gli anziani 

sprovvisti della impegnativa USL. In terza categoria la pen
sione completa costa 30.000, per quelli che si fossero messi in 
contatto con la regione Lombardia, fino al 15 giugno e dal 15 
settembre, 1 prezzi sono ridotti del 20%. Per gli appassionati 
di cavalli a Salice si svolgono gare ippiche, per gli amanti 
dell'arte Invece da consigliare la visita di Pavia e dell'antica 
Certosa-

Ultima tappa in Lombardia, Boario con 1 suoi stabilimenti 
funzionanti tutto l'anno, 2.500 posti letto negli alberghi, 500 
nelle case private. Agli assessorati al servizi sociali del Nord 
Italia si offre un «pacchetto» di 14 giorni di pensione comple
ta, u n a serata danzante, un'escursione nei dintorni, l'assi
stenza medica giornaliera per 275 mila lire In IV categoria, 
325 mila in terza. Inoltre, al più pigri Boario offre gii spetta
coli al Teatro Tenda, al più sportivi gite a monte Campione, 
al Tonale o al Parco nazionale delle incisioni rupestri, testi
monianza archeologica che risale al 2200-1800 avanti Cristo. 

In Piemonte Invece si può scegliere Acqui Terme. Gli stabi
limenti sono aperti da febbraio a dicembre. La pensione com
pleta va dalle 23.500 alle 38.000. Scende a 22.000 per i soggior
ni degli anziani in aprile e ottobre, comprendendo anche u n a 
serata musicale, una gita sul Lago Maggiore, biglietti gratui
ti per il museo e perché no, una degustazione dei meravigliosi 
vini della zona. Con duemila lire è possibile partecipare ad 
escursioni nel paesi limitrofi e ad altre Iniziative folcloristi
che e culturali, fra cui una mostra di pittura sui maestri 
contemporanei. Un'altra piacevole alternativa a pochi chilo
metri da Domodossola sono le Terme di Bagnasco, il paese 
delle cento cascate, ricchissime di bicarbonato. Accanto a 
feste folcloristiche e gite nel boschi Impegni più «seri»: mee
ting con esperti sulle caratteristiche e 1 vantaggi della bal
neoterapia nella prevenzione e una degli acciacchi. Ma non 
dimentichiamo neppure chi, nonostante l'età e gli acciacchi, 
conserva la passione del tavolo verde. A Saint Vincent gli 
stabilimenti sono aperti dal primo maggio al 31 ottobre. No
nostante la presenza del Casinò la renda una località assai 
chic nelle pensioni si possono trovare prezzi dalle 32.000 alle 
35.000. Per trascorrere le ore lasciate libere dalla «roulette-
mania» concerti classici e leggeri, spettacoli, e due pomeriggi 
a sett imana gite alla scoperta della Valle d'Aosta, con una 
tariffa rissa di 5-6 mila lire. 

Antonella Cafafa 

Il PCI salvaguarda 
i diritti 
delle casalinghe 

Molte casalinghe di Savona 
protestano nei confronti dell'o-
r.ore-.o'e De Michehs per il ten
tativo di portare la pensione — 
anche per le donne — a 65 anni 
La protesta riguarda anche la 
CGIL che avrebbe accettato lo 
spostamento da 15 a 20 anni 
della contribuzione necessaria 
per avere la pensione di vec
chiaia. Ciò — dicono — pena
lizzerebbe le casalinghe italiane 
già tartassate da un aumento 
dei cor.tnbuti del A&fi per cen
to. 

Non rispondiamo per conto 
della CGIL; siccone perà an
che la proposta del PCI ritiene 

possibile passare da 15 a 20 an
ni siamo m dovere di esporre le 
ragioni nostre Intanto, dicia
mo che la proposta del PCI è 
chiara nel salvaguardare i di
ritti acquisiti e quindi non pe
nalizza te casalinghe attuali 

La proposta del PCI mira 
inoltre a fare uscire dal mim
mo (30 per cento) a cut sono 
costretti quelli che hanno solo 
15 anni di contribuzione, i n 
compresi quelli che fanno la 
prosecuzione volontaria. Un 
aggancio reale ai salari pre
suppone che i futuri pensiona
ti possano goaere di una pen
sione pan a 20l40esimi della 
media salariale. D'altra parte, 
con la preposta sul mimmo vi
tale, ti PCI ha inteso salva
guardare quanti oggi e domani 
avranno una pensione al di 
sotto delle condizioni minime 
di vita E vero che il nuoto si
stema può risultare oneroso 

per talune categorie di lavora
trici e lavoratori, a tempo par
ziale, stagionale o precario, ma 
non si può cedere alla demago
gia della Democrazia cristiana 
(o di parte di essa) non tanto 
per essere realisti, quanto per 
adottare un sistema di giusti
zia e di equità collegato a una 
politica di piena occupazione. 
E il lavoro per tutti, comprese 
le donne, oggi casalinghe per 
forza, che va garantito e non 
rinchiuderle m casa con con-
riduzioni assurde e onerose 
pagate da chi* Dal manto* 

Come stanno 
> era mente i fatti 

Rilevo, con rammarico, che 
sulla pagina dedicata agli an
ziani non ho mai letto un arti
colo od una proposta a favore 

del problema «pensioni d'arnia-
ta«, anzi il PCI ha cercato, ed è 
sempre riuscito, a far rinviare 
l'approvazione del disegno di 
legge che permette ai lavoratori 
di una Messa categoria (Enti lo
cali) di avere un unico tratta
mento pensionistico a parità 
qualifica ed anzianità di servi
zio Il PCI hs sempre insistito 
perche il provvedimento venga 
inserito in una riforma pensio
nistica generale, come dire per 
la conquista di un nuovo con
tratto Ci lavoro, annulliamo per 
anni e anni ciò che altri lavora
tori hanno conquistato E vero 
che siamo circa 500 000 pensio
nati che riscuotiamo L. 300 000 
mensili in meno di Bit ri pensio
nati pubblici che hanno gli 
stessi anni di servizio, è vero 
pure che un partito seno non 
tiene conto della convenienza 
politica immediata, ma è tenu
to a d.fendere anche un solo 

SP & 
3? & 

S£ 
V* 

Questa rubrica e curata da 
Lionello Bignami, Rino 
Bonazzi. Mario Nanni. 
D'Orazio e Nicola Tisci 

cittadino; specialmente se il 
problema è serissimo e non più 
procrastinami e. 

Stesso discorso per quanto 
riguarda i mutilati ed invalidi 
di guerra; non una parola a fa
vore di questi ultimi rimasti in 
vita dalia fine della guerra' 
esempio recentissimo nella pa
gina degli «Anziani» di martedì 
24-4-1984 (rubrica domande e 
risposte) Italo Cesca di Pieve di 
Soligno (Treviso) ha messo in 
risalto che gli invalidi del lavo
ro percepiscono una penatone 
3uattro volte superior» a quelli 

ì guerra. Strano che sono state 
pubblicate tre lettere, di queste 
due sono state prese in conside
razione ed hanno avuto una ri
sposta, la terza, del sig. Cesca, 
non vi è stata risposta; cioè nes
suno impegno da parte del PCI. 
A questo punto sembra che il 
PCI sia allergico ai dipendenti 

della Pubblica Amministrazio
ne ed agli invalidi di guerra. 

ARMANDO PAPARELLA 
Collecorvino (Pescara) 

La tua ietterà contiene delle 
inesattezze. Non è assoluta
mente cero che il PCI si sia op
posto a una soluzione equa del
ie pensioni di annata del setto
re pubblico, tant'è vero che ha 
votato — nella passata legisla
tura — a favore del provvedi-
nento È vero invece che il PCI 
ha chiesto e chiede tuttora che 
non siano fatte discnminazio-
ni e che siano rivalutate — 
*eppur con gradualità — eri
che le vecchie pensioni, ingiu
stamente penalizzate, del set
tore pnvato. 

Inoltre, la pagina 'Anziani 
e società' ha trattato più colte 
la questione degli invalidi di 
guerra sostenendo anche per 
essi un trattamento dignitoso 
e trovando sempre opposizione 

— si i detto per ragioni •fi
nanziarie* — da parte dei go
verni e dei loro partiti. (La let
tera di Italo Cesca è stata pub
blicata senza commento per
ché concordiamo con le sue os-
tenazioni; teniamo analogo 
comportamento ogni qualvolta 
si rende necessario). 

Era detto che 
le aliquote si 
riferivano al 1981 

Ci è piaciuto l'inserto sulla 
riforma delle pensioni, che l'U
nità ha pubblicato. 

Non ci è piaciuta la tua di
sinformazione sulle aliquote 
contributive in vigore nel ron
do Autoferrotranvieri, messe in 
evidenza sul capitolo «Equità 
anche per i contributi». 

A tale proposito ti facciamo 
presente che dal 1-1-1983 la ali
quota contributiva del Fondo 
Autoferrotranvieri ammonta al 
28^6% dell'intera retribuzio
ne, di cui il 7.77SJ a carico del 
lavoratore. 

FILT-CGIL 
Livorno 

Nell'inserto de/rUnità era 
detto chiaramente che i dati si 
nferìvano al 1931 (rapporto 
Castellino). Non potevamo 
cambiarli, né pubblicare ag-^ 
giornamenti solo per taluni di 
essi. L'aliquota per le pensioni 
a carico degli autoferrotran
vieri, come giustamente affer
ma la FILT-CGIL di Livorno, è 
ora del 28,56 per cento, di cui il 
7,7 per cento a conca dei lavo
ratore, Ciò significa che si è 
realizzato un allinearnentot 
ma il problema dei contnbuti 
uguali rimane. 
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GRECIA Minacciata la «revisione dei rapporti» 

Atene e Washington ai ferri corti 
«interferenza negli affari interni» 
La Casa Bianca accusata di collusione con la destra contro il governo socialista di Papandreu - Gli Stati 
Uniti avrebbero intanto deciso di vendere alla Turchia una ventina di aerei militari già promessi ai greci 

ATENE — Attraverso una 
dichiarazione del suo porta
voce (il sottosegretario alla 
Informazione Dlmltrls Ma-
rudas), il governo greco ha 
accusato gli Stati Uniti di 
•inammissibili tentativi di 
intervento nel fatti Interni 
del nostro paese, in violazio
ne del principi dell'ONU» e 
minaccia una «revisione glo
bale del rapporti greco-ame
ricani». 

Il tono ed 11 contenuto del
la dichiarazione di Marudas 
sono di una durezza e di una 
violenza finora Inedite. Dopo 
aver detto che 11 governo gre
co •non tollererà pressioni 
dirette o Indirette soprattut
to da un paese (gli Stati Uni
ti, ndr) che superarma la 
Turchia rafforzando così la 
minaccia contro la Grecia e 
contro Cipro», 11 portavoce 
greco ha aggiunto che «pre
supposto per l'andamento 
normale dei rapporti greco-
americani che comprendono 
anche l'ostilità alle basi 
USA... è 11 mantenimento 
dell'equilibrio delle forze 
nell'Egeo». 

Se 11 governo americano 
tenterà di rovesciare questo 
equilibrio, ha proseguito 
Marudas, ciò porterà diret
tamente alla revisione globa
le del rapporti greco-ameri
cani, fatto che comunque av
verrà senz'altro se continue-

Andreas Papandreu 

ranno gli Inammissibili ten
tativi di intervento nel fatti 
interni del nostro paese in 
violazione del principi del
l'ONU. 

Il portavoce greco ha con
cluso affermando che «le re
centi dichiarazioni di diri
genti a medio livello del go
verno americano, le dichia
razioni di anonimi portavoce 
diplomatici e la pubblicazio
ne di informazioni calunnio
se sulla stampa fanno parte 
di un attacco contro il gover
no che si sta svolgendo negli 
ultimi giorni con l'accordo 

Ronald Reagan 

della destra e del suol orga
ni». 

Questi plani, ha detto il 
portavoce greco, sono desti
nati al fallimento perché 11 
governo del PASOK non si 
sottomette e non sopporta 
pressioni, e si appoggia sulla 
unità popolare e sulla fidu
cia del popolo greco. 

Per comprendere ti senso 
della dichiarazione greca oc
corre tornare indietro al 
martedì 3 luglio quando 11 
leader della opposizione gre
ca Evanghelos Averof par
lando ad una riunione fem

minile del suo partito, Nuo
va Democrazia, rivelò che il 
governo USA aveva fatto un 
passo diplomatico verso 
quello greco accusato di se
guire una politica filosovie
tica e contraria a quella degli 
Stati Uniti. 

Un peso sembra abbia 
esercitato l'Intenzione ame
ricana, rivelata domenica da 
alcuni giornali inglesi, di 
«punire» Atene, per la sua po
litica estera bloccando la 
consegna di 15 aerei F-14 
usati all'aeronautica greca e 
vietato anche la vendita alla 

Grecia da parte della Norve
gia di alcuni aerei F-5. 

Questa notizia era stata 
smentita dallo stesso Maru
das, ma ieri 11 «New York Ti
mes» e 11 «Washington Post» 
non solo lo hanno conferma
to, ma hanno addirittura ag
giunto, citando fonti del Di
partimento di Stato e della 
Difesa, che gli «F-5» sarebbe
ro consegnati alla Turchia. 
Secondo le stesse fonti, il go
verno americano si oppor
rebbe al trasferimento degli 
«F-5» alla Grecia a causa 
dell'atteggiamento anti
americano e della politica 
seguita dalla Grecia in varie 
vicende di terrorismo. 

Questa decisione potrebbe 
rendere ancora più tese le re
lazioni tra Atene e Washin
gton, ma II governo america
no è pronto a correre questo 
rischio, scrive 11 «New York 
Times», a causa probabil
mente dell'irritazione causa
ta dal rilascio da parte del 
governo greco del presunto 
terrorista Fuad Hussaln 
Shara. 

La Norvegia aveva ricevu
to una decina di anni fa que
sti aerei che fanno ormai 
parte di un sovrappiù dell'e
sercito, scrive 11 «New York 
Times», ma il governo ame
ricano mantiene certi diritti 
sulla loro destinazione. 

CINA 

Pechino annuncia: 
stiamo diventando 
degli esportatori 
di grano e cotone 

PECHINO — Il successo tanto atteso è finalmente a por
tata di mano: la Repubblica popolare cinese sta per di
ventare un esportatore di grano. Oltre al cereali, essa 
esporterà cotone e vari tipi di oli commestibili. Non si 
tratta solo di vendere, come altre volte è accaduto, all'e
stero quantitativi di queste merci, ma di diventarne sta
bilmente un esportatore. Se la notizia si rivelerà fondata, 
e non sarà solo il frutto di previsioni basate su una favo
revole situazione contingente, per la Repubblica popola
re si tratterà di un passo Indubbiamente molto Impor
tante. 

L'annuncio che le riforme promosse da Deng Xlaoping 
e dal suol collaboratori nelle campagne cinesi hanno 
consentito al paese di diventare una esportatore netto 
delle merci citate è stato dato dal vice primo ministro 
Tlan Jlyun, secondo cui la Cina è divenuta 11 primo pro
duttore complessivo al mondo. È noto che negli ultimi 
anni 11 vertice cinese si è posto con particolare ostinazio
ne 11 problema di migliorare rapidamente 11 tenore di vita 
nelle campagne, dove vivono ottocento milioni di perso
ne sul miliardo di abitanti del paese. 

Le dimensioni stesse di queste cifre indicano la delica
tezza del problema agricolo: nutrire una popolazione così 
Ingente significa evidentemente disporre di un'agricol
tura efficiente. Ed ecco le numerose critiche mosse alla 
collettivizzazione quale è stata praticata in Cina soprat
tutto dalla nascita, nel 1958, delle comuni popolari: que
sto sistema avrebbe disincentivato l'impegno dei conta
dini e si sarebbe tradotto in Insoddisfacenti risultati pro
duttivi. Ora si procede nel senso opposto: quello di stimo
lare gli Interessi del contadini allentando il sistema della 
collettivizzazione rurale. Stando alle dichiarazioni rese 
dal vice primo ministro, 1 risultati sarebbero decisamen
te incoraggianti. Oggi in Cina la norma è che gli organi 
collettivi locali stipulino con 1 contadini contratti di pro
duzione, in base ai quali essi possono, tra l'altro, vendere 
in proprio l'eccedenza produttiva rispetto alla quantità 
fissata dal contratto. 

JUGOSLAVIA 

Aveva contestato 
il sistema 

Seselj condannato 
a otto anni 

BELGRADO — Si è concluso 
ieri a Sarajevo 11 processo 
contro 11 trentenne docente 
di sociologia Vojlslav Seselj, 
che è stato condannato a ot
to anni di carcere per avere 
agito in favore del «rovescia
mento del potere della classe 
operaia» e a danno del'attua-
le assetto costituzionale del
la federazione jugoslava. 
Sembra che il sociologo ab
bia iniziato uno sciopero del
la fame In segno di protesta. 

Il tribunale ha accolto le 
tesi dell'accusa e la condan
na di Seselj va dunque posta 
in relazione con le sue criti
che al «cesarismo» e al «culto 
della personalità» da lui at
tribuiti allo scomparso pre
sidente Tito, con le sue de
nunce di mancanza di demo
crazia in seno alla Lega dei 
comunisti jugoslavi e con la 
sua accusa secondo cui la 
Lega stessa si rivelerebbe in
capace di far uscire 11 paese 
dalie difficoltà politiche, so
ciali ed economiche. Esten
dendo la sua contestazione, 
Seselj aveva giudicato in mo
do fortemente negativo il si
stema dell'autogestione, 
considerandolo privo di una 
vera base democratica. 
Quanto all'esigenza, da lui 

rilevata, di un ricambio della 
classe dirigente, Seselj aveva 
posto come un obiettivo ne
cessario l'affermazione del 
primato degli intellettuali 
sugli «Inetti e Incapaci buro
crati». Sul fronte costituzio
nale egli aveva auspicato la 
nascita di una confederazio
ne formata da sole quattro 
repubbliche — Slovenia, 
Croazia, Serbia e Macedonia 
— con la soppressione di 
Montenegro e Bosnia-Erze
govina. L'accusa lo aveva 
considerato responsabile di 
«attività controrivoluziona
rie che mettono in pericolo 11 
sistema sociale» e 11 tribuna
le è stato d'accordo con que
sta posizione. 

Seselj fu arrestato 11 22 
maggio dopo una perquisi
zione compiuta dalla polizìa 
nel suo appartamento. Nel
l'occasione fu sequestrato un 
suo manoscritto. Nella moti
vazione della sentenza il pre
sidente della giuria, Milorad 
Potparlc ha sostenuto che in 
esso si cela «un attacco senza 
precedenti contro la Jugo
slavia». La difesa ha sostenu
to che le idee contenute in 
manoscritti non dati alle 
stampe non possono rappre
sentare una violazione della 
legge. 

GRAN BRETAGNA Tensione fra Londra e Lagos 

oaso Dikko alimenta una campagna 
oontro l'immunità per i diplomatici 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Clamoroso e 
tuttora lnsplegablle, 11 caso 
Dikko sta alimentando una 
strana strategia della tensio
ne fra Londra e Lagos. Con 
la restituzione dei due aerei 
in un primo momento bloc
cati, la Nigeria vorrebbe con
siderare chiuso un Incidente 
dal quale sostiene di essere 
del tutto estranea. Ma la 
Gran Bretagna continua a 
far la voce grossa. Sulla base 
del rapporti di polizia, il go
verno conservatore afferma 
di voler perseguire legal
mente i responsabili e, nel 
frattempo, estende II campo 
del sospetto al personale 
dell'ambasciata nigeriana 
tornando a chiedere la so
spensione dell'immunità di
plomatica. Tale atteggia
mento «inflessibile» risulta 
contraddittorio perché di 
questo passo si può arrivare 
alla rottura delle relazioni 
diplomatiche fra I due paesi 
che, per altre considerazioni 
più sostanziali, si intende in

vece evitare. In ogni caso 11 
premier Thatcher, il mini
stro degli Esteri Howe e quel
lo degli Interni Bnttan ne 
hanno discusso Ieri, di primo 
mattino, con l'aria di un 
•consiglio di guerra» diretto 
in primo luogo a placare l'ol
tranzismo della destra con
servatrice che proclama: «La 
colpa della Nigeria è eviden
te, è tempo di agire con fer
mezza, bisogna ricordare ai 
governi stranieri come la Ni
geria che non siamo disposti 
a vedere le strade della no
stra capitale trasformate in 
campo di battaglia per il ter
rorismo, le vendette, la lotta 
delle opposte fazioni». Howe, 
alla Camera dei Comuni, ha 
detto che l'imputazione for
male dei responsabili, da
vanti al tribunale, è ormai 
imminente. L'ambasciatore 
Hananiya è stato di nuovo 
convocato al Foreign Office 
e messo sotto pressione: gli è 
stata consegnata una lista di 
persone, suoi dipendenti, che 
la polizia chiede di poter in

terrogare senza l'impaccio 
del privilegio diplomatico. 
Sono attualmente in stato di 
arresto quattro uomini: il 
44enne Lou Shaplro (nato in 
Russia) e il 32enne Felix Avl-
tal (nato in Tunisia), ricco 
uomo d'affari israeliano, en
trambi definiti come «merce
nari israeliani» forse agenti 
(presenti o passati) del servi
zi segreti Mossad; il nigeria
no Okan Edet che era all'ae
roporto di Stansted presumi
bilmente per presenziare al
la spedizione delle casse del 
sequestro; un altro nigeriano 
che si trovava dentro uno del 
contenitori e che voci cor
renti definiscono come im
piegato dell'ambasciata o 
addirittura membro del ser
vizi segreti nigeriani. 

Le indagini sono affidate 
alla squadra dell'antiterrori
smo di Scotland Yard. Gli In
vestigatori fanno sapere che 
le ricerche continuano, il 
raggio dei sospetti può esse
re assai più vasto. Hanno già 
avuto lunghi colloqui con 

Dikko che si sta riprendendo 
all'ospedale dalla pesante 
dose di Pentothal sommini
stratagli per endovenosa allo 
scopo di incapacitarlo. I suoi 
rapitori avrebbero avuto 
un'ora e mezzo di tempo da 
quando l'hanno catturato a 
quando stavano per conse
gnarlo imballato sul cargo 
nigeriano. Pare che lo abbia
no interrogato sui suol, volu
minosi, conti in banca, sui 
suoi contatti politici e com
merciali, sui progetti eversi
vi che gli vengono accredita
ti. Ma è difficile intuire come 
siano andate effettivamente 
le cose. Ci sono due facce del
la verità, polarizzate e con
trastanti, In questa oscura 
vicenda. 

In Nigeria l giornali attac
cano la Gran Bretagna che 
dà ospitalità e assistenza a 
personaggi del passato regi
me, come Dikko, colpevoli di 
aver contribuito a mandare 
In rovina, con le loro ruberie, 
il «miracolo economico» di 
cui 11 paese ha goduto fino 

all'ultima crisi, e ribasso del 
prezzi del petrolio. Anche se 
il regime Buhari nega di 
averne avuto parte, l'opinio
ne pubblica nigeriana è ri
masta male solo perché 11 
tentativo di portare Dikko 
davanti alla giustizia non è 
riuscito. In Gran Bretagna, 
c'è tutt'altra campagna, ed è 
in corso ormai da qualche 
settimana, quasi una premo
nizione del clamoroso seque
stro sventato con tanta tem
pestività e sicurezza dalla 
polizia. Ed è la campagna di 
accuse e di insinuazioni ano
nime contro quel 5 o 600 di
plomatici stranieri che si di
ce si siano resi colpevoli di 
vari reati (dal parcheggio il
legale all'aggressione e allo 
stupro) invariabilmente eva
si grazie alla immunità ga
rantita dalla convenzione di 
Vienna. Già dieci giorni pri
ma dell'affare Dikko la 
stampa inglese aveva infatti 
messo le mani avanti: «I ni
geriani — si era scritto — so
no i peccatori più grossi». 

Antonio Bronda 

USA-SALVADOR Il racconto di un ex agente 

«Torturavamo i prigionieri del Fronte» 
WASHINGTON — «Ci dice
vano: questa è una guerra e 
In guerra tutto è permesso», 
racconta, parlando delle 
istruzioni ricevute dal •ber
retti verdi», un ex agente 
salvadoregno, ora stabilito
si negli USA, In un articolo 
pubblicato dal giornale di 
Minneapolis «Star and Tri
bune». E la confessione di 
aver torturato i prigionieri 
sospettati di appartenere al 
Fronte. Oltre alle percosse, 
si usavano le scariche elet
triche 3 si spegnevano moz

ziconi di sigarette sul corpo 
del detenuti. L'ex agente — 
che negli USA ha cambiato 
nome per evitare rappresa
glie contro i suoi familiari 
rimasti in Salvador — af
ferma che l 'addestramento 
gli fu impartito per un me
se dalle forze speciali ame
ricane, appunto i cosiddetti 
«berretti verdi». 

Proprio ieri è giunta in 
Salvador una commissione 
di otto membri del Con
gresso USA. intenzionati a 
condurre un'indagine sul

l'utilizzazione degli aiuti 
militari di Washington. Il 
gruppo di parlamentari, 
guidato da Bill Nichols, de
mocratico dell'Alabama, 
ha ricevuto — secondo 
quanto h a dichiarato un 
funzionario di Washington 
— il mandato di indagare 
sull'uso che viene fatto del
l'aiuto militare statuniten
se al Centro America. I par
lamentari si recheranno 
comunque anche in Nica
ragua. Da Managua giunge 

intanto la notizia che vari 
membri dello stato mag
giore dell'esercito sandinl-
sta sono stati uccisi dome
nica In un'imboscata nel 
Nicaragua nord-onentale. 
Lo ha annunciato ieri ii mi
nistro nicaraguegno della 
Difesa, Humberto Ortega. 
In u n comunicato diffuso 
dalla radio sandinista, il 
ministro attribuisce la re
sponsabilità dell'attacco a 
«bande di mercenari finan
ziati e organizzati dalia 

CIA». L'opposizione legale 
al governo sandinista ha 
frattanto minacciato di de
cidere in via definitiva il 
boicottaggio delle elezioni 
politiche previste per il me
se dì novembre. Il termine 
per l'iscrizione dei votanti e 
dei candidati a questa con
sultazione scadrà il prossi
mo 25 luglio. I partiti ant i -
sandinisti raggruppati nel
la «coordinadora democra
tica* chiedono che «la situa
zione politica del paese mu
ti drasticamente». 

iBrevì 

«Evento storico» tra Giappone e Corea del Sud 
SEUL. — n presidente sudcoreano Chun Ooo H<van ha detto len al r-wvstro 
dogi Esten giapponese Shmtaro Abe di essere convinto che la sua visita »n 
Giappone (prevista per settembre) costitura un «evento storce* 

Shultz per il negoziato sulle «armi spaziali» 
NEW YORK — Il segretario <* Stato Shultz ha dichiarato che Washington è 
pronta a negoziare con Mesca su certi aspetti ctefla m • tarizzazwr* cteflo 
spazio. Lo ha scritto i «New York Times» riferendo una conversazione 
avvenuta aul aereo che portava ShuUz m Asia Ieri il segretario di Stato ha 
avutocoPoqui m Malaysia «Newsweek» ha m%ecepubb'>ca:o una dicruarano-
ne di Eugene Rostov* e* evertere del"agenzia per 4 cont-oto degii armarren-
ti. n opposizione) al negoziato 

Nuovo missile antimissile sovietico? 
NEW YORK — * settimanaSe «Newswtek» afferma c»-e I URSS sta accc'e-
rando la preparazione d un nuovo mtss'V antim ssi<e capace di operare contro 
vettori • breve o medo raggio, come i «Pershmg 2» 

Morto Claudio Sanchez Albornoz 
MADRID — lo stanco spagnolo Sanchez Albornoz # morto ieri ad Avria Era 
nato nei 1893 Fra I 1959 e * 1970 fu presidente «n esito detta Repubblica 
spagnda. G» nel 1933 era stato eletto deputato 

URSS-M.O. 

Il Kuwait chiede 
armi ai sovietici 
MOSCA — Il ministro della Difesa del Ku
wait, Salem Al-Sabah, è giunto Ieri nella ca
pitale sovietica per discutere col suo omolo
go Dmltrt Ustinov la possibilità che l'URSS 
venda notevoli quantitativi d'armi allo Stato 
arabo. Il Kuwait si trova nell'area «calda» del 
Golfo Persico, in cui è in atto la sanguinosa 
prova di forza tra Iran e Irak: le sue petrolie
re sono state in più occasioni colpite nel con
testo di questo conflitto. Il suo governo ha 
già chiesto agli Stati Uniti la fornitura di 
missili antiaerei del tipo «Stinger», uguali a 
quelli che Washington ha recentemente for
nito all'Arabia Saudita. Il viaggio di Salem 
Al-Sabah pare apnre nuovi spazi all'iniziati
va diplomatica di Mosca nell'area medio-
orientale. 

FRANCIA-GIORDANIA 

Mitterrand 
da ieri a Amman 
AMMAN — Il presidente francese Francois 
Mitterrand è giunto ieri ad Amrr.an per la 
sua pnma visita ufficiale in Giordania, du
rante la quale discuterà con re Hussein gli 
ultimi sviluppi della situazione in Medio 
Oriente. Non c'è stato invece l'incontro con 
Arafat che ieri era dato per probabile. Il lea
der dell'OLP aveva lasciato Amman, prima 
dell'arrivo del presidente francese. 

I giornali, che hanno dato ampio spazio 
alla visita, hanno parlato nei loro editoriali 
odierni di una nuova era nelle relazioni tra 
Parigi e i paesi arabi, accennando ad un pos
sibile ruolo dell'Europa nello sforzo per nsol-
vere 11 conflitto con Israele. 

Mitterrand è accompagna'-o dalla moglie 
Danielle e da una delegazione di alti espo
nenti governativi. I colloqui ufficiali sono 
iniziati nel pomeriggio. 

Beirut: dramma degli scomparsi 
Le donne bloccano l'aeroporto 

BEIRUT — Chiedono il ritorno dei loro fami
liari scomparsi. Sono le donne di Beirut scese 
da alcuni giorni apertamente in lotta dopo 
aver sopportato per anni il drammatico peso 
della guerra. Mentre la città torna lentamente, 
molto lentamente, alla normalità, mentre si 
riaprono i varchi tra i quartieri a Est e a Ovest 
della linea verde, le donne di Beirut testimo

niano che non ci potrà essere normalità, se non 
apparente, se non verranno liberati e restituiti 
alle loro famiglie gli scomparsi della guerra 
civile. Dopo aver manifestato nelle strade del 
centro hanno bloccato gli accessi all'aeroporto. 
Le strade allo scalo sono state poi liberate in 
serata. La foto, drammatica con il fumo nero 
dei copertoni bruciati e le donne che alzano le 
braccia al cielo, mostra appunto uno dei bloc
chi all'aeroporto. 

Si è aperta 
a Giakarta 
la riunione 

deU'ASEAN 
GIAKARTA — La 17.ma 
conferenza dei ministri de
gli Esteri dell'associazione 
dei paesi del Sud-Est asia
tico (ASEAN) si è aperta ie
ri nella capitale indonesia
na. 

Nei discorsi di aper tura 
pronunciati dai rappresen
tanti di Indonesia, Thai
landia, Malaysia, Filippi
ne, Singapore e Brunei — i 
sei membri deU'ASEAN — 
la parola d'ordine è s ta ta 
questa: il futuro economi
co non s ta nelle mani delle 
ex potenze coloniali euro
pee, in primo luogo la 
Gran Bretagna, m a nel 
•bacino del Pacifico», ovve
ro in quell 'arco che si 
estende dalla California e 
che, passando per il Giap
pone e la Corea del sud — 
campioni di produttività e 
di sviluppo a tappe forzate 
— raggiunge i paesi dell'a
rea sud-orientale, l'Au
stralia e la Nuova Zelanda. 

LA BAYER A G 
di Leverkusen (Repubblica Federale Tedesca), titolare del brevetto per marchio 
d'impresa 

® ASPIR 
precisa che le convenzioni internazionali e la legge italiana le garantiscono l'uso 

esclusivo di tale marchio, valido anche per l'Italia; 

diffida espressamente quanti di ragione ad astenersi da ogni atto o riferimento 
lesivo dei propri diritti di uso esclusivo; 

si riserva di procedere contro i contravventori ai sensi di legge. 

CITTÀ DI TORINO 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

per lavori cS adeguamento alle norme dì sicurezza antincendio e 
di sistemazione esterna dello stabile di via Bologna 74. 

IMPORTO BASE: L 3 3 3 . 0 0 0 . 0 0 0 a corpo 
Procedura prevista dagli artt. 73 /c e 76 del R .0 .23 /5 /1924 . n. 
827 e I /a della Legge 2 / 2 / 1 9 7 3 , n. 14. ed in conformità ale 
disposizioni contenute nelle leggi 13 /9 /1982 , n. 646 e 
12 /10 /1982 n. 726 . 
Gli interessati "iscritti all'Albo Nazionale dei Costruttori per im
porto non inferiore a quello dell'appalto e per la categoria «cat. 
2» (Legge 10 /2 /1962 . n. 57) . possono chiedere di essere 
invitati alle gare presentando domanda in bollo al 
tPROTOCOLLO GENERALE DELLA CITTÀ DI TORINO - APPAL-
Tl i entro il 19 Luglio 1984. 
L'Amministrazione valuterà discrezionalmente sull'accoglimento 
delle istanze pervenute. 

IL SINDACO 
Diego Novelli 

PRETURA DI TORINO 
Seziona Esecuzione Penale 

N. 646/84 
N. 63823/82 
n Pretore <S Tonno. n data 6 lug/io 83 ha pronunciato la seguente 
sentenza 

CONTRO 
MANGIONE RAFFAELE, nato a Leonforte (EN) » 6-4-1921. residente n 
Tarmo, via Ugo Foscolo 20 

IMPUTATO 
del reato e* cui all'art. 116 R D L 21-12-33 n. 1736. per svere in 
Tonno in vane date emesso sutla Banca Popolare <S Novara assegni 
bancari di L 400 500. S 000 000. 300 000. 264 500. 1.000 000. 
sema che al predano Istituto trattano fossero depositati i fondi corri
spondenti. oò «i esecuzione di un medesono disegno criminoso. Ipotesi 
grave per 1 rilevante importo deca valuta emessa. 

OMISSIS 
condanna il suddetto afta pena di mesi 3 di reclusione e di L. 1 000.000 
di multa, otre le spesa di procedimento; ordina la pubbficazione dea» 
«amenza, per estrano, sul adornale ci Untai ed. nazionale. Vieta aaTìm-
putato remissione di assegni bancan e post* per la durata di 2 ermi. 
Per estrano conforme al ongmata. 
Tomo, i 4-7-84 

IL DIRETTORE DI SEZIONE 
(Carlo Bardi 

# i 
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il «cuore verde» 
che batte dalla 

parte del turista 
Dal nostro inviato 

PERUGIA — In inglese suona «the green heart 
of Italy>, ma vuol dire sempre la stessa cosa, il 
cuore verde d'Italia, un modo ormai corrente 
per indicare l'Umbria, questa città-Regione di 
appena 800 mila abitanti, posta al centro della 
penisola, questa Regione a dimensione umana, 
ambiente di pace nella sua ondulata continuità 
di colline, vallate, serene pianure, armoniosa 
fusione tra architettura e natura, media aurea 
del paesaggio italico e incomparabili vestigia 
medievali nelle sue città, tutte piccole e splen
dide. 

C'è chi la definisce un contenitore, ma più 
che un contenitore è uno scrigno prezioso. Se
guiamo tre itinerari possibili, segnati sulle più 
comuni guide, ad esempio Perugia-Gualdo Ta
dino-Foligno-Assisi-Perugia; o Perugia-Città 
di Castelio-Gubbio-Gualdo Tadino-Perugia; 
oppure ancora Perugia-Fratta Todina-Orvieto-
Ficulle-Perugia, un perimetro non vasto, e 
sempre percorribile su ottime strade. 

Ma in queste dimensioni ridotte, in questo 
dolce parametro racchiuso tra colli verdissimi, 
il viaggiatore incontra un susseguirsi di castelli 
e palazzi dei Priori, duomi e lontane, chiese 
gotiche e rinascimentali, porte ed archi etru
schi, musei capitolari, cattedrali romaniche; co
ri intarsiati, affreschi di Raffaello, del Perugi
no, Luca Signorello, Pinturicchio, Domenico 
Ghirlandaio, Giotto, Cimabue, Simone Martini, 
Lorenzetti. 

Incontro l'ipogeo etrusco di Volumni e la Ba
dia di S. Salvatore fondata da San Romualdo 
nel 1008, la Porziuncola e l'eremo di Monte 
Corona, il Palazzo Pretorio di Gattapone e il 
Teatro romano del I secolo d.C. la grotta di 
Monte Cucco e l'Arco di Druso, la cripta di S 
Isacco e il ponte delle Torri, gigantesca costru
zione del XIV sec, il Tempietto del Clitumno e 
l'Edicola, la chiesa di S. Stefano con le sue 
mummie perfettamente conservate e il Duomo 
di Orvieto, il Palazzo Soliano costruito da Boni
facio VIII e il Pozzo di S. Patrizio, il Castello dei 
Cavalieri di Malta e la chiesa del Crocifisso del 
primo barocco. 

Caratteri medievali, Umbria tra Impero e 
Papato, le misteriose orme degli Etruschi e le 
lotte delle Signorie coi celebri condottieri, ma 
anche alcuni tra i più alti luoghi della religiosi
tà cristiana, Assisi e Cascia, con una scia ricchis
sima di feste e riti lungo tutto l'anno (la Funzio
ne della Corda Pia. la processione delle Piante 
Belle, il Ricevimento della Sacra Spina. Festa 
del SS. Corporale e della Palombella a Pente
coste). 

Ma non solo religiosità, rivivono numerose 
anche le sagre pagane, storiche, folklonstiche. 
A Foligno, celeberrima la Giostra della Quin
tana, una gara a cavallo in costume risalente al 
'600, a Gubbio la corsa dei Ceri e il Palio della 
Balestra, a Narni la corsa dell'Anello, a Terni il 

Cantamaggio. E anche sagre del vino, del tartu
fo, della castagna, del cinghiale, delle chioccio
le, del fungo, del prosciutto, della trota, del 
trinchetto, del cocomero, del Brustengolo. 

Un po' Toscana, un po' Marche, un po' 
Abruzzo, con la campagna disseminata di case 
coloniche e poderi generalmente non più vasti 
di 15 ettari; un paesaggio molto vario tra il Ter
minillo e i Monti Sibillini e punteggiato da pic
coli borghi circondati da boschi di querce; sen
za sbocchi al mare ma ricca d'acqua (famosi i 
laghi del Trasimeno e il bellissimo di Piedilu-
co), l'Umbria non è solo la terra dove sbocciano 
la rara fritillaria, il genepl e la stella alpina 
dell'Appennino e dove incontri il gufo reale e 
lo sparviero, l'istrice e l'allocco, ma la regione 
moderna e ricca di iniziative culturali, sede di 
manifestazioni di alto livello, che la rendono 
nota ben fuori dai confini italiani. (Bastano » 
nomi del Festival di Spoleto, della Sagra musi
cale umbra, il festival delle nazioni da musica 
da camera, l'Umbria jazz, la settimana tuderti-
na Teatro e Musica). 

L'assessorato regionale al Turismo e Cultura 
è in gran fervore. Gli «sbandieratori» di Gub
bio, quei favolosi acrobati del lancio delle ban
diere al suono di trombe e tamburi, sono stati 
ufficialmente invitati alle Olimpiadi di Los An
geles (Festival delle Arti), e una mostra france
scana, sintesi delle cinque dedicate nell'82 alla 
cultura e storia italiana all'epoca di S. France
sco, è in viaggio per il Brasile, sarà a S. Paolo e 
a Rio, poi a Buenos Aires, negli Stati Uniti, 
quindi in Europa, in Francia, Germania, Gran 
Bretagna. 

Noi non siamo amanti dell'effimero, dicono 
all'assessorato, vogliamo che le nostre realizza
zioni restino nel tempo, producano effetti dura
turi. Quella francescana, così, non è solo una 
mostra itinerante, ma un insieme di offerte ar
ticolate, sul piano turistico e culturale: è. quin
di, affiancata da una mostra del libro umbro, da 
una serie di filmati regionali, da una esposizio
ne enogastronomica e artigianale. 

Il «cuore verde» batte bene. Con circa 4 mi
lioni di presenze l'anno (per due terzi italiani e 
un terzo stranieri), 400 alberghi, 30 tra campeg
gi e ostelli per complessivi 36 mila posti, il turi
smo umbro «tira» oltre 500 miliardi l'anno; e 
non vuole fermarsi qui. Trekking, escursioni 
guidate, segnaletica raffaelliana in tutta la re
gione, settimane verdi, infinite manifestazioni 
sportive, buona cucina ovunque, anche una le
gislazione ad hoc per un agriturismo protetto 
dalla speculazione (previsti finanziamenti per i 
contadini che vogliano attrezzare la propria ca
sa per l'ospitalità turistica, con un massimo di 
10 letti); anche un consorzio recentemente co
stituito fra tutti gli operatori turistici, dicono 
che la «piccola» Umbria ha grandi risorse, la 
provata volontà di trattarti bene, turista fortu
nato. 

Maria R. Calderoni 

Raffaello e il suo tempo 
un museo nel territorio 

Una segnaletica preziosa arricchisce oggi le strade dell'Um
bria, quella che indica le località dove è possibile trovare opere 
di Raffaello e degli altri pittori della sua scuola, un itinerario 
affascinante e straordinario che ricompone la vicenda artistica 
del maestro urbinate in Umbria, terra dove soggiornò ed operò 
dall'ultimo decennio del Quattrocento sino ai primi anni del 
Cinquecento. Una sorta di grande esposizione delle opere che a 
vario titolo sono riconducibili a Raffaello, mantenendo però 
ciascuna opera nella sua attuale collocazione: appunto, un museo 
nel territorio. 

Le sole opere di Raffaello ancora conservate in Umbria sono 
il Gonfalone della Trinità a Città di Castello (Pinacoteca comu
nale) e l'affresco di San Severo a Perugia. C'è stata infatti una 
vera e propria diaspora delle opere di Raffaello, dall'Umbria 
verso mezzo mondo, da Londra, Parigi, New York, Milano, Ro
ma, Brescia, Napoli. Ma qui restano le sue orme e ì dipinti dei 
suoi discepoli Giannicola di Paolo e Giovan Battista Caporali, 
Domenico Alfani, Berto Di Giovanni, Sinibaldo Ibi, Dono Doni, 
Raf facilino del Colle, Eusebio da San Giorgio, Giovanni Spagna. 

Città di Castello, Gubbio, Perugia, Assisi, Spello, Foligno, 
Norcia, Valle del Nera, queste alcune delle località dove è possi
bile ammirare alcune delle opere più belle della scuola raffael
lesca. 

W-A* „i* ^-y-. 

Due dipinti di Raffaello. 
sposalizio della Vergine 
sotto: La Triniti e Santi 

Il «progetto Etruschi» 
Tornano gli Etruschi, i misteriosi e affascinanti. Nell'anno a 

loro dedicato il 1985 la Regione Umbria (in collaborazione con 
gli enti locali, il ministero dei Beni culturali e l'Università) è 
impegnata in un progetto a più facce che è destinato ad accresce
re la fama e il prestigio del già grande patrimonio culturale e 
archeologico umbro. 

L'antico popolo abitò qui, qui sono Perugia e Orvieto, due fra 
le più importanti città della dodecapoli etnisca; ma importanti 
tracce etrusche si ritrovano a Gubbio, Todi, Assisi, Spoleto, an
che in piccoli centri di confine come Ancarano e Colfionto. E 
due grandi musei etruschi esistono, come è noto, in Umbria, a 
Perugia (Museo nazionale) e a Orvieto (Museo Faina). 

Ma in che cosa consiste il «Progetto Etruschi»? Ne indichiamo 
per sommi capi i principali elementi. 

1) Un piano di interventi, prodotto dal Comune di Orvieto, per 
la completa sistemazione dell'ultimo piano del Palazzo Faina, 
ove riorganizzare l'esposizione etnisca secondo la tipologia e la 
cronologia dei materiali, per realizzare un primo elemento del 
costituendo sistema museale e per restituire all'uso pubblico una 
raccolta che è tra le più prestigiose del suo genere (comprende 
anche una ricca sezione numismatica, circa tremila pezzi). 

2) Pubblicazione a stampa del catalogo scientifico della stessa 
collezione Faina, iniziata nel 1978 e ormai completata. Cataloga
ti 3.433 pezzi, fra i quali vasi attici sia a figure nere che rosse, 
pezzi unici come il gruppo di Vanth, buccheri e bronzi notevolis
simi. 

3) Mostra documentaria dei progetti e delle attività della Re
gione e dei Comuni per la organizzazione dei musei archeologici 
umbri e la realizzazione dei parchi di Orvieto e Otricoli. 

Natura e ambiente 
i nostri due tesori 

Intervista al presidente della Provincia Pagliacci 

Nostro servizio 
PERUGIA — Accanto al 
pulsare delle più antiche cit
tà, ricche di inestimabili te
stimonianze, c'è la natura: 
verdi colline, lunghe vallate, 
ampie pianure, laghi e fiumi. 
Un territorio che mani 
esperte e pazienti hanno pla
smato atraverso i secoli. La 
salvaguardia dell'ambiente è 
dunque una questione cen
trale per non intaccare que
sto antico equilibrio del
l'Umbria. «Da questo punto 
di vista l'esperienza che noi 
stiamo compiendo è peculia
re e significativa» — dice 
Umberto Pagliacci, presi
dente della Provincia di Pe
rugia. «Dobbiamo capire — 
afferma subito dopo il vice 
presidente Mario Valentlnl 
— che le risorse della natura 
possono essere utilizzate e 
salvaguardate utilizzando 
tutte le potenzialità esistenti 
nel territorio». E11 program-
ma triennale della Provincia 
opera proprio tre scelte che 
Interessano direttamente al
trettante aree di notevole In
teresse ambientale: la dorsa
le appenninica, la Valnerina 

e il lago Trasimeno. Il lago 
gode attualmente di buona 
salute, ma per salvaguarda
re le sue acque dai pericoli di 
inquinamento la Provincia 

di Perugia sta attuando, pro
prio in questi giorni, un pro
getto che punta al suo risa
namento. 

•Nelle prossime settimane 
— afferma il presidente Pa
gliacci — Inlzieranno i lavori 
per i collettori delle fogne e 
nel settembre si procederà 
alla realizzazione dei depu
ratori che saranno costruiti 
in aggiunta a quelli già esi
stenti. L'amministrazione 
provinciale ha poi ricercato 
in questa opera di risana
mento la collaborazione 
puntuale con il laboratorio 
chimico-medico dell'USL di 
Perugia che garantisce un 
controllo continuo della qua
lità delle acque». «Vogliamo 
poi ricordare — afferma dal 
canto suo il vice presidente 
Valentini — che proprio in 
questi giorni si è insediata 
una commissione con l'inca
rico di predisporre un bando 
di concorso a livello europeo 
per l'uso di Isola Polvese, 
un'isola acquistata dalla 
Provincia anni orsono. e una 
delle più belle oasi naturali
stiche del centro-Italia». 

Ma se il lago Trasimeno, 
rappresenta la meta preferi
ta del turismo estivo, la Pro
vincia ha anche un progetto 
per il turismo invernale. Si 
tratta del «progetto-neve. 
che interessa la valle di Ca-
natra e i Poggi di Croce si
tuati nel comune di Norcia. 
•Il progetto neve — afferma 
il vice presidente Valentini 
— è stato predisposto dalla 
Provincia perchè nella zona 
si ha un manto nevoso scia
bile per diversi mesi dell'an
no. Il progetto poi, non vuole 
in alcun modo aggredire 
l'ambiente, ma semmai, con
vivere con esso. Infatti la in
stallazione dei soli impianti 
scioviari rappresenta una 
occasione importante per of
frire una prospettiva di svi
luppo alla comunità di Ca
stellacelo. troppo spesso di
mentica e punta alla utiliz
zazione ottimale delle poten
zialità turistiche e ricettive 
di Norcia e dei certi della val
lata». 

La vallata è, infatti, anco
ra oggi, una delle poche aree 
della regione che continua a 
perdere la popolazione e, 
dunque, il progetto della 
Provincia, nel pieno rispetto 
dell'ambiente è un impor
tante incentivo economico 
per le popolazioni della zona. 
•Noi non prevediamo alcun 
villaggio tunstico — conti
nua Valentin! — ma voglia
mo invece rivitalizzare l'abi
tato di Castelluccio, recupe

randolo dal punto di vista 
edilizio ed urbanistico ed 
usando le strutture ricettive 
presenti a Norcia e negli altri 
centri vicini. Per questo rite
niamo che il progetto neve 
sia compatibile con la previ
sione del parco nazionale dei 
Sibillini, stabilita dal piano 
urbanistico territoriale della 
regione». 

Ma accanto al progetto 
neve c'è anche la valorizza
zione della Dorsale appenni
nica. «A Fossato di Vico, per 
esempio — dice il presidente 
Pagliacci - creeremo un 
ostello della gioveniù e un 
centro di studi del territorio 
e delle tradizioni culturali 
dell'Appennino. Inoltre stia
mo organizzando dei veri e 
propri percorsi della salute, 
come le escursioni private 
nelle grotte di Monte Cucco. 
Per quanto poi riguarda le 
strutture l'amministrazione 
provinciale è presente sia 
con alberghi che con cam
peggi: a Monte del Lago, a 
Cocco di Sulli, a Candeleto di 
Pietralunga e a Spoleto con 
il nuovo campeggio che per
metterà di ospitare centinaia 
di giovani durante il Festival 
dei Due Mondi». Infine, sem
pre per quanto concerne la 
valorizzazione dell'ambien
te, la Provincia recupererà la 
zona della «Rocchetta» di 
Gualdo Tadino dove sgorga 
una delle più pregiate acque 
minerali d'Italia. 

Galliano Ciliberti 

4) Itinerari etruschi, illustrati in appositi volumi (per Perugia, 
ad esempio, le mura antiche, le necropoli, l'ipogeo dei Volumni, 
l'ipogeo di S. Manno, ecc.) per Orvieto dalle mura al tempio del 
Belvedere, alla necropoli del Crocifisso del Tufo, agli ipogei di 
Settecamini. 

5) Convegno di studi a cura della Fondazione C. Faina su 
•Santuario e culto nella necropoli della Cannicella» (sui risultati 
degli scavi in corso). 

o) Mostra su Perugia Arcaica, a cura della Soprintendenza 
archeologica dell'Umbria. 
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Tutta l'Umbria a piedi 
con la Settimana Verde 

D'accordo, alla Settimana Verde (24-29 settembre, partenza 
da Terni) partecipano fior di campioni, essendo valida come 
prova unica di campionato italiano di corsa a tappe individuali e 
per società Fidai, ma non importa. 

Alla •formidabile» gara (cui sono garantiti non meno di 100 
mila spettatori) possono partecipare anche puri e semplici ama
tori, uomini e donne, vuoi per l'intero percorso vuoi per una sola 
tappa, per passione o per il piacere di percorrere l'Umbria a 
piedi (90 chilometri) passando per Gubbio. Marseiano, Assisi, 
Foligno, Todi, Passignano sul Trasimeno, Cordano. 

Prenotazioni alberghi e informazioni logistiche: Worbass Jog
ging Club - Corso Giovecca 62 - Ferrara, tei. 0532/40727. Orga
nizzazione: Centro sportivo Libertas - Via della Pallotta 11 Pe
rugia - tei. 075/33113. 

Convenzione europea 
per il disarmo nucleare 

Dal 17 al 21 luglio Perugia sarà sede della 3' Convenzione 
europea per il disarmo nucleare cui parteciperanno tutti i movi
menti per la pace dell'Europa occidentale. Per tutti i cinque 
giorni, ai dibattiti e alle tavole rotonde si succederanno spettaco
li e attività culturali. La sera di sabato 21 luglio sarà conclusa da 
una «Grande festa per la pace». 

Una via lastricata 
di bontà gastronomica 

Si può andare per l'Umbria anche per itinerari di piatti preli
bati, dolci antichi e prodotti scelti. Proviamoci. Ad Assisi, tra gli 
altri tesori, provata la rocctata, involucro di pasta frolla, con 

frutta secca e spezie. A Terni, i «tartufi» neri, le trote del Nera e 
le ciriole (cioè ì bigoli di pasta casareccia conditi con soffritto di 
olio e aglio ben infornati). E fermatevi un bel po' a Spoleto, 
capitale gastronomica della regione, famosa per la gran varietà 
di piatti realizzati anche con strumenti antichissimi, spiedo, gri
glia e forno. Famosi i funghi di primavera, i turrini, gli ovoli, i ' 
•sanguinosi»; famosissimo il tartufo nero. Per le carni: cosciotto 
di castrato allo spiedo; cappone e tacchino ripieni. Rinomatissimi 
i salumi: capocolli, lonze, mazzafegati (composti di maiale pinoli, 
uva passita, scorza d'arancia e zucchero, ciaùscoli). E a Montef al-
co cercate il Sagrantino, famoso vino rosso del luogo. 

Giunti ad Amelia, non lasciatevi sfuggire i celebri fichi bian
chi (essiccati e ripieni di mandorle, noci e cioccolato): e a Todi, 
soffermatevi sulle fave con le cotiche, le palombacce alla todina, 
la pizza dolce con gli sfnccioli, né disprezzate il bianco locale 
Greco. Né dimenticate il maiale di Norcia, il maiale per antono
masia 

Tartufo, gloria dell'Umbria. Crostini infuocati, risotto verde, 
tagliatelle al sugo di piccione, fagiani, tutto è condito col prezio
so tubero. Oltre alle lenticchie di Castelluccio e l'olio di straordi
naria finezza, occhio alle pinoccate (soprattutto a Perugia), con
fezionate con pinoli, zucchero e cacao; alle «ciaramicole», con 
farina, strutto e alchermes; agli strinchetti, fatti con pasta di 
marzapane; alla cicerchiata, dolce di Carnevale, ciambella rusti
ca con mandorle, frutta candita e miele. E ancora: il pane nocia-
to di Todi, a base di gherigli di noce, uvetta e pecorino; il pan 
pepato (specialità di Spoleto, Foligno e Terni) composto con 

§herigli di noce, mandorle, uvetta, nocciole, cioccolato e canditi. 
pecialità di Perugia sono il «serpentone» delle monache cap

puccine e il «torcolo», dolce tradizionale della festa di S. Costan
za, patrono della città. Infine il castagnaccio e il tartufo di mar
rone. 

Ancora: gnocchi dolci (per Natale), cioè rigatoni conditi con 
sugo a base di noci e cioccolato; strascinati (tagliatelle casalinghe 
ali uovo), brodo di castrato, risotto alla mozzarella con tartufo, 
acqua cotta. E ancora palombe e palombacce, condite con la 
salsa «ghiotta» (preparata con vino rosso, prosciutto casareccio 
tritato, aromi, interiora di palombe e aglio). 

Quanto ai vini della regione, già lodati da Plinio il Vecchio 
duemila anni fa, non c'è che da scegliere: il Torgiano bianco e 
rosso, il Colli del Trasimeno, il Montefalco, il Colli Altotiberini 
Doc. E, ricordatevi, il lunedì di Pasqua, due fontane dell'acque
dotto di Città della Pieve danno squisito vino locale invece della 
pur eccellente acqua. 

L'assessore Guidi «Queste le nostre carte» 
«Le carte del nostro turismo 

— dice l'assessore — sono al
meno quattro e intendiamo 
spenderle tutte bene. La pri
ma. L'immagine Umbria sotto 
il profilo delle risorse cultura
li storiche e ambientali e in 
questo senso la Regione sta 
compiendo un grande sforzo 
(citiamo solo Raffaello e i suoi 
itinerari in Umbria, la "Tu-
derte Teatro e musica" con la 
direzione artistica di Enzo Si
ciliano, il progetto Etruschi), 

nella direzione di arricchire di 
anno in anno questo patrimo
nio che per molti versi è unico 
al mondo. 

La seconda. L'Umbria come 
regione-laboratorio, armonio
samente al centro dell'Italia, 
la regione dove è più facile 
che altrove vedersi, incontrar
si, anche in relazione al turi
smo congressuale. Sottolineo 
che il sistema viario e le strut
ture ricettive della regione so
no particolarmente valide. 

Così per l'agriturismo, la no-j 
stra è una terra ideale e in' 
questo senso ci stiamo attrez
zando anche dal punto di vista 
legislativo. 

La terza, è quella della re
gione da scoprire come posto 
di ricreazione, riposo, pace, 
fuori dal caos e dalla confusio
ne, in ambienti intatti e con
fortevolmente attrezzati. Pun
tiamo quindi a trasformare il 
turismo di passaggio in turi
smo residenziale. 

La quarta carta è quella del
le grandi manifestazioni ed è 
persino inutile citare Spoleto, 
la sagra musicale umbra, Um
bria Jazz, ecc., sempre più ric
che e articolate. 

•Per la nostra regionr il tu
rismo rappresenta la terza vo
ce del reddito, è quindi per noi 
una componente fondamenta
le. Ultimo, ma non in ordine 
di importanza, il problema dei 
prezzi: non solo da noi sono 
molto competitivi, ma in una 
intera fascia della regione so
no stati bloccati al livello '83». 

Organizzazione Turistica Regionale Aziende di Promozione Turistica 
ASSESSORATO AL TURISMO DELLA REGIONE UMBRIA 
Dipartimento Problemi Economici e Programmazione - Corso Vannucci. 
30 Tel. (075) 696448 - 0 6 1 0 0 PERUGIA 
AZIENDA DI PROMOZIONE TURISTICA DI PERUGIA 
Via Mazzini. 21 - Tel. (075) 25341 - 06100 PERUGIA 
AZIENDA DI PROMOZIONE TURISTICA DEL TERNANO 
Viale C. Battisti. 5 - 0 5 1 0 0 TERNI - Tel. (0744) 43047-48-49 
AZIENDA DI PROMOZIONE TURISTICA DI ASSISI 
Piazza del Comune. 12 (Palazzo del Capitano del Popolo) • Tel. (075) 
8 1 2 4 5 0 - 0 6 0 B 1 ASSISI 
AZIENDA DI PROMOZIONE TURISTICA DELLA VALNERINA-CA-
SCIA 
Via Vespasia Polla - 06043 CASCIA - Tel. (0743) 71401 
AZIENDA DI PROMOZIONE TURISTICA DELL'ALTA VALLE DEL 
TEVERE 
Piana Garibaldi. 2 - 06012 CITTÀ DI CASTELLO - Tel. (075) 853417 

AZIENDA DI PROMOZIONE TURISTICA DEL FOLIGNATE - NOCE-
RA UMBRA 
Via Benedetto Cairoti. 69 - 0 6 0 3 4 FOLIGNO - Tel. (0742) 60165 
AZIENDA DI PROMOZIONE TURISTICA DI GUBBIO 
Piazza Odorisi. 6 - 0 6 0 2 4 GUBBIO - Tel. (075) 9 2 7 3 6 9 3 
AZIENDA DI PROMOZIONE TURISTICA DI SPOLETO 
Piazza della Libertà. 7 - 0 6 0 4 9 SPOLETO - Tel. (0743) 4 9 8 9 0 
AZIENDA DI PROMOZIONE TURISTICA DELL'ORVIETANO 
Corso Cavour. 36 - 0 5 0 1 8 OflVIETO - Tel. (0763) 3 5 5 6 2 
AZIENDA DI PROMOZIONE TURISTICA DEL TRASIMENO 
Piazza Mazzini. IO • 06061 CASTIGLIONE OEL LAGO • Tel. 
9 5 2 1 8 4 
AZIENDA DI PROMOZIONE TURISTICA DEL TUOERTE 
Vìa Mazzini. 19 - 0 6 0 5 9 TODI • Tel. (075) 8 8 3 3 9 5 
AZIENDA DI PROMOZIONE TURISTICA DELL'AMERINO 
Via Orvieto. 1 - 0 5 0 2 2 AMELIA - Tel. (0744) 9 8 1 4 5 3 

(075) 

coqp mbria 

supermercati coop 
la distribuzione 
organizzata in Umbria 
per la difesa 
del consumatore 

25.000 soci 
30 punti vendita 
63 miliardi di fatturato 
previsti per il 1984 

FARSI SOCIO CONVIENE 



MARTEDÌ 
10 LUGLIO 1984 1* - ECONOMIA E LAVORO 11 

GIUGNO 
28 SPOLETO — 27* Festival dei Due 

(fino al 15 luglio). 
29-30 GUBBIO — IX Meeting nazionale di mo

to «Umbria Verde». 

LUGLIO 
6-15 PERUGIA — Umbria Jazz 1984. Seminari 

intemazionali di studio sul Jazz in collabo
razione con la Duke University della North 
Caroline (dall'I al 14). 

COMPRENSORIO DI PERUGIA — XXIV Gi
ro ciclistico dell'Umbria: gara internazinale 
a tappe per dilettanti di I e II serie. 

PERUGIA — XXI Teatro in piazza (seconda 
quindicina). 

1-29 ASSISI — Festa «Musica Pro Harmonia 
Mundi» - Concerti vocali e strumentali di 
alto livello artistico - Corsi di perfeziona
mento musicale. 

17-21 PERUGIA — DJ Convenzione europea 
per il disarmo nucleare. Perugia - Cinema 
teatro Turreno - Università italiana: Facoltà 
di Magistero e facoltà di lettere e filosofia. 

26-29 FOLIGNO — Concorso ippico nazionale 
«Città di Foligno». 

28 CASTIGLIONE DEL LAGO — VD Rasse
gna internazionale del folklore (fino al 19 
agosto). 

15-22CASTIGLION DEL LAGO E LOCALITÀ 
DEL COMPRENSORIO — V Rassegna co
rale intemazionale. 

15 CASTIGLIONE DEL LAGO — Palazzo Cor-
gna - Mostra ricerca sul tema: «Immagini e 
fotografi dell'Umbria dall'ottocento alla li
berazione» (fino al 30 settembre). 

AGOSTO 
TODI — V Torneo internazionale di basket in 

piazza. 
CORCIANO — (PG) XX Agosto Corcianese. 
PERUGIA — XII Rassegna delle bande musi

cali dell'Umbria (fino a settembre). 
COMPRENSORIO DI PERUGIA E ALTRE 

LOCALITÀ DELL'UMBRIA — XV Giro ci
clistico internazionale dell'Umbria per pro
fessionisti. 

1-15 GUBBIO — Spettacoli classici al teatro 
romano. 

SETTEMBRE 
1-8 CITTÀ DI CASTELLO — Corsi di perfezio

namento musicale. 

5-19 CITTÀ DELLA PIEVE — Palio dei terzie-
ri: gara di arcieri con corteo storico e riaper
tura antiche taverne e botteghe artigiane, 
rievocazione di quadri di vita quotidiana del 
'300. 

11 GUALDO TADINO - GUBBIO — Concorso 
intemazionale della ceramica (fino al 30 set
tembre). 

23-8 settembre CITTÀ DI CASTELLO — XVH 
Festival delle Nazioni di musica da camera 

26 TODI — VII Mostra mercato nazionale del
l'artigianato (fino al 23 settembre). 

SETTEMBRE 
PERUGIA — XII Rassegna delle bande musi

cali dell'Umbria (da agosto). 
PERUGIA ed altri centi dell'Umbria — 

XXXIX Sagra musicale umbra. 
SPOLETO — Concorso ìppico nazionale. 
SPOLETO — Stagione del Teatro lirico speri

mentale (fino ottobre). 
7-9 UMBERTIDE - CITTÀ DI CASTELLO — 

VI Torneo internazionale di basket 
9 FOLIGNO — Giostra della Quintana 
16 FOLIGNO — Giostra della Quintana (della 

rivincita). 
22-23 CERBARA - CITTÀ DI CASTELLO — 

XVH Mostra mercato nazionale del cavallo. 
29 S. GEMINI • TERNI — Giostra dell'arme: 

torneo medievale (fino 10 ottobre). 
15-16 PIEDILUCO - TERNI — Campionati as

soluti e juniores maschili e femminili di ca
nottaggio. 

l'estate in 

PROVINCIA di TERNI 
è esplosa con. 

ambiente D verde D folklore D feste popolari 
lago di piedìluco D umbria jazz D villalago estate '84 

etruschi a orvieto D narni circus D amelia tradizioni a confronto 
termalismo D archeologia • gastronomia • agriturismo 

centri antichi 
eppoi 

PROVINCIA di TERNI 
. (un pezzo importante dell'Umbria) 

Petrolio sceso a 27,5 dollari 
VIENNA — È accaduto esat
tamente il contrario delle 
previsioni! 11 prezzo del pe
trolio sul mercato libero 
scende da 28,5 a 27,5 dollari. 
La causa viene fatta risalire 
al tentativo di sfruttare la 
guerra Irak-Iran da parte di 
tre paesi produttori, Qatar, 
Emirati ed Arabia Saudita, 
con l'immissione nel merca
to di un milione di barili di 
petrolio In plùt La produzio
ne stabilita in 17,5 milioni di 
barili-giorno sarebbe cosi sa
lita a 18.5 milioni creando 
sovrabbondanza di offerta e 
cedimento del prezzi. Questo 
spiega 11 clima di tensione in 
cui si apre oggi la conferenza 
dell'Organizzazione del pae
si esportatori di petrolio 
(OPEC). 

La manovra di mercato ha 
colpito anzitutto l'Iran, pae
se che chiede l'aumento del
la propria quota oppure del 
prezzo per almeno 5 dollari 
al barile. L'Iran ha dovuto 
offrire sconti del 25% a chi 
ancora accetta di andare a 
caricare il petrolio al termi
nale di Karg per l'aumento 
dell'assicurazione. Le navi 
che caricano a Karga sono 
state colpite più volte dagli 
irakeni. Una riduzione del 
25% nel ricavi ha messo l'I
ran all'affannosa ricerca di 
prestiti est :-* — che non rie
sce ad ottenere — avendo or
mai un debito estero prossi
mo a 7 miliardi di dollari. La 
manovra degli altri paesi del 
Golfo ha voluto quindi inde
bolire la posizione dell'Iran e 
vi è riuscita. 

Ha colpito però anche altri 
paesi, In particolare la Nige
ria, Il ministro del petrolio 
nigeriano David West ha di-

OPEC divisa, 
i sauditi 
accusati di 
vendite sleali 
Hanno superato la quota assegnata 
Nigeria e Iran vogliono più spazio 

chlarato al Financial Times 
che 11 suo paese chiede di au
mentare la quota, oggi di 1,3 
milioni di barili-giorno. Ere
de di un crack finanziarlo, 
con 6-7 miliardi di pagamen
ti esteri scaduti, 11 governo di 
Lagos si trova con le spalle al 
muro. Il Fondo monetarlo 
subordina un prestito alla 
svalutazione del 45% per la 
moneta nazionale, 11 nalra, 
l'aumento del prezzi Interni 
specie per gli alimentari ed 
una liberalizzazione del 
commercio estero che ri
schia di aggravare l'esporta
zione di risorse già oggi rite
nuta causa non secondaria 
del disastro economico. Il 
ministro West dice che la Ni
geria aumenterà le vendite 
(11 suo potenziale è attorno a 
2 milioni di barili-giorno) In 
ogni caso ma se lo farà l'O-
PEC potrebbe spaccarsi. In
fatti, due sono le alternative: 
o l'Arabia Saudita rientra 

nel ranghi, riducendo le pro
prie esportazioni a favore de
gli altri paesi oppure man
cherà il consenso e la condi
zione oggettiva per una redl-
strlbuzlone delle quote di pe
trolio da vendere. 

Il comitato ristretto di 
esperti riunito Ieri ha perciò 
raccomandato di tener fermi 
prezzi e quote. Anche richie
ste di aumento fatte dalla 
Nigeria o dall'Indonesia ver
rebbero respinte. Il ministro 
indonesiano Subroto ha di
chiarato Ieri che 1 paesi con
sumatori non temono più 
una crisi del rifornimenti. 
Oltre agli sconfinamenti 
abusivi di esportatori OPEC, 
Subroto Ìndica una delle 
cause anche nelle maggiori 
vendite di petrolio da parte 
del produttori inglesi e del
l'URSS. La produzione risul
ta in aumento anche da altre 
fonti Indipendenti, come l'E

gitto o la Cina. 
Una OPEC che funziona 

quasi esclusivamente trami
te 11 sistema delle quote di
venta sempre più debole. In
fatti, alcuni degli Stati mem
bri stanno trovando sbocchi 
differenziati alla loro capaci
tà produttiva. L'Arabia Sau
dita, In particolare, ha co
struito enormi Impianti pe
trolchimici ed ha cominciato 
ad offrire sul mercato mon
diale prodotti derivati dal 
petrolio, destinati ad ulterio
ri trasformazioni chimiche o 
al consumo finale. Il Kuwait 
ha acquistato reti per la di
stribuzione di prodotti petro
liferi In quattro paesi del
l'Europa occidentale, fra cui 
l'Italia. VI sono paesi mem
bri dell'OPEC che si appre
stano dunque a vendere 11 lo
ro petrolio in forme indiret
te, per 1 quali 11 sistema delle 
quote risulta meno costrlttl* 
vo. 

Lo stesso prezzo «di cartel
lo» diventa sempre meno ef
ficace come protezione degli 
interessi per 1 singoli paesi. 
La diversificazione nelle fon
ti di energia continuerà ed 
una recessione — da molti 
prevista per l'85, a partire 
dagli Stati Uniti — potrebbe 
rendere Insostenibili 1 prezzi 
attuali. I produttori di petro
lio sono quindi spinti dal fat
ti a cercare una valorizzazio
ne «industriale» della loro ca
pacità produttiva, con nuovi 
cicli di investimenti, nuovi 
rapporti con 1 paesi acqui
renti. Vedremo se qualcosa 
In questo senso comincerà 
ad emergere nella riunione 
di oggi o se tutto si risolverà 
in una grande bagarre sulle 
quote. 

Lotte «autodisciplinate», 
ma chi regolamenta le FS? 
Venerdì nuovo appuntamento al Ministero dei Trasporti per discutere del codi
ce di comportamento - Le aziende restie però a fissare impegni e modalità 

ROMA — Il sindacato la sua parte l'ha 
fatta, ora tocca agli altri. Una frase fat
ta, ma forse In questa occasione è la più 
adatta. Si parla di trasporti e In partico
lare delle agitazioni che In queste ulti
me settimane hanno quasi paralizzato 
Intere aree del paese. Iniziative orga
nizzate non solo al di fuori, ma molto 
spesso contro 11 sindacato confederale, 
che hanno dato 11 pretesto a molti (De In 
testa) per tornare a battere 11 tasto della 
«regolamentazione» degli scioperi. 

Un problema che anche la Federazio
ne unitaria Cgll-Cisl-Ull si è posto, an
che se — è inutile dirlo — In una ottica 
completamente diversa da quella che 
ispira 1 sostenitori di un Intervento legi
slativo. I sindacati si sono .dati delle 
norme assai rìgide e Impegnative per 
tutte le organizzazioni, sia centrali che 
«periferiche». Sono regole (si va dall'e
sclusione dell'astensione dal lavoro nel 
periodi di più intenso traffico, al preav
viso, che deve essere di almeno otto 
giorni, si stabilisce con esattezza chi ha 
la «titolarità» di Indire scioperi corn-
prensoriall, aziendali, regionali e nazio
nali, c'è l'Impegno a evitare agitazioni 
«concomitanti» in vari settori, in modo 
che non rimangano paralizzati nello 
stesso giorno gli aerei, 1 treni, e le navi; 
e di «clausole» se ne potrebbero citare 
ancora molte; sono regole, dicevamo, 
che si spiegano con la strategia che 11 
movimento sindacale vuole attuare: «Il 
consenso — è scritto nella premessa al 
"codice" — è legato non soltanto alla 
soluzione del problemi del Paese che le 

lotte si propongono, ma anche 1 com
portamenti adottati dal sindacato, volti 
ad attenuare, il più possibile, 1 disagi 
derivanti alia collettività dalle azioni di 
sciopero nel servizi pubblici». E tutto 
ciò perché gli obiettivi generali dei la
voratori, le loro proposte di trasforma
zione «comportano l'adozione di azioni 
di lotta capaci di realizzare attorno ad 
esse il consenso più ampio». 

- Non dunque una limitazione del di
ritto di sciopero, ma strumenti per ren
dere più Incisive, più adeguate le forme 
di lotta. Su tutta questa materia (ci so
no assieme al codice di «autodisciplina* 
dei servizi, altre norme che riguardano 
categorie di supporto al trasporti: doga
ne, vigili del fuoco, sanità, rifornimenti, 
e c'è anche una proposta che riguarda 
le modalità di svolgimento delle tratta
tive con le aziende, che riguarda, In de
finitiva, un nuovo modello di relazioni 
con le controparti) si è aperto un con
fronto con 11 Ministro Signorile. 

Sindacati e rappresentanti del gover
no l'ultima volta si sono visti domenica 
scorsa. Il prossimo appuntamento è fis
sato per venerdì. Le agenzie, riportando 
«giudizi» di fonte ministeriale, dicono 
che ormai la «vicenda» è alla «stretta 
finale». Ma le cose non stanno proprio 
cosi: al senso di responsabilità della Fe
derazione unitaria, finora, Infatti, non 
ha corrisposto una analoga «apertura» 
da parte delle aziende. 

Per essere più chiari: sembra che l'In
contro che Signorile ha avuto con le 
Ferrovie dello Stato sia stato poco posi

tivo. Le FS, insomma, mentre preten
dono dai lavoratori un «codice rigido», 
sono assai più restie a stabilire precise 
regole del proprio comportamento. 

E ovvio che tutto ciò rischia di far 
«saltare» la trattativa. Il sindacato è di
sposto a farsi carico anche delle esigen
ze degli utenti, ma vuole che anche per 
le controparti si stabiliscano Impegni, 
per non penalizzare 1 lavoratori. 

Proprio per questo alla riunione tra 
le tre confederazioni che si è svolta ieri, 
per mettere a punto 11 documento da 
portare alla seduta di venerdì, c'era 
molto pessimismo. «Nessuno — dicono 
I rappresentanti del lavoratori — deve 
pensare di scambiare 11 senso di respon
sabilità del sindacato con debolezza». 

L'urgenza di arrivare a una soluzione 
del problema — una soluzione che ga
rantisca i llglttimt diritti dei lavoratori 
— viene sollecitata dalle nuove minac
ce degli «autonomi», un po' In tutti i set
tori del trasporti. Sul «piede di guerra» 
ci sono innanzitutto i controllori di vo
lo. L'Anav — l'azienda nazionale che 
gestisce il settore — ha approvato due 
dellbere sul premi di produzione e sul
l'aumento dell'Indennità. SI aspetta ora 
II «visto» del Ministero. Se tarderà gli 
«autonomi» sono pronti a bloccare gli 
aeroporti. Analogamente anche 1 ma
rittimi della Cisal aspettano i prossimi 
giorni, quando ci sarà un nuovo Incon
tro col Ministro, per stabilire se Indire 
nuovi scioperi o meno. 

s. b. 

ROMA — La Conflndustria 
lancia le sue ricette per risol
vere la crisi del 144 porti 
commerciali italiani. E na
turalmente sa solo proporre 
11 dimezzamento dei posti di 
laverò. Lo fa partendo da 
una analisi un po' vecchiot
ta. Non si è accorta che a Ge
nova proprio nel giorni scor
si è slata abolita una orga
nizzazione del lavoro «stori
ca», la cosiddetta «chiamata». 
È nata una nuova organizza
zione del lavoro moderna ed 
efficiente, col colnvolgimen-
to in primo luogo dei lavora
tori portuali impegnati con 
tutte le loro forze per Io svi
luppo del porto. 

Ma torniamo alle ricette 
delia Confindustria, Illustra
te Ieri dal vicepresidente 

Perché la Confindustria 
ignora il piano Genova 
sul futuro del porto? 
Mattel. Un lavoratore por
tuale in Italia, secondo i dati 
forniti dai padroni, lavora in 
media otto giorni al mese a 
causa della esuberanza del 
personale rispetto alle effet
tive esigenze e viene pagato 
per le giornate non lavorate 
attraverso un fondo alimen
tato da addizionali tariffarie. 
La media, sempre secondo la 
Confindustria, per ogni 

squadra di lavoratori è pari a 
18 persone contro le 6-7 di 
Rotterdam e Amburgo, 
mentre le tariffe a Genova 
sarebbero doppie rispetto ad 
Anversa. 

È Innegabile comunque 
che la crisi del sistema por
tuale italiano trascina la cri
si dell'intera economia, visto 
che 11 90 per cento delle ma
terie prime e del semilavora

ti che importiamo arriva via 
mare, cosi come via mare 
parte 1170 per cento del ma
nufatti esportati. 

Ma sul che fare, a parte II 
taglio degli organici, come 
abbiamo detto le proposte 
confindustriali sono poche e 
generiche. «Occorrerà indivi
duare — si dice tra l'altro — 
un soggetto responsabile del 
servizi portuali che sappia 
curare l'organizzazione con 
caratteristiche imprendito
riali». Rimane strana, co
munque, in tutto questo ra
gionamento, l'assenza di 
ogni punto di riferimento al 
«caso Genova» nelle sue no
vità, cioè in relazione alla ri
forma generale che qui è sta
ta varata proprio pochi gior
ni fa. Non è questa una buo
na strada? 

Ora la Gepi decide la fusione 
tra Maserati e Nuova Innocenti? 
MODENA — Ancora novità 
sul fronte Gepi-De Tomaso 
in relazione agli assetti so
cietari della Maserati e della 
Nuova Innocenti? Dopo l'an
nuncio a sorpresa dell'accor
do siglato tra l'Imprenditore 
italo-argentino e la Chrysler 
e la conseguente cessione del 
5% delle azioni della Mase
rati al colosso americano, si 
profila ora la fusione tra la 
Nuova Innocenti e l'azienda 
modenese. 

Domani sarà Illustrata al 
ministro dell'Industria. Re
nato Altissimo, una delibera 

approvata dal consiglio 
d'amministrazione della Ge
pi nella seduta del 4 luglio 
scorso, nella quale si avanza 
formalmente la proposta 
della fusione tra le due socie
tà. Questa stessa proposta 
sarà sottoposta giovedì alle 
organizzazioni sindacali 
nell'incontro che si terrà al 
ministero per definire gli as
setti societari delle due 
aziende. 

Da quanto si sa — ma la 
Gepi el i governo non hanno 
mai fornito Informazioni 
esaurienti — Alejandro De 

Tomaso detiene la maggio
ranza del pacchetto aziona
rio della Nuova Innocenti 
(intomo all*85%) ed è azioni
sta di minoranza della Mase
rati (circa 11 10%). Mentre 
l'azienda modenese ha chiu
so 11 bilancio 19&3 con un at
tivo di 3 miliardi, secondo le 
cifre fomite dallo stesso De 
Tomaso, la casa automobili
stica milanese attraversa 
una fase di gravi difficoltà 
produttive e di profonda in
certezza sulle prospettive fu
ture di risanamento e di ri
lancio. L'ipotesi di unificare 

le due società non è del tutto 
nuova; alcune componenti 
del sindacato vedono in que
sta operazione la possibilità 
di legare De Tomaso al desti
ni della Nuova Innocenti Im
pedendo che si defili per con
servare la sola MaseratL II 
nodo cruciale rimane co
munque, al di là degli assetti 
societari, quello di un plano 
di sviluppo dell'azienda mi
lanese che individui obiettivi 
precisi di risanamento fi
nanziario e produttivo e che 
salvaguardi I livelli occupa
zionali. 

Pensioni sociali, 
il primato 
non è sempre 
nel Mezzogiorno 
Savona e Genova fra le prime die
ci città per «intensità di assistenza» 

ROMA — Non è vero che il Mezzogiorno è l'unico depositarlo 
delle pensioni «assistite», le pensioni sociali. La «mappa del 
benessere In Italia», disegnata dal Censls utilizzando 1 dati 
dcll'INPS, le distribuisce da Nord a Sud, talvolta con esiti 
sorprendenti. Infatti fra le prime dieci città per intensità di 
pensioni sociali figurano centri come Genova e Savona, qua
si ad indicare che macroscopiche zone di assistenza sono 
convissute con le più avanzate conquiste della società Indu
striale. E Milano batte Lecce, Venezia Isernla; Viterbo ha un 
quarto di pensionati sociali rispetto a Genova, Cosenza la 
metà di Imperia, Taranto la metà di Roma. 

Inoltre Firenze e Massa Carrara sono al primi posti della 
graduatoria: il dato — osserva 11 Censls — sfata 11 luogo 
comune secondo 11 quale le pensioni sociali sarebbero conces
se più facilmente al Sud che nel resto del paese. È vero anche 
che la disgregazione meridionale è sottolineata da altri dati, 
come quelli di paesi dissanguati dall'emigrazione, in cui 1 
pochi rimasti, in gran parte vecchi e invalidi, non hanno 
altra risorsa che la pensione sociale. 

Ancora qualche confronto: Cremona, considerata città 
«grassa» batte Campobasso, una città In fondo alle graduato
rie del benessere...; cinque province siciliane sono ai primi 5 
posti, In testa Agrigento, che ha 2,65 pensioni sociali per 100 
abitanti. Seguono Trapani, Catania, Caltanlssetta e Palermo; 
poi ancora Enna, Ragusa, Siracusa e Messina. Ad accompa
gnare leprovlnce siciliane — tutte al vertici di questa classifi
ca — Genova (2,06 pensioni sociali per 100 abitanti), Savona 
(1,97 su 100), Firenze (1,05 su 100), Massa (1,89 su 100). 

Ed ecco le percentuali per le grandi città, da Sud a Nord: 
1,82 per Napoli; 1,61 per Roma; 1,51 per Milano; 1,23 per 
Torino; 1,01 per Bologna. I più bassi indici di pensioni sociali 
11 troviamo a Taranto e Bolzano (0,56), Ravenna (0,57), Lecce 
e Isernla (0,61), Campobasso e Sondrio (0,66). Il Molise Intero 
è nelle ultime posizioni. Resta un dubbio: sarà che la pensio
ne sociale — sganciata dal contributi — è di facile acquisto 
anche per chi ha meno reddito dichiarato? Un quesito per De 
Michells... 

Brevi 

Rientrati 540 operai della Piaggio 
PONTEDERA — Sono ritornati in fabbrica 540 dai 3160 lavoratori detto 
Piaggio sospesi 3 7 maggio acorso. Il prowedunento detTazienda à «tato 
motivato con le nuovo «esigenze produttive». Intanto oggi ai terranno a 
Pontedera due assemblee (dalle 8 alle IO e dallo 14 alle 16) in vista deB'irv 
contro fissato per giovedì prossimo a Genova. 

Convegno: privati nelle aziende IRI 
ROMA — L'iniziativa à dsU'IRl e si svolgerà nel'Auditorium dot/Istituto in vis 
Veneto. L'appuntamento d fissato per le ore 9.30 con la relazione dei presi
dente Romano Prodi, alla presenza del ministro Derida. 

Sciopero telefonici: possibili disfunzioni 
ROMA — Iniziano domani gli scioperi, articolati per territorio, dei lavoratori 
telefonici, indetti in seguito aita rottura delle trattative por il rinnovo del 
contratto. 

Nuovo direttore generale INPDAI 
ROMA — Francesco Calò è stato nominato direttore generale defl'INPDAI. La 
delibera e stata approvata ieri dal ministro De Micheli*. 

Arriva il superpomodoro San Marzano 
ROMA — Nasce tra le polemiche il superpomodoro San Marzano che dovreb
be triplicare la produzione con un ibrido notevolmente più grande, uniforme a 
sodo del pomodoro San Marzano tradizionale. La Corircottivatari ha contesta
to l'accordo che nasce tra un consorzio di cooperative a alcune aziende tJ 
trasformazione, affermando che non si è tenuto conto ideile funzioni di 
rappresentanza dogli «iterassi dei produttori agricoli, che vanno tutelati e 
difesi, rispetto all'azione congiunta dell'industria chimica e di quella di trasfor
mazione». 

In Mauritania, centrale «grandi motori» 
TRIESTE — Sarà una delle più grandi al mondo, con motori (Sessi a 4 tempi 
medio veloci L'inaugurazione giovedì a Guefcs Et Rhein in Mauritania. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

9 / 7 
174S.S0 

*' 613.20 
199.945 
643.3S5 

30.217 
2283,35 
1876.20 

167.55 
1366.825 
1311.55 

7,181 
727.15 

87.205 
213.005 
209.675 
289.05 

11.61 
10.785 

6 / 7 
1736.65 
614.128 
200.05S 
644,24 

30.221 
2301.90 
1877,60 

167>71 
1371.65 
1310.35 

7.286 
729.808 

87.465 
213.535 
210.125 
290.25 

11.874 
10,816 

Cambiano 
le relazioni 
tra Iri e 
sindacati 
Oggi 
si decide 
ROMA—Dopo mesi di discus
sioni, di seminari, di incontri, 
di trattative, dovrebbe essere 
arrivata l'ora buona. Oggi s'in
contrano nella sede dell istitu
to, l'In e la Federazione unita
ria guidata dai segretari Gia
cinto Militello (CGIL), Mario 
Colombo (CISL) e Walter Gal-
busera (UIL). All'ordine del 
giorno le nuove relazioni indu
striali tra le parti. 

Le agenzìe sbrigativamente 
indicano nella disponibilità del 
sindacato a «sospendere» gli 
scioperi per tre giorni, in pre
senza di un serio negoziato con 
le controparti, la novità dell'ac
cordo che si sta per formare. In 
realtà le cose sono più comples
se e Q documento sancisce una 
serie di impegni che riguardano 
a diritto del sindacato all'infor
mazione preventiva sulle mate
rie dell'organizzazione del lavo
ro, delle trasformazioni tecno
logiche e cosi via. Solo in pre
senza di questi elementi il sin
dacato è disponibile a non ri
correre a forme di sciopero, per 
fl periodo necessario allo svol
gimento delle trattative. Resta
no comunque ancora dissensi 
nella Federazione unitaria sul 
ruolo da assegnare al consigli di 
fabbrica. Per UCGIL ì delegati 
devono restare il vero soggetto 
contrattuale nelle aziende. 

In Europa 
potremo 
anche 
pagare 
in assegni 
ECU 
BRUXELLES — A chi si de
ve recare in viaggio all'este
ro sarà capitato (e magari 
sta capitando proprio In que
sti giorni di ferie estive) di 
cambiare la valuta In travet-
lers cheque. Dall'anno pros
simo sarà possibile anche ot
tenere travellers cheque in 
ECU (cioè nella moneta eu
ropea). Lo ha deciso l'asso
ciazione di banche europee, 
«Euro Travellers Cheque In-
ternaUonal», che ha deman
dato 11 compito di emettere 
gli assegni d! viaggi in ECU 
alla Thomas Cook Travellers 
Cheque LTD. Secondo Da
niel Cardo, presidente del
l'associazione di banche eu
ropee, l'utilizzo di un asse
gno di moneta di sintesi «in
coraggerà lo sviluppo del 
nuovo strumento, capace di 
creare una struttura mone-" 
tarla unificata In Europa». 

Oli assegni di viaggio In 
ECU permetteranno paga
menti diretti presso 1 nego-
stanti disposti ad accettarli 
(come avviene oggi per gli al
tri travellers cheque) e ti 
cambio presso le banche. Ri
cordiamo che attualmente 
rscu è quotato attorno «Ile 
U t » lire. 
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• AGNESE POSSAMAI. PIETRO MENNEA e DONATO SABIA tre «stelle» per gli «assoluti» di atletica che cominciano oggi pomeriggio allo stadio Olimpico 

Oggi e domani sul tartan dello stadio Olimpico prova generale in vista dei Giochi 

«Assoluti» di atletica: sono in palio 
gli ultimi posti per l'Olimpiade 

Sotto osservazione Mauro Barella, che nell'asta, dopo dodici anni ha cancellato dall'ambo dei record il nome di Renato Dionisi - Oggi 
subito in gara i lanciatori del martello - Cova e la Simconi assenti - Occhi puntati sul giovane Sabia, promessa del mezzofondo azzurro 

Il mese di luglio si adatta ai record e ne annotiamo tre straor
dinari per varie ragioni tecniche e umane: quello mondiale del 
martello che Juri Sedykh ha allungato di due metri, quello 
sempre mondiale dei diecimila migliorato da un atleta più che 
trentenne (il portoghese Fernando Mamede), quello — infine — 
più piccolo perchè solo italiano ottenuto da Mauro Barella con 
5,49 nel salto con l'asta A quello dei diecimila (27'13"81) il 
trentatreenne mezzofondista portoghese c'era già andato vicino 
due anni fa a Parigi quando correndo in 27'22"95 mancò il limite 
mondiale del keniano Henry Rono di soli 45/100. Il record di 
Rono era comunque vecchio visto che aveva sei anni. Era invece 
giovane il primato del martello del sovietico Sergei Litvinov: 
aveva poco più di un anno e infatti era stato ottenuto il 21 giugno 
della scorsa stagione a Mosca Ed era anche consistente: 84,14. A 
Cork, Irlanda, Juri Sedykh — il più arrabbiato degli atleti sovie
tici per il «niet» a Los Angeles — lo ha invece distrutto con un 
lancio (86,34) prodigioso e con una serie (86,34-85,98-85,16 
86,16-83.30-nullo) altrettanto prodigiosa: cinque lanci migliori 
del lancio col quale divenne campione olimpico e primatista 
mondiale quattro anni fa a Mosca II titano deluso e furioso è 
quindi andato in Irlanda dove si è sfogato prendendo a martella
te il record mondiale del rivale Sergei Litvinov. Juri ha svariate 
buone ragioni per essere furioso. A 29 anni si accingeva a con
quistare la terza medaglia d'oro olimpica e poteva sognare di 
fare poker tra quattro anni a Seul o altrove. Il bel sogno è andato 
in pezzi e al titano sovietico non resta che prendere a martellate 

il record del mondo. 
Oggi a Roma, per la prima delle due giornate dei campionati 

italiani, sarà proprio il martello ad aprire le ostilità. I martellisti 
avranno un'ora tutta per loro — dalle 17 alle 18 — e saranno gli 
unici in lizza nella grande arena olimpica. I nostri campioni sono 
piuttosto lontani dalle martellate furiose del titano sovietico e 
tuttavia nelle liste stagionali degli atleti che saranno presenti in 
California figurano in eccellente posizione, soprattutto Orlando 
Bianchini. Gli appassionati potranno assistere ad una bella sfida, 
anche se il campione romano fresco primatista nazionale con 
77,94, forse non sarà in pedana a misurarsi contro il giovane 
umbro Lucio Serrani e il veterano Giampaolo Urlando. Se farà 
caldo sarà però un guaio perchè le 17 dell'ora legale sono 16 di 
quella solare. Ma si abitueranno comunque ai disagi delle qua
lificazioni olimpiche. Orlando Bianchini ha però qualche pro
blema: gli fa male la mano destra. Non può spingere come vor
rebbe il pesante attrezzo dopo aver organizzato il volo con quat
tro rapide rotazioni. 

Agli assoluti mancheranno Alberto Cova e Sara Simeoni. Il 
primo è in Finlandia a Otaniemi, dove si sta allenando duramen
te per recuperare il tempo perduto. La seconda ha deciso che 
preferisce lavorare in pedana piuttosto che inseguire il quindi
cesimo titolo sulla lunghissima carriera. A proposito di Cova va 
riferito — e fu proprio su queste colonne che fu sollevato il 
problema — che ancora si insiste per fargli correre la maratona 
olimpica. Ma il campione del mondo è stato esplicito: «Ho abba
stanza problemi coi 10 mila...». 

Le assenze non attenueranno i molti motivi di interesse. Sarà 
bello vedere come se la caverà Donato Sabia impegnato sui 400 
e sugli 800. Stasera avrà le batterie dei 400 alle 20.35 e meno di 

un'ora dopo quelle degli 800. Domani la finale del doppio giro è 
prevista per le 19,35 e quella del giro alle 21,20. Tra le due finali 
un'ora e tre quarti. 

A Mauro Barella si chiede di rifare ancora una volta il record 
italiano del salto con l'asta. Solo così conquisterà il biglietto per 
Los Angeles. In effetti 5.49 non è che la misura d'entrata dei 
grandi meeting, mentre 5,45 che Renato Dionisi ottenne dodici 
anni fa era vicino al record mondiale. E tuttavia quel 5,49 è 
importante perchè ha spezzato una baniera psicologica. Mauro 
Barella ha precisato che l'asta è specialità faticosa e pericolosa 
dove non ci vuol niente per rovinarsi una caviglia o un tendine. 
Dicendo quel che diceva sembrava che pregasse i dirigenti della 
Fidai: «Per favore non mi costringete a riprovarci subito...». E 
invece è proprio subito che va sfruttato il bel colpo di quella 
barriera infranta. E sarei assai stupito se nel varco non ci si 
infilasse anche l'alto atesino Viktor Drechsel. Auguriamo co
munque a Barella di confermare la misura e di guardagnarsi i 
giochi. 

Ci sarà da osservare Franco Boffi sulle siepi. Il milanese ha 
scoperto che sulle barriere ci sta benone e infatti le passa con 
disinvoltura, con l'istinto — che non aiutava per nulla France
sco Panetta — a guidarlo magistralmente. Franco Boffi potreb
be essere il siepista azzurro del futuro. Il siepista completo che 
non è mai riuscito ad essere Franco Fava (che odiava le barriere) 
e che non ha voluto essere Beppe Gerbi (considerava le siepi 
gara di second'ordine). 

Saranno da vedere i lanciatori: dai discoboli ai pesisti. Stanno 
vivendo una stagione-miracolo. E chissà che non si riesca pro
prio sulla pedana olimpica, nell'ultimo grande impegno prima 
dei giochi, di riaggiustare i primati italiani. 

Remo Musumeci 

L'arrivo delle montagne ha dato una prima scossa alla classifica 

Millar, uno scozzese, mette 
in fila i «big» sui Pirenei 

Herrera, Delgado, Bernaudeau e Valdscholten hanno movimentato la tappa di ieri 

Brevii^ 

GUZET NEIGE — L'assalto ai 
Pirenei, con l'arrivo in quota a 
Guzet (1480 m.) ha assestato la 
prima spallata alla carovana 
del Tour. Non un terremoto, 
intendiamoci, però qualche 
sussulto vigoroso c'è stato. Co
minciamo dal vincitore della 
tappa. Lo scozzese Robert Mil
ler e stato autore di una spendi-
da fuga a una sessantina di chi
lometri dal traguardo ir. com
pagnia del lussemburghese Di
dier (compagno di squadra di 
Fignon). del francese Bernau
deau e dell'olandese Veldschol-
ten. Il plotoncino ha tenuto du
ro sino al colle de la TTappe (7 
km. al traguardo), poi si e fran
tumato sotto i colpi di Delgado 
ed Herrera. Quest'ultimo, so
prannominato «Coppi della Co
lombia», seguito dallo spagnolo, 
ha riacciuffato Bernaudeau e 
Veldscholten. Non ha potuto. 
però, bloccare l'ultima irresisti
bile progressione dello scozzese 
che ha tagliato il traguardo con 
un vantaggio di 42 secondi sul 
colombiano. Delgado si è ac
contentato della terza piazza 
con l'2" di ritardo. Ma ecco la 
sorpresa: dopo Bernaudeau, 
Veldscholten e Arroyo sbucano 
gli occhialini del capitano della 
Renault- Fignon. nell'ultima 

salita ha piantato in asso il plo
tone. Hinault compreso, giun
gendo all'arrivo a 2'13" dal vin
citore. 

Il «professorino» è arrivato 
stremato, ingobbito sul manu
brio: una fatica, la sua. che più 
avanti potrebbe pagare ma che 
ieri gli ha permesso di incame
rare un altro prezioso minuto 
su Hinault che ha passato il 
traguardo con Kelly a 3'14" dal 
vincitore. Per il bretone, dopo 
la crono di Le Mans, un'altra 
brutta giornata. Ora il suo ri
tardo da Fignon assomma a 
2'14". Non è una distanza in
colmabile considerando che le 
tappe impegnative sono ancora 
tutte da fare. La selezione av-
verra sulle Alpi a Grenoble, a la 
Piagne, all'Alpe d'Huez. Però 
Hinault. sia ieri che a Le Mans. 
ha perso terreno nei confronti 
di Fignon. proprio dove un 
tempo era più temuto. Vedre
mo più avanti. Certo i pronosti
ci favorevoli a Hinault si sian-
r.o rapidamente assottigliando 
e Vincent Barteau conserva la 
rr.egha gialla. Il compagno di 
Fignon anche ieri, pure su un 
terreno non adatto alle sue ca
ratteristiche, non ha sfigurato: 
diciannovesimo a 4*11" dal vin
citore; si è fatto rosicchiare cir
ca due minuti da Fignon. Dei 
r.o-tri va registrato il ritardo di 
B3tteglin. 

• LAURENT FIGNON 

Il corridore della Inoxpran 
ha dovuto abbandonare per un 
foruncolo al soprassella: un 
brutto ricordo della maratona 
dell'altro giorno. Da Roberto 
Visentin!, anche ieri, niente di 
nuovo. 

ORDINE D'ARRIVO: I. Ro
bert Millar (G.B.) km. 225.500 
in 7 ore 3.41; 2. Herrera (Col) 
7.04.22; 3. Delgado (Spa) 
7.04.42; 4. Bernaudeau (Fra) 
7.05.28; 5. Veldscholten (Ola) 
7.05.46; 6. Arroyo (Spa) 
7.05.54; 7. Fignon (Fra) s.t.; 8. 
Le Bigaut (Fra) 7.06.30; 9. Flo-

• BERNARD HINAULT 

res (Col) 7.06.41; 10. Rutti-
mann (Svi) 7.06.46; 11. Kelly 
(Irl) s.t.; 12. Hinault (Fra) s.t.; 
13. Acevedo (Col) 7.06.47. 

CLASSIFICA GENERALE: 
1. Vincent Barteau (Fra) 51 ore 
36.38; 2. Le Guilloux (Fra) a 
7.37; 3. Fignon (Fra) 10.33; 4. 
Veldscholten (Ola) 12.28; 5. Hi
nault (Fra) 12.38; 6. Anderson 
(Australia) 13.29; 7. Milla 
(G.B.) 14.24; 8. Kelly (Irl) 
14.31; 9. Lomond (Usa) 14.35; 
10. Delgado (Spa) 14.37; 11. 
Winnen (OD 16.54; 12. Arroyo 
(Spa) 17.10; 13. Madiot (Fra) 
17.34; 14. Visentin! (Ita) 17.34. 

Oggi sarà presentata la Coppa Sabatini 
Questa mattina nella sala consiliare dell'amministrazione provinciale di Pisa 

sarà presentata alla stampa la Coppa Giuseppe Sabatini, corsa ciclistica per 
professionisti giunta quest'anno alla 32 esima edizione e valevole quale prima 
prova di selezione per i campionati del mondo su strada che si svolgeranno. 
il 2 settembre, a Barcellona. Nel corso della conferenza, da parte degli 
organizzatori, l'unione ciclistica peccio'ese e l'Unità, saranno consegnati atte
stati di mento al presidente della F.C.I. Agostino Omini, al direttore tecnico 
della nazionale Alfredo Martini ed al giornalista Mano Fossati 

Samaranch in visita in Polonia 
Il presidente del Comitato olimpico internazionale Juan Antonio Sama

ranch ha completato la visita, durata tre giorni, in Polonia Ieri, dopo aver 
incontrato i maggiori esponenti dello sport polacco ha presenziato all'inaugu
razione della gara sportiva nazionale dei giovani. 

La Cina teme per i suoi atleti a Los Angeles 
La Cina è molto preoccupala per la sicurezza dei suoi atleti che gareggeran

no ai giochi Olimpia di Los Angeles. Lo ha annunciato il portavoce del 
Comitato olimpico cinese Wu Zhongvuan, spiegando che nonostante le assi
curazioni del governo statunitense, la Cina teme la possibilità di rapimento dei 
suoi atleti da parte di organizzazioni politiche vicine al Taiwan. La delegazione 
cinese negli States sarà formata da 3 5 0 persone tra atleti e accompagnatori. 

Giovedì il vìa agli abbonamenti della Roma 
Giovedì 12 luglio si aprirà ufficialmente la campagna abbonamenti della 

Roma. I prezzi subiranno un aumento che va da un minimo del 15% per le 
cuve e i distinti ad un massimo del 2 0 % per gli altri posti. 

A Teramo il Taiwan rifiuta di incontrare la Cina 
La nazionale femminile juniores di pallamano ha rifiutato di incontrare la 

Cina Popolare neDa semifinale della Coppa Interamma. La gara è stata data 
vinta a tavolino per 2-0 alle cinesi. Nella giornata inaugurale la Cina Popolare 
aveva ottenuto dagli organizzatori, in base ad una risoluzione della federazione 
mondiale Handball. di vietare al Taiwan di sfilare con la bandiera e di far 
suonare l'inno. 

Domenica la Cesana-Sestriere di auto 
Saranno centosettantacmque i piloti che domenica prossima prenderanno 

parte alla 17* edizione della Cesana-Sestnere. corsa automobtl.stica di veloci
tà m salita, valida per il campionato italiano assoluto della montagna II 
percorso di gara sarà di 10 .400 km con un dislrveilo di 683 metri ed una 
pendenza media del set per cento. 

Bivi e Scarnecchia alla Fiorentina? 
Edy Bivi del Catanzaro, vicecapocannomere della sene iB» e Roberto 

Scarnecchia e» Roma e Pisa potrebbero passare nei prossimi giorni sua 
Fiorentina, che ha allacciato la trattativa con le società r> appartenenza 

« 

I circuiti cittadini definitivamente bocciati dal G.P. disputato nella città texana 

Formula 1». il futuro non corre a DaUas 
Nostro servizio 

DALLAS — Un circuito «imbecille, lo aveva de
finito Lauda, e René Arnoux ha rincarato la dose: 
•Detroit e Dallas sono le peggiori piste del mon
do, i circuiti cittadini improvvisati sono la rovina 
della Formula 1». Poi tutti e due. insieme ad altri 
23 colleghi del volante, si sono disciplinatamente 
schierati sul vialetto di partenza: rosso, \erde e 
tutti lanciati all'assalto di quella trincea di ce
mento soprannominata per questione di dollari 
Gran Premio di Dallas. 

Le immagini della pista registrata dalla teleca
mera posta sopra la Renault di Tarnbav e messe 
in onda dalla televisione poco prima della par
tenza della gara erano di per se stesse eloquenti: 
nessuna via d'uscita che perdonasse il minimo 
errore, spallette di cemento su entrambi i lati e 
sotto le ruote un asfalto infido, scivoloso come 
l'olio. Sembrava quasi uno di quei circuiti dei 

giochi elettronici che simulano i gran premi di 
Formula l; ma questi costano solo 200 lire e ti 
permettono di fare almeno tre errori prima di 
metterti fuori gara. 

A Dallas invece nessuna simulazione: uomini 
veri, macchine vere e al posto delle 200 lire mi
gliaia di dollari che imponevano di partire. Pren
dersela con i piloti è forse troppo facile: sono 
ancora divisi tra di loro, facilmente ricattabili da 
costruttori e organizzatori, e a ogni gara già si 
pensa al contratto dell'anno prossimo e al possi
bile «colpaccio» da mettere a segno per alzare le 
proprie quotazioni, anche se il campo di gara è 
asurdo come assurdo era domenica il circuito di 
Dallas. 

E proprio Arnoux, uno dei maggiori eontesta-
tor del Gran premio texano, ha portato a termine 
la gara più entusiasmante risalendo dal quart'ul-
timo al secondo posto finale. 

Una gara avvincente la sua, come avvincente è 
risultato alla fine del Gran Premio di Dallas; una 
corsa, è stato scritto, che ci ha riportato ai tempi 
eroici della F.l. Tempi eroici di cui forse nessuno 

sente la nostalgia; la formula 1 è ancora uno 
sport e per dimostrare la sua validità e il suo 
fascino non ha certo bisogno di trasformare i suoi 
protagonisti in cow-boy da rodeo texano; non si 
possono umiliare piloti di alta professionalità e 
macchine sofisticatissime in strade cittadine a 
scarsa manutenzione. Ne vegono stravolti i valori 
tecnici e umani, sarebbe come far correre la fina
le dei 100 metri di Los Angeles in un campo di 
patate. 

Anche per questo è difficile trarre utili indica
zioni tecniche dalla corsa di Dallas. Ha vinto un 
motore Honda dopo 17 anni dall'ultimo successo 
della casa giapponese con una macchina, la Wil
liams, che sino ad oggi in questo campionato del 
mondo non era quasi mai uscita dall'anonimato. 
Gloria a Rosberg dunque, come ha riconosciuto 
lo stesso Frank Williams che ha anche dovuto 
ammettere che le condizioni della pista hanno 
attenuato i difetti della sua vettura. E allora gli 
altri. la McLaren, la Ferrari, la Brabham, che 
hanno lavorato a fare in questi mesi se poi il 

•campo dì patate» eguaglia i valori? 
Se Dallas ha detto dunque poco o nulla sui pro

gressi delle vetture (salvo forse, finalmente, la 
tenuta della Ferrari) non ha detto nemmeno 
molto sui piloti: sia i «ragionieri» che gli «aggres
sivi» si sono dovuti fermare lungo la pista, corse 
•intelligenti» su un circuito «imbecille» non si 
possono fare. Il caso e la fortuna hanno fatto la 
classifica finale; Rosberg, Amoux e De Angelis 
non avevano bisogno di conferme. Lauda, Prost, 
Piquet e Albo reto non escono certo sconfitti dal
la gimeana di Dallas. 

il campionato del mondo si deciderà, nel suo 
ambiente naturale, i grandi circuiti permanenti 
d'Europa, dove i valori di macchine e piloti po
tranno confrontarsi liberamente. Dallas è stata 
una parentesi da chiudere rapidamente e non 
riaprire più. La parola spetta alla Federazione 
automobilistica e al «padrino» Bemie Ecclestone: 
se la sentiranno di stracciare il contratto trienna
le che li lega a Dallas? Noi ci auguriamo di sì. 

Rol Stone 

Oggi a Zurigo il sorteggio delle Coppe 

Per Juve Roma Inter 
e Fiorentina s'inizia 
l'avventura europea 

Nella prossima edizione, il calcio italiano avrà due squadre nella 
Coppa Uefa - Il primo turno il 19 settembre (ritorno 3 ottobre) 

NAZIONE 
Italia 
Inghilterra 

Germania Ovest 

Spagna 

Belgio 

Cecoslovacchia 

Francia 

Jugoslavia 

Scozia 

Austria 
Bulgaria 
Danimarca 

Germania Est 

Olanda 
Polonio 
Portogallo 
Romania 
Svezia 
Svizzera 
Ungheria 
Urss 

Albania 
Cipro 
Finlandia 
Grecia 
Irlanda 
Irlanda Nord 
Islanda 
Lussemburgo 
Malta 
Norvegia 
Turchia 
Galles 

COPPA DEI CAMPIONI 
Juventus 
Liverpool 

Stoccarda 

Atletico Bilbao 

Beveren 

Sparta Praga 

Bordeaux 

Stella Rossa 

Aberdeen 

Austria Vienna 
Sparta Sofia 
Lyngby 

Dinamo Berlino 

Feyenoord 
Lech Poznan 
Benfica 
Dinamo Bucarest 
Gobeborg 
Grashoppers 
Honved 
Dnepr 

Labinoti 
Omonia 
llves Tempere 
Panathinaikos 
Shamrock Rovers 
Linfield 
Akranes 
Avenir Beggen 
La Valletta 
Valerengens 
Trabzonspor 
— 

COPPA DELLE COPPE 
Roma 
Evcrton 

Bayern M. 

Barcellona 

Gand 

Inter Bratis. 

Metz 

Hajduk Spalato 

Celtic 

Rapid Virnna 
Ti 
U 

O 

f< 
V, 

nki» Plovdm 
<. Copenaghen 

nomo Dresda 

iflunn Sittard 
fiMo Cracovia 

Porto 
Sterni Bucarest 
Matmoo 
Servette 
Banyasz 
Dinamo Mosca 

— 
Apoel 
Kuusysi Latiti 
Larissa 
UCD Dublino 
Ballymena 
Vestmannaeyar 
Luxembourg 
Spartans 

Moss 
Besiktas 
Wreshem 

La lunga stagione del calcio è finita 
da pochi giorni ma già da oggi si comin
cerà a respirare l'atmosfera della pros
sima con il sorteggio, che si svolgerà in 
un albergo di Ginevra alle 12, delle tre 
coppe europee. Alla manifestazione 
parteciperanno 128 squadre di tutti gli 
stati europei, compresa l'Albania, con 
la solita ripartizione: 32 squadre in Cop
pa campioni e Coppa delle coppe, 64 
(quindi un turno in più) per la Coppa 
Uefa. 

Una volta tanto le squadre italiane 
non dovranno attendere il responso del 
sorteggio con il fiato sospeso, anzi tre 
su quattro (Juventus, Roma e Inter) so
no teste di serie per cui dovrebbero es-

COPPA UEFA 
Fiorentina e Inter 
Nottingham, Manchester U., 
Totlenhriin. Southampton e 
Q. P. Rangers 
Amburgo, Borussia M., Colo
nia e Werder Brema 
Real Madrid, Betis Siviglia, 
Valladolid e Atletico Madrid 
Anderlecht. Standard Liegi e 
Bruges 
Bohemians Praga. Dukla e 
Banska Bystrica 
Monaco, Auxerres e Paris S. 
G. 
Partizan Belgrado, Zeljeinì-
car e Rijeka 
Dundee, Rangers e Heary Mi-
dlothian 
Losk Linz e Wacker Innsbruck 
CSKA Sofia e Sliwen 
Lokomotiv Lipsia e Wor-
wnerts 
Lokomotiv Lipsia e Wor-
waerts 
Ajnx e Eindhoven 
Widzew Lodz e MKS Stettino 
Sporting Lisbona e Braga 
Università Craiova e Sportul 
Oesters e AIK Stoccolma 
Sion e Neauchatel Xamax 
Raba Eto e Videoton 
Spartak Mosca e Dinamo 
Minsk 
— 
Apollon 
HJK Helsinki 
Olimpiakos Pireo 
Bohemians Dublino 
Glentorun 
Reykjavic 
Red Boys 
Rabat Ajax 
Lillestrocm 
Fenerbache 
-_ 

sere accoppiate a squadre di rango infe
riore. 

Qualche apprensione solo per la Fio
rentina, che potrebbe trovare sulla pro
pria strada subito formazioni competi
tive. Il primo turno si svolgerà il 19 set
tembre e il 3 ottobre. 

Le teste di serie (squadre che negli ul
timi cinque anni hanno ottenuto alme
no la qualificazione nelle semifinali di 
una delle tre coppe) sono trenta, così 
ripartite: nove in Coppa campioni, cin
que in Coppa delle coppe, sedici in Cop
pa Uefa. 

Il record di partecipanti è dell'Inghil
terra che avrà sette rappresentanti di 
cui cinque in Coppa Uefa. 

Dal nostro inviato 
IL CIOCCO — Dalle verdi col
line toscane ai grattacieli ame
ricani, dalla terra di Pascoli alle 
strade di Kerouac il sogno 
olimpico comincia a prendere 
consistenza. Visi abbronzati e 
volti riposati per i nostri atleti 
che ieri si sono riuniti al Ciocco 
in vista della trasferta califor
niana. Bearzot e Maldini hanno 
atteso con impazienza l'arrivo 
dei calciatori che formeranno 
la squadra azzurra di calcio in 
procinto di compiere la fatidica 
traversata. 

In realtà dei 17 convocati se 
ne sono presentati soltanto 12: i 
portieri Tancredi e Zenga, i di
fensori Ferri, Nela, Viercho-
wod, i centrocampisti Bagni, 
Baresi, Battistini, Sabato e Vi-
gnola e gli attaccanti Fanna e 
Iorio. Assenti giustificati Tri-
cella, che si trova ancora in 
Spagna raggiunto da una im
provvisa convocazione per l'in
disposizione di Righetti, Bria-
schi, anche lui ancora in vacan
za dopo la chiamata all'ultimo 
minuto al posto di Mancini; poi 
Serena, Galli e Massaro impe
gnati in visite mediche. I primi 
a presentarsi agli ordini dei 
commissari tecnici sono stati 
Zenga e Bagni, puntuali come 
un orologio. Bagni è stato il più 
loquace: .Non ci tireremo certo 
indietro pensando al campio
nato — ha detto il neoacquisto 
napoletano — perché vediamo 
I.os Angeles come un appunta
mento importante». 

£ stata poi la volta del nuovo 
acquisto romanista Iorio il qua
le ha subito spiegato che il viag
gio americano è per lui impor
tante sotto il profilo atletico ed 
umano. .Ma voglio anche fare 
lo spettatore — ha precisato 
l'attaccante — e per questo ho 
già prenotato i posti per le gare 
di atletica e di pallacanestro. 

Bearzot ha invitato tutti a 
non prendere sottogamba l'av
ventura olimpica: «Per noi — 
ha detto l'allenatore della Na
zionale — è uno dei principali 
appuntamenti in vista dei 
Mondiali dell'86. Non andiamo 
a Los Angeles per fare una pas
seggiata, ma per fare risultato. 
Dunque è proibito sbagliare*. 

Bearzot ha quindi affermato 
che il ripescaggio azzurro non 
deve suonare come una critica a 
lui — che si era espresso scetti
camente sull'impegno dei gio
catori olimpici — ma piuttosto 
come una esigenza di tare espe
rienza individuale e collettiva. 

Gli azzurri delP«01impica » al Ciocco 

Bearzot: «A 
Los Angeles 

è proibito 
sbagliare» 

«Il problema è trovare un buon gioco d'as
sieme» - Bagni: «Non ci tireremo indietro» 
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•Le doti di fondo ci sono — ha 
concluso il et — ora bisogna 
trovare il gioco d'insieme». 

E per fare questo, gli orga
nizzatori della comitiva azzurra 
hanno messo su un programma 
di lavoro impegnativo che cer
cherà di far dimenticare ai .mo
schettieri» la quiete delle va
canze e il dolce riposo estivo. 
Dunque subito tutti in tuta, a 
partire da ieri pomeriggio; poi 
due sedute al giorno, una la 
mattina alle 10 e una il pome
riggio alle 5, quindi una ami
chevole domenica prossima, 
due giorni di riposo, lunedì e 
martedì, e la partenza da Mila
no mercoledì 18 luglio per il ri
tiro americano fissato alla Uni
versity of Southern. 

La prima partita gli azzurri 
la giocheranno domenica 29 lu
glio a! tRose bowl» di Pasadena 
contro gli egiziani che hanno 
sciolto proprio in questi giorni 
la loro riserva sulla partecipa
zione ai Giochi. Il secondo im
pegno sarà mercoledì 31 luglio 

contro gli Stati Uniti e quindi 
l'ultimo match delle qualifi
cazioni giovedì 2 agosto contro 
il Costarica. 

Se l'Italia passerà il turno — 
a meno di un inopinato incon
tro con una nuova Corea — do
vrà vedersela con i vincitori del 
girone che comprende la Fran
cia, la Norvegia, il Paraguay e il 
Qatar. 

L'avventura a m m a non ap
pare irresistibile: certo c'è l'in
cognita di formazioni poco co
nosciute o del tutto ignote. Ma 
anche per professionisti da in
gaggi da favola vale, almeno 
una volta, il famoso detto de-
coubertiano: l'importante è 
partecipare, soprattutto quan
do c'è di mezzo il sogno ameri
cano, la California e una pattu-
§lia di miovi pionieri incaricati 

i esportare oltre oceano que
sta grande industria del pallo
ne «made in Ilaly». 

Marco Ferrari 
• Ne** foto: BAGNI e JORIO 

\ 

file:///erde


L'UNITÀ / MARTEDÌ 
10 LUGLIO 1984 

In un mondo sempre più invaso 
dalle tecnologie, pieno di video 

giochi, di elaboratori elettronici 
e di robot si rafforzano usi e 

credenze «arcaiche». Ma cosa 
c'entrano l'astrologia o l'ansia 

di prevedere il futuro 
con la società post-industriale? 

e la clava 
Computer, robot e scenari 

informatici da età dell'oro o 
da apocalisse — la prospetti
va dipende solo dall'occhio 
con cui si guarda alla rivolu
zione In atto — sono ormai 
diventati il sale di qualsiasi 
discorso. Non si può parlare 
di agricoltura o di turismo 
senza che la conversazione 
non scivoli sull'agrotronlca 
o sulla turlsmatica, e se per 
caso si arriva all'editoria ec
co allora che spunta subito 11 
word precessmg (video scrit
tura). Inevitabile si dirà. Ed 
in parte è vero: siamo o non 
slamo alle soglie di una rivo
luzione che muterà radical
mente il nostro vivere quoti
diano? Certo che sì, e a dimo
strarlo ci sono dati e fatti In
controvertibili. 

Secondo uno studio dell'i
stituto Futura Computing le 
vendite di personal compu
ter sul mercato mondiale 
toccheranno nel 1987 un vo
lume di 18,5 miliardi di dol
lari contro l 4,4 registrati 
nell'82. In Europa gli appa
recchi installati saliranno 
nel 1985 a 18 milioni dagli 1,7 
del 1982. Secondo un'altro 
recente rapporto dell'OCSE 
la domanda di robot Indu
striali è destinata ad aumen
tare del 30-35% annuo fino 
al 1990 e ciò si tradurrà In un 
sensibile calo dei livelli occu
pazionali in quasi tutti 1 
maggiori paesi industrializ
zati. Secondo uno studio del
la International Resource 
Development è prossimo 
l'ingresso sul mercato di vi-
deogiochl tridimensionali 
capaci di seguire lo sguardo 
del giocatore, di coinvolger
ne anche il senso dell'olfatto. 
di dargli la sensazione di tro
varsi effettivamente nella 
cabina di pilotaggio di un'a
stronave. «La linea che sepa
ra la fantasia dalla realta si 
fa sempre più sottile», di

chiara Mike Hally 11 proget
tista di «Firefox», l'ultimo vi-
deogioco di guerra lanciato 
dalla Atarl, che prende spun
to dall'omonimo film Inter
pretato da Cllnt Eastwood e 
che dello stesso attore utiliz
za la voce nel nastro che dà 
le Istruzioni al giocatore. Il 
merito è di un video disco ge
nerato dal laser, e già si pre
vede che 1 lettori laser di vi
deodischi nel 1993 saranno 
presenti In 20 milioni di case 
americane. 

Che dire poi delle previsio
ni fatte nel corso del conve
gno tl984: scienza e fanta
scienza», tenutosi In maggio 
a Roma, nel corso del quale, 
a titolo di cronaca, l'esperto 
di robotica Joseph Engelber-
ger, ha ricordato che 100 pre
visioni fantascientifiche di 
Orwell su 134 si sono rivelate 
esatte? Presto avremo robot 
che preparano hamburger e 
che potranno lavorare nelle 
centrali nucleari, e dal 1990 
anche tolf-robot nelle abita
zioni domestiche; ma già nel 
prossimo novembre in un 
ospedale californiano debut
terà il primo robot neurochi
rurgo, guidato da un medico. 

In questo universo, in cui 
l'Imperativo dominante è 
pensare e agire in termini 
assolutamente nuovi perché 
tutto cambia rapidamente e 
In fretta, risulta assai inte
ressante osservare come l'at
tuale processo di Innovazio
ne e modernizzazione si 
compia senza che vengano 
meno credenze, usi e prati
che sociali tradizionali; o ad
dirittura come tale processo 
si accompagni ad una loro 
decisa ripresa; o ancora co
me manifestazioni e com
portamenti osservabili sia 
nella sfera del lavoro come 
in quella del tempo Ubero 
anziché propri e peculiari 
della società post-industria

le siano In realtà forme mo
dificate, ma nella sostanza 
simili, di pratiche sociali ar
caiche. 

È a tutti noto che la cre
denza nella fortuna, l'azzar
do, la sottomissione al desti
no, il magico, la fiducia ripo
sta nelle cabale e negli oro
scopi sono categorie proprie 
e costitutive delle società an
tiche e pre-industriali. Tutte 
le pratiche ad esse connesse 
sono venute perdendo di for
za e intensità mano a mano 
che l'uomo ha imposto il 
proprio dominio sulla natu
ra e sostituito alle leggi del
l'arbitrio e del caso quelle 
dell'ordine. In linea teorica, 
nell'era post-Industriale, 11 
processo di totale elimina
zione dell'incerto e di ridu
zione al minimo delle possi
bilità di rischio non previsto 
(siano esse d'ordine naturale 
o sociale) dovrebbe conside
rarsi concluso. Ma non solo: 
con l'uso massiccio e genera
lizzato del computer tutto 
potrà essere conosciuto in 
anticipo, previsto, program
mato. Quest'Idea di onnipo
tenza è riassunta da Ernst 
Bater, capo redattore di Per
sonal software, una delle più 
importanti riviste america
ne di informatica: iMcttigll 
dentro il programma giusto 
e il computer farà ciò che 
vuoi. Forse ci sono limiti a 
ciò che puoi fare con la mac
china, ma non ce n'è nessu
no a quello che puoi fare con 
11 software». 

Ma tutto cosa? Anche la
vorare al posto dell'uomo 
sottraendolo alla fatica fisi
ca? Di robotica, di organiz
zazione e di sistemi produtti
vi non m'intendo. Al mo
mento però non posso non 
registrare il seguente dato: 11 
venire meno delle forme così 
come dei contenuti del lavo
ro tradizionale non significa 

che l'organizzazione produt
tiva nel suo complesso ri
nunci ad utilizzare profili 
professionali, tecniche e 
strumenti di commercializ
zazione e vendita «antichi 
come il mondo». 

Si pensi ad esemplo che a 
tutt'oggi, nonostante il gran 
parlare che si fa di «nuove 
professioni», la figura più ri
chiesta sul mercato del lavo
ro è quella di agente o rap
presentante di commercio (si 
veda a questo proposito l'ul
timo rapporto trimestrale 
del Centro di statistica 
aziendale di Firenze, istituto 
finanziato dall'ISFOL, ap
pendice del ministero del La
voro). Allo stesso modo si 
può osservare come di fronte 
alla standardizzazione cre
scente di prodotti Industriali 
e servizi (dalle saponette alle 
macchine e all'informazio
ne), indipendentemente dal
le differenze di marca, le sin
gole imprese ricorrano in 
modo generalizzato a con
corsi a premi e lotterie per 
rendere i propri prodotti più 
appetibili agli occhi del con
sumatori, facendo leva 
sull'«eterno» miraggio di un 
premio o di una vincita ina
spettata. 

E già che slamo in tema 
d'impresa consideriamo per 
un momento tutto quel set
tore che si affida alla consu
lenza previsionale, al marke
ting, alle ricerche di merca
to, ai sondaggi d'opinione. 
Come non scorgere nel desi
derio di conoscere in antici
po tendenze del mercato e 
opinione dei consumatori un 
riflesso d'arcaismo? 

Ciò non significa mettere 
in dubbio la modernità del 
marketing né equivocare 
sulle differenze fondamenta
li che corrono fra previsione 
e predizione. Resta comun
que 11 fatto che anche se ra

ramente Il futuro si concre
tizza nel modi e nelle forme 
•previste», tale constatazione 
non riesce ad avere ragione 
di quell'antica pulsione che 
da sempre ha spinto l'uomo 
a Interrogare 11 proprio do
mani, per dominarne più 
agevolmente 11 corso. 

Ma numerose altre sono le 
manifestazioni che nell'at
tuale società testimoniano 
della persistenza di atteggia
menti, credenze, modi di 
pensare e agire che affonda
no le proprie radici nell'alba 
dell'umanità. Il rifiorire del 
magico, 11 successo crescente 
degli oroscopi, l'affermarsi 
di pratiche non ufficiali e 
millenarie nel campi medi
co, farmacologico e alimen
tare, lo stabilirsi soprattutto 
fra le giovani generazioni di 
una cultura e di un modo di 
vivere ecologico-marglnall-
stlco, che guarda con nostal
gia al passato e alle religioni 
orientali, sono altrettante 
spie che denunciano sussulti 
di arcaismi In una società 
che si vuole e si accredita co
me lpermoderna. 

Succede poi a ulteriore 
conferma di ciò, che il gioco 
d'azzardo, così come tutto 
quello che odora di lotterie, 
concorsi e estrazioni a pre
mio, sia in tutto 11 mondo In 
ascesa, con progressioni 
nemmeno Immaginabili per 
Il mercato del vldeoglochl. 

Se gli italiani ad esemplo, 
nel 1983, hanno speso poco 
più di 100 miliardi per vldeo-
games ne hanno invece spesi 
più di 1000 solo per giocare al 
Totocalcio. E a questo pro
posito occorre pur sottoli
neare la radicale antimonio 
che oppone i videogiochl al 
gioco d'azzardo: con 1 primi 
infatti si resta in un campo 
di possibilità, ancorché ele
vatissime, molto definite — 
quelle appunto previste dal 
•programma» -; con l secondi 
invece, anziché su abilità 
personali, il giocatore si affi
da interamente al caso e alla 
fortuna. 

Da ultimo Infine vi è da 
considerare quel formidabile 
contenitore di elementi pri
mordiali che è lo sport. L'ori
gine moderna di tante disci
pline atletiche non ci Impe
disce infatti di scorgere in 
esse legami profondi con i ri
tuali competitivi dell'Anti
chità. E ciò sia per il comune 
terreno culturale e mitologi
co, sia perché le competizio
ni sportive fungono nello 
stesso tempo da museo delle 
attività fisiche umane e da 
folklore corporale della so
cietà post-Industriale. Per 
dirla con Jean Giraudoux: 
«Lo sport assicura il passag
gio dall'età della pietra tra
scorsa all'età della pietra fu
tura, dalla protostoria alla 
post-storia». 

Clava e computer è forse 
un'immagine troppo forte 
(provocatoria?), ma credo sia 
la sola in grado di esprimere 
l'attuale complessità sociale, 
assumendo, tra le due ipotesi 
estreme di annientamento 
dell'umanità o di inevitabile 
approdo alla «società giusta», 
la possibilità di un continuo 
proporsi e alternarsi di pro
gressi 3 regressioni, persi
stenze e innovazioni. Il futu
ro e già cominciato, ma il 
passato continua ad alimen
tare il presente. Solo in que
sta prospettiva non ci si stu
pirà della sopravvivenza o 
addirittura del rifiorire, in 
piena rivoluzione elettroni
ca, di pratiche e comporta
menti arcaicizzanti. Anche 
se questo non significherà, di 
per sé, avere una risposta de
finitiva al seguente interro
gativo: la società post-indu
striale è poi così moderna co
me si cerca di accreditare, o 
viceversa sono proprio gli at
tuali" sussulti di arcaismo, 
ultimi colpi di coda di una 
società morente, ad annun
ciare all'orizzonte una nuo
va era? 

Giorgio Triani 

Nostro servizio 
CASERTA — II percorso 
meditato, costruito giorno 
per giorno, di un pittore nel 
suo tempo: il percorso crepu
scolare e ossessionato del
l'artista che teme la fugacità 
delle ore e la labilità della 
memoria. È la strada di Al
berto Sughi, pittore contro
corrente che risale il corso 
del fiume verso la sorgente, 
soffermandosi a pensare. 

È questo 11 senso della sua 
pittura, come emerge dalla 
bellissima mostra ospitata 
nella Reggia Vanvitelliana 
di Caserta. L'esposizione 
comprende un centinaio di 
opere, dal 1957 ad oggi, che 
ha un titolo globale *Il teatro 
d'Italia' e si dipana nelle sale 
come un racconto o un film, 
fatto di Immagini quotidiane 
e •italiane' da consumare In 
silenzio con gli occhi e l'in
telletto. Sughi analizza il 
tempo In cui vive e la sua 
stona, ti costruisce sopra la 
sua pittura, con un atteggia
mento realista ed esistenzia
le che si traduce In gesto e 
segno scarno e oscurato, ra
pido ma etemo. Una dispe
razione tattile ed allucinata 
nella solitudine, che è quella 
dell'uomo contemporaneo, 
viene narrata, rappresenta
ta, sottolineata con un natu
ralismo ed una oggettività 
fredda, da 'école du régard: 

Sughi si è formato e ha 
esordito a Cesena, negli anni 
Cinquanta, nel clima arro
ventato dalle lotte operale e 
contadine e dal dibattito ar
tistico nazionale che con
trapponeva 1 realisti agli 
astrattisti; si pose Immedia
tamente dalla parte della 
realtà. Inseguendo l'uomo e 
la sua coscienza, ritrovando 
la lezione di Daumler, di-
storcendo e scarnificando 
però al massimo quelle Im-

Trent'anni di storia vissuta 
raccontati nella mostra 

di Caserta dedicata all'opera 
di un pittore controcorrente 

L^alia 
desolata 

nei quadri 
di Sughi 

maginl di umanità dolente, 
sia che si tratti di piccola 
borghesia cittadina o di mi
serabili, o di •signori-, di po
litici e dirigenti. 

Chi percorre la mostra, 
scrive Darlo Micacchi sul ca
talogo, «avrà sotto gli occhi 
non piccola parte della storia 
italiana tra gli anni Cin
quanta e gli anni Ottanta, 
una storia vissuta, lista e 
sentita —ai olte in modo as
sai sanguigno altre \otte co-
meln uno stato di privazione 
totale dell'energia v:tale — 
sempre dal basso, tra la gen
te, spesso come spiando e fi
gure umane e comporta
menti ed espressioni e gesti, 
quasi 11 pittore preferisse de
filarsi In un pedinamento, in 
una caccia all'uomo da dete
ctive e da giallo, in una tec

nica della pittura che ha 
qualcosa di cinematografi
co: 

Se si guarda Infatti la se
quenza della 'famiglia' In 
quella povertà ed essenziali
tà del gesti e del modi di co
municarsi gli affetti, e so
prattutto la scena 'amore*, si 
trova il racconto rapido del
l'interiorità del sentimento 
espresso nel breve lampo 
dell'immagine, come se si 
aprisse l'uscio all'improvM-
so su certi segreti privati. 
Sughi preferisce gli ambienti 
chiusi, un po' soffocanti, e 
non solo le camere da letto o 
I soggiorni con poltrone e 
termoslfonl, ma anche I bar, 
I sottopassaggi della stazio
ne ferroviaria, perfino gli 
ospedali, le chiese e I musei. 
In questi ambienti senz'aria 

colloca I suoi antieroi, comu
ni mortali gravati da pesi 
difficili da sopportare, soli 
sempre. Bellissimo 'Donne 
In chiesa' del 1953, In cui le 
figurine delle due- fedeli, 
strette nel cappotti scurì e 
smilze, passano come due 
ombre davanti ad un sarco
fago monumentale, che è la 
sola vera presenza invadente 
lo spazio; questo. In marmo, 
collocato su un'ampia men
sola, taglia orizzontalmente 
il dipinto, opprimendo le due 
figurine che sembra quasi 
stiano sorreggendolo. Splen
dide le figure di donne sedu
te nella sala cinematografi
ca, In una cupa penombra, 
col volto rischiarato dalla 
fuggitiva luce che viene dal
lo schermo e che si riflette su 

quelle espressioni attonite, 
rapite dal sogno artificiale 
che stanno consumando. Ed 
ancora, 'Allo specchio' del 
1960, dove nell'intimità della 
sua camera una donna stu
dia la propria immagine; se
minuda e pensosa, nel gesto 
comune di poggiare la mano 
aperta alla base del collo, è in 
piedi da\anti alla toeletta 
colma di oggetti, lo sguardo 
perso dentro i suoi stessi oc
chi. Anche l'uomo viene sor
preso allo specchio, in un di
pinto del 1968, ma qui è pre
sente solo l'immagine rifles
sa, in primo piano c'è solo il 
tetto sfatto. SI avverte la 
stessa sorda, ostinata deso
lazione di Bacon, i volti lividi 
e gli occhi stralunati nel 
buio, gonfi e umidi di ango

scia. Ma più che angoscia, 
qui è dispiegata, nei suoi 
chiari sintomi, la nausea — 
quella inguaribile, storica, 
descritta da Sartre, che è 11 
malessere congenito come 
un peccato mortale dell'uo
mo contemoraneo. Emble
matico allora è il dipinto 
• Uomo solo con la sua roba* 
del 1967, dove, come in una 
•dissolvenza incrociata' ci
nematografica, una persona 
siede alcen tro di una stanza-
archnio delle cose che gli 
appartengono: camicie, mo
bili, grucce vuote, termosifo
ne, vasi da fiori, In un inven
tario-catalogo degli oggetti 
senza i quali una persona 
non 'esiste; non «è». 

Nella serie 'La cena' Sughi 
raggela la rappresentazione 

con una feroce ironia alla 
Otto Dix, decantando la ma
teria pittorica per renderla 
cristallina, e rischiarando la 
luce, per evidenziare psicolo
gicamente i personaggi, 
mettendo in scena, teatral
mente, le loro debolezze e la 
toro ingordìgia. Infine, nel 
•Teatro d'Italia' un vero te
lerò per le sue grandi dimen
sioni, una pittura civile e di 
storia: dalla rappresentazio
ne sommessa del quotidiano 
Sughi passa al raddensa
mento simbolico della scena 
allegorica, dove I colorì lividi 
ed accesi sono squilli di 
trombe del Giudizio, e un 
magistrato in toga rosso 
amaranto sembra sorgere 
dal basso come da una tom
ba scoperchiata, violente
mente illuminato da sotto in 
su, in mezzo ad una folla di 
personaggi disposti a semi
cerchio tra cui spiccano un 
Arlecchino ed una ballerina 
picassianl. Il •Tramonto ro
mano' che Idealmente prece
de 'Il Teatro» con 11 nudo 
protervo di donna riverito 
dai macabri notabili vestiti 
di nero, è collegato formal
mente al 'Déjeuner sur l'her-
be» di Manet o al concerto 
campestre di Giorglone; ma 
lo spirito è diverso, come te
stimonia l'energico e spudo
rata tragicità di quella pro
stituta che ne è protagonista. 
Queste due grandi tele fo
sche e trionfanti sono la ne
gazione assoluta dell'Essere, 
dell'Utopia, il dominio del
l'Ordine religioso e civile, e 
della Forma, senza possibili
tà apparente di salvazione. 
Nell'irrigidimento del teatro 
che si riproduce sulla scena 
ogni volta, e che è finzione e 
non è vita. 

Eia Caroli 
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«Sonta Teresa in estasi» di Bernini 

Perché cattoliche e comuniste 
hanno fatto scendere una cortina 

di silenzio sul libro di Rosa 
Rossi? Eppure sarebbe un modo 

per misurarsi con la politica 

le donne 
Il legame, la complicità che segna la relazione fra Teresa 

d'Avila e Rosa Rossi, mi sembra che sia l'antagonismo. Un 
antagonismo totale (per le forme che ha, per i territori che 
sceglie) irriducibile, incomprensibile (né capito né contenibi
le) al dominio dei sistemi «impenetrabili» ed ostili contro cui 
entrambe lottano. Sono questi sistemi, la Chiesa Cattolica, la 
sua oscura e violenta organizzazione del XVI secolo e la cultu
ra politica, le ragioni omogenee e strutturate dei «discorsi» 
politici e scientifici «classici». 

Due donne che migrano nei simboli e nel riti del «potere»: li 
studiano, li posseggono in un confronto aspro, spasmodico, 
incessante, inquieto, pieno di dubbi e di paure, che, però, non 
le svuota né le impoverisce ma le cambia. Attraversano, 
vanno, entrambe, nei presidi delle regioni «altrui», sperimen
tano (si muovono da e attraverso) le altre strategie conosciti
ve (da quelle formali, a quelle letterarie, a quelle organizzati
ve, a quelle culturali che «danno identità») senza spaesarsi, 
senza andare alla deriva. Due itinerari che si incrociano e si 
fecondano in un racconto che mi sembra fra i più belli di 
quelli scritti da donne (e non solo da loro) e che rinuncia tanto 
al gioco consolante dei riconoscimenti, del vedersi a tutti i 
costi e comunque (anche se il prezzo è l'espropriazione violen
ta dell'altra) riflesse in storie altrui, quanto a quello «sempli
ce» della contrapposizione. 

Rosa Rossi sceglie (e, forse, è scelta da) una donna che la 
tradizione cattolica ha indebolito e ridotto al silenzio relegan
dola in nicchie irrazionali ed astratte, e le restituisce, con un 
pathos descrittivo di scrittrice, tutto intero il suo antagoni
smo, la sua carica dirompente, le sue sofferenze, la sua gran
de cultura. Restituisce (nel senso che rida) a Teresa d'Avila, 
pezzi decisivi della sua identità sovversiva (cattolica autenti
ca - «donna» sapiente scrittrice profonda - capace di aggirare 
le maglie politiche dell'Inquisizione - fondatrice di un ordine 
femminile e maschile - immersa nel suo tempo), ne svela (mi 
sembra per la prima volta), con inattaccabile rigore storico, 
la irriducibilità per gli stessi cattolici, per le stesse cattoli
che, ad una lettura senza contrasti. Ricostruisce il quotidiano 
denso di esperienze e di conoscenze (entrambe parlate, comu
nicate, non taciute, coagulate in fatti, scelte, sofferenze). Ma, 
nel fare questo Rosa Rossi incontra se stessa; si fa attraversa
re, mutare da quanto legge, ricostruisce, ripropone; e scopre 
il proprio irriducibile antagonismo di donna colta, raffinata, 
insofferente alle semplificazioni. Si incontra e si interroga. 
Interroga se stessa ma, anche, le donne comuniste e le cattoli
che; svela a se stessa ed a loro la possibilità di un approccio, 
di una forma di conoscenza, di una trasformazione che non 
semplifica ma crea nuove domande, nuovi problemi; che ac
cetta la sfida e si misura con la possibilità concreta e mate
riale (percorribile solo da chi ha familiarità cioè conosce i 
saperi altrui) di leggere e proporre una cultura non dimezzata 
perché privata del femminile ma radicalmente cambiata dal 
femminile. 

Se queste impressioni suscitate dal libro di Rosa Rossi 
hanno un qualche «senso», mi stupisce non poco il silenzio che 
ad esso hanno riservato le donne comuniste e le femministe 
cattoliche. Se è vero, infatti, da una parte, che il «mondo 
cattolico» è decisivo per trasformare la nostra società, il 
confronto con esso va fatto dissodando il suo stesso terreno, 
fornendo ad esso altre possibili norme di conoscenza, altre • 
regole; dall'altra, farsi «accettare» come cattoliche non può 
significare rendere intangibile la propria diversità, ma deve 
significare accettare di leggersi, di farsi «cambiare». Ed è 
importante che questa reciproca migrazione, questo cono
scersi e conoscere, siano esplorati dalle donne. È un modo di 
raccogliere la sfida della Politica misurandosi autonoma
mente con pezzi decisivi della società italiana; non accettan
do la logica delle convergenze formali, tattiche, quantitative, 
legate alle scadenze povere dell'emergenza quotidiana e che 
lasciano intatti, reciprocamente non scalfiti, immodificati i 
percorsi costituti» delle soggettività e delle identità. Logica 
che snaturerebbe, bloccherebbe, ridurrebbe (e, in parte, già lo 
ha fatto quando ha «dominato») le potenti ragioni di trasfor
mazione che le donne hanno, possono avere. ' 

Luisa Cavaliere 
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Videoguida 

Raiuno, ore 20.30 

Giallo 
svizzero: 
truffe sì, 
ma senza 
clamore 

Alle 20,30 su Raiuno andrà in onda la prima delle cinque punta
te di L'elemento D, un giallo realizzato per la TV della Svizzera 
italiana da Vittorio Barino in collaborazione con Franco Enna. Fra 
gli attori, Gianni Mantesi, Rossano Brazzi, Lia Tanzi, Giuseppe 
Pambieri, Scilla Gabel. Lo sceneggiato si discosta dalla produzio
ne corrente per la mancanza di ogni tipo di efferatezza. E caratte
rizzato invece da un'atmosfera pacata e rilassante, che bene ri
specchia il «modus vivendii delia Svizzera in cui e ambientato. 
L'assenza di personaggi tutti muscoli e azione o di veri maestri 
dell'intuizione e della deduzione poliziesca non deve far pensare 
tuttavia a un giallo del tutto atipico, perché non mancano omicidi, 
intrighi, personaggi ambigui. Il tutto è però realizzato in un clima 
molto lontano da quello della produzione americana o tedesca. 
Protagonista delle cinque puntate sarà «il delegato Bianchii, una 
figura di tranquillo funzionario di polizia che è nata dalla penna di 
Franco Enna (il cui \ero nome è Franco Cannavozzo), un autore di 
gialli molto prolifico e che ha visto altri suoi lavori prendere vita 
sul pìccolo schermo. 

Il delegato Bianchi, accanito fumatore di «cigarillos», amante di 
Shakespeare e della buona cucina, è interpretato da Gianni Man-
tesi. La storia vive delle tenaci indagini che egli svolge su un 
delitto che lo porterà sulle piste di una colossale truffa bancaria 
organizzata da Rossano Brazzi (nella foto) nei panni di un losco 
finanziere, con l'ausilio dell'immancabile «computer». Il poliziotto 
troverà in un professore di liceo, impersonato da Giuseppe Pam
bieri, un aiuto prezioso. L'immancabile bella donna in questo caso 
è Lia Tanzi. L'elemento D è stato definito dai 8uoi autori «Un 
giallo civile». 

Retequattro, 20,25 

Avventurieri 
e spie ai 
confini 

del mondo 

Per chi attende al cinema Indiana Jones e 1/ tempio del 
giudizio. Per chi ama le storie ambientate in paradisi perduti, alla 
ricerca del rischio, tra gente strana dalle usanze inquietanti, Rete-
quattro propone da stasera / predatori dell'idolo d'oro, una serie 
di avventure ambientata a Bora Gora negli anni 30. Punto di 
ritrovo nell'isola è la taverna del «Gold Monkey», dove sì danno 
appuntamento avventurieri, transfughi, spie senza nome né storia. 
Prodotto nel 1982, il serial si compone di una serie di TV movie, 
per cui ogni episodio racconta una storia a sé stante. Siamo negli 
anni drammatici che precedono la seconda guerra mondiale. L'Eu
ropa vive momenti drammatici e molti europei ed americani sradi
cati si ritrovano nelle ultime spiagge del sud-est asiatico e della 
Polinesia, alla ricerca di anonimato e sulle piste di facili guadagni, 
anche se c'è da rischiare la pelle. Un idrovolante che vola raso sulla 
jungla, sempre sul punto di cadere in un acquitrino, un cane cieco 
e la mula di un cercatore d'oro sono protagonisti tanto quanto gli 
uomini che si aggirano per questo angolo perduto di mondo sull'i
sola di Bora Gora, nell'arcipelago delle Manvellas: Sarah White, la 
cantante del «Gold Monkey* ma anche spia del governo america
no; Bon Chance, padrone del locale, governatore e magistrato 
dell'isola; Jake Cutter, il pilota pazzo dell'idrovolante, e l'altret
tanto folle Candy Dancer, profanatore di leggende, alla ricerca 
delle miniere di Re Salomone. 

Raiuno, ore 21,35 

L'opera 

Gli «alberi 
parlanti» e 

i pigmei 
a «Quark» 

Raiuno alle 21,35 presenta questa sera Quark, a cura di Piero 
Angela II primo servizio si occupa dei pigmei, una etnia che ri
schia di essere snaturata dal progresso agncolo delle popolazioni 
circostanti. Si parla poi degli effetti che paure, depressioni, ango
sce della madre possono determinare sulla salute del nascituro 
L'ultimo filmato riguarda le capacità che alcuni alberi hanno di 
comunicarsi l'un l'altro le «informazioni» necessarie a difendersi 
da pericoli imminenti I «viaggi nel mondo della scienza» ci portano 
dunque ai confini della fantasia 

Raitre, ore 23,15 

Roosevelt: 
l'ultimo 

anno di un 
presidente 

FDR, ultimo anno Raitre 
ripropone questa sera (ormai le 
repliche si sprecano) alle 23,15, 
lo sceneggiato sulla vita e la fi
gura di Franklin Delano Roose
velt. Gli ultimi 365 giorni del 
presidente degli Stati Uniti che 
insieme a Stalin e a Churchill 
firmò le risoluzioni di Yalta, 
destinate poi a dividere il mon
do in due grandi sfere di in
fluenza, tornano sul piccolo 
schermo nell'interpretazione di 
Jason Robards (Roosevelt), 
Myke Kellin (Gromyko), Wen-
sley Pithey (Churchill). La re
gia è di Anthony Page, mentre 
la produzione (delT&O) e di 
Herbert Brodin. 

Raiuno, ore 22.30 

Tutti i video 
d'America, 
dai pionieri 
agli ultimi 

Seconda parte questa sera, 
in Mr Fantasy, di «Videoame-
rica», inchiesta-spettacolo sul 
mondo dei video in USA, rea
lizzato da Michela Moro e 
Mimma Nocelli- La troupe di 
Mr Fantasv ha esplorato il 
•pianeta video* intervistando 
tutti quelli che contano in que
sto settore: registi, videoartuti, 
produttori e cantanti, che da 
anni si occupano di musica da 
vedere. Dagli aspetti filosofici 
al business, dai budget all'orga
nizzazione del lavoro, fino alla 
censura. Nuovi video, nuovi set 
e personaggi emergenti sono 
inoltre presenti in quello che è 
il primo documentano sul vi
deo rock 

Splendide voci a Vicenza per il «Mitridate, re di Ponto», 
che il musicista compose a 14 anni, durante il viaggio in Italia 

Torna alla grande 
il piccolo Mozart 

Amadeus Mozart compose «Mitridate, re di Ponto» a 14 anni 

Nostro servizio 
VICENZA — Davanti al Att
endate è di regola gridare al 
miracolo. Ma nell'Incantevo
le Teatro Olimpico 11 miraco
lo è stato doppio: quello del
l'opera scritta da Mozart a 14 
anni e quello di un'esecuzio
ne così ricca di bellezze voca
li da superare ogni speranza. 
Il pubblico Incantato o, per 
coerenza, miracolato ha tri
butato al lavoro e al cantanti 
un successo entusiastico, pa
ri a quello che, due secoli or-
sono, Il 26 dicembre 1770, ac
colse questo Incredibile ca
polavoro. 

Detto ciò, non vorrei che 11 
lettore, tanto cortese da se
guire le mie cronache, mi ac
cusasse di ripetermi, risco
prendo ogni mese il giovane 
Mozart II fatto è che la rive
lazione delle opere scritte 
dall'esordiente sallsburghe-
se nel tre anni di peregrina
zioni in Italia, tra 11 1769 e 11 
•72, è avvenuta da queste 
parti nel giro di una dozzina 
di mesi: cominciando 
dall'Ascomo del precedente 
Festival vicentino, prose-

§uendo col Lucio Siila della 
cala per terminare col re

cente Sogno dt Scipione e col 
Mitridate, che è, In realtà, la 

f irlma opera del triennio lta-
iano. 

Così, tra Milano e Vicenza, 

In collaborazione con la Fe
nice veneziana, si è ripetuto 
a ritroso 11 medesimo percor
so compiuto da Mozart 
quando, accompagnato dal 
padre, andò cercando fortu
na nel teatri italiani. Non la 
trovò perché, passato lo stu
pore per la precocità del fan
ciullo prodigio, la potente 
corporazione degli operisti 
Italiani si chiuse In difesa 
contro il presuntuoso stra
niero che, senza aver com
piuto regolari studi in Italia, 
pretendeva di insegnare 11 
mestiere al vecchi maestri. 

Potremmo chiederci che 
cosa sarebbe diventato Mo
zart se, dopo 11 Siila, applau
dito nel '72, avesse ricevuto 
nella penisola le ordinazioni 
teatrali o 11 desiderato Inca
rico di corte. Sarebbe diven
tato un ricco musicista «Ita-
Hanoi invece di mendicare 11 
successo a Vienna e a Praga 
per morire in miseria a 36 
anni? 

Ascoltando 11 Mitridate (e 
ricordando al paziente letto
re quanto abbiamo scritto 
sulle altre partiture Imme
diatamente successive) la ri
sposta è negativa. La fortu
na di Mozart era destinata a 
esaurirsi rapidamente in Ita
lia perché, paradossalmente, 
era troppo bravo per le con
venzioni dell'epoca. Il Mitri

date lo conferma. Non è un 
miracolo per essere stato 
scritto da un ragazzino di 14 
anni, ma perché è già una 
perfetta opera «italiana». In 
altre parole perché Mozart, 
In calzoni corti, comincia do
ve gli Illustri maestri con
temporanei finiscono. 

Vediamo di spiegarci. Nor
malmente 11 Mitridate sta nel 
modello dell'«opera seria» di 
stampo settecentesco. La 
storia, versificata dal medio
cre Vittorio Cigna-Santl se
gue pedestremente il model
lo del Metastaslo. Al centro 
c'è 11 solito sovrano appas
sionato e sfortunato: Il Re 
del Ponto In guerra con Ro
ma. La politica però fa sol
fando da sfondo. Il dramma 
è tutto amoroso: Mitridate, 
fidanzato alla bella Aspasia, 
ha due figli — Slfare e Far-
nace — che concupiscono la 
sposa e 11 trono. Quanto ad 
Aspasia, pronta alle nozze 
regali per dovere, è tutta pre
sa da Slfare; mentre Farna-
ce, a sua volta, ha un'Inna
morata che lo perseguita con 
dolci profferte. L'Intrigo si 
conclude dopo tre atti col 
suicidio di Mitridate che si 
crede tradito dal figli e dalla 
sposa, ma che, morente, ha 
la gioia di riconciliarsi con 
tutti. II finale tragico è tale 
soltanto in apparenza: elimi

nato 11 padre incomodo, le 
coppie si formano secondo 
natura e l'amore trionfa. 

In questo schema conven
zionale, la musica ha del pari 
11 suo posto preciso nelle 
ventidue arie In cui l perso
naggi esprimono 1 propri 
sentimenti: amore, gelosia, 
tenerezza, esitazione, furore 
e via dicendo. I pezzi d'assie
me si riducono ad un duetto, 
oltre al finallno di comodo. Il 
giovane Mozart sta perfetta
mente nella regola che vuole 
l'opera come «concerto di 
arie» destinate al virtuosi
smo dei cantanti e alla loro 
capacità espressiva. Per 11 
pubblico dell'epoca la varie
tà di questa formula Inami
data stava nella qualità delle 
arie, nel loro gioco canoro e 
melodico. 

Proprio qui il genio preco
ce di Mozart si manifesta nel 
modo che abbiamo detto mi
racoloso. Già le prime due 
arie di Aspasia sono di una 
originalità sorprendente; ma 
è soltanto un Inizio perché 
l'opera va In crescendo con 
uno straordlnar lo secondo 
atto, carico di tensioni 
drammatiche, per culminare 
nel terzo dove 1 nodi finisco
no di stringersi e di scioglier
si. Questo «crescendo», come 
Impone la tradizione, sta nel
la diversità delle arie dove 1 
brani di maniera si alterna

no a quelli fortemente 
espressivi. Ma l'originalità 
dell'invenzione è tale da In
fondere nuova vita nel vec
chio corpo: originalità nella 
melodia, nello sfruttamento 
del virtuosismo a scopi 
espressivi, nell'impiego del
l'orchestra come nel sor
prendente episodio del ten
tato suicidio di Aspasia, a 
mezza via tra l'arioso e 11 re
citativo. Siamo, insomma, 
alla perfezione, al culmine di 
un manierismo già maturo, 
pronto a sfociare In una stra
da nuova che Mozart, Imme
diatamente, comincia a cer
care sino a portare l'opera 
scria alla autodistruzione. 
La strada del Mitridate fini
sce con l'Idomeneo. 

Il guaio è che, nel due se
coli trascorsi, sono scompar
se, assieme allo spettacolo di 
questo genere, anche le voci 
che lo rendevano possibile: I 
castrati (che nel Mitridate sa
rebbero tre) e le prime donne 
dotate di estensione e di agi
lità prodigiose. La compa
gnia raccolta dalla Fenice 
per Vicenza è la prova della 
moderna rinascita. Non 
avremmo creduto possible 
ascoltare assieme due voci di 
soprano come quelle di Leila 
Cuberll e di Yvonne Kenny 
e, in più, un contralto come 
Bernadette Manca Di Nissa, 
un tenore dalla prodigiosa 
estensione (e qualche ecces
so espressivo) come Curtis 
Rayam e, ancora, l'aggrazia
ta Adelina Scarabelli, Mario 
Bolognesi e Monique Bau-
douin. Tutti guidati con 
grande competenza, assieme 
all'orchestra della Fenice da 
Roderick Brydon nel quadro 
barocco realizzato dal rastosl 
costumi di Pet Halmen, dalla 
regia sempre un po' sovrab
bondante di Jean Pierre 
Ponnelle e dallo stupendo 
impianto palladiano dell'O
limpico. 

Del successo dello spetta
colo che, dopo le replicnc vi
centine si riprenderà a Vene
zia, abbiamo detto: entusia
sta e giustamente entusia
sta. 

Rubens Tedeschi 

Spoleto 84 Al festival dei due Mondi l'opera con la quale Gian Carlo Menotti racconta il disagio 
della civiltà. Ecco perché un selvaggio per burla, sceglie alla fìne di tornare alle foreste e alle caverne 

Così canta l'ultimo Tarzan 
Dal nostro inviato 

SPOLETO — Neanche a far
lo apposta (si fa per dire, era 
tutto ben calcolato, ma non 
c'è nulla di male), 11 Festival 
aveva messo le cose in modo 
da far capitare la «prima» 
dell'Ultimo selvaggio nel 
giorno stesso del complean
no di Gian Carlo Menotti 
che, dal 1958, si festeggia a 
Spoleto, il 7 luglio. Cosi, alla 
fine dello spettacolo, quando 
Menotti è apparso alla ribal
ta, si è levato, tra gli applau
si, come un rombo, il «tanti 
auguri a te», suonato a tutta 
birra dall'orchestra, intona
to a piena voce dal coro e dai 
protagonisti dell'opera. 
Qualcuno, in teatro, si è 
commosso, unendosi al can
to e agli auguri. 

Dal 1958 e cresciuta anche 
la città che ha in questi gior
ni, come non mal, il clima 
caotico di un centro interna
zionale, nella cui eterogenei
tà magnificamente si mesco
lano i volti paesani e quelli di 
mezzo mondo. Spoleto ha 
l'aria pulita (le macchine 
non entrano) e l'odore del ti
gli, la luna a tre quarti coin
volgono una specie di mera
viglia del mondo, beatamen
te calata tra spettacoli di 
prosa, concerti (anche quello 
di BalàszSzokolai, vincitore 
del «Casagrande», che ha 
concluso il recital puntando 
su interessanti pagine del 

musicista cui 11 concorso 
pianistico è dedicato) e il 
trionfo della danza al Teatro 
Romano, con Nurelev che ha 
partecipato alla Maratona, 
anche per vedere il giovane 
Vladimir Derevlanko. ap-
plaudltlsslmo. 

Spoleto appare straordi
nariamente protesa a coglie
re un «messaggio» dal Festi
val, che può configurarsi, In
tanto, nell'impegno di anda
re avanti nell'inventare e co
struire qualcosa, nonostante 
tutto. Il «selvaggio» che — 
come dice Menotti — abita 
in ciascuno di noi, non po
trebbe più ristabilirsi nella 
Spoleto degli anni Cinquan
ta, al di qua del Festival, sen
za perpetrare un tradimento 
di quanto finora si è fatto. 
L'impossibile ritorno ad una 
ambigua selvatichezza ci ri
porta all'opera dì Menotti, 
che è una favola da starci be
ne attenti, con Menotti che 
vorrebbe essere Tarzan e con 
Tarzan che non è Menotti. 

Un fìnto selvaggio viene 
messo nella giungla sul 
cammino d'una giovane an
tropologa, per soddisfare le 
sue fisime di scienziata. Co
me un nuovo Tarzan, 11 gio
vane viene portato dall'India 
in America e avviato da Kit-
ty (l'antropologa) nel vivo 
della civiltà. «Aggredito» da
gli sviluppi della vita ameri

cana (culturale, economica, 
religiosa, musicale, ecc.), il 
finto selvaggio, Abdul, sco
pre di essere In realtà un ve
ro selvaggio, che non sa nul
la del mondo, e scappa via, 
ansioso di vivere nella sem
plicità della natura. Tutti 
partono alla sua ricerca, e 
Kitty lo ritrova, decidendo di 
rimanere con il suo «selvag
gio», per quanto informata 
degli imbrogli ai quali Abdul 
si era prestato. Vivranno In 
una caverna e, mentre scoc
cano i baci, c'è chi provvede 
a riempire l'antro di televi
sione, aspirapolvere, frigorì
fero e altro. 

Quando Menotti dice «lo 
sono il selvaggio», rappor
tando l'affermazione alla fa
vola da lui inventata e messa 
in musica, ecco che porta nel 
Festival una certa ambigui
tà. Altro che «selvaggio», fi li
bretto è divertente e scorre
vole in facili rime (Il padro
ne/ha ragione; un erede/mi 
diede; se non c'è naturale/lo 
si crea artificiale), mentre la 
musica, ammiccando, si av
vale del contributo degli 
•elettrodomestici» prove
nienti dalle Ditte Prokofiev-
Sciostakovic e Puccini-Stra-
vinski. Il finto selvaggio è 
capace, però, di reinventare 
tutto, in una partitura ele
gante, spiritosa, pur se non 
sferzante fino in fondo, an
che perché presa dalla nO-

Programmi TV 

LJ Raiuno 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - M Dementi. R Schumann 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 TOTO TERZO UOMO - f.lm di M Matto»! Con Totò F Maro 
15.15 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 
16 .30 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 KOJAK - Telefilm con Te.Tv Savaias 
17 .50 IL FEDELE PATRASH - Cartone armato 
18.15 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 AL PARADISE - con M.lva Heather Parisi e Oreste Lionello 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 L'ELEMENTO «D» • Giano di Vittorio Barino e Franco Erma e 

Giuseppe Pambieri. Diego Gafufi {1' puntata) 
21 .35 QUARK - Viaggi nel mondo delia scienza 
2 2 . 3 0 MISTER FANTASY - »/us>ca e spettacolo da vedere 
23 2 5 TG1-NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13 0 0 
13.15 
14 .10 

16 50 

18 2 5 
18 3 0 
18 .40 

19.45 
2 0 . 3 0 

22 .05 
22 .15 

2 3 . 3 0 

TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA • BIANCO ROSSO BLU 
QUESTESTATE - Qu.z. musica f Jmati per un pomenggo insieme 
con noi - «Viagg-o m autobus - In crociera» Cartoni artmati - (Qual
cosa Ci p-ù» Docurrer.tariO - «Lord Tramp» TeWilm 
I SETTE DEL TEXAS - Fi'm di Joaq-jm Warcr-ent Con Paul Piaget. 
Robert Hurder 
DAL PARLAMENTO 
TG2 - SPORTSERA 
BRONK - Te>ef/m 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 
L'ARMATA DEGLI EROI - Film di J -Pierre Melville. Con L. 
Ventura. S. Signoret 
TG2 - STASERA 
ATLETICA LEGGERA - Csr-p^xvat. itaiom assoiun - PALLACA
NESTRO - Torneo mterna*>ona< maschi'e «Italia Francia» 
TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
19.00 TG3 
19.20 T V 3 REGIONI - IntervaSo con i cartoni animati 
2 0 . 0 0 DSE - IL VENTO NELLE M A N I - Corso di windsurf 
2 0 . 3 0 CONCERTO DEL MARTEDÌ • A Webtro. A Scnoenberg 
2 1 . 3 0 TG3 • Intervallo con i cartoni animati 
21 .55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
22 .05 LA SETTIMA VITTIMA - F*n rj, Mark Robson Con Tom Conwav. 

Krm Hunter 
2 3 . 1 5 F D.R. ULTIMO ANNO - Con Jason Robards (Prona parte) 
0 0 . 1 0 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - con Recardo Coc&*nre 

O Canale 5 
8 .30 e Alice», telefilm; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 ed 
grande Buster Keaton». film con Buster Keaton; 12 «I Jefferson», 
telefilm; 12 .25 «Lou Grani», telefi lm; 13 .25 «Sentieri», sceneggiato; 
14 .25 «General Hospital», telefi lm; 15 .25 «Una vita da vivere», sce
neggiato; 1 6 . 5 0 «Hazzard». telefi lm; 1B «Tarzan», telefi lm; 19 «I Jef
ferson». telefilm; 1 9 . 3 0 «Baratta», telefilm; 2 0 . 2 5 «West Gate», sce
neggiato: 2 2 . 2 5 «Mary Benjamin», telefilm; 2 3 . 2 5 Spore Boxe; 0 .25 
«Il diavolo nello specchio», f i lm, con Dirk Bogarde • Robert Mortey. 

Q Retequattro 
9 .45 Cartoni animati: 10 «Magia», telenovela; 1 0 . 3 0 «Fantasilandia». 
telefilm; 11 .30 «Tre cuori in aff i t to», telefilm; 12 Cartoni animati: 13 
Pronto video. 1 3 . 3 0 «Fiore selvaggio», telenovela; 14 .15 «Magia». 
telenovela: 15 «I rifiuti della metropoli», frlm; 17 Cartoni animati; 18 
«Truck Driver», telefilm: 19 «Tre cuori in aff i t to», telefi lm; 1 9 . 3 0 
«Chips», telefilm; 2 0 3 0 «I predatori dell'idolo d'oro», telefilm: 2 2 . 3 0 
«Capocabana Palace». film con S y M a Kosctns: 0 . 2 0 «Barbarella», fi lm; 
2 Sport: ABC Sport. 

D Italia 1 
8 .30 «La grande vallata», telefilm; 9 . 3 0 «La notte ha male occhi», fi lm; 
11 .30 «Maude». telefi lm; 12 «Giorno per giorno», telefi lm; 1 2 . 3 0 
«Lucy Show», telefi lm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 14 
«Agenzia Rockford». telefilm; 15 «Cannon». telefi lm; 16 «Bon Bum 
Barn», cartoni animati; 1 7 . 4 0 «Una famiglia americana», telefilm; 
18 .40 «Ralphsupermaxieroe», telefi lm; 19 .40 rutta 1 Flash; 1 9 . 5 0 «0 
mio amico Arnold» telefilm: 2 0 . 2 5 «Simon & Simon», telefilm; 2 1 . 2 5 
«L'uomo di Singapore», telefilm; 2 2 . 3 0 «Devlin & Devlin», telefilm; 
2 3 3 0 «Un'arma m casa», film con SaBy Struthers; 1.20 «Irooside». 
telefilm. 

LJ Montecarlo 
18 «Mork e Mmdy». telefilm: 1 8 . 3 0 «Capito!», telefilm,- 19 .25 Shop
ping • Telemenù. 19 .55 Cartoni animati. 20 .25 «II prigioniero di Zen-
da», film con M . Carro! e R. Coiman. 2 2 Cubismo: Giro di Francia -
Motociclismo: Gran Premio del Belgio. 

• Euro TV 
11 «Peyton Place», telefilm; 11 .45 «Marna Linda», telefi lm; 12 «Star 
Trek», telefilm. 13 .30 Cartoni animati; 14 «Marna Linda», telefilm; 
14 4 5 «Peyton Place», telefilm: 18 Cartoni arumati; 1 8 . 3 0 « S u r 
Trek», telefilm: 1 9 . 3 0 «Marna Linda», telefilm: 2 0 . 2 0 «Dimmi, dova t i 
fa male?», film con Peter Seller» e Jo A. Pfkjg; 2 2 . 2 0 Campionati 
mondiali di Catch. 2 3 . 1 5 Strani a curiosi. 

• Rete A 
7 Cartoni animati. 8 Telefilm; 8 . 3 0 Telefilm; 9 pam; 1 3 . 3 0 Cartoni 
animati; 14 «Mariana, a diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara • cara». 
telefilm; 16 .30 «Segreti», film con Susan Blakety • John Randotph; 18 
«F.B I ». telefilm. 2 0 Cartoni animati: 2 0 . 2 5 «Mariana, ri diritto dì 
nascere», telefilm. 2 1 . 3 0 «Non uccidere», film. 2 3 . 3 0 «Don Giovanni 
m Sicilia*, film con Landò Buzzanca a Katia Moguy. 

Scegli il tuo film 
L'ARMATA DEGLI EROI (RAI 2, ore 20.30) 
Uno dei film più misconosciuti del cinema francese del dopoguer
ra, diretto nel 1969 da Jean-Pierre Melville, il bravo regista di 
Frank Costello faccia d'angelo e delie Iene del quarto potere. 
Nella Francia del '69, appena scossa dal Maggio, il film fu conside
rato «gollista» e rifiutato senza pietà. Naturalmente, il rilievo dato 
alla figura di De Gaulle va inquadrato all'interno della situazione 
storica che il film rievoca: è un'opera corale sulla resistenza som
mersa in Francia, a cui il tìtolo originale (L'Armée des ambres, 
«esercito d'ombre») si riferiva in modo ancor più diretto. Tra gli 
attori Lino Ventura e Simone Signoret. 
LA SETTIMA VITTIMA (RAI 3, ore 22.05) 
Il ciclo dedicato a Val Lewton prosegue con un film del '43, diretto 
da Mark Robson sempre per la RKO e sempre nell'ambito del 
filone horror. Un'orfana cerca a New York la sorella misteriosa
mente scomparsa, e scopre che anche un detective è sulle sue 
tracce. Naturalmente il mistero si infittisce. 
COPACABANA PALACE (Retequattro, ore 2X20) 
Rio. tempo di carnevale, atmosfera festaiola e ambiente proficuo 
per ladri e avventurieri vari. Un ladruncolo, una hostess in cerca di 
evasioni e un principe che si crede tradito dalla moglie vivono 
avventure giallo-rosa sullo sfondo del divertimento collettivo. Re
gia (1962) di Steno, tra gli interpreti Walter Chiari e Sylva Kosci-
na. 
BARBARELLA (Retequattro, ore 0.20) 
Torna in TV il film sexy-fantascientificc, ispirato ai fumetti di 
Jean-Claude Forrest, che nel '67 impose Jane Fonda come una 
sexy star, prima che l'attrice si dedicasse alla lotta politica. Barba
rella è un eroina spaziale dell'anno Diecimila, incaricata di rin
tracciare un inventore misteriosamente scomparso. Nel cast c'è 
anche Ugo Tognazzi. Dirige Roger Vadim. 
IL DIAVOLO NELLO SPECCHIO (Canale 5. ore 0.25) 
Un pilota di passaggio a Londra assiste a un'inquietante trasmis
sione TV: vi compare Sir Marc Loddon, che il pilota aveva cono
sciuto, sotto altro nome, durante la prigionia in Germania. C'è un 
mistero nella vita del Lord? E quanto scoprirete stando svegli sino 
a notte fonda e guardarvi il film, diretto da Anthony Asquith e 
interpretato da Dirk Bogarde e Olivia De Havilland. 
TOTO TERZO UOMO (RAI 1. ore 13.45) 
Parodia di un famoso film di Carol Reed. Totò stavcha interpreta 
tre ruoli: è contemporaneamente Piero, Paolo e Totò, tre gemelli 
uguali come gocce d'acqua. Chi fa da se..., con quel che segue. La 
regia (19511 e del fido Mario Mattoli. 
IL PRIGIONIERO DI ZENDA (Telemontecarlo. ore 20 25) 
Celebre film del 1937, che ha conosciuto diversi rifacimenti, il re di 
un'immaginaria nazione balcanica viene rapito poco prima dell'in
coronazione; guarda caso, passa di li un turista americano suo 
sosia che viene convìnto, per il bene del paese, a prendere il suo 
posto. Il fortunato è Ronald Coiman all'epoca tra i divi più rino
mati 

stalgla delle grandi «arie», 
nonché del «concertati» del 
bel tempo antico, che Menot
ti recupera spavaldamente. 

Stravlnskl quando una 
Tolta vide II Console di Me
notti, disse che l'opera gli era 
piaciuta, aggiungendo con 
garbo che, però, secondo lui, 
la lirica non andrebbe più 
scritta a quel modo (ritorno 
al bel canto, allo stile antico, 
alle forme chiuse). Ma — ri
sponde Menotti — c'è un 
modo che vada bene per tut
ti? Wagner non avrebbe po
tuto scrivere una Butterfly, 
né Puccini un Crepuscolo de
gli dei e lui, Menotti, scrive 
nel modo che ad altri può 
non piacere. Ma è un modo 
che gli procura la simpatia 
della gente, come è successo 
con L ultimo selvaggio (risale 
al 1963 e In Italia si era fer
mato a Venezia, dove fu rap
presentato nel 1964), crje si è 
avvalso di una pungente rea
lizzazione di Beni Montresor 
(scene, costumi e luci ope
ranti In un ricco gioco della 
fantasia), ben condivisa dal
la regia dello stesso Menotti, 
dalla partecipazione dell'or
chestra, del coro e dei can
tanti, con spicco di Marina 
Bolgan (Kitty), particolar
mente brillante nel registro 
acuto e del baritono (e pia
ciuto a tutti più acconciato 
alla Tarzan che In abiti civi
li) Louis Otey. In ruoli mag
giori e minori hanno sfog
giato un esemplare Impegno 
scenico e canoro li tenore 
William Livingstone, i bassi 
Francois Loup e Gianni 
Vanzelli, Ambra Vespasiani, 
nonché Giorgio Gatti, Flo-
rindo Andreolll e Pier Fran
cesco Poli impegnati In dop
pie parti. 

Si replica stasera, giovedì 
e domenica. 

Erasmo Valente 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 6. 7 . 8 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 19. 23 6 Segnala 
orario. 6 0 5 La Combinazione musi
cale. 6 5 0 Ieri al Parlamento - Le 
commissioni parlamentari: 7 .30 
Quotidiano G H I : 7 .40 Onda verda 
mare: 9 RacSoanch'io ' 84 : IO 3 0 
Canzoni nel tempo: 11 eJacques i 
fatalista»; 11 2 0 I fantastici a m 
•50: 12 0 3 Via Asiago Tenda. 
13 15 Master: 13 58 Onda verda 
Europa: 15 RacEouno per tutti: 16 R 
pagmone estate: 18 0 5 1 programmi 
deO'accesso. 18 25 Musica sera. 
19 2 0 Onda verdemare: 19 22 Au-
diobox specus: 2 0 «I martedì dea* 
signora omicidi». 2 0 4 0 II leggto. 2 1 
Gruppo italiano salvataggio natura. 
21 29 Son gentile, son cortese.. : 
22 I fantastici anni ' 5 0 . 22 4 3 Inter
vallo musicale: 22 5 0 Oggi al Parta- • 
mento: 23 05 -23 SS La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 0 3 , 7 .30 . 
8 3 0 . 9 3 0 10. 12 3 0 . 16.30. 
17.30. 18 3 0 . 19 3 0 . 22 3 0 : 6 0 2 
I giorr», 7 Bollettino dei mar»; 7 .20 
Parole di vita: 8 infanzia, come a 
perché, 8 4 5 «La scalata». 9 .10 Va
canza premio: 10 GR2 astate: 
10 30 -12 45 «Ma che vuoi? La lu
na 7 ! . 12.10-14 Trasmissioni regio
nali. 15 Uomini ala sbarra: io accu
so. era accusi?. 15 3 0 GR2 Econo
mia. 16.42 «Estate attert». ' 
19-22 0 5 Arcobaleno. 19 5 0 L'ana 
che tra . 21 .11 Concerto a quattro 
mani. 22 .20 Panorama parlamenta
re 22 3 0 Boiieruno dei mare. 
22 40 -23 28 «Estate jazz 84». 

• RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6 .45 . 7 .25 . 
9 4 5 . 1 1 4 5 . 13 4 5 . 1 8 4 5 . 2 0 4 5 . 
23 45 : 6 Preludo: 6 .55-8 -10 R 
concerto dei mattno: 7 .30 Pnma 
pagata. 10 Ora «0»; 11.48 Succeda 
« Itafca. 12 Pomenggao musicala: 
15.15 Cultura, terra • problemi: 
15 3 0 Un certo descorso estate: 17 
DSE- I problemi del tradurrà: 
17.30-19 Soanotre: 2 1 Rassegna 
dele nvtsta. 2 1 . 1 0 Appuntanv>->to 
con la scienza, 21 .40 R vioioncaflo <S 
Gemmar». 2 1 4 0 «La casa da 7 pin
nacoli», 2 3 R lazz; 23 .50 R «irò r j 
cui si parta 

I 
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pctiacoli 

Sotto, una inquadratura 
di «The return of the 

Secaucus Seven». 
In basso, il giovane 

regista e sceneggiatore 
John Sayles 

Domani il 
convegno 

su Barbaro 
ROMA — «La poesia del film»: 
è questo il tenia del convegno 
dedicato a Umberto Barbaro 
(a 25 anni dalla morte) che si 
tiene domani a Roma nei loca
li dell'Accademia filarmonica 
romana. Sono prev iste relazio
ni di Ingrao, Verdone, Menna, 
Brunetta, Argentieri. Bruno e 
Bosetti e testimonianze di An-
(emioni. De Santis. Cottafaxi, 
Lizzani, Maschi, Alida e Scola. 
I lavori del convegno (organiz
zato dal Dipartimento cultu
rale del PCI) saranno presie
duti da Gianni Borgna. 

Parla il giovane 
regista di «The return of the 

Secaucus Seven» che anticipò 
la riflessione sui reduci del '68 

Ecco John Sayles 
l'inventore 

del grande freddo 
Dal nostro inviato 

BERGAMO — Negli am
bienti del Bergamo Film 
Meeting, il festival/mercato 
del cinema di qualità che si 
chiude oggi, si aggira uno 
strano giovanotto A prima 
vista, alto e robusto com'è, 
potreste scambiarlo per un 
giocatore di basket america
no in cerca d'ingaggio in Ita
lia. Poi. vedendolo bazzicare 
per cinema e uffici stampa. 
potreste crederlo un giovane 
divo della -nuova Holly
wood- (la somiglianza con 
Peter Fonda c'è. innegabile) 
Ma quando finalmente Io 
sentirete parlare non avrete 
più dubbi: John Sayles, que
sto il nome, è una delle teste 
più fine del panorama cine
matografico americano. E 
regista indipendente, sce
neggiatore al servizio prima 
della factory di Roger Cor-
man poi delle grandi case 
hollywoodiane, scrittore. 

Il Bergamo Film Meeting 
gli ha dedicato una persona
le completa: i quattro film da 
lui diretti (Lianna. liaby il s 
ymi. The Return ot the Secau-
cu* Set en Hruther front an<>-
ther pìanet) e i numerosi da 
lui sceneggiati per altri regi
sti. Nato in una cittadina 
dello stato di New York nel 
1950. vive ora a Hoboken. 
New Jersey, ai margini della 
grande metropoli Hollj-
wood gli fa la corte, ma lui 
nicchia. Come mai? 

•Ho lavorato a Hollywood 
per Baby H'S yuu, con molta 
libertà durante le riprese ma 
con nessuna libertà durante 
il montaggio, perché la Pa-
ramount voleva modificare 
il film a suo piacimento. Ho 
capito cosi che nel cinema 
americano, se si vuole man
tenere il controllo sui film 
che si fanno, bisogna lavora
re da soli, con pochi soldi. 
Cosi ho detto addio a Ho'.l;.-
wood e sono tornato a Ne A 
York, a lavorare come trec-
ìance. con tecnici e attori che 
sono anche miei amici. Nel 
cinema, avere meno denaro 
significa poter essere più de
mocratici-

— Nel frattempo continui 
a lavorare come sceneggiato
re. Come hai iniziato questa 
attuila? 

•Ho seguito la via di altri 
registi, come Walter Hill, o 
come Lawrence Kasdan. Co
minciare a scrivere è uno dei 
tanti modi per entrare nel ci
nema, forse uno dei meno 
complicati. Avevo già pub
blicato due romanzi quando 
Frances Doel, che lavorava 
per Corman come superviso
re delle sceneggiature, mi of
fri di scrivere il copione di Pi
ranha. Aveva letto i miei libri 
e gli erano piaciuti». 

— Cosa ti ha insegnato 
Corman? 

•La precisione, il rigore 
delia struttura. Per lui ho 
sempre scritto sceneggiature 
senza sapere chi le a\rebbe 
dirette, per cui dovevano es

sere testi molto precisi, con 
le indicazioni di tutti ì tagli 
di montaggio. Poi, da parte 
mia, ho sempre cercato di 
"condire" le sceneggiature 
con allusioni politiche, con 
metafore che Corman e i re
gisti non .si immaginavano 
nemmeno! Vedi, nei film di 
serie B degli anni 50 c'erano 
sempre delle metafore in
consce, che sii riassumevano 
quasi tutte nella paura del 
comunismo. Io cerco dì met
tere allegorie opposte, anti-
istituzionali, più progressi
ste. E soprattutto cerco di 
prendere le strutture del ge
nere e di farle scontrare con 
la realtà. Scrivendo .-Miigaior 
di Lewis Teague, mi sono do
mandato: cosa succederebbe 
se un coccodrillo passeggias
se davvero per una città? 
Scrivendo L ululalo di Joe 
Dante, la domanda era: co
me si comporterebbero i lupi 
mannari nella nostra società 
moderna? E la risposta è im
mediata: il problema vero 
sarebbe l'esistenza dei mass-
media E tutto rovesciato: in 
vecchi film come Assalto alla 
Terra la difficoltà stava 
noll'in/ormorr del pericolo, 
oggi starebbe nel tenerlo na
scosto-. 

— Dei film da te sceneggia
ti. l'unico inedito in Italia e 
• The I.ad> in Red- di Leuis 
Tcagur. I)i che cosa si tratta? 

-E il film sulla depressione 
che ho sempre sognato di. ve
dere. come spettatore. E la 
storia della donna di Dillin-
ger. il celebre gangster. È l'u
nico film, tra quelli che ho 
scritto, che vorrei aver diret
to io" la mia sceneggiatura 
era molto più politica, men
tre il film e diventato molto 
più d'azione, più avventuro-
so-

— Che rapporto c'è tra Ir 
tue sceneggiature e i tuoi 
film? 

•Quando dirigo un film 
cerco di conservare la strut
tura precisa e tradizionale 
che Corman mi ha insegna
to. ma preferisco lavorare al 
di fi""-i dei generi consolida
ti. Naturalmente molto di
pende dal denaro che ho a di
sposizione. Secaucus è nato 
così: mi sono chiesto "che 
film posso girare con 40 000 
dollari, una casa nel New 
Hampsh ire e un gruppo di 
giovani attori?". Non che 
morissi dalla voglia di fare 
un film sui reduci dal *63. ma 
tutti 1 miei amici che sapev a-
no recitare erano di quella 
generazione...-. 

— Ce chi sostiene che -Se
caucus- abbia ispirato Ka
sdan per -Il grande freddo-. E 
\ero? E che cosa pensi di quel 
film? 

•Per essere un film hollv-
woodiano non è male. E si
mile a Secaucus nella strut
tura, ma è molto diverso nel
lo spinto I sette di Secaucus 
sono genie che ha conserva
to i propri ideali nonostante 
il rr.or.ao li abbia rifiutati, i 
sette dei Grattile jrediio si so

no invece inseriti nel sistema 
rinunciando ai propri sogni. 
7/ <; rari de freddo è un film 
molto più triste del mio, ma 
sono entrambi realistici. 
Perché gente simile esiste, io 
la conosco». 

— Tu nel 'CS avevi diciotto 
anni. Come vivi. oggi, questo 
frantumarsi degli ideali, que
sto ritorno a un'atmosfera da 
guerra fredda? 

-La tristezza di oggi deriva 
dall'ingenuità di allora. Io 
sono cresciuto in una città 
industriale, multirazziale, e 
negli anni Sessanta il mio 
impegno cercava di essere il 
più pratico possibile. C'era il 
Vietnam, c'era soprattutto la 
necessità di capire come fun
ziona il paese, la politica, l'e
conomia. Molti in America 
non Io sanno, ignorano come 
e perché il governo faccia 
certe cose. La potenza dei 
mass-media fa si che la poli
tica diventi una questione di 
telegenia: votano Reagan 
perché Reagan è un simbolo, 
ma anche Gary Hart è un 
simbolo, e la differenza tra i 
due grandi partiti è anch'es
sa molto simbolica, poco so
stanziale. 

•Mi chiedi della guerra 
fredda. Mi sembra tanto una 
guerra religiosa, per nulla 
razionale. Noi non sappiamo 
nulla dei russi e i russi non 
sanno nulla di noi. conoscia
mo solo delle immagini, dei 
feticci. Credo che entrambi 
gli stati siano responsabili di 
questa situazione, perché i 
governi ti tengono lontano 
.dalle informazioni e ti fanno 
pensare alla guerra come a 
qualcosa di soprannaturale. 
Del resto, l'America è un 
paese in cui l'ignoranza poli
tica rende i rapporti di classe 
molto più sfumati si può es
sere poveri e fascisti, si può 
essere liberali e. nell'animo, 
profondamente razzisti. Il 
film che sto preparando. Afa-
[ e uà n (è il nome di una città 
del West Virginia), narra un 
episodio di crumiraggio in 
una miniera, negli anni Ven
ti. I crumiri erano quasi tutti 
neri provenienti dal Sud, 
prezzolati dai padroni, e che 
non sapevano nulla dello 
sciopero e dei suoi motivi. 
Ma la cosa portò a ondate di 
razzismo anche all'interno 
del sindacato. Sono queste le 
contraddizioni che bisogna 
capire-. 

— Altri progetti? 
• Ho appéna finito due sce

neggiature. Second Hearen 
per Sally Field e Afodt?rn Bri
de per Diane Keaton. Mi aiu
teranno a finanziare Mate-
uran, che costerà circa due 
milioni di dollari. E sto lavo
rando a un nuovo romanzo 
sulle comunità cubane negli 
Stati Uniti. No, niente a che 
fare con lo Scarjace di De 
Palma. Non l'ho nemmeno 
visto. Ma tutti ì cubani con 
cui ho parlato mi hanno det
to che e un film indecente». 

Alberto Crespi 

IL MAESTRO E MARGHERITA da Michail 
Bulgakov. Drammaturgia di Guido De Monti
celli con la collaborazione del Gruppo. Regia 
di Guido De Monticelli. Scene dì Daniele Bot-
Ieri e Aldo De Lorenzo. Costumi di Zaira De 
Vincentiis. Musiche a cura di Mario Borciani. 
Interpreti: Loredana Alfieri. Dorotea Asiani-
dis, Gisella Bein, Giovanni Boni, Luigi Caste-
jon, Guido De Monticelli, Giorgio Lanza, Mas
simo Loreto. Riccardo Magherini, Bob Mar
chese, Marco Marelli, Mario Mariani, Ireneo 
Petruzzi, Lino Spadaro. Torino, Parco Rignon. 

Nostro servizio 
TORINO — Non ballerà una sola estate il 
Satana di Bulgakov, col suo corteggio demo
niaco, e con ti Maestro, e Margherita, e i bu
rocrati dell'Intellighenzia moscovita anni 
Trenta, e Ponzio Pilato, Jeshua, Levi Matteo, 
Giuda, e Insomma tutti (o quasi) i nomi prin
cipali del famoso testo, ricreato oggi alla ri
balta dal Gruppo della Rocca. Lo spettacolo 
avviatosi al Parco Rignon. nel quadro dei to
rinesi «Punti Verdi», e già prenotato da varie 
piazze (segnatamente In Toscana) per le 
prossime settimane, costituisce infatti un 
succoso anticipo della stagione ventura; e in
sieme un punto d'arrivo della duplice ricerca 
su cui la compagnia ha impegnato, nei lustri 
trascorsi, molte energie: da un lato seguendo 
il progetto (in parte utopico) di una dramma
turgia «di secondo grado», di preminente de
rivazione letteraria, o meglio narrativa; dal
l'altro sperimentando la perdurante vitalità 
di moduli espressivi riferibili alla storia e al 
mito dell'avanguardia russo-sovietica, ma 
che hanno pur qualcosa (anzi non poco) da 
spartire con una tradizione nostra del teatro 
•delle attrazioni». 

Abbiamo parlato di ballo, all'inizio. E di
clamo subito che la sequenza del Sabba, cen
trale anche nel libro, è poi il pezzo forte della 
rappresentazione, per vivezza figurativa, di
namica, ritmica: con quell'Impasto di classi
ca operetta e di jazz d'epoca che si dipana 
attraverso l gesti meccanici d'una fantoma
tica orchestra di pupazzi, e sul quale I perso
naggi In carne e ossa muovono i passi d'una 
danza sinistra. 

Non tutte le invenzioni sono a questa al
tezza, anche ae nessuna scade a un puro livel
lo illustrativo. Guido De Monticelli e i suoi 
compagni hanno scelto, quanto alla struttu
ra complessiva, la strada non priva di perico
li del «romanzo teatrale» (se possiamo usare 
in diverso senso un altro bel titolo bulgako-
viano). L'azione, cioè, tallona da presso il 
succedersi del capitoli del Maestro e Marghe
rita, l'intrecciarsi e lo svolgersi delle sue due 
o tre vicende: il breve soggiorno di Woland 
(ovvero Satana) e del suoi manutengoli in 
una Mosca Intorpidita e immeschinita, che 
da quella visita riceve un salutare scossone; 
il piccolo calvario del Maestro, scrittore di 
genio ma dalla mente turbata per la bieca 
ostilità dichiaratagli dalla cultura ufficiale, 
che Io ha spinto a bruciare il suo capolavoro, 
lo ha fatto rinchiudere in manicomio, lo ha 

scena A Torino «Il MaestT^e^Marghérita^ 
impegnativa novità del Gruppo della Rocca che 
collega narrativa e teatro russi d'avanguardia 

Gran ballo 
in maschera 

TV 

mM 

Una scena dello spettacolo «Il Maestro e Margherita» di Bulgakov 

separato dalla sua donna; l'altro e grande 
Calvario, che vede protagonisti, a un tempo, 
Jeshua (ossia Gesù Cristo) e Ponzio Pilato, 
spirito inquieto, che la terribile sorte del Pro
feta continua a tormentare dopo tanti secoli. 

Pilato è, come sappiamo, l'eroe della sfor
tunata opera del Maestro. La sua «liberazio
ne» coincide dunque con la «liberazione» del
l'autore, e di Margherita a lui legata per sem
pre. Ambiguo lieto fine, giacché l'agognato 
riposo sarà un sonno eterno o un limbo eva
nescente. Del resto, demiurgo della situazio
ne non è forse il principe delle tenebre (seb
bene legittimato, è da presumere, dal Signo
re di tutti e di tutto. Bene e Male stretti In un 
solo nodo)? 

Elemento unificante dell'ardua partitura, 
tematica e formale, è l'impianto scenico, fon
dato su due cerchi di varia grandezza e fun
zione, quasi valve di una conchiglia gigante
sca: quello orizzontale, ondulante e in pen
denza (simboleggia al caso la via del Golgo
ta) si apre al centro in una cupa voragine, un 
buco d'Inferno; e qui, con efficacissima sinte
si, il Maestro e gli altri «ospiti» della cllnica 
psichiatrica (fra di essi incontreremo una 
vecchia conoscenza, l'AksentiJ del Diario di 
un pazzo di Gogol) ci appariranno come dan
nati in una palude dantesca, slmile poi, nel 
suo bianco allucinato, a un'enorme camicia 
di forza collettiva. Qui, ancora, si agiteranno 
i poveri impiegatucci, che la malignità dei 
diavoli al servizio di Woland ha contagiato 
d'una frenetica follia canora (ed è un gustoso 
scorcio di opera buffa italiana). 

Il cerchio verticale, schiudendosi al suo in
terno in immagine dì pallida sfera, effigia la 
Luna, presenza enigmatica e assillante nel 
corso del dramma, e lo stesso cielo, nella sua 
luminescenza notturna, dove s'involerà 
Margherita, tramutata In una strega che ha 
le sinuose fattezze di Dorotea Aslanldls. Cosi, 
momenti di poesia visiva, oltre che verbale, 
spezzano la tessitura grottesca di altre scene, 
le tinte chiassose, gli spunti decisamente co
mici che richiamano la lezione del varietà, 
della rivista, della parodia, il disegno carica
turale che rimanda allo stile della vlgnettl-
stica satirica e d'una certa pittura, coeva e 
compatriota anch'essa di Bulgakov. E si av
verte pure, come margine di rischio, un so
spetto di ricostruzione museograflca. 

Ma l'impresa, nella sua globalità, sembra 
riuscita, e ne fa fede l'affluenza di un pubbli
co numeroso, giovane in larga misura, atten
tissimo e plaudente (l'ultima replica a Torino 
è fissata per stasera). E se la figura del Mae
stro, in fin del conti, risulta fragile e sfuggen
te, ciò non è colpa né del buon attore Giorgio 
Lanza, né del Gruppo, ma si deve all'inesora
bile verifica (scusate la brutta parola), cui il 
teatro suol sottoporre qualsiasi oggetto arti
stico. La prova della scena è sempre 11 mi
glior critico. In compenso, il Woland di Bob 
Marchese, il Pilato di Mario Mariani ritrova
no lo spessore della pagina, intanto se non 
accresciuto. E 11 contorno ha smalto più che 
sufficiente. 

Aggeo Savioli 

AZ12.SUa.UN PRODIGIO 
DI CONVENIENZA. 

im^SS^^^^^^^^jSi 

230.000 
.inizi a pagare dopo 2 mesi, 

con 47 rate mensili 
da 230.000 lire... 

r> v\ 
...perché la SAVA ti applica una 

^ straordinaria riduzione: il 35% 
sugli interessi delle rate. Risparmi 

1.770.000 lire* con la formula 

Fino al 15 giugno 

Mai visto un periodo più favorevole all'acquisto a rate di una A112. 
Ma solo fino al 15 giugno. 
Merito soprattutto nella SAVA. che ti consente «li ritirare una 

fiammante A112 dal Concessionario Lancia senza pagare una lira di an
ticipo. Neppure per l'IVA. E i Concessionari Lancia non sono da meno. 
Per favorire il tuo passaggio in A112 ti applicano una riduzione di ben 
550.000 lire corrispondenti circa alla messa in strada 
E non è finita. Puoi scegliere la rateazione che preterisci, da 12 fino a 48 mesi. 
inizi a pagare dopo 2 mesi con una straordinaria riduzione SAVA del 3ó'r 
sugli interessi. Cosa significa? Significa risparmiare 1.770.000 lire se scegli 

: • > •y:^ 
2.V*'". 

r*m ?^:^'^^m^^^i§^fm: 
la dilazione a 4S mesi, senza quota contanti, della versione A112 Junior, 
pagando delle rate di sole 230.000 lire mensili!* Logicamente occorre avere ì 
normali requisiti richiesti dalla SAVA. 
Una giovanissima Junior, una elegantissima Elite, una prestigiosissima 
LX con alzacristalli elettrici di serie o una sportivissima Abarth 70 CV 
nuò essere tua a queste condizioni favorevolissime. 
N'aturalmente occorre scegliere tra le vetture disponibili presso il Con
cessionario; perciò affrettati, per essere sicuro di trovare pro
prio il modello che desideri. 
Non aspettare: la proposta è valida solo fino al 15 giugno 1984. 

A112. UN FENOMENO ANCHE NELL'ACQUISTO A RATE. 
* Pervemone A112 Junior.preme ta»si in »ipore al 1 i SI. optional escludi L'offerta non e rumulabile con altre eventualmente in rorso U 3 1 V-OnCGSSKMÌHn LwllCla* 

ì ì 
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Per la vertenza EUR inutilizzabile il Palazzo dei Congressi 

entinaia attes 
È saltato il 

maxiconcorso 
dell'INAIL 

Nuovi scioperi dei lavoratori delle ditte e 
dell'ente - Manifestazione a Palazzo Chigi 

I banchi per la prova dell'INAIL rimasti vuoti e (qui accanto) candidati delusi davanti al comunicato dell'istituto 

L'ente Eur nella bufera ha già fatto la sua 
prima «vittima»: è saltato Ieri mattina 11 ma
xiconcorso dell'INAIL per 120 posti di archi
vista dattilografo che doveva svolgersi al Pa
lazzo del Congressi. Molti del ventimila can
didati non si sono presentati essendo venuti 
In qualche modo a sapere che era nell'aria 
l'ipotesi di un rinvio della prova, ma alcune 
centinaia sono arrivate lo stesso da tutta Ita
lia fin davanti al cancelli del palazzone per 
trovarsi di fronte un piccolo comunicato 
scritto a mano: «...Il concorso è rimandato a 
data da destinarsi... Rivolgetevi all'INAIL». 
Un centinaio di giovani dall'Eur sono andati 
a bussare fino alla sede dell'ente per avere 
ragguagli. Qualcuno, esasperato, è andato 
addirittura a protestare al commissariato di 
polizia. 

L'INAIL si difende e dice di aver avvertito 
come meglio ha potuto, ma non singolar
mente, tutti 1 candidati. SI è affidato al co
municati, al giornali e alla radio e televisio
ne. Del resto Io stesso ente è stato tenuto fino 
all'ultimo sulla corda: sembrava che qualco

sa dovesse muoversi per la soluzione del «ca
so Eur» e che quindi 1 concorsi avrebbero po
tuto avere via libera, e invece, poi, tutto è 
ritornato in alto mare. 

È difficile prevedere una data precisa di 
svolgimento; per la maxiprova dell'INAIL 
negli uffici dell'ente fanno capire che se ne 
parlerà alla ripresa d'autunno, a settembre, 
forse ottobre. I candidati «saranno avvertiti 
nominalmente». Dopo quello dell'INAIL In 
queste settimane salteranno, con ogni pro
babilità, altri concorsi grossi ed importanti. 
Salteranno anche 1 concerti già programma
ti e che avrebbero dovuto tenersi al Pala
sport. 

Alcuni giorni fa sembrava che nella ver
tenza Eur dovesse aprirsi uno spiraglio. Il 
prefetto aveva assicurato 1 sindacati che una 
soluzione della vicenda era ormai a portata 
di mano. Il dottor Rolando Ricci aveva avuto 
contatti con il sottosegretario alla presiden
za di Consiglio Giuliano Amato che, sembra, 
si sarebbe Impegnato a far assumere iniziati
ve straordinarie per evitare 1 licenziamenti e 
per dare uno sbocco alla vicenda. «Ma queste 

assicurazioni si sono rivelate, purtroppo, 
senza fondamento», ha denunciato Ieri mat
tina In una conferenza stampa Giancarlo 
D'Alessandro, segretario della Camera del 
lavoro. 

La Commissione affari costituzionali e bi
lancio della Camera, che avrebbe dovuto af
frontare la questione, non solo non si è riuni
ta ma ha rinviato l'esame dell'affare Eur. Nel 
Consiglio dei ministri di due settimane fa 
non è .stato approvato nessun decreto (come 
era stato prospettato) per lo scioglimento 
dell'ente. Di fronte alla soluzione prospettata 
dal prefetto 1 sindacati avevano ritenuto op
portuno sospendere per alcuni giorni Io stato 
d'agitazione. Ma ora, arrivate queste novità 
negative, i lavoratori — che ieri mattina si 
sono riuniti In assemblea — hanno deciso di 
riprendere la lotta. Domani mattina sia 1 di
pendenti delle ditte appaltat ici che quelli 
dell'ente Eur daranno vita ad una manife
stazione davanti a Palazzo Chigi. Ci sarà un 
incontro tra rappresentanti sindacali e il sot
tosegretario Giuliano Amato: le organizza

zioni dei lavoratori si aspettano molto da 
questa riunione, soprattutto che venga final
mente emanato 11 decreto legge di sciogli
mento dell'ente. 

Nell'assemblea di Ieri mattina 1 lavoratori 
hanno annunciato un nuovo pacchetto di 
agitazioni. I dipendenti delle ditte appalta-
trici effettueranno 20 ore di sciopero da ora 
alla fine del mese; quelli dell'ente Eur, inve
ce, sospenderanno i turni e gli straordinari. 
Le conseguenze più vistose saranno, oltre al
la sospensione dei concorsi e degli spettacoli, 
il rapido ritorno della sporcizia sul marcia
piedi e per le strade deil'Eur. C'è anche 11 
rischio che salti il concorso per 1 posti di bi
dello indetto dal Comune di Roma e che 
avrebbe dovuto tenersi dal 20 al 25 luglio al 
Palacongressi e per 11 quale sono in corsa 
settantamila aspiranti. I sindacati si incon
treranno giovedì mattina con il sindaco Ve-
tere per tentare di trovare una soluzione. A 
Vetere — che in questi giorni ha già preso 
posizioni molto mette sulla vicenda Eur — i 
sindacati chiederanno che la Giunta inter
venga presso la Presidenza del Consiglio. 

Intricata vicenda internazionale di spie e droga 

Condannati i veri 
trafficanti, asso 

uno «007» della 
La sentenza in tribunale dopo otto anni - Coinvolto anche Fatto
re Lev Benjamin - Pene tra i 10 e i 15 anni - Tutti latitanti 

Una «spy story» ambienta
ta nel mercato Internaziona
le di droga, uno 007 bravo e 
Jellato, un attore che traffi
cava cocaina. Sullo sfondo i 
ritardi e le stravaganze della 
giustizia Italiana. Ieri matti
na, ad otto anni 
dall'«operazIone» che portò 
all'arresto di un gruppo di 
trafficanti d'alto bordo, è ar
rivata la sentenza. Tre le 
condanne, abbastanza pe
santi, tra 110 e 115 anni, una 
sola assoluzione, quella dello 
007 Handrlcus Stegman, nu
mero di matricola SXQ 
750001, origine olandese, 
agente speciale del diparti
mento antidroga USA, la fa
mosa «DEA». 

È stato lui a sgominare la 
banda, eppure 11 suo nome 
era tra quelli degli imputati. 
Come mal? È una storia lun
ga, che è già costata al signor 
Stegman otto anni di «esilio» 
forzato in Olanda, per via del 
mandato di cattura Interna
zionale spiccato dai giudici 
italiani. Ieri mattina Ste
gman non sedeva nel gab-
blotto degli Imputati, e nem
meno l veri trafficanti c'era
no, tutti latitanti grazie a 
scadenze di carcerazioni pre
ventive e provvidenziali li
bertà provvisorie. Alla fine 
dei conti, c'era anche l'even
tualità che la terza sezione 
del Tribunale di Roma po
tesse decidere una condanna 
per Io 007. Cosa non del tutto 
improbabile, poiché gli 
agenti speciali corrono an
che questi rischi se non rie
scono a scomparire In fretta 
dalla circolazione. 

L'avventura della matri

cola SQX 750001 comincia 
nel lontano maggio del 1970, 
quando 1 suol superiori Io 
spediscono in Italia con la 
valigia piena di dollari falsi, 
per l'esattezza 103 milioni, 
poco meno di 200 milioni ita
liani al cambio attuale. Ste
gman arriva a Roma 11 5 
maggio. Conosce già 1 suol 
«polli», dopo averli Incontrati 
a New York. L'appuntamen
to è II 6 maggio con Lev Ben
jamin, un attore americano 
piuttosto noto. Ha «girato» «I 
fratelli Cervi», «Allonsan-
fant», con l fratelli Tavianl, 
due pellicole con Lina Wer-
thuller. Era stato lui a pro
porre P«affare» allo 007. 
Quattro chili di cocaina pu
rissima, più dieci chili di 
marjuana della Colombia. Si 
incontrano in piazza Gentile 
da Fabriano numero 3. Lev è 
in compagnia di Mario Pela
ti, trafficante romano, Ste
gman porta con sé un altro 
collega della «DEA», noto sol
tanto con la sigla di Soi. I 
quattro salgono In un appar
tamento della piazza per 
controllare 1 «campioni» di 
droga. Gli agenti speciali si 
fanno consegnare la cocaina 
e la marjuana per controllar
la meglio. Il nuovo appunta
mento è rinviato al giorni 
successivi. Nel frattempo 
Stegman fila diritto negli uf
fici della squadra Antinarco-
tlcl della Questura, si pre
senta e fa analizzare la dro
ga. La cocaina è purissima, 
al cento per cento. «Tutto ok 
— dice al telefono Stegman a 
Lev — ci vediamo alle 16,30 
all'HIlton». Tutto è pronto 
per lo scambio droga-dollari. 

Lev entra nella sauna del
l'albergo con 11 pacco di co

caina In r/if'.a. L'altro traffi
cante, Pelati, aspetta. pazien
te «fiuto nella hall. Ma 1 due 
007 non si pn.-v.-ntano nem
meno. Al loro pyv.to arrivano 
gli agenti dell'Antinarcotlcl. 
Lev viene arrestato con 1 
quattro chili di cocaina, così 
pure Pelati. I due sono co
stretti anche a confettare da 
chi prendevano la marjuana 
e la cocaina e fanno 11 nome 
di Silvio Guanziroll, un ita
lo-colombiano, già conosciu
to dalla «DEA». 

Operazione conclusa. Lo 
007 Stegman riceve 1 compli
menti della polizia italiana, e 
pure 2 milioni In contanti co
me premio. Soddisfatto Ste
gman lascia l'Italia, ma al 
confine con la Germania un 
doganiere Io ferma. Nel frat
tempo 1 due arrestati aveva 
vuotato 11 sacco e per vendet
ta avevano fatto al giudice 
anche il nome dello 007. 
Ignaro, 11 magistrato aveva 
spiccato l'ordine di cattura. 
Bloccato per 24 ore al confi
ne, Stegman viene rilasciato 
con tante scuse. Ma l'odissea 
non è finita. Un altro giudi
ce, anche lui Ignaro, firma 
un altro mandato di cattura 
internazionale, e Stegman 
non potrà lasciare, da questo 
momento, il suo paese, l'O
landa. Finalmente, la sen
tenza di Ieri. Ma probabil
mente, nessuno del perso
naggi qui descritti varcherà 
mai la soglia delle carceri 
italiane, compreso Lev Ben
jamin, che ottenne la liberà 
provvisoria dopo tre mesi di 
carcere e che a quanto pare 
continua a lavorare sui set di 
Hollywood. 

Raimondo Bultrini 

Tragico inseguimento tra rapinatori e carabinieri ieri a Terracina 

Folle gimkana, sparatoria 
Bandito si ferisce a morte 

Lorenzo Cammisa, 32 anni, originario della provincia di Napoli, secondo i CC è 
rimasto colpito da un proiettile partito dalla sua stessa arma - Panico tra i passanti 

Detenuto evade dall'ospedale 
calandosi da una finestra 

Un siriano condannato a 8 anni di reclusione per traffico di 
stupefacenti è evaso ieri mattina dall'ospedale San Camillo, 
calandosi da una finestra del reparto di urologia. Hassan 
Abdulrahlm, 52 anni, era stato arrestato nell'ottobre dell'83 
dalla guardia di Finanza all'aeroporto di Fiumicino, ed era 
stato condannato nel processo di primo grado. Ora era in 
attesa della sentenza di appello. Il 27 aprile si era fatto rico
verare al S. Camillo. 

I fortunati alle Feste 
di Oltreaniene e Ostia 

Questi l numeri vincenti alla Festa dell'Unità della zona 
«Oltreaniene». 1) Renault 11GTC n. 19426; 2) Viaggio a Mosca 
e Leningrado per due persone n. 12425; 3) Vespa PX 200 E n. 
02877; 4) Windsurf n. 02954; 5) Personal computer n. 03223. 
Alla Festa dell'Unità di Ostia AnUca sono invece usciti 1 
seguenti numeri: C1588 e A1072 vincono entrambi il primo 
premio; 2) A0225; 3) P1843; 4) A0358; 5) D0881; 6) D1443; 7) 
A1551; 8) A1165; 9) C1513. 

Per un corto circuito mezza 
Roma ieri sera al buio 

Un Improvviso black-out ha lasciato al buio Ieri sera mez
za città. Da via Nomentana» dal quartiere Africano, da San 
Lorenzo, dal dintorni della Stazione sono arrivate centinaia 
di segnalazioni all'ENEL e al giornali; molti cittadini che 
avevano programmato una cena fuori sono dovuti tornare a 
casa digiuni e al buio. Più gravi le conseguenze per case di 
cura, cllniche e comunità. La causa, un corto circuito a 
un'Importante centralina per «sovraccarico di corrente»; 1 
tecnici dell'ENEL si sono messi subito al lavoro ma la luce è 
mancata fino a tarda ora. 

Venticinque chilometri di 
inseguimento in auto, una spa
ratoria nel traffico, e la tragica 
conclusione lungo l'affollatissi
ma strada litoranea di Terraci
na. Un rapinatore è morto così, 
tra i bagnanti terrorizzati che 
facevano ala al passaggio delle 
gazzelle dei carabinieri, lancia
te a sirene spiegate per acciuf
fare due rapinatori che mezz'o
ra prima avevano portato via la 
BMW di un commerciante vici
no Latina. 

Le circostanze della morte di 
Lorenzo Cammisa, 32 anni, ori
ginario di S. Antimo, in provin
cia di Napoli, non sono ancora 
del tutto chiare. Ma secondo la 
versione dei carabinieri si trat
terebbe addirittura di un suici
dio «involontario». In pratica 
Lorenzo Cammisa, bloccato do
po 25 chilometri di sparatoria 
tra l'auto dei carabinieri e la 
BMW, avrebbe inavvertita
mente premuto il grilletto della 
sua pistola sparandosi al volto. 
L'altro bandito, che guidava la 
vettura rubata, è stato invece 
arrestato. Si chiama Giuseppe 
Della Medaglia, 23 anni, origi
nario di Catrista (Caserta). 
L'inseguimento era cominciato 
intorno a mezzogiorno sulla via 
Appia, all'altezza di Fondi. I 
due avevano bloccato e rapina
to la BMW di un commercian
te, Mario Sepe, il quale si era 
subito recato dai carabinieri di 
Fondi. Una «gazzella» lanciata 
all'inseguimento era stata pre
sa di mira dai banditi in fuga, a 
colpi di pistola, mentre via ra
dio venivano avvisati i carabi
nieri di Terracina. Proprio al 

posto di blocco della cittadina 
di mare è stata fermata la 
BMW. Dopo un tremendo urto 
con due «gazzelle» di traverso 
sulla strada, l'ultima fase della 
tragedia. Dalla pistola di Cam
misa sarebbe partito un colpo, 
che ha perforato una guancia 
per conficcarsi nel cervello. 
Inutile ogni tentativo di cura. 

Sempre secondo la versione 
dei carabinieri, durante i 25 
chilometri di strada che sepa
rano Fondi da Terracina, Lo
renzo Cammisa aveva ripetuta
mente sparato attraverso i fine
strini in direzione della «gazzel
la», senza fortunatamente col
pire nessuno. Lungo la strada, 
spesso stretta e trafficata, inse
guiti ed inseguitori hanno ri
schiato numerosi incidenti con 
altre auto. Anche alle porte di 
Terracina, dove era stato isti
tuito il posto di blocco, per 
qualche minuto si è temuto il 
peggio. In quello stesso punto 
c'è infatti una grossa clinica, 
mentre in poche centinaia di 
metri sono sparsi alberghi e ri
storanti affollatissimi di ba
gnanti e turisti. 

La BMW è arrivata a tutta 
velocità, senza avere il tempo 
nemmeno di frenare. I passanti 
terrorizzati sono fuggiti in ogni 
direzione, mentre i carabinieri 
con le pistole in pugno aspetta
vano di veder scendere i bandi
ti. Poi il colpo di pistola, secon
do i carabinieri sparato inav
vertitamente dopo l'urto della 
BMW con le «gazzelle» del po
sto di blocco. Forse — dicono 
gli inquirenti — i due banditi 
volevano effettuare una rapina 
con l'auto rubata. 
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Policlinico: l'assessore 
autorizza 92 assunzioni 

Una sfilata di «box» chiusi, con i lettini vuoti e accuratamente 
coperti. Così si presenta la clinica pediatrica dell'Umberto I, come 
mostra la foto. Ma il rischio ancora peggiore — l'ha denunciato il 
professor Bucci, insieme con gli amministratori della USL qualche 
giorno fa, in una conferenza stampa — è che per mancanza di 
personale si debba chiudere anche l'Accettazione pediatrica, la 
quale è uno dei due Pront «soccorso esistenti a Roma. 

In «soccorso» del Policlinico e in particolare della clinica pedia
trica è arrivata ieri una nota dell'assessore alla Sanità della Regio
ne, Rodolfo Gigli, il quale precisa di aver già autorizzato la USL 
Rm3 ad assumere, per l'S4, 84 infermieri professionali, 5 biologi e 
3 ausiliari socio-sanitari in deroga alla legge finanziaria che blocca 
le assunzioni nelle amministrazioni pubbliche. L'assessore affer
ma anche di aver preso accordi con l'Unità sanitaria affinché 
quest'ultima individui quali altre assunzioni «siano strettamente 
indispensabili per sopperire alle esigenze più immediate del Poli
clinico». 

Oggi sposi, con una «guida d'oro» regalata dal Comune 
Ha una forma quadrata, 

settantuno pagine, la coper
tina dorata, a bassorilievo: si 
Intravedono I profili di un 
«lui» e una «lei», uniti da un 
ramo di fiori, beneaugurale. 
Aprendo l'Indice di questo li
bricino leggiamo undici tito
li di undici capitoli: diritto di 
famiglia, assistenza sanita
ria, 1 problemi della casa, le 
venti circoscrizioni, 11 bilan
cio domestico, I tributi co
munali, I servizi educativi, Io 
sport per tutu, gli animali In 
casa, il balcone e la terrazza, 
un po' di cucina romana. 

Questo è 11 nuovo regalo del 
Campidoglio al novelli sposi, 
che si accompagna al tradi
zionale mazzo di fiori. 

Per la prima volta è stato 
donato da Vetere ieri matti
na, ad una coppia giovane, 
26 e 28 anni, probabilmente 
Inesperta, come sostiene la 
guida-regalo, delle tante fac
cende e Incombenze che ri
chiede la nuova vita a due. 
Per questi marito e moglie la 
guida può diventare un utile 
strumento per conoscere 11 

quartiere dove abiteranno, le 
strutture che il Comune 
mette a disposizione, le Indi
cazioni per risolvere i mille 
impicci burocratici. Verreb
be voglia di chiedere al Co
mune una «guida d'oro» per 
ogni famiglia, per chi non è 
più giovane coppia, ma che 
anche dopo anni di «espe
rienza», incontra sempre 
tante difficoltà nella vita 
quotidiana. E poi: nulla a co
loro che scelgono di convive
re. senza sottoscrivere 11 
•contratto di matrimonio» o 
che decidono di metter su 

casa da soli? 
Ma leggiamo meglio la 

guida, sfogliandone i vari ca
pitoli. È un grande fatto di 
civiltà che 11 libricino si apra 
con la legge sul diritto di fa
miglia, una legge non ancora 
molto conosciuta, ma che è 
alla base di ogni nuovo nu
cleo matrimoniale. Sul se
condo capitolo la guida si di
lunga per la complessità 
dell'argomento: l'assistenza 
sanitaria. Così oltre all'elen
co del vari servizi nelle venti 

circoscrizioni, c'è il paragra
fo sull'armadietto delle me
dicine. con alcuni suggeri
menti per i primi interventi 
di pronto soccorso nel piccoli 
incidenti domestici. Altro 
capitolo Interessante è quel
lo sul problemi arila casa: 
nel caso che la si trovi in af
fitto, o la si voglia comprare, 
vengono offerti suggerimen
ti utili per non essere raggi
rati o Imbrogliati. Un capito
lo pleonastico. Invece, è quel
lo sulla cucina romana, 
scritto, però con gusto e pas
sione. Manca, al contrario, 

un elenco ragionato delle li
nee di trasporto pubblico, 
unico vero strumento per 
imparare a non usare l'auto
mobile e a sapersi muovere 
nella città. Infine, prezioso, 
per chi non ha il «pollice ver
de» ma ama le piante e soffre 
nel veder morire l'unico ge-
raneo superstite, è 11 penulti
mo capitolo: «Il balcone e la 
terrazza», firmato dall'ama
bile, anche se completamen
te sconosciuto, C.B. 

Rosanna Lampugnani 

Un migliaio di esposti dalFMFD al prefetto 

Il dramma-casa, detto 
in mille modi diversi 

Manifestazione a piazza Santi Apostoli - Delegazioni del Movimen
to Federativo democratico e del Sunia stamani dal sindaco Vetere 

La lotta per la casa non conosce soste, né pause estive. Così Ieri pomeriggio si è 
tenuta a piazza Santi Apostoli una manifestazione di denuncia delia grave situa
zione abitativa in città. Il Movimento federativo democratico, il Sunia, promotori 
dell'iniziativa (a cui hanno aderito nove circoscrizioni e moltissimi comitati di 
quartiere), hanno presentato e illustrato i mille esposti raccolti in queste settima
ne: mille pesanti e drammatiche denunce di sfratti, di coabitazioni, dì finite loca
zioni con minaccia di 
sfratto. Contro questo 
dato c'è l'altro delle mille 
rilevazioni di altrettanti 
appartamenti vuoti. Due 
cifre: mille contro mille, 
che testimoniano l'assur
dità e le contraddizioni 
del mercato della casa a 
Roma. 

Durante la manifesta
zione in piazza Santi 
Apostoli hanno preso la 
parola la segreteria re
gionale del Movimento 
federativo democratico, 
rappresentanti del Sunia 
e alcuni presidenti di cir
coscrizione, come Mosso 
e Walter Tocci, della V, 
una delle zone, assieme 
alla VI e alla VII dove il 
dramma della casa è più 
acuto. 

Nelle scorse settimane 
si è svolto un convegno 
indetto da queste tre cir
coscrizioni, per chiedere 
al Comune e alla Regione 
Impegni precisi che ser
vano ad invertire la si
tuazione. Al termine del
la manifestazione di ieri 
sera, i mille esposti sono 
stati consegnati al prefet
to Rolando Ricci che da 
circa due mesi ha sosti
tuito Giuseppe Porpora, 
chiamato a dirìgere la po
lizia di Stato. 

Questa mattina, poi, 
delegazioni del Movi
mento federativo demo
cratico, del Sunia e dei 
comitati di quartiere 
consegneranno le mille 
denunce al sindaco Ugo 
Vetere e all'assessore alla 
cosa Mirella D'Arcangeli. 
Intanto il referendum 
«fiocchi gialli», per il cen
simento delle case vuote, 
continua. La lotta senza 
quartiere agli imboscato
ri di alloggi non avrà re
spiro: la battaglia per la 
casa può essere vincente 
se le armi sono 1 fatti e 
non soltanto le parole. 

Il partito 

Roma 
COMITATO DIRETTIVO: 

RINVIO: la riunione del CO della fe
derazione è rinviata a giovedì, alle 
ore 9.30. Si invitano i compagni a 
tenersi liberi da impegni sabato 21 
mattina per un probabile aggiorna
mento dei lavori. 
FESTA NAZIONALE DELL'UNITA: 
alle ore 19.30 riunione per r organiz
zazione del Pronto soccorso neiram
bito della festa nazionale defl'Unità. 
Alla riunione devono partecipare i re
sponsabili sanità deOe zone e i com
pagni interessati (Cirnino-Cotornbini-
Francescone): 
RINVIO: la riunione delle compagne 
per lo spazio donne è rinviata a mer-
coiedi ala stessa ora. 
ASSEMBLEE: TORBELLAMONACA 
alle 18.30 iDaànotto). 
ZONE: TIBURTINA aBe 18 segretari 
deOe sezioni Tb. III. PONTE MAM
MOLO e CASE ROSSE per a ristoro 
atta Festa Nazionale (Ranucci). 

Castelli 

18.30 assemblea FRASCAn alle 
F.U. (Magni). 

Latina 
LATINA consorzio Servizi Culturali al
le 17 dibattito piane particolareggia
to centro storico. 

FGCI 
è convocato per oggi, alle ore 18 

in Federazione a Dretuvo della 
FGCR. Odg: Impegni di lavoro della 
FCCR per la costruzione della Festa 
Nazionale dell'Unità. 

Lutto 
Domenica sera è morto dopo una 

lunga malattia Claudio Somma, me
dico-chirurgo. fratello del compagno 
Enzo. I furar aS partiranno starnatola 
aCe 11.15 dalla chiesa di S. Carno
so. via Monteverde IO. Al compa
gno Enzo Somma grungaoo le frater
ne condoglianze della rodanone 
deTiUratà». 

COMUNE DI 
MONTEROTONDO 

PROVINCIA DI ROMA 

ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI 
AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione ha in animo di esperire, a breve 
scadenza, la licitazione privata, con la procedura di cui all'art. 4 
della legge 2/2/1973. n. 14. per TeppaHo dei lavori di costru
zione defl*rmpianto della puhb&ca iBuminazJooe del centro stori
co nell'importo presumkae a base d'asta di L 400.000.000. 

Le imprese che desiderano essere invitate dovranno fame 
richiesta, in carta legale, al Sindaco dì Monterotondo. entro i 
giorno 28 Luglio 1984. allegando alla stessa una dichiarazione 
debitamente sottoscritta, onestante gii impianti di pubblica illu
minazione realizzati, per conto ci Enti Pubblici, nei centri storici. 
Monterotondo, I 28 giugno 1984. 

L'ASSESSORE Al LL.PP. 
Enrico Dei Broccolo 

IL SINDACO 
Carlo Lucherini 
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Domani tutti in piazza 
per ballare il «samba» 

FORO ITALICO 

Il samba carioca e esploso a Roma. Salutato da migliaia di 
romani che ieri sera hanno affollato l'area del Foro Italico. È 

. stata una serata perfetta, o quasi. Cielo terso, temperatura mite, 
chiosco del fast food funzionante, pubblico eterogeneo e attento, 
prima compostamente seduto ad ascoltare la musica, poi in 
piedi per accompagnare con il corpo i ritmi del samba. Serata 
perfetta o quasi. Quasi, in \erita, perche le mostre sulla storia 
del samba, sulla cultura brasiliana e sul sambodromo sono state 
bloccate per alcuni scioperi alle dogane. K quasi perche il posto 
per ballare non e sufficiente e perché Djavan ha fatto troppa 
miscellanea tra i «suoi» generi musicali, proponendo quindi 
accanto al samba tradizionale quello che più affascina il pubbli
co italiano, le escursioni nella musica nordamericana, nella 
stessa musica reggae. Quindi, proprio nel momento in cui il 
pubblico più si stava «riscaldando», e arrivata la doccia fredda di 
alcune canzoni melodiche che, seppur sono servite ad illustrare 
l'intero repertorio del cantante angolano, ma carioca d'adozio
ne, hanno di fatto rotto quel feeling che era stato crealo nella 
prima ora del concerto. 

Djvan si è presentato con un completo bianco leggerissimo e 
a torso nudo, ma quasi sempre «pudicamente- coperto. Ha can
tato per un'ora e mezza, accompagnandosi a volte con la chitar
ra. Sicuro, brillante, «prima donna» della musica brasiliana con
temporanea, Djvan e riuscito anche qui a conquistare i favori 
del pubblico. Il prossimo concerto samba sarà domani, ma a 
piazza San Giovanni, dove, gratuitamente, e stata organizzata 
una grande festa, un grande ballo dal titolo «Cidade maravilho-
sa-, citta di sogno, un omaggio a Rio e al suo samba, che sarà 
eseguito dall'orchestra diretta da Nclsinho do Trombone. 
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M i l t o n M a s c i m e n t s 

Tosca apre la stagione 
estiva dell'Opera 

CARACALLA 

Superati (per ora) i proble
mi finanziari il teatro dell'O
pera inaugura la sua stagione 
estua nella sempre affasci
nante cornice delle Terme di 
Caracalla. Sara la passionale 
-Tosca-a fare gli onori dì casa, 
rubando il posto ad -Aida-, 
che sarà presentata più tardi. 
L'allestimento dell'opera di 
l'uccini che vedremo stasera e 
una icecilia conoscenza dei 
romani. I.i regia e quella stes
sa che Mauro Kolognini pre
sentò lo scorso anno con le sce
ne di Gianni Quaranta e i co
stumi di Aldo Huti. La bac
chetta sarà impugnata da Sil-
v io Varv isio. mentre la compa

gnia di canto sarà formata da 
Sylvia Sass nei panni della 
cantante romana, da Giusep
pe Giacomini nel ruolo del pit
tore Cavaradossi e del barito
no Juan Pons in quelli del per
fido Scarpia. 

I.c repliche sono prc\ iste 
per i giorni 13, 15, 21. 21, 27 e 
29 luglio. È questo il secondo 
anno che «Tosca» compare nel 
cartellone di Caracalla; in ge
nere questa di Puccini non e 
opera adatta ai grandi spazi, 
ma il successo dello scorso an
no ha confermato l'interesse 
pubblico per i due amanti puc-
ciniani. Inizio dello spettacolo 
ore 21. Il biglietti costano L. 
12.000. 28.000 e 40.000. La «Tosca» di Bolognini a S a n t ' A n d r e a della Va l le 

Altman e 
Pollack: 
antologia 
per il video 

CAMPO BOARIO 

Nella città del video si comincia questa sera con vecchi filmati 
di Rischiatutto (ore 21). Nella mediateca, poi (ore 21,30-01) «L'ago 
d'or» «Quarry». Nella sezione Telefilia (ore 21): Robert Altman e 
Sydney Pollack per la televisione. Videodiscoteca (ore 21) antolo
gia storica dello spot pubblicitario e poi (ore 22) «The doors are 
open». Naturalmente funziona sempre il videobar e il computer 
ambienti (ore 22,30). 

La Basilicata 
propone il 
sul folklore 
sul fiume 

TEVERE EXPO 

La giornata odierna nell'area della rassegna regionale 6 dedi
cata alla regione Dasilicata. Il calendario, quindi, prevede alle 
ore 21 uno spettacolo folkloristico di questa regione meridiona
le, forse tra le meno conosciute. Un'occasione da non perdere 
dunque. I biglietti per l'ingresso alla mostra costano L. 2.300 e !.. 
1.700, quello ridotto, e danno diritto anche al passaggio sul tra
ghetto tra una banchina e l'altra. 

A S. Marcello 
per ascoltare 
Mozart e 
Gershwin 

Nell 'ambito del R o m e 
festival oggi s a r a n n o ese
gu i t e nella basil ica di S. 
Marcello m u s i c h e di Bee
thoven , Mozart, Ravel e 
Gershwin . Dir ige il m a e 
stro Fritz Maraffi. Il pros
s i m o a p p u n t a m e n t o è per 
venerdì , q u a n d o sempre 
Maraffi dirigerà «Le noz
ze di Figaro» di Mozart, 
nel cortile del col legio ro

ti m a n o (ore 21,15). 

L'estate in Provincia 
• V e sempre più ricca 

È un'agenda ricca di inizia
tive quella presentata dalla 
Provincia ieri mattina, duran
te una conferenza stampa. 
Perché ad ogni estate le propo
ste per le manifestazioni cul
turali aumentano e sempre 
più Comuni sono coinvolti 
nelle varie attività dall'asses
sorato alla Cultura. Cosi que
st'anno si contano rappresen
tazioni teatrali, cicli cinema
tografici, balletti di danza 
classica, contemporanea, po
polare, concerti di musica 
classica e leggera. 

Alcune di queste manifesta
zioni in verità sono iniziate — 
per esempio il festival inter

nazionale di balletto a Genza-
no — e comunque si alterne
ranno fino al 30 settembre. I 
Comuni interessati sono tren-
latrò. 

Vediamo il programma. Dal 
3 al 29 luglio le opere di Shake
speare saranno rappresentate 
nei castelli di Nazzano, Nemi, 
Subiaco, Palombara, Anticoli 
Corrado, Canale iHonterano. 
Da giovedì fino al 4 agosto 
«Massenzio» si sposterà in pro
vincia, vale a dire ad Ariccia, 
Lariano, Lavinio, Poli, Belle-
gra, Cervara, iWarccllina, Ca
perla, Formello, Manziana. Ci 
sarà poi l'estate «Rocchcggia-
na» a Rocca di Papa (13 lu-

Agamennone 
inizia 
l'«Orestea» 
di Eschilo 

BALLO A OSTIA 

Si apre questa sera la stagione estiva del teatro di Roma ad 
Ostia antica. Si apre con l'attesissima Orcstea di Eschilo, messa 
in scena da Peter Stein. La trilogia (Agamennone, Coefore, Eu-
menidi, oggi, domani e giovedì) sarà recitata in tedesco. Venerdì 
poi, il momento più atteso, più importante: l'intero spettacolo 
verrà rappresentato dalle ore 19 in poi, fino all'alba; nove ore per 
un evento artistico di grande spettacolarità. Il biglietto intero 
costa L. 12.000. quello ridotto L. 8.000. 

Tra gli attori segnaliamo Edith Clever (CHtennest ra), Gunter 
Berger (Agamennone), Elke l'etri (Cassandra), Udo Sarnel (Ore
ste), Tina Engel (Elettra), Peter Fitz (Egisto), Jutta Lampe (Ate
na), Gregor Hansen (Piladc). 

glio-l° settembre), e quella di 
S. Oreste (14-29 luglio); di Naz
zano e Torrita Tiberina (15 lu
glio - 2 settembre). 

Si chiama invece «ieri oggi e 
domani» la rassegna di musi
ca leggera proposta dal roma
no «Folkstudio» ad Albano 
(dal 16 al 21 luglio). Fiore al
l'occhiello delle iniziative di 
palazzo Valentini è la terza 
edizione della rassegna inter
nazionale di teatro a IMontece-
lio che avrà al centro, que
st'anno, il tema del rapporto 
tra spettacolo e pubblico. 
Quindi ci sarà la rassegna jazz 
a Velletri (6-10 settembre). 

B Pino Daniele 
canterà a 
Tarquinia 
solo giovedì 

Concerto di Pino Daniele 
giovedì prossimo a Tarquinia. 
K la prima tappa di una tour
née estiva che porterà il can
tautore napoletano in giro per 
l'Italia. Tuttavia l'appunta
mento di Tarquinia (il concer
to si terrà nello stadio comu
nale e avrà inizio alle ore 
21,30) è l'unica del centro Ita
lia fino a settembre. Quindi 
sarà, per la folta schiera dei 
fans, un'occasione unica per 
ascoltare il bluesman napole
tano, dalla profonda voce ro-
ca. 

Pino Daniele, il cantante 
cresciuto tra i vicoli e il porto 
napoletani, riproporrà tutte le 
sue più celebri canzoni. 

Il castel lo Sforza di Pa lombara Sabina 

Prima del 
balletto 
replica di 
Party! Party! 

Nel parco dei Daini questa 
sera si replica lo spettacolo di 
ieri: «Party! Party!» della com
pagnia Black theatre coop. 
Una proposta musicale reg
gae, jazz e blues, diretta da 
Charlie Hanson. Lo spettacolo 
avrà inizio alle ore 21,30. Ci sa
rà una terza ed ultima replica 
domani, sempre alla stessa 
ora. Il prezzo del biglietto è di 
L. 10.000. 

Giovedì, invece, si cambia. 
Dopo il teatro e il concerto del
la Rai, inizia la rassegna di 
balletto «E lucean le stelle...» 
che quest'anno ha un cartello
ne di grande rilievo. 

«Il giorno dei 
t rifidi»: 
grande film 
di fantascienza 

Penultimo giorno per la 
rassegna «Sport city» allestita 
dalla XI circoscrizione in via 
Cristoforo Colombo, intorno 
al teatro Tenda a Strisce. Le 
proposte di oggi sono due film: 
«Tentacoli» (ore 21), e «Il gior
no dei trif idi» (ore 23), un clas
sico della fantascienza. Poi, 
come ogni giorno, rassegna di 
filmati sulle olimpiadi, sui 
campionati mondiali di calcio, 
di film spettacolari sullo sport 
e su «Roma campione». La 
manifestazione è organizzata 
da «Artespettacolo». 

Prosa e Rivista 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeggiata del Gtanicolo 
- Tel 5750S27I 
Alla 2 1 30 L'anatra all'arancia di Home e Sauvaujon. 
Con Sergio Ammirata. Patrizia Parisi. Sergio Ooria. Ma
ria Sorrento. VVidad Mohsen Regia Enzo De Castro 
D» artistica Sergio Ammirata 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via S Sabina • Tel 
3505901 
Alle 21 0 0 Fiorenzo Fiorentini in S.P.Q.R. So Parlas
t e questa Roma Café Chantant Servizio ai tavoli. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel 
6548540) 
Fino al 30 luglio stages estivi di Mino. Recitazione 
diretto da Uza Prestinai con metodo Actor's Studio 
American dance danza primitiva afro iazz diretto da 
Jho JhenJuns Pomeriggio ragazzi Alle ore 18 Pinoc
chio Spettacolo di Michele Francis — da Collodi — 
con Michele Francis. Francesca Zadotti. Widad Mo
hsen Regia Michele Francis 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 
1 - Tel 6783148 - 6797205) 
SALA A Riposo 

PARCO DEI DAINI (Anfiteatro) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel 
6544601 /2 /3 ) 
R.poso 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel 
59110671 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea 
tra'e da Abraia Teatro Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (V.a Nomentana Nuova 11) 
Alle 21 Comp Teatra'e Vecchi a Roma presenta Che 
bolla Roma di Terzo. Rossetti Lorenzetti. Reg'a E 
Terzo con R Remottt. M. Monachesi. F. De Luca. M 
Festa 

TEARTO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Ost>a Antica) 
A!'e 21 Orestea: Agamennone di Eschilo. Regia di 
Peter Stem 

UCCELLIERA (V.a'e dell UcceCeria 45 - Tel 317715) 
Alle 21 30 La Compagnia Teatro 84 d'etta da Alberto 
Macchi presenta S a l a m i di Oscar Wilde Regia di Julio 
Oscar Sa.'nas conPL D Orazio. V Po-'iC L Colombo 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tel. 352153) 
Canntbal holocaust 
(17.15-22.30) L 6 0 0 0 

ALCVONE (Via Lago r* Lesina. 39 - Tel 83809301 
Bianca db e con N Moretti - C 
(16.30-22.30) L. 4 0 0 0 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Moniebeno. 101 
-Tel. 4741570) 
F«m per adulti 
(10-22 30) 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel 353230) 
Rambo con S Stallone - A 
«17.30-22 301 L. 6 0 0 0 

ARISTON n (GaOena Colonna - Tel 6793267) 
Un mercoledì da leoni J M. V-Tcent - OR 
(17.30-22.30) L. 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tuscotana. 745 - Tel. 7610656) 
La donna eh» v i s t a due volte db A. H.tchcock - G 
CI7-22 30) L 4 0 0 0 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • Tel 6554551 
A l casal in tassi di F. Rippioh - C (VM 18) 
(17-22 30) L 4 0 0 0 

AZZURRO SCIPtONI (Via degli Scaponì. 84 - Tel 
3581094) 
Ade 20 30 II pianeta azzurro di F Piavoh - DO. Aie 
22 30 Schiava «remore d. M*ha*ov • OR 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
Due vita in gioco con R Ward - G 
(16-22 30) L 7000 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel 4743936) 
Film per adulti 
(16-22 30) L 4 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamr*. 7 - Tel 426773) 
Malombra di B Fosse - M 
(16.30-22 301 L 5000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel 735255) 
Oaterman w e e k end con B Lancaster - G 
17-22 .30) 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) 
Il furore della Cina colpisce ancora - A 
(16 22.30) L 4000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
Per favore non mordermi sul collo di R. Polanski -
SA (VM 14) 
(17.30-22 30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 
Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 9 0 - Tel. 
3 5 0 5 8 4 ) 
Rocky III S Stallone - DR 
(17.15-22.30) L. 5000 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel 380188) 
Desiderio, la vita interiore con S SandreNi - DR (VM 
18) 
(17.45-22 30) L. 6000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
La donna che visse due volte di A. Hitchcock - G 
(17-22.30) L. 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
Vedi teatri 

ETOILE (Piazza in Lucina. 4 1 - Tel. 6797556) 
La finestra sul cortile di A Hitchcock - G 
(17.30-22.30) L 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
La chiava di T. Brass - DR (VM 14) 
(16 30-22.30) L 6000 

F I A M M A (Via Bissolati. 51 - Tel 4751100) 
SALA A La congiura degli innocenti con S Mac 
Lame - G 
(16 45-22 30) L 6000 
SALA 8: Jesus Christ Superstar con T Neeley - M 

( l 6 . ' 0 - 2 2 30) L. 5000 
GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel 582848) 

Papillon con S McQueen - A 
(17 2? 30) L 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel 8949461 
Sotto tiro con G Hack man - A 
(17-22 30) L 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel 864149) 
Oblomov di N M-khaiov - DR 
(17-22 30) L 4 5 0 0 

H O U D A Y (Largo B Marce lo - Tel 8S8326) 
Ricominciare ad amarsi ancora con E Gouid - S 
(17 22 30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Pa'occo - Tel 60 93 638) 
I predatori dell'arca perduta con H Ford - A 
(18-22 30) 

MAJESTIC (Via SS Apostoli. 20 - Tel 6794903) 
Koisani Sqatsi di G Reog-o - DO 
(17-22.30) * L 5000 

METRO DRIVE- IN (Via C Colombo, km 21 - Tel 
6090243) 
Harry • Son d» e con P. Newman - DR 
(21.20-23 351 

METROPOLITAN (V.a del Corso. 7 - Tel 3519334) 
L'uomo che sapeva troppo di A. Hitchcock - G 
(17-22 30) L. 6 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel 460285) 
Film per adulti 
(16-22 30) l 4 5 0 0 

MODERNO (Piazza deità Repubblica - Tel 460285) 
Film per adulti 
(16-22.20) 

N.I.R. (Via Beata Vergine dei Carmela - Tei. 5982296) 
Sotto tiro con G Hackman • A 
(17 30-22.201 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel 7596568) 
CennAal holocaust 
117-22 30) 

QUIRINALE (V.a Naz>ona^ 20 - Tel 462653) 
Arancia meccanica con M McDo/vel - DR (VM 14) 
(17 30-22 30) 

QUIRINETTA (Via Mmghetti 4 - Tel 6790012) 
Locai nero con B Lancaster - DR 
(18-22 30) 

REALE (Piazza Sommo. 5 - Tel 5810234) 
I predatori dell'arca perduta con H Ford - A 
(16 30 22 30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel 864165) 
Agente 0 0 7 missione Goldfinger con S Con.-.ery -
A 
(16 45 22 30) L 6000 

RIALTO (V.a IV Novembre - Tel 6790763» 
Danto» con G. Depar&eu - DR 
(16 30-22 30) L 3500 

pettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso- C: Comico: DA: Disegni animati. DO: Documentario DR: Drammatico. F: Fan
tascienza: G: Giallo. H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale, SA: Satirico. S M : Storico-Mitologico 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
Il grande freddo di L Kasdan - DR 
(18 30-22.30) 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
I piaceri privati di mia moglie 
(17-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
I predatori dell'arca perduta con H. Ford - A 
(16 30 22.30) L. 6000 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
I guerrieri della notte di W. Hill - DR (VM 18) 
(17.15-22.30) L. 5000 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel 462390) 
Film per adulti 
(16 22 30) L. 4 5 0 0 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel 856030) 
La finestra sul cortile di A. Hitchcock - G 
117.30-22 30) L 5000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel 851195) 
Zelig di e con VV. Alien - DR 
(16 30 22 30) L 4000 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice - Te! 571357) 
Querelle di R W Fassbmder Un chant d'amour di 
J Genet 
(20 30 22 30 0 30) 

Visioni successive 

ACILIA Riposo 
A D A M (Via CasilJia 1816) 

Riposo 
AMBRA JOVtNEIXI (Piazza G Pepe - Tel 73133C6) 

Piacere a tra 
116-22 30) 

ANIENE (Piazza Semonone. 18 - Tel. 890317) 
Fdm per adulti 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) l 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel 
75535271 
Hard aansation 
116-22 30) 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 • Tel. 2315740) 
Film per adulti 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel 5010652) 
FATI per adulti 
(16-22 30) 

ESPERIA (Piazza Sonrvno. 17 - Tel 582834) 
Taxi driver con R. De NtfO - DR (VM 14) 
(16-22 30) L 3000 

M A D I S O N (Via G. Cruaorera. 121 - Tel. 5126926) 
I peccati di Loia 
(16-22 30) L. 3000 

MERCURY (Via Porta Castefto. 44 - Tel 6561767) 
Vizio erotico 
(16 22.30) MISSOURI (V Bombe».. 24 - Tel 
5562344) 
Non pervenuto 
(16 22 30) L 3000 

M O U U N ROUGE (V.a M Corb.no. 23 - Tel 5562350) 
Film per adoi'i 
(16-22 30) 

NUOVO (V>a AsciangM. IO - Tel S818116) 
Rita Rita Rita con M C*ne • S 
(16 45-22 30) L 2500 

ODEON (Piazza deli* Repubblica. - Tei 464760) 
Film per adulti 
(16-22 30) L 2000 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Film per adulti 
(16.30-22.30) L. 3000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Gallipoli 
(16.30-22.30) 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 
Mondo erotico di Olivia 
(16-22 30) 

ULISSE (Via Tiburtma. 354 - Tel. 433744) 
Film per adulti 
(16-22.30) L- 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Femmina ingorda e rivista di spogliarello 
(16-22.30) 

Cinema dfessai 
AFRICA (Via Galla e Sdama - Tel 8380718) 

Film per adulti 
(16 30-22 30) 

ASTRA (Viale Jon,o 225 - Tel 8176256) 
Chiamami aquila con J Belushi - C 
(17-22 30) 

D IANA D'ESSAI (Via App.a Nuova. 427 • Tel 
7810146) 
Zombi holocaust con I Me Culloch - DR (VM) 
(16-22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel 869493> 
Invito al viaggio di P Dei Monte 
(16-22.30) 

NOVOCINE (Via Merrv del Val. 14 - Tel 5816235) 
Immagine allo specchio di I Bergman - OR (VM 14) 
(16-22.30) 

Ostia 

L 4 0 0 0 

CUCCIOLO (Via dei Palottmi - Tel 6603186) 
Berve feroci 
(18-22 30) 

SISTO (Via de» Romagnoli - Tel 5610750) 
Christine la macchina infernale 
(16 30-22.30) L. 5000 

SUPERGA (Vie delia Marma. 44 - Tel 5604076) 
La chiave di T. Brass - DR (VM 18) 
(16 30-22 30) L. 5000 

Albano 
ALBA RADIANS 

Film per adulti 
(16-22) 

Frascati 
POLITEAMA 

Octopussy operazione piovra con R Moore - A 
(16 30 22 30) L 4 0 0 0 

Grottaferrata 
VENERI (Tel 9457151) 

La chiava, d» T Brass • 
115 30-22 30) 

DR (VM 18) 

Maccarese 
ESEDRA 

Victor Victoria -J. Andrews - C (VM 14) 
(20.30-22.30) 

Marino 
C O U Z Z A 

Film per adulti 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel. 

465951 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
AMe 21.30 Discoteca Francesco Tataro Every fnday 
Ken - Special-K waits for ali his amencan fnends and 
guests dance to the newest music. 

M A H O N A (Via A. Bertani. 6 • Tel. 5895236) 
Alle 22.30. Musica sudamericana. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Dalle 22.30 ritorna la musica brasiliana con Gim Porto 

M A VIE (Via dell'Archetto. 26) 
Alle 20.30. Le pù bella melodie latino-americana 
cantate da Nivas. 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Ade 22. Concerto jazz. Ingresso boero soci. Iscrizioni 
scuola di musica, tutti gli strumenti. 

N A I M A PUB (Via dei Leutan. 34 • Tel. 6793371) 
Dalle 20. Jazz nel centro di Roma. 

Cabaret 
ASINOCOTTO (Via dei Vascel l i . 48 - Trastevere) 

Ane 23' Storia cantata con Apo e la sua chitarra. 
8 A G A G U N O (Via Due Macelli. 75) 

Ane 21.30 AH'fUliana di CasteUacci e Pmgitore. con 
Carla Brait. Luigi Casavola. Evelyn Hanack. Ramena 

PARADISE (Via Mario De' Fiori. 97 - Tel. 6784838 -
6797396) 
ABe 22 30 e 0 30. Stella in Paradiso Cabaret Musi
cale con attrazioni internazionali- Alle 2. Champagne 
e calza di seta. 

Lunapark 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 

Luna Park permanente di Roma, n posto ideale per 
d;\eti*e i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 17-23 
(sabato 17-1). domenica e festivi 10-13 e 16-24. 

Cineclub 

FILMSTUDIO (Via dea* Orti (TAtbert. I /c - Tel. 
657 378) 
STUDIO 1 Ane 20 30 4 22 .30 Alice neBa città di 
W VVenders 
STUDIO 2. Ane 20 15 e 22.30. L'amico americano 
di W Wenders 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firenze. 72 - Tel 463641) 
Terme di Caracarà (stagione estiva) 
Ane 21 prima di Tosca di G. Puccini. Maestro concer
tatore e diettore Silvio Vannso. maestro del Coro Arre
do O'Angelo. regia Mauro Bolognini, scene Gianni Gia
comini. Juan Pons. Ragazzi cantori delia Corale dell'As
sunzione d?:tti da G. Picene Telefono biglietteria 
461755 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (V.a 
Vittoria 6 • Tei 6790389) 
Concerti al Campidoglio 
Domani are 21 30 Gershwin «An American m Pa
ris». Concerto m fa. per pianoforte e orchestra Rha-
psody m blue, per Jazz-band e pianoforte. Porov and 

Bess (brani) per soli, coro e orchestra. Direttore Éverett 
Lee. pianista Leon Bates. soprano Alpha Brawner-
Floyd. baritono Benjamin Matthews. 

ALBA MUSICA 
Alle 21.15. Presso Chiostro Istituto Studi Romani -
Piazza dei Cavaleri di Malta - Aventino. Concerto con 
musiche spagno'e del 500.1 . Strazza, soprano: S. Miel-
ke. flauto: A. Fonila, viola da gamba; A Addamiano. 
flauto e percussioni. V. Galiano, flauto. (Ingresso libe
ro). 

A R C U M (Associazione Romana Cultori della Musica -
Piazza Epiro. 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornielli. 
16 /A -Te l . 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

BASILICA S A N NICOLA IN CARCERE (Via del Teatro 
Marcello. 46) 
Riposo 

BASILICA SANTA SABINA (Piazza Pietro D'Ulna) 
Alle 21.15. Solisti della camerata Mozart-Gentile e 
Roggeri oboe. G. e A. Accardi corno. Martuscielio e 
Carosi fagotto. Agostini flauto. Musiche: Mozart. Joli-
vet. Hilse, Donizetn. 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Via del 
Colosseo. 6 1 - Tel. 6795858) 
Vedi Convento Occupato 

CENTRO PROFESSIONALE D A N Z A CONTEMPO
RANEA (Via del Gesù. 57) 
Riposo 

CENTRO RO MANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1984-85 che 
avrà inizio m settembre. Informazioni presso la segrete
ria. Tel. 6543303 tutti i giorni esclusi i festivi ore 
16-20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (V.a del Cotosseo. 61 - Tel. 
6795858) 
Alle 21 il Centro Italiano di Musica Antica Movimento 
Scuole Lavoro presenta Quartetto vocale «Kammer-
ton». Nei corUi di Palazzo Vivaldi III Rassegna metropo
litana di danza moderna e nuove tendenze. Alle 21 
Rachele S-Via e Sabine Wan TrvoD. Giuditta Gambien 
«Asiane» diretto da G. Bernardini 

GHIONE (Via dece Fornaci. 37 - Tel 6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Borgata della Ma-
gfiana 117) 
Riposo 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - Tel. 
894006) 
Corso per la costruzione di maschere m late», plast-
temper. cartapesta, make-up. storia dePe maschera e 
del suo uso nel teatro ( 16-20). 

LAB II (Centro «unauve musicali Arco degi Acetari. 4 0 . 
via del PeBegrino Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni a^a scuola e* mus»ca per Fanno 
'83- '84. Corsi per tutti g1! sr-umenti, seminari, labora-
ton. attività per barrimi, ecc...informazioni ed iscrizio
ni tutti i gxxrn fena'i cU^e 17 a > 20. 

ROME FESTIVAL (V.a Venanzio Fortunato. 77 - Tel. 
3452845) 
AHe 2 1 . Concerto presso la Ch«sa S MarceSo al Cor
so. Beethoven. Mozart. Ravel. Gershwin. tUn america
no a Pangi». Drettore: Fntz Maraffi Dal 13 kjgto «Le 
nozze di Figaro» di Mozart. Presso Cortile Collegio Ro
mano-Tel 3452845-5750353 

SCUOLA POPOLARE D I MUSICA DONNA O L I M 
PIA (Via Donna Olimpia. 30) 
Sono aperte lo iscrizioni » corsi t* strumento e ai labo
ratori presso !3 Scuola Popolare di M u s o Donna Olim
pia. V n Donna Oi-mpta 3 0 dal lunedi ai venerdì datle 16 
a".€ 20 

TERME ACQUE ALBULE 
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dell'economia americana. 
Intatti, è salito a (Ine setti
mana con la notizia che l di' 
soccupatl si sono ridotti dal 
7,5% al 7,1%; prima ancora 
era stato corroborato dal fat
to che l'Inflazione resta mol
to bassa (sotto 11 4%). Ieri, In
fine, si è diffusa la voce che 
la congiuntura sarebbe così 
surriscaldata da spingere la 
Federai Rescrve, già In setti
mana, a stringere un poco le 
redini per raffreddare la feb
bre della ripresa, con preve
dibile nuovo rialzo del tassi 
d'Interesse. 

Contro questa seconda 
spiegazione c'è II fatto che 
negli ultimi tre anni la valu
ta USA si è apprezzata del 
40% sulla media delle prin
cipali monete e ciò è avvenu
to, pur con l normali alti e 
bassi, sia quando l'economia 
USA era In profonda reces
sione (la più lunga e dura del 
dopoguerra) sia ora che II ci
clo è nella fase opposta; sia 
quando la Federai reserve 
praticava una violenta stret
ta monetarla, sia quando ha 
allentato 1 cordoni della bor
sa. Può darsi che 11 dollaro, 
una volta avviato dalla poli
tica monetarista del blennio 
'80-'82 abbia poi goduto di 
una certa Inerzia. 

Ma ciò ci introduce alla 
terza Ipotesi: Il dollaro è forte 
perchè l'America è forte nel 
senso politico-militare. Una 
spiegazione politica di un 
fatto economico che, a parte 
l'evidente circolarltà del ra
gionamento, è tuttavia radi
cata nel senso comune. SI 
potrebbe rispondere che l'A
merica era forte anche quan
do la sua valuta valeva la 
metà, un terzo, o anche me
no, di quel che i ale adesso. E 
che tra polìtica ed economia 
c'è una relazione, ma dentro 
un margine di reciproca au
tonomia. Tuttavia certi ese
geti di casa nostra Insistono 
e da questa tautologia fanno 
derivare un corollario al loro 
occhi del tutto evidente: la 
ricetta Reagan funziona, 
corriamo ad applicarla an
che da noi. 

Bisognerebbe capire, In
nanzitutto, quale ricetta. In 
realtà ne sono state 'sforna
te' due. Una caratterizza li 
primo blennio della presi
denza: stretta monetarla, ri
valutazione del dollaro, ca
duta della produzione e del
l'occupazione, taglio del sa
lari (sono calati del 6% In 
termini assoluti), 'quindi* 
discesa dell'Inflazione. La 
seconda, dal 1982 In poi, è 
espansionista. La Federai 
Reserve aumenta la liquidità 
In risposta alla crisi debito
ria del Messico, nell'estate 
del 1982e Reagan diventa un 
•superkeyneslano* — come 
lo chiama Lester Thurov, 
economista del M.I.T. —. Il 
governo. Intatti, taglia le tas
se del 30% (soprattutto sul 
ceti medio-alti e sugli affari) 
e aumenta la spesa pubblica 
del 47% (soprattutto quella 
militare che, però, ha una 

consistente ricaduta indu
striale). Il deficit pubblico 
arriva a 200 miliardi di dol
lari e viene finanziato collo
cando titoli pubblici ad alto 
rendimento. Ma l'economia 
viene rimessa In moto. In
nanzitutto I consumi, poi gli 
Investimenti. 

È vero che accanto a que
sta 'manopola* congiuntura
le ha funzionato — e forse 
ancor più — il mutamento 
avvenuto nell'economia rea
le: In primo luogo la minore 
dipendenza energetica, poi 11 
ridimensionamento del set
tori maturi e la 'contempo
ranea' crescita del nuovi, la 
forte flessibilità storica del 
mercati del lavoro e del capi
tali, un Intero ambiente so
cio-politico favorevole al 
'business; agli affari, non 
solo al grandi colossi, ma an
che alla miriade di attività 
piccole e medie che vivono 
solo alcuni anni e che forma
no 11 'reticolo' portante di al
cuni Stati, soprattutto quelli 
emergenti. 

DI tutto ciò occorrerebbe 
discutere molto di più, senza 
paraocchi. Magari per sco
prire che molte caratteristi
che 'Strutturali' sono Impro
ponibili In Europa. O che c'è 
una relazione stretta tra ri
valutazione del dollaro e ri
strutturazione dell'econo
mia. Perché gli Stati Uniti In 
questi anni hanno continua
to a godere di quella che al
cuni economisti hanno chia
mato una 'rendita Imperla
le*: 11 fatto, cioè, che essi re
stano sempre il paese domi
nante, che II dollaro è, nono
stante Il marco e lo yen, la 
valuta con la quale si scam
bia la gran parte delle merci 
e del capitali. 

Certi esegeti di casa no
stra, dunque, dovrebbero ri
spondere a questa domanda: 
Reagan avrebbe applicato la 
sua ricetta (o le sue ricette) 
se fosse stato il presidente 
dell'Austria, cioè di un paese 
europeo relativamente pic
colo, dipendente dall'estero, 
anche se con scarsa conflit
tualità, alto grado di consen
so sociale, benessere e piena 
occupazione, come appunto 
l'Austria? Senza dubbio no, 
perchè avrebbe causato gra- • 
vlssime ripercussioni. È quel 
che è successo a Mitterrand 
quando ha tentato di rilan
ciare la crescita di un paese 
solo e ha provocato deficit 
della bilancia del pagamenti 
e crisi del franco. O, dal lato 
opposto, alla Thatcher la 
quale, perseverando con te
starda coerenza nel suo mo
netarismo si ritrova con 3 
milioni di disoccupati nono
stante! benefici effetti del 
petrolio del Mare del Nord. 

Anche negli Stati Uniti, 
perla verità, la rivalutazione 
del dollaro (che ha depresso 
le esportazioni) e la crescita 
della domanda (che ha au
mentato le importazioni) 
hanno generato un deficit 
della bilancia del pagamenti. 
Ma ciò non ha prodotto una 

svalutazione come In Fran
cia (o in Italia). Anzi, grazie a 
quella 'rendita di posizione*, 
ha attirato masse ingenti di 
capitali da tutto il mondo: 
dalla Germania, dalla Fran
cia, dall'Italia o dal Giappo
ne; per aprire fabbriche o ne
gozi, o comprare titoli del bi
lancio federale. Cosi, sono 
stati finanziati entrambi l 
deficit: quello del bilancio 
pubblico e quello degli scam
bi con l'estero. 

Seguire la via reaganlana, 
allora? Non è davvero possi
bile. La condizione, perché 
gli Stati Uniti crescano e si 
rafforzino In questo modo 
(cioè rinviando la soluzione 

delle loro contraddizioni in
terne), è proprio che l capita
li continuino a volare verso 
Wall Street DI conseguenza, 
li prodotto lordo degli USA 
corre al ri tmo del 6 per cen to, 
quello europeo ansima attor
no ad un asfittico 2 per cen
to, mentre ti mitico Giappo
ne non andrà oltre II 4 per 
cento. 'Fate come me che so
no 11 più bravo; ha detto 
Reagan un mese fa a Londra 
agli europei o al latino-ame
ricani che gli chiedevano di 
raffreddare dollaro e tassi. 
In realtà, lo stesso Reagan 
sotto 11 tavolo Incrociava le 
dita per fare gli scongiuri. 

Stefano Cingolanì 

La CEE rassegnata 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — I tassi d'inte
resse americani e la difficoltà a 
individuare una politica che 
porti alla riduzione dei disa
vanzi di bilancio nei paesi 
membri sono le due preoccupa
zioni che continuano a domina
re i responsabili della politica 
economica e finanziaria dei 
•dieci>. È quanto è emerso, an
cora ieri, nella riunione del con
siglio del ministri economici e 
finanziari che si è tenuta a Bru
xelles. 

Sui tossi d'interesse ameri
cani, il cui alto livello sta facen
do affogare drammaticamente i 
grandi debitori del Terzo Mon
do, ma insidia pesantemente 
anche paesi industrializzati eu
ropei, non sembra che i «diedi 
siano ancora in grado di adotta
re una politica di contenimen
to. Il ministro delle finanze Go-
ria, ieri, ha teso a smentire l'i
dea che l'Europa si sia ormai 
•rassegnata» ad attendere le 
elezioni americane, prima delle 
quali — è opinione diffusa — 
nulla cambierà nella politica 
economica Usa. Ma non ha sa

puto indicare alcunché di pre
ciso. I tdieci» — ha detto — ne 
riparleranno nel prossimo con
siglio europeo di Dublino e ve
dranno di definire una posizio
ne precisa per la successiva riu
nione del Fondo monetario in
ternazionale, «concertando il 
da fare insieme con gli america
ni!. 

Il tutto senza ottimismo. Go-
ria, esprimendo presumibil
mente un'opinione che è diffu
sa anche tra i partners, si è det
to convinto che una soluzione 
potrà arrivare solo in conse
guenza di una modificazione 
generale della politica econo
mica americana, modificazione 
che richiederà necessariamente 
tempi assai più lunghi di quello 
che ci separa dalle elezioni. 
L'Europa, fino ad allora, reste
rà nella morsa di un differente 
contraddittorio: da un lato de
ve tendere ad una riduzione dei 
tassi, ma dall'altro deve punta
re sulla continuità della ripresa 
americana, che pure va manife
standosi in presenza di quegli 
stessi alti tassi. 
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corsa al riarmo, aumentan
do Il rìschio di un confronto 
nucleare. Ed ha ripetuto che, 
solo se sarà bloccata l'instal
lazione dei missili america
ni, e se saranno smantellati 
quelli già schierati, l'URSS e 
i suol alleati potrebbero ri
nunciare alle loro contromi
sure. In sintesi, ognuno ha i 
suol missili e se 11 tiene, al di 
là delle frasi reciproche di 
buona volontà. 

Craxl, che In tempi che 
sembrano ormai remoti, 
aveva azzardato a Lisbona 
un'ipotesi che forse avrebbe 
potuto trovare attenzione 
particolarmente qui e riapri
re qualche possibilità con
creta di negoziato (la propo
sta, come si ricorderà, di so
spendere l'installazione del 
missili nel caso si fosse ripre
so a trattare), si è ormai riti
rato su posizioni di tale con
formismo atlantico, da per
mettergli solo affermazioni 
di maniera, come quella, 
scontata, secondo cui «un se
rio negoziato e un equilibra
to accordo possono portare a 
sospendere e modificare an
che le decisioni già prese». 

Per 11 resto, le fonti Italia
ne sottolineano le conver

genze «sul plano del principi» 
che si sono riscontrate nel 
colloqui tra Honecker e Cra
xl, durato due ore, e poi al
largato alle rispettive dele
gazioni (ministri degli Esteri 
ed esperti economici). Da 
una parte e dall'altra si è af
fermato che 1 diversi sistemi 
economici e politici non de
vono Impedire lo sviluppo 
del rapporti bilaterali. È 
un'affermazione che, fin qui, 
è stata contraddetta nella 
pratica dall'asfittico anda
mento del rapporti economi
ci. L'Italia ha una parte mi
nima nel commerplo estero 
della RDT e, proprio In un 
momento di espansione de
gli scambi lntertedeschl e 
della RDT con l'Occidente, 
la quota Italiana si è andata 
ancor più restringendo negli 
ultimi tre anni. Il fenomeno 
preoccupa tutte e due le par
ti, e non è detto che l lavori 
degli esperti economici non 
portino a qualche risultato 
concreto In questa materia. 

Sul plano più generale del
la politica internazionale, 
l'accento è stato messo, da 
tutte e due le parti, sul dialo
go. Le tensioni che si sono 
acutizzate sul problema del 

missili, si è detto, non Impe
discono che 1 due governi au
spichino la ripresa del nego
ziato. In particolare, Italia e 
RDT attribuiscono la massi
ma Importanza ad Incontri 
di esperti sovietici e ameri
cani per evitare una escala
tion nella mllltartlzzazlone 
dello spazio. Infine, sia da 
una parte che dall'altra, si 
mostra di attribuire notevole 
importanza alla conferenza 
di Stoccolma, e al possibili 
sviluppi di un accordo sul 
principio del non uso della 
forza. Honecker ha Infine 
sottolineato da parte sua che 
alla distensione non ci sono 
alternative. 

Certo, già l'affermazione 
di principi di questo genere 
serve, come si è detto, alla 
creazione di un clima meno 
teso tra due paesi che appar
tengono ai due schieramenti 
avversari. Ma la mancanza 
di proposte concrete su cui 
discutere chiude 11 discorso 

In limiti abbastanza angusti. 
Evidentemente, le visite 

recenti nella RDT di uomini 
come Trudeau, Palme e Pa-
pandreu, promotori di Ini
ziative specifiche per 11 di
sarmo e la distensione, ne 
aveva fatto degli Interlocu
tori ben più credibili per un 
paese come la Repubblica 
democratica tedesca, evi
dentemente ben allineato 
nel blocco orientale, ma vi
talmente Interessato al man
tenimento della pace e di li
velli di armamenti accettabi
li In Europa (di qui l'atten
zione al discorso sulle zone 
denuclearizzate portato 
avanti da Palme e Papan-
dreu) e alla ricerca di un suo 
ruolo Internazionale. 

Craxl, un primo ministro 
di stretta osservanza atlanti
ca e per di più In attesa di 
•verifica», non poteva evi
dentemente presentare lo 
stesso Interesse. 

Vera Vegetti 

datura democratica nel 1988. 
Gli italo-americani sono in 
ascesa (anche se il migliora
mento della loro collocazione 
nella spietata società america
na favorisce uno slittamento 
verso il partito repubblicano) e 
una candidata di questa origine 
ha il potere di attrarre anche 
voti cattolici e ispanici. Dianne 
Feinstein, sindaco di San Fran
cisco, ha un orientamento più 
moderato della Ferrara (che è 
una liberal), ma essendo israe
lita rischia di alienarsi il voto 
dei neri e degli antisemiti. A 
questa candidatura aspira, con 
buoni titoli, anche Martha Col
lins, l'unica donna che occupa 
la importante carica di gover
natore di uno Stato (il Kentu
cky), bianco, protestante di ori
gine anglosassone, di orienta
mento moderato e dunque ca
pace di equilibrare il timbro li
beral di Mondale. Le altre aspi
ranti sembrano ormai tagliate 
fuori dalla gara. 

La scelta più audace sarebbe 
quella di un nero. Per attenua
re il prevedibile contraccolpo 
tra l'elettorato bianco, in un 
paese ancora largamente intri
so, e nel profondo, di razzismo, 
Mondale potrebbe orientarsi 
verso Thomas Bradley, sindaco 
di Los Angeles, già capo della 
locale polizia, di orientamento 
molto moderato. Ha il pregio di 
essere californiano e il difetto 

(oltre quello che i razzisti vedo
no nel colore della sua pelle) di 
aver perduto, sia pure di poco, 
l'elezione per governatore della 
California. Il voto degli ispanici 
affluirebbe in massa se Monda
le scegliesse Henry Cisneros, 
sindaco di San Antonio, figlio 
di emigrati messicani. Ma il 
contraccolpo sulle altre etnie 
sarebbe quasi eguale a quello 
prodotto dalla selezione di un 
nero, a causa dei non buoni 
sentimenti che gli altri ameri
cani nutrono verso gli ispanici. 

Naturalmente ognuno di 
questi gruppi agisce come un 
gruppo di pressione: avanza ri
vendicazioni, prospetta minac
ce (come ha fatto desse Jackson 
domenica), cerca di contrattare 
promesse e posti nell'ipotetica 
nuova amministrazione. Il che 
complica le già grosse difficoltà 
connesse con una scelta inno
vatrice. 

Ma forse a una svolta non si 
arriverà e il vice sarà seleziona
to secondo i tradizionali criteri 
di equilibrio politico e regiona
le: in tal caso, i meglio piazzati 
sono Gary Hart (che ha un ri
chiamo sul west, sui giovani e 
sui ceti professionali liberala 
delle metropoli) e il senatore 
texano Lloyd Bentsen, conser
vatore. 

Tra qualche giorno o addirit
tura tra qualche ora l'interro
gativo, comunque, sarà sciolto. 

Aniello Coppola 

L'incendio 
di York 
quanto è avvenuto nel seggio 
episcopale di Durham con la 
nomina di David Jenkins». Il 
professore Jenkins è un teologo 
controverso: non crede nella di
vina incarnazione, getta dubbi 
anche sulla resurrezione. La 
sua consacrazione, domenica 
scorsa, è stata accompagnata 

da un duro strascico di polemi
che da parte dei più ortodossi 
esponenti della confessione an
glicana. Per loro, non ci sono 
dubbi: è stato un segno celeste 
di tremenda rampogna scate
nato sull'arcivescovado di York 
dalla cui giurisdizione dipendo
no quindici sedi vescovili tra 

cui quella, controversa, di Dur
ham. 

A smentire questa tesi ol
tranzista o fantasiosa, 6 dovuto 
intervenire ieri l'arcivescovo di 
Canterbury, Robert Ramsey, 
primate della chiesa anglicana, 
il quale ha osservato: «Bisogna 
andar cauti nell'invocare la 
mano dal cielo ma, so proprio 
vogliamo vedervi un segnale 
extraterrestre, parliamo piut
tosto di miracolo perché si sono 
salvato lo prezioso vetrate». La 
cattedrale di York ospita infat
ti la più prestigiosa collezione 
di vetri istoriati dal dodicesimo 
secolo in poi: 122 finestroni, 
ogive, e rosoni, trafori e pannel
li; due milioni di tessere colora
te o trasparenti sottilmente le
gate col piombo. Il grande ton
do a rosa aperta — alla sommi
tà del transetto meridionale — 
è stato investito dall'incendio 
ma non è crollato: ottomila pez
zi precariamente stretti insie
me anche se le piombature cir
costanti si sono distorte e in 
parte liquefatte. È questo che 
fa gridare ora al prodigio. 

All'inizio del Cinquecento fu 
Enrico VII a chiamare i vetrai 
dalle Fiandre a comporre la 
grande «rosa»: no nacque una 
scuola locale, si sviluppò un'e
sperienza e uno stile anglo
fiammingo. Il cristallo è ora an
nerito, molti pezzi sono rotti e 
incrinati: ma il tutto ha resisti
to. Il sovrintendente Peter Gi
bson spiega: «Dovremo ricucirli 
col silicone o imbottirli fra due 
lastre di vetro chiaro. Si tratte
rà di smontare e ricomporre i 
petali della rosa ad uno od uno: 
un lavoro lungo, paziente e co
stoso». Il Minster di York è im
menso; appare arenato in mez
zo al verde ai margini della cit
tà vecchia come una nave in 
gloria, 18 mila metri quadrati, 
160 metri di lunghezza, 75 di 
larghezza. Da tempo lamenta 
gli acciacchi dell'età: negli ulti
mi dieci anni, è stato completa
mente restaurato grazie ad una 

sottoscrizione popolare di oltre 
8 miliardi di lire. Ora si devono 
trovoro urgentemente altri sol
di per le riparazioni e la signora 
Thateher ha detto che, in que
sto caso, ci sarà anche un con
tributo straordinario dello Sta
to. 

Non è la prima volta che le 
fiamme scoperchiano il tetto: 
nel 1829, dovette essere rico
struito e, unica stonatura stili
stica, gli avevano dato un sof
fitto falso gotico a cassettoni 
che imitavano la pietra. La 
struttura monumentale origi
naria ha avuto tre fasi di svi
luppo: primo medioevo inglese 
nel transetto (1200), fase deco 
rativa della navata (1300), stile 
perpendicolare (1400) nel coro 
e nella torre quadrata centrale. 
Un'iscrizione proclama in lati
no: «Come la rosa è il fiore dei 
fiori, così questa è la casa delle 
case». York è la capitale storica 
del nord inglese. I celti la chia
mavano Ebrauc. I romani la 
tradussero in Eboracum e ne 
fecero una base militare per la 
VI Legione: i confini della civil
tà, contro le incursioni scozzesi, 
li disegnò l'imperatore Adriano 
col Vallo, con la sua muraglia 
antibarbarie. Poi invasero i vi
chinghi danesi (nell'867) e lo 
dettero il nome definitivo; Yor-
vik. York è una città colta e be
nestante, gelosa della tradizio
ne, orgogliosa dei suoi primati: 
Alcuino, magister scholarum, 
che nel medioevo ne fece un 
centro del sapere europeo; o 
quel Robinson Crusoe, perso
naggio realmente esistito, di 
professione «marinaio» come ri
sulta dall'anagrafe locale del 
1632. Lo stupore e il dolore, ie
ri, erano genuini mentre si co
minciavano a contare i danni di 
quella tempesta di mezza esta
te che ha inaspettatamente of
fuscato il tesoro cittadino più 
famoso, che ha un solo grave 
difetto: il tetto di legno. 

Antonio Bronda 

Tarkovski! 
chiede asiio 
Movimento popolare, che ha 
indetto per oggi a Milano una 
conferenza-stampa del regista. 
A dire il vero, l'incontro era già 
programmato da diversi giorni 
con il titolo «Arte senza avveni
re: tragedia di un artista del
l'URSS», con la presenza di Ro
berto Formigoni e di vari esuli 
illustri, come il regista teatrale 
Jurij Ljubimov, lo scrittore 
Vladimir Maksimov e il violon
cellista Mstislav Rostropovic. 
Ma la notizia relativa a Tarko-
vskij è stata diffusa dall'ANSA 
solo ieri: al Movimento popola
re ammettono che la decisione 
del regista era nota già da alcu
ni giorni, e che è stata diffusa 
tempestivamente per dare 
maggiore rilievo alla conferen
za-stampa di oggi. 

Andrej Tarkovskiì, cinquan
taduenne (è nato a Zavroze nel 
1932), è probabilmente il cinea
sta sovietico che, negli ultimi 
vent'anni, ha conquistato la 
maggiore popolarità nel mondo 
occidentale. Si segnalò all'at
tenzione della critica interna
zionale appena trentenne, con 

«L'infanzia di Ivan» che vinse il 
Leone d'Oro di Venezia nel 
1962. Segui una carriera segna
ta da intoppi burocratici, ritar
di, progetti abortiti e da pochi 
film, ma sempre di grande rilie
vo. Il suo capolavoro «Andrei 
Rublev» fu girato tra il '66 e il 
'67 ma fu distribuito solo nel 
'69. «Solaris» fu il suo film meno 
ostacolato in URSS (ma in Ita
lia uscì con oltre mezz'ora di ta
gli, nel '72). «Lo specchio», del 
*15, ebbe in URSS una distri
buzione assai limitata, con esiti 
controversi (in un testo teorico 
inedito scritto da Tarkovskij 
sono contenute numerose lette
re di spettatori ricevute dal re
gista a proposito dello «Spec
chio»: si passa dagli insulti agli 
elogi più incondizionati). «Stai-
ker» uscì in URSS nell'80, ma 
già dal '79 si cominciò a parlare 
di un progetto italiano per il re
gista, che si sarebbe concretiz
zato solo nell'82: si tratta di 
iNostalghia». Da allora, Tarko
vskij non è più rientrato in 
URSS. 

Alberto Crespi 
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11 Gruppo comunista in Campidoglio 
esprime sentiti e profondi s* ntimen-
U di cordoglio al compagno Enzo e ai 
suoi familiari per l'immatura e dolo
rosa perdita del (rateilo 

CLAUDIO SUMMA 
medico chirurgo 

Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

ROBERTO UGAZIO 
La moglie e la famiglia lo ricordano 
e sottoscrivono centomila lire per 
l'Unità. 

I compagni della zona e della Sezio
ne iMano AUcata» si uniscono al do
lore del compagno Graziano per la 
perdita della cara mamma 

RITA CIAMARRA 
\cd Grasselli 

Roma, 10 luglio 1984 

Il 7 luglio è mancato all'affetto dei 
suoi cari 

SANTE TAGLIONI 
detto CUDI 

Ne danno il triste annuncio la mo
glie Liliana, il figlio Francesco, la 
nuora Nunziata con gli adoraU nipo-
U ed i parenti tutti 
Le esèquie avranno luogo nella 
Chiesa Parrocchiale di Consehce, 
partendo dalla casa dell'estinto, alle 
ore 18 di oggi Non fiori ma opere di 
bene 
Consehce (RA). 10 luglio 1984. 
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Il Consiglio d'Amministrazione ed il 
Collegio Sindacale, la Direzione e le 
maestranze tutte della Zappator SpA 
partecipano al dolore della famiglia 
per la scomparsa dell'indimenticabi-

SANTE TAGLIONI 
Fondatore ed Amministratore unico 
della Società 
Consehce (RA), 10 luglio 1984 

La Maschio SpA. la Terranova SpA, 
la Miniferro SpA, sono vicini alla fa
miglia per la perdita del caro amico 

SANTE TAGLIONI 
Amministratore unico della Zappa
tor SpA 
Consehce (RA), 10 luglio 1984 

Il padre Francesco, la madre Er-
manna, il fratello e la sorella Massi
mo e Luigina ringraziano quanti 
hanno partecipato aldolore con soli
darietà e fratellanza per l'immatura 
scomparsa del caro 

SILVIO VIRGILI 
un particolare ringraziamento al 
PCI Gruppo Regionale Marche Fe
derazione Ascoli Piceno. Comitato 
Comunale San Benedetto del Tron
to. sottoscrivono per l'Unità. 
San Benedetto del Tronto, 10 luglio 
1934 

ATUTT DERAZI0NI 
Negli uffici propaganda de l T J n ì t à a Milano (tei. 02/6440) e 
a Roma (tei. 06/4950141) è possibile prenotare la cartella conte
nente i reprint di tutti i numeri del giornale stampati anche in 
edizione straordinaria durante 

«Quei giorni di Berlinguer» 
e inoltre il grande poster a colori (cm. 70x140) della commovente 
manifestazione che ha visto quel giorno sulla piazza San Giovanni 
a Roma centinaia e centinaia di migliaia di lavoratori italiani venuti 
apposta per dargli l'estremo addio. 
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